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STORIA GENERAL F. 

DELLA CINA 

CONTINUAZIONE 

DELLA QUINTA DINASTIA 

DEGLI H A N. 
HAN-HO-TI. 

«"^»J"L'.orthè suclo Principe fu in- ~ 
C* a na,t: *° Tmn0 ' Tiou-fnen,^ 
l\ A h IrjwlloMU'ImwraJftK, «cu- %r 

ikS^i! dell* più imporranti etiche"' 
dcil* impero. Gli affari 'li maggior coiifeguen- 
u dovevano paffare per le di lui mani ; ed 
egti, a fine di rendertene iffolutiir.en'c pa; 
drone. aveva procurato d'orrenere per i Tuoi 
ire franili, Teou-tou, Tèou-king, e Tiou- 
Jtoui, gl'impieghi, che divano una maggior' 
autorità fopraciò, che "guardava il governo. 

A z Tfoul. 
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4 STORIA GENERALE 
~ Tfoul-yn , uomo pieno d" un lincerò zelo 

1* Vom P" Dcnc dello " aK> » ^d**^ f"0 dovere , 
89 in occaftone di quello cangiamento di regno, 

Hwhe-ti etortire Tèou-hien a regolarli in una manie- 
ra propri» a fargli onore; e con feguenit men- 
te gli fcriffe una lettera concepita in quelli 
termi«i : „ Quelli , che nalcono ricchi , fb- 
„ gliono per ordinario effer molto portati 
„ all'orgoglio; e quelli, che vantano una 
„ nafeita illufìrc , hanno affai fpeffo un' ani- 
„ ma troppo fiera. Non fi limo finora vedu- 
„ ti che pochi efempj in contrario . In altri 
„ tempi, Fong-yì-ouang acquilìò riputazione 
■ „ d'effere perlbnaggio favio; a'noflri giorni, 
„ Yn-oueì'-yu , col reprimere la Tua inclinazio- 
„ ne, che lo portava naturai mente all'orgoglio, 
„ ha faputo guadagnarli la (lima dì tutti, e 
„ fabbricare nel medefimo tempo la propria 
„ feliciti. Le famiglie delle Imperati riti ro- 
„ vinano , nella loro caduta , anche la loro 
„ pofìerità. Chiunque fi allontana dai limiti 
„ ad elfo preferitti dalla propria condii ione 
„ non può fe non con fomm.i difficolti ri» 
„ tornare a quel punto, in cui dovrebbe ef- 
„ ferii Fermato . Dnpo che la dinafti* degli 
„ Hia fu (labilità fui Trono Imperiale, di 
„ venti famiglie delle Imperadrici, che han- 
„ no fuccefliv amente regnato, appena ne fuf- 
„ filìono quattro. Si può (" dice il Cbu-kmg) 
„ Affare uno %uaxdo fulia dinaftìa de Chaso, 
„ fen. 
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DELLA CINA V. DINAS. 5 

„ Cerna metterfi in una gran circofjpCEtone ™ 

„ riguardo ai proprj andamenti ? „ K * »"» 

Quelli favj configli non fecero alcuni ira- 89 
preflione nell'animo di Tèou-hien. Siccome «*"-*<>■« 
1* Imperadore non avevi piii dì dieci anni 
d'cià , ed era confeguen temente incapace di go- 
vernare da fe fteffo lo flato , così l' Impera- 
drice fj dichiarata Reggente dell'impero; ed 
il di lei fratello Tèou-hien , a cui ella fi ap- 
poggiò totalmente riguardo agli affari del go- 
verno, s'impadronì di tutta 1' autorità . 

Lieou-tchang , Principe di Tou-hiang, del- 
la famiglia Imperiale, fi portò alla Corte 
per afliftere ai funerali d' Han-rchang-ù , e 
per prelìare il fuo omaggio al di lui fuccef- 
fore . Elfendo egli un uomo molto verfato in 
tutto ciò , che riguardava gli affari , e la. 
feienza del governo, Tèou-hien, per timore, 
eh* ci gli toglielTe l'autorità, prefe l'efpe- 
diente di farlo affaffinare . Ma a 6ne di te. 
nere occulta agli occhi dell'impero la parte, 
che aveva avuta in tal omicidio, linfe di darli 
tutta la premura poflibile per poterne fcuo- 
prirc gli aflaffini. Fe:e, con tal mira, accufa- 
ri come colpevoli Lieou-kang , fratello del 
Prìncipe ftato uccifo , ed il Governatore di 
Tfmg-tcheou , i quali furono arrenati , e con- 
dotti nelle prigioni , d' onde ufeirono , alcuni 
giorni dopo , per effere pubblicamente giu- 
fliiiati . 

A 3 Han- 
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6 STORIA GENERALE 
H»n-lìng , Pi-elidente d'uno dei Tiibunali 

, dell' imperi) , fapeva con ficureti» , che il 
Principe di Vou-hlang non aveva avuta al. 

"cuna contefa eoo fuo IratcUo, e che non aveva 
in confeguenza p-JUitu binarli volontari amen* 
le tra {po' ta re a tal' efirernifì ; onde fi eri 
dato il pecflero di prendere ferreamente det- 
tare dell' omicìdio, ti teneva in quel tempo 
un Confrjio per determinare fé fi dolevano, 

0 nft I pedi re alcune partite di truppe contro 

1 Tartari HhnR-nou , i quali erano entrati 
nelle terre dell'impero. Siccome fi domandava 
a tutti ciò, che conveniva fare per arredare le 
loro intraprefc, così il Prendente rifpofe con 
fierezza, che il più gran nemico dello (lato 
fi trovava ne! recinto medelìma, non gii fuo- 
ri dei confini dell' impero; e ch'era neeefla- 
rio incominciare dal punire Tèou-hien dei 
fuoi delitti, come quello, che aveva aggiun- 
to alla morte del Principe di Tou-hiang , di 
cut egli folo era l'autore, l' ingiurio fuppli- 
zio di due innocenti da lui fteifb acenfati . 

L' Imjie rad ri ce- Reggente , informata di ciò , 
ch'eri accaduto nel Configlto, non poti per- 
vader fi , che fuo fratello forte capace di tan- 
ti l'cel! tragijine ; onde diede gli ordini più 
precifi, acciocché fi efamioaffe diligentemente 
l'accula, colla ferma rifoluzione di punire 
coli" 
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DELLA CINA V. DINAS. f 
eoli' ultima feverità il delatore, qualora il de- "^^7" 
litto non fi (òffe verificato . Le prove però nl c „. 
furono cosi convincenti , che quella Principeffa 8? 
non potè difpenlirfi di fare arredare fuo fra..»-"- 4 »-" 
fello, a cui alligno il Tuo palano per pri- 
gione . Quello , prevedendo , che non avreb- 
be potuto le non con molta difficolti evitare 
una morte infame , domandò , che gli fòffe 
cangiata la pena in quella d* andare a fare 
la guerra ai Tartan. La Reggente vi con- 
fimi; ed affinchè egli avene potuto ben riu- 
nirvi , gli diede le migliori truppe , che li 
trovavano nell' impero , ed ebbe la cura dì 
fargli fom mi mitrare abbondantemente i vive- 
ri , e tutte ie munizioni da guerra . Tèou-hien , 
accompagnato da Keng-pìng , Uffiiiale forni- 
to di valore, e d'cfperienza , ufcl dalle terre 
dell'impero dalla parte di Sou-fang(i). Aven- 
do avuta notizia , che i Tartari erano accam- 
pati in Kì-lo-chan , vi s innoltrò , alla te- 
da della fua brillante armata , e riporto fo- 
pra i medelimi una cosi fegnalata vittoria , 
che obbligò ottantuna delle loro Società , le 
quali formavano , tutte inficine , più di du- 
gento mila perfone , a fottomctterfi all'auto- 
rità dell'impero . 

Tìou-hien , fuperbo del buon efito di qua- 
fla fua prima imprefa, penetro fin alla rnon- 
A 4 tigna 

(i) Ning-hia ntlla provincia de! Cntn-ii . Edi- 
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S STORIA GENERALE 

lagni Yen-gen-chan limata più ili tremi!» ly 

ehaMi». *' Nord ài Son-Fang , incalzando continuamen- 
,S 9 « i Tartari. Non avendo quivi trovati altri 
nemici , diede online a Pan-aou , Prendente 
del Tribunale della fiori*., che lo aveva ac- 
compagnato in quella fpedizione , di Far in- 
cidere fopra una pietra i vantaggi , ch'egli 
aveva riporrati , e di collocare quello monu- 
mento full* montagna , affinchè ferviffe d'un 
attillato della fua vittoria , e rendefTe formi- 
da bile ai Tartari la potenza dell'impero Ci- 
«eie . Quello Generale , ritornato che fu alla 
Corte, non folamente ottenne il perdono de' 
fuoi panati delitti ; ma ebbe ancora, in ricom- 
penfa de' fervisi da elfo preferì, la carica di 
Generali Hi ma delle truppe della Cina. Allora 
le perfone componenti quella famiglia, veden- 
do, eh: loro più non reftava cola alcuna, di 
cui avellerò potuto temere , occuparono le 
prime cariche, e s'impadronirono di tutta 
l'autoiili. Più. non vi fu chi reflalfe al co- 
perto dalla loro tirannia , e dalia loro cupi- 
dìgia . EHi maltrattavano continuamente il po- 
polo , e Ipogtiavano impunemente tutti quel- 
li, che avevano fama d'edere ricchi . Le don- 
ielle , le donne, i giovinetti, tutti erano vio- 
lentemente rapiti per fervire ai loro infami 
.piaceri. Gl'impieghi non fi davano che ai loro 
partigiani, o a quelli, ch'ellendo infettati degl' 
ifkffi vìij , gli iervivano nelle loro difiblutczic. 

Il 
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DELLA CINA V. DINAS. 9 
Il Colo Teou-Kouè , quarto fratello di Tèou- " 
hien , non volle mai avere alcuna parte nei E ^f^_ 
loro iniqui maneggi. Applicato indefeflamen- Sp 
te allo Audio dei King , non s' intereffava ìa fìm ^*^ 
alcuna cofa, che aveflc potuto diftrarlo dai 
doveri ad elfo preferitti dalla fua carica. Con- 
tuttociò, la condotta dei fuoi fratelli, e di 
tutta la fua famiglia faceva tanto flrepito da 
per tutto , che la mormorai ione era già dive- 
nuta generale, talché egli lìimò bene d'efor- 
targli a volerli correggere; ma inutilmente, 
perocché non fu dato mai orecchio alle di 

Ho-tchong, Prelìuente d'uno dei Tribuna- 
li dell'impero, avendo conofcìuta la rettitu- 
dine delle di lui intenzioni , gli fcriflc , fot- 
io il figlilo del fegreto, la feguente lettera: 
„ Amare, non ifìruire, lafciare infenfibilmen- 
„ te trionfare il vizio, è Io fieno che dare 
„ il veleno ai proprj amici . I votlri fratelli 
„ abufano dell' autoriti , di cui godono, per 
„ veffare impunemente il popolo , e per ra- 
„ pirgli i beni, l'onore, e la vita medeG- 
„ ma. Tanti delitti, ammaliati infieme, de- 
„ vono infallibilmente cagionare la loro ro- 
„ vina ; talmente che la vollra famiglia ri- 
„ marrì oppreffa fatto il pefo della grandez- 
„ za, a cui attualmente effa afpìra . Voi fo- 
„ lo fiete quello, che potete falvarla da un 
„ cosi funclio praeipiiio. Dimofìiatevi buon 
„ con- 
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10 STORIA GENERALE 
congiunto , e fiiddito zelante : abbandonate 

11 voflro impiego; e prendiamo unitamen- 
te le mifure , che faranno più proprie ad 
afficurare non meno io flato , che i volìri 
iftcfli congiunti . " 

Neil' anno po , eh' era il fecondo del re- 
gno dell' Imperadore Han-ho-ti , correndo la 
feconda Luna , vi fu veduta un' cccliffe de Sole . 

Tèou-hien , già vincitore dei Tartari , fi 
pofé nuovamente in campagna , e fi refe pa- 
drone della città di Y-ou (l). II Re di Tcbe- 
fsè gli diede in ollaggio il fuo figlio primo- 
genito, ch'egli pofeal fervido dell'I ni peradore . 

In quello tempo , il Re di Yue'j-chi fprdì 
un' Ambafciatore , a cui diede la commilito- 
ne di chiedere per di lui moglie una Kong- 
nbu, vale a dire, una Principeffa del fangue. 
Pan-tchao, irritato dalla di lui temerità, fece 
arredare 1" Amba filatore , e lo rimandò indie- 
tro. Quel Monarca, lenii bile all'affronto 
datogli fatto, pofe in piede un'armata com- 
porta di fettanta mila foldati a cavallo , e la 
fpeiii contro Pan-tchao , folto gli ordini del 
Principe Siti . Il numero di tal foldatefca 
deflò un cosi vivo (pavento nelle truppe di 
Pan-tchao , che quello Generale ebbe molta 
pena a riafficurarle , quantunque aveffe loro 
fatto chiaramente conoicere , che i nemici , 
trovandofi oppreffi dopo una cosi lunga mar- 

(0 Hirog. 
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DELLA CrNA V. DINAS. ir 
eia, e dopo le ecceilive fatiche, che avevano - 
ne ce (Tari a mente fofferte ncll'attraverfare la moli- j°"Èiu 
lagna Tfong-ling, non potevano effere in irta- po 
to d'attaccarle con vantaggio . Diffe ancora 
effer cofa imponibile, che i medefimi foflitro 
provvedati di viveri in maniera di poterli ra- 
llentare per lungo tempo ; e che fé i Tuoi 
aveflero faputo rdillere folamente per il trat- 
to di dieci , o al più di venti giorni , gli 
avrebbero veduti ridotti alla neerflìrì di chie- 
der la pace , folto le condizioni , che loro Coffe 
piaciuto d'accordare. 

Il Principe Siti, dopo d'aver tentato, nu 
fenza alcun buon elito, di fonare il campo 
di Pan-tchao, vedendo, che le fue provvifio- 
ni erano quali tutte gii confumate , diftaccò 
alcune -centina]» di faldati a cavallo , con or- 
dine d'andare a chiedere dei rinfrefehi al Re 
di Kiu-tse . Pan-tchao, il quale aveva gii 
preveduto, che quello Principe farebbe flato 
obbligato ad appiglìarfi a tal partito , aveva 
avuta l'accortezza d' appellare preventivamen- 
te in un' imbofeata da due in tre-cento uomi- 
ni delle migliori fue truppe , dei quali po- 
teva fidarli. Il difìaccamento di Yue'i-chi mar- 
ciava fenz' alcuna precauzione , e con Scurez- 
za di non dover incontrare nemici per iUra- 
da . Ma nel vederli fieramente attaccato , o' eb- 
be un coti gran terrore , eh" elfendogli manca- 
to fin il coraggio di difenderli , fi lafcìù quali 
inte- 
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il STORIA GENERALE 
1 interamente trucidare. Di quello di (laccarne n- 

^^to fi fallirono appena pochi (oldati, ì quali 
90 fi portarono a recane la notìzia della loro dis- 
**™"*Tatra , e con effa la cofternazione , nel campo 
ori Principe Sic! , che fu coflretto , attefa 

legge , che a Pan-tchao piacque di preferivcr- 
gli . Quello Generale Cinefe non mancò di 
foni nini Arargli tutte le provvifioni, delle qua- 
li l'altro aveva bifogno per poterfene ritorna- 
re. Le due armate fi ritirarono, ed il Re di 
Yuei'-chi fu efattiffimo nell' inviare ogn' anno 
il tributa , al quale fi era fottomeflb . 

Dopo l'ultima vittoria riportata dal Gene- 
rale Imperiale Tèou-hien fopra gli Hi»ng-no» 
del Nord , quelli Tartari non ebbero piii co- 
raggio di ricomparire colle armi alla mano . 
Effendofi detcrminati a chieder la pace, ipc- 
dìrono un Ambjfciatorc a predare omaggio 
all'impero, in nome del loro Tthtn-y* . 11 
Generale vincitore, pieno di gloria nel vede- 
re il palio fatto dagli Hlong-nw , riguardato 
da eflo come un effetto delle fue felici im- 
prefe , fece partire Pan-ttou per andare a ri- 
cevere Tulle frontiere 1' A mbafe latore Tartaro, 
e per accompagnarlo alla Corte . 
. Appena che Pan-kou fi fu pollo. in viag. 

91 S'°> g ; ""fc un In l 'i ato degli Hhng-nim del 
Sud a chiedere a Tcuu-hien qualche foccorfo 
contro quelli del Nord . Tèou-aien , uomo di 
carat- 
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DELLA CINA V. DINAS. i 3 

cai-attere naturalmente furbo, e malvagio, leu- — 

za aver alcun riguardo alla buona fede, die- 
c!e ordine ai Generale Keng-tan di condurre gt °™ 
tutte le truppe, che fi trovavano fotto il fa* *<"•-*•■*» 
comando, ai Tartari del Sud, i quali, effen- 
dofi, mercè tal' unione, poflì in iflato d'an- 
dare ad attaccare quelli del Nord , ebbero la 
forte di riportare Ibpra i medefimi una com- 
pier» vittoria. II loro ifleffo Tcim^u, rima- 
fio ferito , poti appena venire a capo di met- 
teifi in falvo . Gli Hing-nw del Sud , dive- 
nuti per usa cosi felice imprtfa mollo far. 
nudatili, tennero in piede cinquanta mila uo- 
mini di milizia regolare. 

L'Ambafciatore dei Tartari del Nord, ef- 
fendogli giunta all' orecchio la norùia del foc- 
corfo dato dai Cinefi a quelli del Sud , era 
ritornato indietro, non avendo voluto porlarfi 
alla Corte . Teou-hien , il quale Spettava di 
Vedere qual efiro avelie avuto quella guerra , 
all'udire la feonfirta foffem dagli Hitmg-u» 
del Nord , fi determinò a diftruggmgli affat- 
to. Fece , con tal veduta , una numero^ le- 
va di truppe, e pofe n piede un formidabì. 
te eferciro, di cui diede il comando a Rena- 
kouè. Qyetto Generale fi portò a cercare i 
nemici alla montagna Rin-ouer-chan pofla più 
di cinquemila fy in lontananza dalle frontiere 
dell'impero Cinefe , doue fi erano effi ritira- 
ti, infieme col loro T,b*»yn, e con quali 
tut- 
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tutti la di lui famigli! ; ed ebbe la forte 
d'uccider loro più di cinque mila uomini , fra 
i cadaveri dei quali furono trovati quelli del- 
"la madre, e di molti altri congiunti dell'illeffo 
Tcln-yu . Quello Re Tartaro li falvò colla 
fuga, fenza che fi forfè potuto fcuoprirc il luo- 
go del di lui ritiro . I Cinefi non fi erano 
mai fin allora tanto innoltratì nel di luì 
paefe. Tèou-hien, ricevuta ch'ebbe la noti- 
zia di quella vittoria , fi pole in viaggio, e 
fe ne tornò alla Corte , dove giunte nella 
quarta Luna dell' anno feguente . 

Nel primo giorno delia fella di queft'anno 
medefimo , vi fu nella Cina un'ccdifle del Sole . 

Tante profperitl , che Tiou-hìen confiderà- 
va come opere proprie, contribuirono a ren- 
derlo anche piìi orgoglioso , e più potente di 
quello, che io forfè ftato per l' addietro. Egli 
difponeva da padrone affoluto non meno del- 
le grazie, che degl'impieghi; talmente che i 
Mandarini più non s' indri zza vano che a lui 
per tutti gli affari concernenti i loro rifpctti- 
fi dilìretti . L' Imperadorc, quantunqu» non 
avefle avuti allora più di quattordici anni 
d'età, conofeeva l'abufo, che Tèou-hien fa- 
ceva dell'autorità; ma ufava nondimeno la 
prudenza di non lamentarfcne fe non modera- 
tamente, ad oggetto di non ianafprire mag- 
giormente gli fpiriti. Contuttoctò, parlando 
un giorno fu tal articolo con qualche mag- 
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gìor calore all'eunuco Tching-tchong , il loto, 

fra le perfone addette a! fervizio del palazzo, DELL ' 
che aveva- ricufato di far la corte a Tèou- " " 
hien, quell'eunuco gli dille, che gli era «fa Hm-t-tì 
fàcile liberarli da quell' ambi zio fo Miniflro , e 
di farlo morire • tanto più che non doveva 
raffrenarlo il riguardo dell' Imperadrice , non 
effendogli quella veramente madre. L'impera- 
dore , grandemente forprefo all' udire le ultime 
parole dell'eunuco, lo collrinfe a dichiarar- 
gliene tutto il minerò. Allora l'eunuco gli 
dille, che quantunque avene egli promeno 
d'offervare fu tale fegreto un'eterno filenzio, 
l'ambizione, e la tirannia di Teou-hien lo co- 
flringevano a romperlo : „ Nò { foggiunfe ) , 
„ voi non liete figlio di Tèou-chi; quella non 
„ ha avuti mai figli. Dopo che fu dichiara- 
li ta Imperadrice , ella vi rapi alla Princìpeffa 
u Leang-chi, voftra vera madre, t vj adottò 
„ per proprio figliuolo. Ma per timore, che 
„ dopo la morte ce!'.' Imperadore Hantchaog- 
„ ti, Lejng-chì reclamane ì fuoi dritti, e 
„ voieffe lofiituirfi in di lei vece, l' ambizìo- 
„ fa donna fece privar di vita l' infelice ve» 
„ (fra madre , inlieme col di lei fratello Leang- 
» *° n 8; * (eppe, in ciò, prendere cosi bene 
„ le fue mifure, che quello fegreto non è 
„ mai trafpirato , e pochiffime perfone ne fo- 
„ no de pò filarie. „ 

L' Imperadore fremette all'udir quello ra 
con- 
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— Confo , ed corrò in uno ideano cosi violenta 
m'cb. P" ''' nunlaniri dell' Imperadrke, che volevi 
ai immedi aia «ente degradarla , e levarle di ma- 
Mmtttiuj \e redini del governo. Ma l'eunuca gli 
rappreìenrò , che in una cosi delicata occafia- 
ne, eri neccfTirio regolar fi con più prudenza. 
Lo confìgliò a far venire a palano Tiou. 
kien, ed i di Ini fratelli: a togliere loro i 
figilli degl'impieghi che occupavano; ed a 
condannargli a lafciarfc morire da fe ftefli per 
evitare l'infamia del giufto fupplizio, che ave- 
vano meritato coi tanti loro delitti . Per quel- 
lo, che riguardava l'iniperidrìce , gli difie , che 
avendola egli fin allora trattati come fe feflè 
fiata fui madre, bifognava lafciarla morire in 
pace. L'eunuco lòggiunfe, che conveniva efen- 
tire dalla proferiaione Tèou-kou* per aver 
quefto fempre condannata ia condotta dei pro- 
prj fratelli, i quali, dal canto loro, aveva, 
no disprezzate le di lui rinrolìranzc , e per 
edere, oltre di ciò, uomo d'una così buoni 
indole, che l' Imperatore doveva proteggerlo, 
a fine di dimoftrare, che iàpeva diftinguere 
l'innocente dai colpevoli. Il Monarca fegui il 
configlio dell'eunuco; e dopo d'»v«r degra- 
data tutta qucfli famiglia, la mandò in elìlio 
in diverti luoghi dell' impero . II folo Teou- 
ltouè fu eonfervato onorevolmente in tutte le 
lue cariche . L' Imperadore refe una pubblica 
tefrimonianza alle di luì virtù; e pochi gioì'. 
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ni dopo , fece intimare agli altri l' ordine dì ' 
lafciarfi morire; ardine, che fu efeguito. Per t °"^ 
ricompenfare dipoi l'eunuco de] fervizio pre- pi 
Ritogli, lo impiegò ncU'amminillrazione i Sc- H ""-'' MÌ 
gli affari. 

I Tartari Mong-um del Nord, dopo le ter- 

ribili fconfìtte, che avevano foffcrte , fi tro- s * 
vivano ridotti ad un pìeciol numero , e con- 
feguentemenfe il loro paefe era quali abban- 
donato . I Siti-pi, profittando delle loro cir- 
costanze , fi portarono 3 ftabilirfi a mano li- 
mata nelle loro terre, e fottomirero, per mez- 
zo delle armi , al loro dominio cento e più 
mila Tartari, che vi erano rimafli . Quelli, 
per poter ottenere dai vincitori condizioni 
più favorevoli , fi appigliarono al partito di 
rinunziare volontariamente alla, loro origine , 
e di farfi naturalizzare Sicn-pi. Tal' epoca è il 
principio della grandezza dei Sicn-pi, che fi 
refero dipoi formidabili . 

Nell'amo ifteflb, fini di vivere Tun-tou- 
ho, Ttbm-ysi degli Weng-nta del Mezzogior- 
no; ed ebbe per fucceffore nel Trono Ngan- 
Kouè, fecondo fratello del Tcbtn-yu Siuen. 
Ngan-koui fi era fatto riconofcer tale , per 
mezzo della forza, e lenza l'approvazione della 
Corte Cinefe; onde l'Impendore invio l'or- 
dine, che folle deporto, e fatto morire. Egli — — 
fu rimpiazzato da Tlò-hien , figlio di Tun- W 
tou-ho. 

St. dilla Chu T. IX. B Da 



t 
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— — Da che Pan-tchao lì trovava nel Si-ya, gli 
Ek* L CB tra a PP enl riurcito di rendere otto di quei re- 
94 gni tributar) della Cina. Determinato final- 
Hsn-ht-ti mente a far ufo della fona, radunò le folda- 
tefche degli otto regni fuildetti ; e polrofi alla 
loro tella, fi portò ad attaccare Kouang, Re 
dì Yue'i-chi , che fece privar di vita : dopo 
di che, fottomile anche quello dì Kiu-tsè. 
Palfando fucceffivamente di conquida in con- 
cimila fin il mare del Nord (l). foggiogà 
piìi di cinquanta altri regni ; ed avendone prtfi 
tutti gli eredi precintivi , gli mandò in olhg- 
glo all'Imperiai Corte. 
. !— Nel primo giorno della quarta Luna dell' 
" anno feguente , vi fu un' ecclìffc folare: nella 
fettima, fi aprì la terra in Y-yang; e nella 
nona, fu fentito un violento terremoto. 

Nell'anno po', una prodigiofa quantità di 

96 cavallette diflruffe ìe medi . 

Nella terza Luna del nnno ar.nn del rrgoo 

» dell' ifteflb Impeodore, li ftnt) un altro ter- 
rihil terremoto in Long-lì; e nell'ottava Lu- 
ra intercalare, nrl I Iin]ea^-i.: Tctiu-thi. 
Gli anni l'eguenri rìu'cirooj ancora più fa- 
»S tali- Nel deumo, caddero piogge in tanta 
rapii, che avtnJo inondate le campagne, ri- 

dufiero il pepo!" ^ un'eftrema mif=ria. Neil' 

" undecime, tutti ì granaj pubblici, e partico- 
lari, come ancora quelli dell' Imperadore, ri- 
raafe- 

(1) Mar cafpio. 
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mafero quili efaufti di provvilioni , eflendo — 

tutte Hate impiegate nel foccorrere i poveri. 
Nel primo giorno della l'etti ma Luna dell' an- 19 
no duodecimo, vi fu oifervata un' ecclifle Jt ^'"'*'''' 
Sole ; e nella decima terza , vi caddero aniora i 8Q 
piogge cosi abbondanti, che i popoli dell' 
Ouefl , dopo aver perdute tutte le loro rac- 
colte, fi viddero, per la fame, ridotti alla ™ ' 
recediti d'ammutinarli, e d'entrare a mano 
armata nelle provincie interne dell'impero. 
Ma l'ottimo efpediente , che in queir orcalio- 
ne fi prefe, di fomminiUrare ai medefìmi i 
grani neceffarj al loro folìentamcnto fin al 
tempo della nuova raccolta , gì' induffe ben 
predo a ritornacene nel loro paefe. 

Pan-tchao , giunto fui lidi del mare Setten- ■ 
trionale, fu tentato di varcarlo per vedere fe "» 
vi fodero, al di lì del medelirno, ihre nazioni 
da poter foggiogare. Ma effendogli flato det- 
to, che con un vento anche favorevole, vi 
bifognava il tratto di due interi mefi per at- 
traverfarlo, ed almeno di due anni, con un 
vento contrario, quelle difficolti, e le malat- 
tie dell'eli, ch'egli incominciava già a len- 
tire , Io fecero delìftere dal concepito difegno , 
Preferì adunque di tornartene alla Cina , e 
ferine confeguentemente per domandare il fuo 
richiamo . 

L' Imperadore non fece aleun cafo della di 
luì domanda . La famiglia di quello Genera- 
B i le, 
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". ' 1 1 le, la quale avevi un ardente deliderio di ri- 
HA fi. "tàerlo dopo una cosi lunga afTenza , ftav» 
idi impazientemente affettando la rifpolìa dell' 
Kin-io-HI m p era do re . Ma lìccome quefto Mnnarca non 
ne dava alcuna, cosi la favia Tfao-ra-kou , 
forella dell' ilteffo Pan-tchao , piefc l'efpedien- 
Ic di distendere ella medelima una fupplica, 
e di prerentarla all' fmperadore , il quale fece 
immediatamente fpedire un ordine, in cui da. 
va commiflìnne a Gin-chang di rimpiazzare 
Pan-tchar). Q_t.lT nuovo Comindanrc del Sì- 
fu lo pregò, prima della di lui partenza, a 
dargli le netelìjrie irtruiioni per governare 
quei popoli, e per mantenergli nella fomiiiìf- 

„ I Cinefi (gli diffe Pan-tcfiao), che abì- 
„ tano quelle dontradc , fono , per ]a maggior 
„ parte, efiliati , flati qui relegati a morivo 
„ dei delitti di loro comm-Hi. I nazionali fi 
„ ra famigliano alle bclìie feroci, the non fi 
i, addo moicana Tenia u.ia fnmrna pena. Voi 
j, liete d'un carattere vivace, ed impetuofa: 
„ ricordatevi, che il pefee non fi prende fe 
„ non dì Ih" ci] mente nell'acqua chiara; e che 

quando il governo ufa troppo rigore, di 
„ rado può orrenerfi la pace. Quatta e una 
„ minima a noi tramandata dai noflri aote- 
„ nati; onde fe volete \enire a capo di far- 
„ vi rifpettare, diraoilratevi aff.bile, indul- 
„ geme , e liberale . Dovete dìffimulare le co- 
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„ lercia flittena dei popoli n eli' ad empi meri- , 
„ to dei loro doveri : paffar fopra Ì piccoli er. 
„ rori: feufare i difetti, che non fano gravi;' 
„ e non efigerc fé non la pratica delle prin- 
„ cipali obbligazioni , ni imbarazzarvi di 
„ quelle, che fiancherebbero gli uomini fenza 
„ rendergli migliori . „ 

Dopo che Pjn-tchao fu partito, Gin-chang 
dille ai Tuoi Uffiziali, che la maniera di go- 
vernare del fuo pr^decellbre nulla aveva dì 
maravigliofo, e che con lègucn te mente non era 
cofa molto difficile fare quanto quello aveva 
fatto. Contuttociò , Gin-chang non flette lun- 
go tempo Tenia conofeere per l'uà propria espe- 
rienza , che non era imprelà tanto f-cile quan. 

ti. I popoli del Si-yu, accostumati alla dol- 
cezza, con cui gli trattava Pan-tchao, fi dì- 
moflrarono ben prclto malcontenti delle manie- 
re del loro nuovo Governatore. Gin-chang, 
naturalmente troppo violento , volle porre in 
ufo il rigore , ed altro non fece fé non mag- 
giormente irritargli . Ei ebbe oecafione di ri- 
conofeere allora , che Pan-tchao gli aveva da- 
to un configlio dettato dalla fletta prudenza. 
Per quello, che riguarda quello Generale, 
egli giunfe in Lo-yang nell'ottava Luna dell" 
anno medelimo, dopo immenfe fatiche, cari- 
co d'anni, e di gloria. Fini di vivere nel fe- 



„ fe di poco rilievo : 
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no della fua famìglia , un meli: dopo che vi 
fu ritornato, ed in età di quali ottant'anni. 

Dopo la morre dì Tèou-hien, più non vi 
"era che l'eunuco Tching-tchong , il quale Cof- 
fe confutato dall' Imperadore fopra gli affari 
concernenti il governo . Siccome egli ufava 
maniere molto prudenti, ed affabili, così ave- 
va acquillata la ftima di tutti, ni fi trovava 
ihi fi dimoftrafTe gelofo del di lui credito : 
ma egli avrebbe dovuto limitare a quello folo 
la fua ambizione. L* Imperadore, che gli por- 
tava un affetto particolare, lo creò Principe 
del fecondo ordine, del che non vi era Ha» 
mai efempio , Quello favore eccitò delle mor- 
moraiioni , che la modeflia del nuovo Prin- 
cipe fece ben prello celiare. 

Nel trentefimo giorno della quarta Luna 
dell'anno feguente, vi fu un' ecdifle del Sole. 
Le piogge eccedenti rovinarono in quell'anno 
una parte confiderabite delle meffi; e la lic- 
eità cagionò il medefimo nocumento nell'an- 
no appretto. L' Imperadore fini di vivere nel- 
la duodecima Luna del 105 , nell'anno vtge- 
fimo-fettirno 'dell' etl fua, e dee imo-fet timo 
d«l fuo regno . 

Quello Principe, degno veramente d'occu- 
pare l'Imperili Trono, aveva dimoflrata, in 
età di foli quattordici anni, una fomma pru- 
denza , e colla n za , reprimendo 1' «ceffi vo po- 
tere della famiglia dcll'Imperadrice Tèou-cki, 
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c punendola , come meritavano i delitti di ■ 
dfj commtflì. Dopo ch'ebbe in fua màna^^ 
le redini del governo, viffe in perfetti in tei- ltJ( 
ligcma con tutti i fuoi fratelli ; ma feppeHm-iwi 
nel tempo ifteffo tenergli nei confini del lo- 

Han-ho-ti aveva un grande affetto, ed 
una grande fìima per le perfone favie, e for- 
nite d'abiliti, delle quali udivi ben volen. 
tieri i configli . Ei mantenne in pace 1' im« 
pero, ed i popoli ad effo vicini. In tutta la 
fua condotta, fece collantemente vedere, chele 
fuc inclinazioni , e le fuc qualità erano quel- 
le, che doveva avere un gran Principe. La 
morte Io rapi troppo pretto ai fuoi fudditi . 
Suo figlio, in età di foli cento giorni, fu. 
dichiarato dì lui fuccefTore. 

HdN-CHANG-TI. 

L'Imperadrice , madre di quefìo Imperado- , 
re in culla , fu nominata Reggente dell' im- i«* 
pero, fenia che vi foffe fiato chi avene fatta 
la minima oppofuione. Vedendo ella filo figlio 
cosi giovine , ed anche di dcbolifCma com- 
pie ffione , pensò a prendere alcune mifure pei 
dargli un fuccefTore, nel cafó ch'egli foffe mor- 
to. Il Prìncipe di Tfing-ho, fratello del pre- 
cedente Imperadore , aveva un figlio gii in età 
di tredici anni, che dava di fé fteifo le pia 

B 4 grill- 
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, grandi fpcraoie. L' Imperjilrict fifsò gli oc- 
, chi (opra querto giovinetto per farne i] fuc- 
ceflbrc di luo figlio , fc mai la morte ne Io 
avene rapito . Cosi dono che furono termì- 
'nate le cerimonie d^-i funerali d' Han-ho-ti , 
allorché il Principe di T(ing-ho fi dii'poneva 
4 partire, ella volle, che refìafTeio in Lo- 
yang la di lui moglie, e figlio, fenia però 
fpiegarlì fopra il dileguo, che aveva formato . 

In quefT anno mcdelimo , nella quinta Lu- 
na , la montagna Hoan-chan , limata in vi- 
cinanza di Yucn-hien , fi profondò confidera- 
bilmente . Le piogge continue cagionarono 
un' inondazione , che devaflò le campagne , 
e rovinò la raccolta. L' Imperad ri ce- Regg en- 
te , atterrita da tali funefii prefagj , ch'ella 
applicava a Tuo figlio, le di cui forze fi an- 
davano di giorno in giorno fenfibilmente di- 
minuendo, ordinò ai Grandi di riformare il 
loro fuperfluo, e d'efamìnare fe la loro con- 
dotta eia veramente regolare. Per darne ella 
flefla l'efempio, moderò il fuo treno, non 
perniile che fodero portate alla fua tavola fc 
non le più comuni vivande, e diminuì il nu- 
mero de' cavalli , ch'erano inutili ■ Quella 
Principerà giunfe fin a fopprimere gli equi- 
paggi della cacci», i ferragli delle fiere, e 
tutto ciò, che riguardava in qualche miniera 
il piacere. Condonò al popolo il foprappiù 
delle impofizioni , ordinando, che non fi eli- 
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gelTe fe non quanto era neceffario per fuppli- — 
te alle fpefe della Corte. I prigioni detenuti JJ*^ 
per errori leggieri furono polii in liberti , icS 
ed a quelli, che avevano meritato un grave 
gaftigo, fu mitigata la loro pena. Fi mi meri- 
mente 1' I in peradrice- Reggente poli- in ufa 
tutto ciò , che poteva contribuire alla confer- 
vaiione di Tuo figlio ; ma malgrado le di lei 
attenzioni , ei morì nei]' ottava Luna dell' 
anno medefìmo . 

Quella favìa Principeffa , in vece d' abban- 
donarli a pianti , ed a rammarichi inutili, 
volle ogni Tua attenzione a dare un padro- 
ne all'impero. Dopo d'aver consultato fuo 
fratello Teng-tchi , convocò un'aflemblea del 
Grandi, ed avendo loro proporlo il figlio del 
Principe di Tfing-ho, ch'era gii entrato nell* 
anno decimo-quarto dell'età fua , lo fece pro- 
clamare Imperadore . 

Neil' ilìello giorno , ella pubblicò un or- 
dine rigorofiflimo contro quelli della propria 

famiglia, che avellerò ofato allontanarli dal 
loro dovere. „ Si freme anche oggigiorno ( dì- 

ceva quella virtuofa Princìpefla ) nel riflef 
„ tere ai mali, che i congiunti dalle pattar.» 
„ Imperadrìci hanno cagionati all' impero: rè 
„ vi è in eff» alcuno, che non fappia la rra- 
„ gìca fine , che i medefìmi ordinariamente 
„ hanno fatta . Tanti terribili efempj «<*- 
■„ duti nelle perfooe di coftoro mi tengono 
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nTt: » 1"'^ r ° nt> verMlen " <»' merito , e 

io* ii giufìizia, che fieno innalzati agli onori ; 
H "". „ ma fe , all'apporto, fi rtgolan male, i 
"*t n mi a intenzione, che fieno puniti più lève- 
„ veramente dì chiunque altro. Attefa tal 
„ maflìma, io dichiara, che per il tempo av- 
„ venire, elfi faranno eccettuati da qualunque 
„ perdono; e che quantunque gli errori ila lo- 
9 , ro commelfi fieno di natura di polere ot- 
„ tener grazia in perfana di qualunque altro, 
„ non potranno ottenerla giammai nella loro. 
„ L'onore, di cui godono, d'appartenere al- 
„ la famiglia Imperiale, deve infpìrar loro 
„ un maggior zelo per ben fervirla ; c la 
„ loro ingratitudine gli rende affatto imme- 
n ritevoli di qualunque indulgenza . 

HJN-NGAN-Tr. 

■- Nella terza Luna del primo anno del regno 
tW7 di quello nuovo Imperadore , vi fu oflervata 
un'eccliffe del Sole. 

Malgrado 1' ordine già pubblicato dall' Irn- 
perad ri ce- Reggente , Teng-tchi , Teng-Etouè , 
Teng-hong , e Teng-tchang, quattro fratelli 
di quella Principeffa, furono innalzati alla di- 
gnità dì Principi . Teng-tchi , eh' era (lato 
l'autore di quell'ordine, ricuso ornatamente 
di voler accettare tal onore . Egli aveva già 
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abbandonala la Corte, e conduceva una vita - — 1 
del tutto ritirata , regolandoli con una fom- 
ma mode (lia , ad oggetto di fervir d'efempio 107 
alla propria famiglia , della quale era capa . 
Vi bìlbgnò un ordine efprcflb dell' Imperadri- 
ce, Tua torcila , per obbligarlo ad accettare quel 
rango, ed a ritornare alla Corte, a fine d' aiu- 
tarla negli affari del governo . 

Teng-tchi diede principio alle funzioni del 
fuo MiniHero dal rapprclèntare , che le fpefe 
eccefftve, che conveniv a fare per mantenere 
i regni del Si-fu fottomeffi all'impero , fen- 
za efferfi mai potuto venire a capo di ffabi- 
lire fra quei popoli una folida pace , aggrava- 
vano confi Jerabilmente lo flato; e che, dall' 
altra parte , la foverchia loro lontananza non 
permetteva , che fi pteffe avere una vigilan- 
te, e continuata corri fpondenza cogli UfHiia- 
li, che comandavano in quelle contrade in 
nome della Cina, dal che potevano rifultare 
grandi inconvenienti: con feguentem ente pro- 
poneva, che fi foffera richiamati gli Uffiiiali 
dell'impero, e lafciati i popoli del Si-yu in 
liberta, di governarli nella guifa , che farebbe 
loro fembrata piti opportuna. 

L' Imperadrice , fu tal rapprefentania , fece 
fpedire un ordine agli Uffiziali , che fi trova- 
vano in Y-ou , ed in Lèou-tchong , di ritornar- 
tene, e dì ricondurre con efli tutte le trup- 
pe dell'impero. 

Teng- 
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- ■ Teng-tchi refe ancora un altro fermio affai 

amt'cx P'' 1 Ì | "P ortante s "° merci ta lcoperta, 

1*7 che fece, d'una cefpirazione ordita contro 
H -"- . T Imperadore, l' Imperadrice , 1" iflefio Teng- 
uhi, e contro tutti ' quelli , che avevano par- 
re meW attuai governo . 

L' Imperadrice, feoza efferfi molto curata 
d'udire l'opiniunr dei Grandi , aveva troppo 
prec Ì pi ioli mente >tfrctrata l'elevazione d' Man- 
manti al Trono. Molti d'elfi n'erano 
Bialcontenti , e più di torti gli altri Lieou- 
tchang , fogrifirato ìnrera'nmre agi infereffi del 
Principe di Ping-yuen, fìllio d'una concubi- 
na dell' Imperadore H.in-ho-ti . Ltcou-tchang 
formò il progetto dì porre la coroni Impe- 
riale rulla teft» di quefto Prìncipe di Pmg- 
yucn- e per poterne venire a capo , procuri) di 
guadagnarli, per via di doni , gì' iliclli Uffi- 
ciali del palazzo. Era fa» formata la con- 
giura di far man baffa fopra tutta la famiglia 
di Teng-tchi : di privar di vita gli eunuchi 
Tching-tchong , Tfai-Iun , ed altri; di degra- 
dare l' Imperadore, e 1* Impcradrice ; e dì por- 
re il Principe di Ping-yuen fui Trono. Teng- 
tchi fece arredare molti Ufficiali del palazzo, 
i quali feppe , eh' erano entrari in quella co- 
fptrazione , e fpcdl una partita di lòldati ad 
arreftare Lieou-tchang . Quell'ultimo, efiendo 
flato avvertito dai fuoi efplorarori , che la 
macchina era gii feoperta, fi appigliò al difpe- 

"! - rato 
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rato efpediente di darli colle lue Beffe mani «• 

la morre, per foitrarfi all'intime caftigo, che I " L J fti 
fapeva d'aver meritato. In ul guifa , rimate 107 
foffogata la trama prima che fofle (coppia ta , 
e ciascuna fi tenne nei limiti preferirti dal 
proprio dovere. 

Tcng-tchi , che portava un particolare af- j^J 
fetto alle peritine letterate , vedendo regnare 
da per tutto una perfetta calma , procurò dì 
far nuovamente fiorire le feienze , che da al- 
cuni anni indietro, erano fiate fratturare. Fe- 
ce adunque venire alla Corte molti letterati , 
ai quali, a fine d'incoraggirgli, diede degli 
onorevoli impieghi. Yang-nhin , (ebbene fofle 
uno dei più abili perfonaggi , che ft trovaffe- 
ro in quel fccolo , non fu cercato; contutto- 
ciò egli lì era , per tutto il corta della fua 
vita , applicato indefeffa mente allo Audio . 
I poeti ne facevano i più grandi elogj nei 
loro verri, e lo chiamavano il Canftute del 
loro tempo. Teng-tchi , il quale fin allora, 
non aveva avuta alcuna cognizione del di luì 
merito, per riparare quella trafeu raggi ne , lo 
nominò Governatore di Tong-bl (1) . Tang- 
tchin, nell'andare a prender pofleflo del fuo 
governo, li fermò in King-tcheou, in cafa 
del Mandarino Ouang-mi , uno dei fuoi ami- 
ci . La fera , Ouang-mi gli offrì una Comma 
d'oro, 

(1) Lai-tcheou-fou nella provincia del Cnan-iong. 

E Ami, 
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; d' oro ; ma Yang-tchin la ricusò, dicendogli, 
ch'egli era andato a vedere il fuo antico ami- 
lo» co, t che aveva motivo di maravigliarli , che 
H "- . Ouang-mi fi feordaffe dei fuoi . Quello gli ri- 
fpofe ( ch'effendo notte, multo poteva fape- 
re ciò, ch'ei gli prefentava. „ Forfè il Tien 
„ non Io fa ( replicò Yang-tchin ) 3 - Ni voi , 
„ ai io polliamo ingannarlo. Riportate indie- 
„ tro il vollro oro, ed imparate, ch'effo non 
„ deve mai edere il prezzo dell' amicizia. " 

Yang-tchin, febbene Coffe molto ricco,» 
poteffe vivere con magnificenia nel Tuo go- 
verno , preferì nondimeno d' impiegare le lue 
ricchezze nel iollevare i poveri , e gì' infermi , 
che non erano in illa.ro di poterli procacciare 
la loro fuffillenza . La fua tavola era Tempre 
molto frugale . Egli andava fempre a piedi , 
vefliro come fe foffe Hata una femplice per- 
fona del poplo , per adempire i doveri ad eflb 
preferitti dalla fua carica; ni volle foffrìre 
giammai , che Ì fuoi congiunti fi foffero pre- 
vtlfi della di lui autorità, e del pofto lumino- 
fo , a cui egli era flato innalzato , per dive- 
nirne orgoglio!! . Il popolo di Tonj-Ial lo 
amava come fe foffe fteto il fuo proprio pa- 
drc, e lo rìfpettav» nell'ideffo tempo come 
fuo padrone. 

Gli avvenimenti ftraordinarj , che fuccedet- 
tero in quelli anni, riempirono tutta la Corte 
di cofternazione, e di terrore . Nella duodeci- 
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ma Luna del primo inno del regno dell'Ini* ~ " ' ■— 
peradore Han-ncan-ti , vi fu fentito 
veemente terremoto feguito di un vento io* 
così impetuofo, che fradici) una gran quan- Hmm , 
tità d'alberi. Cadde fucceffi va mente una piog- 
già mefcolata con una cosi terribile grandine , 
che in b rividimo tempo le campagne furono 
tutte fnmmerfe , e vi peri un numero infini- 
to di pedóne . 

Nel fecondo anno, vi fu, come nel prece- 
dente, un altro gagliardo terremoto; ed ì 
venti, e le piogge, accompagnate dalla gran- 
dine, rovinarono tutte le raccolte delle cam- 
pagne . Da s'i fatti accidenti derivò una così 
gran carellia in tutti i paefi dell'impero, che 
fin nella citta di Ln-yang, dove l'Imperadrj- 
re teneva la refidenza della Tua Corte , nella 
primavera del te ri' anno del di lui regno, fi 

Un terzo terremoto fi fece anche fentire - 
nella duodecima Luna dell'anno medelimo; e 10? 
nel!' iHefTo tempo , fu olTervata nel Cielo una 
cometa prefio della co li ci lai io ne , detta Ticn- 
jruem. Tanti funedi pronollici, che fi fuccede- 
vano fenza in terrò rapi mento gli uni agli altri, 
ricolmarono di terrore tutta la Corte. L'Im- 
peradrice diede ordine, che fi fopprimeffe la 
muGca, ed ogni fpecie di divertimento. Fece 
tare ricerche efattiffime per trovare tutti i gra- 
ni, che vi erano rimatìì, i quali furono di- 
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"Ób l' ""^ u ' t ' eon tia " > P ruuen ", che ballarono ■ 
Ssa ùu p" qualche tempo il popolo. Qiw- 

109 fi* Principefla fi portò da fé medefima a vi- 
G«r le prigioni , dalle quali liberò un graa 
numero di delinquenti, e determinò ciò, che 
conveniva doverli dare agli altri per fupplirc 
ai loro bifogni . 

-■ In quelli fatali tempi di carelli» , e di feo- 

110 raggimento, inforfero alcune l'edizioni in diffe- 
renti luoghi dell'impero. Il Teben-yu dei 
Tartari Hiong-atu Meridionali fu uno dei pri- 
mi a prender le armi . Egli aveva gii invia- 
to un Ambafciatore alla Corte per predare 
omaggio di fedeltà all' [mpe rado re , fecondo 
il coflume. Qjell'Anibafciatore, aveva fra le 
perfone, che lo accompagnavano, un certo 
Cinefe, chiamato H in- r long, il quale, nell'of- 
fervare una. cosi gran miferia , in vece d'effer- 
ne intenerito , non pensò che ad aumentare 
l' afflili™*, in cui la fua patria fi trovivi 
immerfa, introducendovi Ì Tartari. 

Ritornato eh' egli fu predo del Tchtti-yu , efa- 
gerò lo (lato deplorabile , a cui era ridotto l'im- 
pero, eccitandolo a profittare di quell'acca- 
ione per renderli padrone, almeno d'una par- 
te della Cina, Quello Principe diede orecchio 
alle di lui iati mi airóni ; ed avendo radunato 
un efercito , fi pofe alla teda del medefimo , 
e fi portò a commettere de' difordini, che 
Keng-koui non «bbe maniera di poter im- 
pedi- 
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pedice. Mi qurft'Uffiiiale Cinrle , avendo- 
ricevu-o un Morto di trippe, non manco 
d'andar» cqIÌ n<fT-. a raggiungere il 7ftr-rii. 
e gli nVcl dì hjtterlo in maniera, che il 
Re Ta-r,r 0 fu ndnrro alla neceff.rì di por- " 
fari ad implorar perdono. Keng-kou* ricevi 
Carro della di Ini fommiffime; e d'allora in 
poi, qtitl Principe viflc in buoni inrelligcn- 
ti foli' imoem Cinefe. 

Durante tal tempo di calamiti, NìnR-ki fi 
era p-flo alla tela d'un numero d' infelici , 
che la fame min coft retri ad ammutinai. 
Queflo capo di partirò, avendo foresta la 
eirta di Tchio-kou fi), ne aveva iteci fo il 
Governatore; e dopo d'eflerfi mrffo in pjf. 
fcffo della piana , fi era ancora refo padrone 
del paefe, che da effa dipendeva. I Mandari- 
ni, che fi trovavano nelle citrl vicine, avendo 
tentato, ma invano, dì reprimere le di lui 
intranrtfe, erano flati colìretti a partecipare 
alla Corte la notiiia di tal fediiione. 

Tenq-tchi , giudicando, che non farebbe Ra- 
ta cofa facile poterla fedare , prefe l'efpedien- 
te di far nominare Yu-hiou Governatore di 
Tchso-Kiu. Egli aveva una grande (lima per 
quefi' Uffitìale, ma non lo amava. Gli ami- 
ci di Yu-hiou, vedendolo incaricato d'una 
così pericolola commiffione , gliene conteftaro- 
Sl.MUCmaT.IX. C no 
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"j,^. 00 *' ' oro difpiacere ; ma egli non poti 
i>* cu. trattenerli di dare in uno fcoppio di rifa : 
no „ E che! (loro dille) un fuddito fedele deve 
_ Ha " ■ ii tirarli indietro , allorché fi tratta di fervire 
n l„ ft ato ; I] n0 H ro dovere ce lo comanda, 
„ e l'onore ci preferive di volare a difcnder- 
„ Io. Se l'imprefa e difficile, la gloria del 
„ buon efito d'effa fari anche maggiore . Non 
mi fi prefentù giammai un' occalìone piii 
„ bella di dimoflrare il mio «lo, e di dar 
,, faggio di quella poca abilita , di cui fono 

Qualche tempo dopo, ci rincontro Ma-ling, 
Governatore d' Ho^nui , il quale gli dùTe : 
„ Yu-hiou voi liete un uomo di lettere , 
„ ottimo per il gabinetto • ma io tremo net 
„ vedervi incaricato d'una fpedisione milita» 
„ re, di cui non avete alcuna pratica. 

Yu-hiou, gli rifpofc, che fecondo lui, non 
vi era cofa tanto facile quanto ridurre quei 
ribelli, i quali dovevano riguardai come al- 
trettante bellie affamate , che cercavano di 
mangiare. Gli difle ancora, che facendofi tra- 
fportarvi dei grani dalla provincia di Tfing- 
tcheou , e da quella di Ki-tchiou , ed apren- 
doti Ì grana; a quel]' infelici , fi vedrebbero 
elfi ben predo rinunziare ai loro ladronecci, 
e tornari'ene alle loro cafe. Ma-ling parve, 
che non rimaneffe perfuafo del difeorfo dì 
Yu-hiou . 

Que- 
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Qneftof giunto che fu nelle viciname di - 

Tchao-Kou colle poche troppe, che gli erano ,°^ L j B 
(late date, non pensò a riacqui (lare quella piai- uà 
za per via della feria; mali contentò d'ac- 
camparli in qualche dilania dalla medelima , 
dove li fece condurre davanti i rei d' omici- 
dio, o quelli, ch'erano fiati fatti prigionieri 
colle armi alla mano, inlieme coi ribelli. 
Qucfl' Ufficiale fece ad effi togliere le catene, 
ed accordò loro il perdono dei coni inelfi de- 
litti , fotta la condizione , che dovettero fingere 
d'unirli coi ribelli , ed impegnargli a portarli 
ad infultare il campo degli Imperiali : che al- 
lora doveflero rivolgere le loro armi contro 
gl'ifielfi ribelli; e panando dalla parte dell' 
efercito Cinefe, combattere contro i medefi- 
mi. Vu-hiou, dopo avergli cosi iftruiti, fece 
loro alcuni doni, ed ordinò, che partilfero. 

Quelli, fupponendo, che i ribelli non potef. 
fero lungamente foflenerfi , adempirono con 
tutta fedeltà la commilfione , di cui erano in- 
caricati. Perfuafero ai fcdizìolr, ch'era cola 
affai facile battere Vu-hiou , e le di lui trup- 
pe ; di maniera che ne indugerò i! maggior 
numero ad ufcir-, come in trionfo, dalla cittì 
Golia credenza d' incammini) rli ad una licura 
vittoria . 

Yu-hiou aveva appollaii in un' imbofeata 
fui loro paffaggio tutti i fuot più rifoluti fol- 
dati, i quali li gettarono furiofamente fopra 
Ci. i ri- 
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ì nemici nel tempo, in cui quelli fe lo afprtta- 
vano meno. Allora gii emiflarj, ch'erano (tati 
fpeditì per tirarli nella rete, eflendofi uniti 
cogl' Imperiali , ne trucidarono più di mille . e 
' fecero un gran numero di prigionieri; quelli, 
che fi falvaron* dalla fpada dei Cinefr, prefe- 
ro la fuga, e rientrarono nella cittì. 

Yu-hiou, vedendo, che gli era rìufcit» la 
prima afiuiia , ne pofe in pratica un'altra, la 
quale fu di radunare un gran numero di Sal- 
timbanchi , e d'inviargli in Tchao-nou a rap- 
prefentarvi le loro farle. Diede ai medefimi 
ordine di mefcolarfi con quei ribelli, che an- 
davano, travediti, a cercar» provvisioni di 
viveri nelle campagne. Vu-hìou usò ancora la 
cautela di far nascondere net villaggi molte 
partite dei fuoi , i quali rapivano quelli, eh* 
erano flati incaricati d'andare a procurare co- 
mcllìbilì . Gli riulcì , in fomma , di diminuire 
così confidersbil mente il numero dei ribelli, 
che quelli , vedendofr ridotti a pochiflimì , pre- 
fero finalmente la rifoluzione d'arrenderfi vo- 
lontariamente. Vu-hìou gli ricevette fenz' al- 
tra condizione che quella d'eiler informato da 
ciafeuno del paefe, in cui era nato, dove gli 
fece rutti accompagnare dai fuoi feguaci, e 
confegnare ai loro ricettivi Mandarini; dopo 
di che, entrò trionfante nella cittì del fuo 
governo. 

Tchang-pè-lou , altro capo di ribelli, non 
era 
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era meno da temerli. Qtiefto aveva già log- ■— 
giogaie quattro città del fecondo ordine, e di- BeL ^ 
mofirava di volerfi difendere. Teng-tchi fecero"' 
marciare contro il medefimo Ouang-tfong, e 
Fa-hiong, due Uffiziali fperimentati , che lo 
batterono, e l'obbligarono a darli alla fuga. 

In quefto tempo, la Corre Imperiale ac- 
cordò un general perdano , che i Mandarini 
fi diedero la cura dì far pubblicare in tutte 
le parti dell' impero , ad oggetto d' indurre i 
ribelli a deporre le armi . Ma quelli , pcrfiiifi , 
che fi cercaffe di tender loro una relè, rica- 
larono affolutamente di fottometterfi . 

Ouang-tfong, e Fa-hiong convocarono, a tal 
riguardo, un Configlio dì guerra. Multi erano 
di parere , che s' incaliaffero con tutto vigore 
come nemici dello fiato. Ma Fa-hiong rapprc- 
fentò , che quella farebbe fiata una cattiva ri- 
foluiione ; perocché , oltre 1' incertezza dell' 
elito dell' imprefa , i ribelli, nel vederli trop- 
po riftretri, avrebbero potuto ritirarfi in qual- 
che ifola dei mare, d'onde farebbe fiato diffi- 
cile potergli difeacciare. Egli fu di parere, che 
fi dovette, per lo eomtrario, licentiare l' ar- 
mata per dimortrar loro, che il perdono era 
effettivo. Il di lui fentimento fu adottato; tal- 
mente che fi rimandarono le truppe nei loro 
quartieri. Ciò non oRante, quelle di Tong» 
lai ricufarono di volerfi ritirare, lo che fu mo- 
tivo, che i ribelli crcdefTero, che quella falfe 
C 3 una 
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dell' UOa finz ' onc ; on,Je fi determinarono ad and*. 
ma ca. re a cercarli afilo in un'ifola (i). 
^° La raccolta dell'autunno fu interamente ro- 
»t*i-ii. v,n3t * > a motivo delle continue piogge, le 
quali avendo fatto confi derabilmen te accrefcere 
i fiumi, quelli fommerfero le campagne. Nella 
nona Luna, vi fu fentito un terremoto; e nella 
decima, la madre dell' Imperadrice Teng-ki 
fini di vivere . Tutta la di lei famiglia chi;> 
fe la pcrmiflione d'abbandonare gl'impieghi, 
che (lava occupando, per prenderne il lutto . 
L' Imperadrice aveva da principio ricufato 
d'accordarla; ma dipoi vi conferiti, attefe le 
rapprefentanze fattele dalla fa via Tfao-fa-koa, 
la quale le fece conofere, che fi farebbe da- 
to un cattivo e lem pio . Terminato il tempo 
del lutto , quella Principcfla ordino a Teng- 
tchi , ed agli altri di ripigliare l* eferciiio 
- delle loro funzioni , e gli confermò nella lo- 
ro qualità di Principi. Tcng-tchì, ed i di 
lui congiunti le fecero le più vive iflanze , 
pregandola a difpenfargli d'entrare nuovamen- 
te nell'amminifirazionc; e l' Imperadrice non 
volle ufar loro violenza . Ciò non olhnte , 
quantunque i medefimì non occupaffero più 
impieghi, erano Tempre confultatì fopra tutti 
gli affari d'importanza , e chiamati al Conliglio . 

Nel 

(i) Omnia all' Ed d' Hai tihcou , d'Hoai- 
r-in-fou nella provincia del Kìang-n». Editati, 
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Nel primo giorno della prima Luna dell' -'■ 
anno feguente, vi fu un' eccliffe del Sole. 

In quella Luna mede fi ma , fi fentì un ter- m 
remoto; e nella feria, Fa-hiong fi porto ad tL, n- 
attacrare Tchang-pi-lou con tanta fortuna , che "t*"'"- 
Jo disfece. Io uccife, t difperfe tutti quelli, 
che avevano fegnito ii di lui partito. Quella 
vittoria pofe fine alla guerra . 

La raccolta dell'anno iti non fu miglio- 
re dì quelle degli anni precedenti. L' eccelli- 1,1 
va Gecità, e l'abbondanza dei verrai la rovi- 
narono in gran parte. 

Nella ftconda Luna dell'anno 113 , ch'era * 
il fettimo de! regno dell' Imperado re Han- 
ncan»ti, vi fii fentito un terremoto; e nel 
Trentèlimo giorno della quarta Luna dell' irtef- 
fo arino, fi offervò un' eccliffe del Sole. Nel- 
li feconda dell' anno ottavo del regno dell' ■ 

ifteflb Principe, la ferra fi aprì per l'cltenfio- * 
ne dì più di cento nel paefe limato al di 
li del Tropico; e nella lena, fu veduta un' 
altra eccliffe folare. Nel primo giorno della 
decima di quell'anno medefimo , vi fu altresì 
un' eccliffe del Sole; e nell" (Beffa Luna, una 
feoffa di terremoto . 

Nell'anno nj, ne! trentèlimo giorno del- — 
la nona Luna, fi vidde ancora un'altra eccljf- 111 

Tante eccliffi , terremoti , e flerilita atter- 
rivano i popoli, e facevano inforgere un gran 
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numero di malcontenti , i quali prendevano 
a _ le armi, lotto pretelìo, che il Cielo difappro- 
vava l'attuai governo. Ling-tchang fu uno 
. di quelli , che (i dichiararono con maggior' 
'' alterigia . Entrò egli a mano armata nel ter- 
ritorio di Y-tcheou (i), alla iella d'un infi- 
nito numero di vagabondi, che li era dato il 
penlìero di riunire. 

Allorché giunfe quella notiiia alla Corte 
Imperiale, fi fpedirono im m ed iau mente gli 
ordini a Pan-hiong , a Ssè-ma-kiun , ed a Pang- 
tfang (ti prendere le truppe, che fi trovavano 
nei loro dipartimenti, e d'andare, per diffe- 
renti firade, ad opporli ai dì {ordini , che ca- 
gionavano quei ribelli . Pan-hiong fu da prin- 
cipio battuto, e corretto a tornare indietro- 
Pong-tfang incontrò, all'Eli della citta di 
Yong-fsi-tching , Tou-kÌ-k.ong , uno dei capi 
dei ribelli, da cui fu disfatto, ed obbligato 
a darfi alla fuga. Ssè-ma-kiun fu il Colo, eh' 
ebbe la buona forte di riportare qualche van- 
taggio. Queflo Generale attaccò la cittì di 
Ting-hi-tching , e gli riufeì di prenderla. 
Tou-kÌ-kong, vedendo, che non poteva im- 
pedirne la caduta, fiale d'aver timore, e fi 
ritirò, inficine colle fue genti. Ssc-ma-kìun 
diede nella rete, e diftaccò Tchong-isouang , 
uno dei Cuoi Uffiiiali, incaricandolo di por- 
tarli a toglier le mclll dei popoli del pachi 
di 

(i) Tthln-teu-fou nel Siè-tcbuen. JM/ftw. 
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diKiang, i quali lì erano anche dichiarati in " 
favore dei ribelli. Tcbonf ■Itouing , effer*!ofi 
molto tnnoltrato, fi videe invelato in tutti i 
lati da Tou-fci'iiong , che lo ifptttav» al paf. 
fo. Non G falvò <he un folo uomo di tutti"' 
quelli, che formavano i! ci lui d ifl acca meri to . 
Tutte quefle perdite furono motivo, (he li ri- 
g«ard.IIe tal ribellione come un affare molto 
più Cerio di quello, ch'era fUto creduto da 
principio; talmente che fi prefe l'efpedicBte 
di mandar 1' ordire di radunarli un efercito dì 
truppe regolar! folto il comando di Gin-chaog, 
e di Vu-hlru. 

Effendofi quefii due Generali portati al Ino- 
go loro desinato, e difeorrendo Ira effi fo P n 
te operazioni luiure dilla ramparla, Vu-fuou 
d.ffe al fuo <olle 3 a G:r..<hang, che fecondo i 
p-'in'J,! fidinoti nei trattati orili guerra, un' 
armata, conofcendoC piti debole, noo doveva 
arriùhiaifi ad attaccare un inrpo di nemici 
fupcriore di numero, ne infegjiilo, allorché 
prevedeva, ch'era ad effa impolThile raggiun- 
gerlo. „ Le tiuppe dei ribelli ( foggi uofe 
„ egli ) non fono corr.polte che dì cavalleria, 
„ U qu.le ci iorfrenJe a guifa del vento, e 
„ delia pioggia; e fi ritira coli' ideila rapidi- 
„ ti, con cui vola una freccia. Noi altro non 
„ abbiamo che infanteria; talmente che, quan- 
„ do ancora la noftra armata conteneffe mol- 
„ te centìnaja di migliaia d'uomini lem» 
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„ cavalleria, il nemico Tempre fi porrebbe 
„ in fatvo . Bìfogna adunque, qualora lo 
„ flato non Cu in calo di poterci iommini- 
„ ilrare un competente numero di caralli , 
„ riformare una parte delle nolìre truppe , 

ed impiegare lo Itipendio d'elfa nel mon. 

tare un corpo di cavalleria , Il quale polii 
„ foflenere la nofìra infanteria , e dar fog- 
„ gezione ai ribelli , che non fono fe non un 
„ mucchio dì gente , tutto il di cui corag- 

gio confitte unicamente nell'agilità dei pru- 
„ prj cavalli . Siccome elfi non fanno com- 
„ battere a pie fermo, cosi i noftri loldati 
„ avranno fempre un gran vantaggio fopra 
„ dì loro; e fe giungeffimo ad avere un po- 
„ co di cavalleria , che ci folleneffe , non ver- 
„ remmo giammai alle mani con elfi , fenz* 
„ che il combattimento collane ai medefimi 
„ molto caro. Così io credo fermamente, 
„ che quello è 1' unico mezzo di rimettergli 

Gin-chang , convinto della neceffita , che 
vi era, d'avere qualche numero di cavalli, 
ne ferine con fegue mentente alla Corte . L'Im- 
pcradrice, in rifpolta , nominò Yu-hiou Go- 
vernatore d'Ou-tou (i) , col titolo di Ge- 
nerale delle truppe dell'impero. Yu-hiou non 
mancò di mettere una buona guarnigione in 
Ou-tou, 

(i) Kiil-hien di Kong-tchang-fou nella praiinci» 
del Cheo-fi. Mm, 
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Ou-tou,a fine di garantir quella piazza dagl' ■ 
infoiti , the i ribelli avellerà potuto far- 
vi. Quefti , determinati a di {caccia mela , in- 115 
cominciarono dal rovinare il paefe all' intor- H "; 
no. Ma Yu-hiou, il quale aveva faputo pre- 
vedere st fatto inconveniente , D era data la 
premura di farvi cosi abbondanti provvilìo- 
ni, che non vi fu chi fi foiTe in alcuna ma- 
niera accorto dì quei guadi , nè della care- 
ni* del rifo , e del Tale . Yu-hiou fece al- 
lora un* ufeita , e forprefe cosi a propofito i 
ribelli , che oltre f aver loro uccifa moltifli- 
ma gente , diffipò gli altri ; e dopo tale fpr- 
diziohe , fece venire nel fuo governo una 
così gran quantità di grani , e di fale , che 
mai non vi li erano veduti ad un prezzo 
tanto baffo . 

Nell'undecima Luna dì quefl* iflefTo an- 
no , furono un'altra volta fentite alcune feof- 
fe di terremoto , che fi rìnnuovarono ancora 

nella prima dell'anno feguente . Nella terza, 

vì fu un' cedine del Solo; e nella quarta, "* 
Teng-tfun batti Ling-rchang , il quale , poco 
tempo dopo, fu anche battuto da Gin-chang. 
Nella duodecima, quello Generale riportò una 
feconda vittoria fopra quel capo di ribelli. 
La di lui moglie, e figli, ne!l* ultimazio- 
ne, furono fatti prigionieri , e dipoi privati 
di vita; perocché egli li contentò piuttofto di 
lierificarpli , che abbandonare le armi . 
' N.1 
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, Nel primo giorno dell» fecondi Luna dell* 
»°* L cB. anno ll 7> v ' fj o( '' ,:rv;i t a un' eccitile del Sole. 
n 7 Dopo quelle due vittorie, Gin-chang di (tao 
"«"-. cò uno dei fuor UffiziaTi , eoli' ordine di por- 
**"*""' tarli incontro a Tou-k.i-kong , che veniva a 
foccorrcre Ling-tchang . Siccome egli ignora- 
vi la disfatta fofFerta da queft' ultimo , cosi 
non ufava alcuna cautela; talmente che, euen- 
doglifi il diflaccamento delle truppe Imperiali 
gettato improvvifamente fopra , ti fu intera- 
mente disfatto, e perdette la vita, la quale 
vendette però a troppo caro prezzo, effendofi 
difefo come avrebbe potuto farlo un eroe. 
Gin-chang , profittando di quello vantaggio, fi 
portò a raggiungere Ling-tchang, che anche 
batte, ed uccife . Lang-mou, che occupò il 
pollo di quello capo di ribelli, linfe di vo- 
ler far fronte ; ma il Generale Cinefe , Ten- 
ia dargli anche tempo di poterli trincerare, 
lo incalzò colla fpada alla fchiena , e Io mal- 
trattò in maniera , che la di lui armata li di- 
fperfe, ed abbandonò l'imprefa. Quella com- 
pleta vittoria rilhbilì la tranquilliti nel pae- 
ìe di Long-fi (r) . 

Ciò non ottante , Lang-mou Teppe trovare 
delle riforfe, c pofe nuovamente in piede il 
fuo partito, il quale divenne anche più for- 
midabile di quello, che lo folle flato per il 

O) KonE-tchang-foa nella provincia dtl Chen^li. 
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tempo parlato. Quello ribelle era fuggito nel — ■ — 
dipartimento di Yong-fchang , à' ™de fpedì 
alcuni Tuoi cmiflarj in quelli ili Y-tcheou, e 117 
di Chou-hiun. Si unì egli con Fong-ly, al. 
tra capo di ribelli , e tirarono unitamente al 
loro partito un così gran numero di perline, 
che il loro efercito afeendeva a più di cento 
mila uomini. Alla teda di quelle force , elfi 
vennero primieramente a capo di rcnderfi pa- 
droni di più di venti citta ; e fpandendofi 
fucceffivamente nelle campagne , vi pofero 
tutto a ferro, ed a fuoco. I popoli, pieni dì 
fpavento, abbandonarono il loro paefe per an- 
dare a cercar/i altrove un alilo; di maniera 
che fi camminava per più di mille ly di pae- 
fe , fenza incontrarvi un fol abitante. 

Quella ribellione cagionò le più vive in- 
quietudini al governo. LTmperadore fece mar. 
tiare Teng-tfu», frarello dell' Imperadrice, al- 
la te(!a delle migliori truppe Cioefi . I ribel- 
li , avendo un'ertrema fiducia nel loro nume- 
io , non dimnfl-arooo alcun rimore nel vederli 
avvicinare ì nemici, perluali , che le foliV lo- 
ro riulciro di vìncere Tettg.tfun . non li farebbe 
più trovato ehi avefTe ofato di mifurare le 
fue force con loro. Si portarono adunque ad 
incontrarlo, e gli lì prefentarono davanti con 
una fomma fierezza ; ma 1* efito non corrifpofe 
alla loro eccitazione . Lang-mou , loro capo , 
fu trucidato; una gran parte dei loro rimate 
ucci- 
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uccifa fui campo ; e gli altri furono rutti dii- 
fipati. Quella fegnalata vittoria procaccio a 
Teng-tfun il titolo di Principe del fecond' 
ordine, che l' Imperadore gli conferì , ritornato 
ch'egli fu alla Corte, in ricompenfa dei 
ferviij d* effu predati . 

Nel primo giorno dell'ottava Luna, cor- 
rendo la ftagioned' autunno, vi fu veduta un* 
eccliflè del Sole; e verfo la fine dell' iftcffb 
anno, fi fentì un violento terremoto. 

Nell'anno np, decimo-fecondo del regno 
dell' Imperadore Han-ngan-ti , nella feconda 
Luna, ve ne fu un altro; e nel primo giorno 
della duodecima, fi vidde un'altra ecclilfe tota- 
le del Sole, la quale fu feguita da un terzo 

In quell'epoca, D apri nuovamente ls- co- 
municazione tot regni del Si-y» . Dopo, the 
la Cina gli aveva lafciati in abbandono, molti 
d'elfi fi erano dati ai Tartari del Nord, coi 
quali fi univano per portarli a fare delle (cor- 
rerie nelle terre dell' impero. Tfao-tfong, Go- 
vernatore di Tun-hoang, vedeva con fuo fom- 
mo difpiacere commettere tali ladronecci ; on- 
de ne ferine alla Corte per chiedere, che foffe 
fpedìto in Y-ou un U (filiale di capacita, con 
due mila uomini di buone truppe , a fine di 
tracie in foggeiionc i Tartari. 11 Governo 
Cinefe inviò Sou -pan , i! quale, giunto che fu 
■ci Si-jw, fece temere al Re di Tehi-fsi del 
Mei- 
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Mezzogiorno, ed a quello di Chen-chen, che - 

l'impero gli volefle maltrattare. Attefo tal E "" B _ 
fofperro, effi mandarono ad afficurare Sou-p«n 
della loro fomraiffione , per mezzo d'alcuni H ""\ 
Uffiziali, che ù portarono alla Corte, pre. "&™~"' 
Itarvi omaggio in nome dei loro padroni. 

I Tartari del Nord non riguardarono con 
occhio tranquillo la rifoluzione prefa da quelli 
due regni ; onde per impedire, che gli altri li 
determinaffero a feguire il loro eretnpio, fi uni- 
rono col Re di Tchè-fsè del Nord per attac- 
care Sou-pan, e per diacciarlo da Y-ou. 
I Cinefi, per la maggior parte, ed il loro 
Comandante perirono in qucH'affalto ; e quelli, 
(he fi falvarono, andarono a portare a Tfao- 
tfong la funefla notizia della loro didatta . Tfao- 
tfong vidde, mercè tal difgrazia, il Tuo piano 
interamente diflrutto. Ei voleva porli fui fatto 
alla Iella delle Tue truppe per vendicarle ne . 
Ma avendovi fatta rifleffione, Itìmò, che folle 
miglior partito afpettarc un ordine della Corte , 
che lo aveffe autorizzato a fare tal pafTo. Vi 
fpedl egli adunane un corriere per recarvi la 
notizia della perdita di Y-ou , e la fua propo- 
rzione d' obbligare colla fona t regni del Si- 
yu a rientrare lotto l'ubbidienza dell'impero 
Cinefe, come in altri tempi Io erano dati. 

L' Impcradrice convoco un' affemblea dei 
Grandi per deliberare con «Di fopra un affare 
di tanta importanza. Tutti furono di parere 
A: 
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di non dovcrfi intra premi ere cofa alcuna ìli 
tu* cu quelle parti, e di contentarli folamentedi cu- 
no ftodire il paflb di Yu-men , per dove i Tar- 
ttzm'ii tlr ' P otcvano introdurli nelle terre dell'impe- 
' 'ro. L'ambizione dell'Imperadrice non fu fod- 
dìsfctU di tal rifpofh. Siccome quella Prin- 
cipeffa pretendeva dì render celebre il fuo no- 
me, cosi diede ordine, che fi forfè uditoli pa- 
rere di Psn-yong, figlio di Pan-tchao, il quale 
aveva fempre accompagnato fuo padre nelle 
fpcd'iioni da quello fatte nei regni del Si-yu. 
Pan-ynng rifpofe : „ Allorché Han-ou-ti fot- 
„ tomife il Si-ya , tolfe con tal mezzo il 
„ coraggio ai Tartari, i quali più non ofa- 
„ rono tentare cofa alcuna contro la Cina. 
„ Kouang-ou-ti , circondato dalle turbolenze , 
„ che tenevano agitato l'interno dell'impero, 
„ ftimò bene d'abbandonare quella contrada. 
„ Ma Han-mtng-tÌ, pacifico fopia il Trono, 
„ incalzò vivamente i Tartari ; e col renderli 
„ padrone dclSI-yu, Itabilì la pace fulle fron- 
„ fiere . Siccome quello Principe , in progrefli» 
„ di tempo, lo abbandonò; cosi i Tartari im> 
„ piegarono le loro forze per rendere quei 
„ regni loro tributar) , Efaminando la condotta 
„ dei Regi di Tchè-fse del Mezzogiorno, e 
„ di Chen-chen, è cofa focile giudicare, che i 
„ medefi mi preferiranno il noflro dominio a 
„ quello dei Tartari . 

„ Il piano diTfao-tong foggiarla molte dif. 

ficol- 
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',, Scolti. Si richiederebbe un gran numero dì ■ 
„ truppe, « molto denaro per ridurre colla 
„ foria i popoli del Si-ya. Ma nella circo- "Vio"' 
„ (lama attuale, in cui lo Irato manca di Htm- 
„ provvifioni, e di contante, quella fpediiione 
„ mi fembra imponibile. Io fono d'opinione, 

che per tenere il Si-ya in foggeiione, ba- 
„ flerebbc mettere una guarnigione di ire-cento 
„ uomini in Tun-hoang, ed un'altra di cin- 
„ que-cento in Leou-Un, a fine d'impedire i 
„ movimenti , che poteffero inforgere nei re- 
» gni dì Yen-tchi, e di Kiu-tsè limati all' 
„ Ouefl . Una tal precauzione non tagio- 
„ neri alcuno fpavento a quelli piccioli Re; 
„ e foflerrl i paelì di Chcn-chen, e di Yu- 
„ tien nel Sud. Le noftre truppe faranno 
„ in Umazione di poter reprimere i Tar- 
„ tari Mang-iuu del Nord , fe mai quelli fa- 
„ ranno qualche tentativo; e trovandofi le me- 
li defime in vicinanza di Tun-hoang, la guar- 
ii nigione di quelli cittì potrebbe con tutta 

faciliti (Viftenerr quella di Leou-lan , olialo- 
>i « lo richiederle il bifogno. In tal guila, fi 
„ rifparmierebbero tante fpefe gravofe allo 
,, flato, e fi ritrarrebbero nel tempo medefimo 
„ motti confiderabili vantaggi dalla comuni- 
„ caiione aperta col Si-ya. " Qjelìo f en ti« 
mento fu feguito; e l'efperienia fece conoi'ce. 
re, che il configlio era molto prudente . 

St.dtlladnaT.IX. , D Ntl 
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-—7 Ne! primo giorno della fettima Lui» ■dell* 
S'è». i(ieffo ann °< vi - a un'ecclifTc folare; « quii- 
no che tempo dopo, un terremoto. 
"n-tì. , Setlbene 1" Tinpetadore folte gii pervenuto 
* ' ali* eli di venti-fei anni , J' Imperadrice-Reg- 
gente non penfiva a rimettergli le redini del 
governo . Tutto J' impero ne mormorava alta, 
mente. I Grandi le avevano, a tal riguardo, 
prefentate replicatameli te le loro iuppHche , 
Teng-kang , fratello di quelli Principeffa , le 
■veua fatte le più vive premure per indurla 
• rinunziare all'autorità Sovrana. Ma la di 
lei ambizione la configliava a non iafciarfela 
ufeir di mano; talmente che avrebbe ella vo- 
luto governare fin al fepolcro. Suo fratello, 
coHofcendo la di lei olìinaiione , fi contento 
piuttoflo di ritirarli , e J abbandonare il fer- 
vido, ch'elTere tcflimons d'una condotta cosi 
contraria alle coflìtuiioni dello (lato , L' Im- 
peradrice, di luì forella , fu talmente irritata 
da tal rifoluzione.che lo privò di tutti i Cuoi 
impieghi , e lo mandò in «[ilio nelle fue ter- 
re. II difpetto di vedere i fuoi fiefli congiun- 
ti opponi alle proprie vedute , accoppiato 
alla troppo avanzata età di quella Principef- 
fa, le cagiono un'infermità, che la condufle 
al fepolcro , nella terza Luna dell' anno fc- 

guente . 

1,1 Le ottime qualità , delle quali l' Imperalo» 
re aveva dimoftrato d'efier fornito nella fua 
gia- 
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gioventù , avevano determinila 1' Impc radi-i ce ■ 

■ preferirlo a chiunque altro per collocarlo £ ""^' H 
fui Trono. Ma quello Principe, ìonolrrandoli ,u 
Begli anni, prefe una cosi grand' indi naiio- Ha*- 
ne a'piaceri, the vi fi diede interamente in pre- 
di. Una si pericolosa inclinazione , che la 
Reggente vedeva andarli in elio di giorno in 
giorno Tempre più aumentando, fu uno dei 
principali motivi , che l' avevano determinati 
a non voler abbandonare il governo. Era ella 
■neon così mal prevenuta contro l'Imperada- 
re , che penfava a farlo depuore ; e con tal 
difegno, aveva fatto venire, e faceva allevare 
alla Corte il figlio del Primipe d'Ho-kien. 
L'Impcradore, refo avvertito del di lei pro- 

ni lì appigliò al partito di cangiar con- 
, e di dimolìrarfi più moderato nell'ufo 
dei piaceri. Si regolò, in foftamsa, in- uni 
maniera cosi rifervata , che pervenne a gua- 
dagnarli 1- affetto dei Grandi . I foli congiun* 
ti dell' I m pe radrice , i quali formavano un mol- 
to confiderabil partito, ri cufarono- d'abbracciar* 
ì di lui interefti. Il timore, che quello can- 
giamento nella condotta dell' Imperadore , ed 
il difegno, già noto , che l' Imperatrice ave- 
va formato, di folìituirgli il fiolb del Prin- 
cipe d'Ho-sien, fufeitaflero turbolenze, furo- 
no la ragione, per la quale ella non condì- 
fcefe a fpogliarfi dell'autorità. Ma alfa mor- 
te di quella FrincipeiTa, i di lei fratelli, e 
D i tU! - 
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— — 7 tutu li di lai famiglia , ad eccezione dì Teng- 
kang, il quale negò affolutamente di volere 
ut ' aver parte in qucit» trama, fi riunirono per 
H «-. innalzare ai Trono Imperiale il figlio del Prin- 
tipe d'Ho-kien. Ma lapperò eoa! poco culìo* 
dire il fegrero nei loro andamenti, che i Ceri, 
fori dell'impero, venati ben predo in cogiti, 
lione dì tutto, fecero le loro iftanze all' In>- 
peradore, affinchè egli averte dati degli ordini 
prccifi per impedirne l'effetto. Queft» Principe 
fpedì immediatamente alcune partite di falda- 
ti a togliere i figlili a tutti quelli congiura- 
ti, che occupavano cariche. Degradò, ad ec- 
cezione del folo Teng-Rang , i congiunti dei- 
la morta Imperadrice- Reggente, e gli riduffe 
al rango del popolo, intimando loro nel me- 
dcCmo tempo l'ordine di ritirarfi dalla Cor- 
te; ed a line di rendere il gafìigo anche piU 
cfcmpUre, fece confidare tutti i loro beni, e 
foggettò loro ftefli alle pubbliche comandate 
come il popolo . Quella umiliazione fu ai 
«ned sii mi cosi fenfibilc, che gli determinò ad 
ucciderà tutti colie loro proprie mani , tolto- 
ne Teng-tchi , che fi lafciò morire di fame . 
■' Nell'undecima Luna dell'anno 111, vi fu 

_ '" fenlito un gagliardo terremoto; e nella quar- 
11J la dell'anno feguente , cadde dal Cielo una 
grandine di tal groffezz», che ve n'erano pez- 
zi, i quali avevano tre pollici di diametro. 
In lal'occalìone, peri un gran numero di be- 
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filimi, e tutte le campagne rimafero devafa- — p 
te. In queir ideilo inno, vi furono due ter- 
remoti, il primo nella, ici timi, ed il fecondo nj 
Bella nona Luna . "*■* 
Dopo la prefa della città di Y-ou , i Tar- ***'""* 
t|H formarono una lega col Re del Tchi-isi 
del Nord , ad oggetto d' invadere il paefe 
d'Ho-fi (1). Tchang-tang, Governatore in quel 
tempo di Tun-hoang, effendo flato ifiruito del- 
la rifoluiione da eflì prefa, non mancò dì 
renderne partecipe 1" Imperadore . Diceva egli 
nei Tuoi difpacci , che prima d' allontanarti 
dalla Corte, per portarli al fuo governo, era 
(lato di fentimcnto, che fi dovette abbando» 
mre il Si-/u. Ma che pentiva diverfamente 
da che fi trovava fulb faccia del luogo , avendo 
conofeiuto, effercofa quali impoffibile potere, 
fem'avere quello paefe, confervare 1 Ho.fi, 
Soggiungeva , che giudicava eofa opportuna 
fottomettere tutto il tratto fituato al Nord 
di Pou-Itl (1) fin a Tiìn-haì, non meno che 
porli in poffefTo, come per il tempo pattato, 
di tutto il S'fyu. Proponeva perciò alllmpe- 
radore di fpedire due o tre mila uomini di 
truppe regolari , per la montagna Koen-Iun , 
ad attaccare il Re d'Hou-yen, da cui dipen- 
deva tutto il paefe pollo fra T/in-haì, e Pou- 

D 3 k) 
^(0 Uing-tcheon, Km-lento* nella provincia dal 
(0 D« laghi . Eihm. 
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1 j 1-)', ed ad ellinguere la dipendenza dì quello- 
*t* ci. Prìncipe ; e d'inviarne fucceffivamente altri 
■t] cinque-mila delle truppe, che fi trovavano 
J 1 ™. nel Chen-chcn, a fottomcttere il Tche-fsè del 
' Nord . Tchang-tang diceva ancora nei filai di. 
fpacci, che fe non fi prendeva la rìfoluzione' 
di togliere quella ftrada, ch'era fenz' alcun 
dubbio la più corta, e la più ficura, bifo- 
gnava almeno aumentare il numero cosi degli 
Ufrkiali, come delle truppe dei quattro di- 
partimenti dell' Ho-fi , e metterli in illato 
d' impedire le intrsprefe del nemico . Siccome fi 
vole/a tn ogni conto evitare la guerra; cosi 
il governo (limò bene d'adottare quell'ultimo 
partito, e pensò conlegutntemente a rinforza-' 
re le guarnigioni dell' Ho-fi . 
■ Nella duodecima Luna di quelV itleffo an- 
no, vi fu fentita uni feoffa di terremoto. 
■- ■ Tutte le memorie, ch'erano fiate inviate 
1I+ alla Corte relative ai regni del Si-fu, avevano 
fatta una grand 'impresone negli animi ; onde 
fu prefo l'efpedicnte di crearne Commiuario 
Pan-yong,e d'incaricarlo di portarli in quei 
paefi per eliminare cogli occhi proprj in qua- 
le (lato erano veramente le cofe. Allorché fu 
egli giunto in Leou-lan, il Re di Chen-chcn 
gli fpedl alcuni Inviati , per mezzo dei qua- 
li Io fece afficurare della fua fommiffio- 
ne . Pan-yong , non folamente trattò con gran 
magnificenza gl'Inviati di quello Monarca, 
-. ma 
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ina incora gli ricolmò d' onori , e di doni . | 
EffendoG fparf» la voce d'un cosi affabile, e 
generofo procedere nei regni vicini, i tre Re- 
gì di Kiu-tsè, dì Kou-mì, e d'Ousn-fou gli 
depurarono altresì i loro Ambafciatori per con- 
tettargli l'iftefli ubbidienza . Ei fsppe accor- 
tamente profittare delle favorevoli difpolìiio- 
ni, nelle quali gli vedeva, per impegnargli, 
fenza potere mancare , a fom mi ni Orargli le 
loro truppe contro gli Kong-™» , che fi erana 
impadroniti del Tche-fii del Nord. Pan-yong , 
affi dito dalle milìzie dì quelli tre regni , ven- 
ne n capo di difeacciare i Tarlasi, riportando 
iopra i medefimi una completa vittoria, dopo 
k quale, pafsò a ftabilirfi In Lìeou-tehang , 
capitale di quello regno, che fcelfe per luogo 
della Tua refidenza. 

Nel trentèlimo giorno della nona Luna,' 
vi fu un' eccliffe del Sole feguita da un ter- 
remoto , t da una orribile tempefta mefcolata 
colla grandine. 

Nell'anno feguente, F Imperadore , la di — — 
cui falute fi andava fenfìbilmente alterando, "I 
volle andare a vifitare le provincie Meridio- 
nali, a fine di divertirli. 

Nel primo giorno della terza Luna, fu of- 
fervata un'ecclifle del Sole; ed in quella Lu- 
na medefin», l' Imperadore fini dì vivere in 
Tcbing-hing, nell'anno decimo-nono del ho 
regno, e trenttli ma-primo dell' «a Tua. Ciò 
D + *» ' 
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li pubblicò fìnattanto che il di lui cadavere 
**i*a non fu trafportato alla Onte . 
H™\ L" Imperadrice Yen-chi , vedovi d'HAN- 
ngan-ti , afpirava di gran tempo indietro ad 
impadronirà de! governo . Qiefta Principerà 
non aveva avuto alcun figlio dall' Imperadore, 
il quale aveva nominato per fuo fucceflbre il 
figlio d'una Regina, che l' Imperadrice avevt 
fatta privar di vita, ad oggetto di liberarli 
da uni concorrente, che avrebbe potuto ufur- 
parle l' autorità, o almeno dividerla con effa. 
Il figlio dell' Imperadore aveva gii toccato 
il duodecimo anno dell'età fua, alla morte 
di fuo padre . Siccome il giovinetto Prin- 
cipe era pienamente informato della tragici 
fine fatta da fua madre, per opera drll'Impe- 
radrice; cosi quella Principefla, temendo eh* 
egli voleflc vendicarla , prefe 1' efpediente 
d'efcluderlo dal Trono, col far proclamare 
Imperadore un nipote d' Han-rchang-ti . 

Molti Grandi drfapprovarono apertamente 
quella fcelta, dicendo, che l'efclufione del le- 
gittimo crede era ingialla, e pretella ndoli di 
non voler ticonofeere quello, che l' Impera- 
trice voleva dar loro per padrone. Sì fatte 
oppofuioni pofero quella Principefl» in una 
fomma perpleflitì; ma ficcome ella fi era trop- 
pa innoltrata per retrocedere dall' impegno gii 
.prefo; così fi appiglii al partito d'impiega- 
re 
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re 1 gafligbi contro coloro , che lì dimolira- ■ 
vano più oltinati degli altri. Li morte, che^* 1- ^ 
rapi, nella duodecima Luna, il Principe, eh' tic 
«Ha aveva fjtto coronare, refe il Trono a quel- H ": 
lo, a cui apparteneva per dritto. m*>-n« 

Tofra che i Grandi del partito contrario 
all' Imperadrice feppero quella morte, eonduf- 
fero all'Imperiai palazzo il figlio d'HAN- 
ngan-ti, feortato da un di (tace a mento capa- 
ce di follenerlo ; e di concerto coi diciannove 
eunuchi, iMroduflcro quello Principe nella fa- 
la del Trooo, l'opra il quale egli ricevi 
l'omaggio, ed il giuramento di fedeltà dei 
Grandi, che Io l'aiutarono Imperadore. Ter* 
minata quella cerimonia , fu fatto arredare 
Ten-hien, fratello dell' Imperadrice , e tutti i 
di lei congiunti, ai quali fu fatto il procedo 
come ad altrettanti ribelli. Riguardo a quella 
PrincipelTa, ella fu condannata ad una prigio- 
ne perpetua. 

HAN-CHUN-TT. 

Tcheou-kiu , uno di quei Grandi dell' im- — 

pera, che avevano maggiormente contribuito 11 
% collocare Han-chun-t) fui Trono, difap- 
provava, che quello Monarca avelie fatta im- 
prigionare l' Imperadrice ; talmente che prefe 
l' efpediente d'andare ad abboccarli con Li- 
hou, Governatore del Principe ideilo, a cui 
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t , iliffe: „ (Quantunque Chun non ignorane, the 

ekj e*. " Kou-feou, fuo padre, aveva procurato di 
„ rovinarlo, e di farlo morire, raddoppiò 

tél'aii " n 01 "''" 1 " 10 f nfpetto» e le attenzioni a di 
„ lui riguardo. „ Gli dine ancora, che pria 
ma the Tfin-ehi-hoang-ti fi foflc refo padrone 
dì tutto l'impero Cinefe, febbene aveffe avu- 
ti dei giudi motivi di lamentarli dell» irre- 
golar condotta di fua madre, dopo d' averne- 
le contelìato il fuo difgulto , non lafciò per- 
ciò di trattarla con ogni fpecie dì onore ; e 
che gl'Illnrici fanno grandi elogj di quello 
di lui rifpetto filiale, biafimando, dall'altra 
parte, tutre le adoni riprendili da effo com> 
mcIFc. „ Se l' Impcradrice (foggìunle Tcheou- 
„ kÌu ) morirà per il difpiacere, the deve a 
„ lei cagionare la propria detenfione , quali 
„ rimproveri l' Impcradore dovrà fare a fc ftef- 
» fo , e qual efempio darà ai proprj fuddì- 
» ti-' „ Li-riou riferì tutto quefto difeorfo 
all' [mperadore, il quale, moria dagli efempj , 
che Tcbeou-KÙi aveva addotti, convoco un' af- 
femblea di tutti i fuoi Grandi, e fi portò, 
feguito dai mede-fimi, a riconofeere l'Impe- 
radrice Yen-chi per fua madre; e fece rea- 
dere a quefta Principerà tutti gli onori dovu- 
ti al di lei rango . SI fatte diftinzioni lai 
tonfolarono della fua panata difgrazia; ma 
ella non potè goderne, effendo morta pochi 
giorni dopo. 

I Cu*;, 
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J Kiang, i quali non li era ancor» potuto — 
Venire a capo di fottomcttcre , crederono, che~ IIt * c]( 
H cangiamento del regno, e le turbolenze in- ni 
forte nell'impero a motivo dell'elevazione del £Ì "™" 
nuovo Imperadore, fonerò un'occalìone favore- 
vole per prendere le armi. Efiendo il Gover- 
no (lato ben prefto avvertito del loro dii'egno, 
fpedl contro loro Ma-hien, i! quale gli for- 
prefe in Lin-tao, dove fi radunavano; ed 
«.vendo loro uccìfi due mila uomini, eccitò 
Un cosi vivo fpavento negli altri, che tutti 
fi determinarono a deporre le armi, ed a fol- 
to metterli . Quella vittoria riftabilt la pace 
Bel Lèang-tchéou . 

Appena che furono pacificate quefte con> 
tradc , gli Hkng-nm del Mezzogiorno fecero 
udire i loro lamenti alla Corte contro i Sitf 
pi . Gli Wmg'tm fi trovavano tanto pili 
efpofti agli infiliti dei Sitn-pi, quanto the da 
Sou-fan verfo 1* Ouelì , tutte le fortezze era- 
no rovinate, e fuori di (lato di poterli difen- 
dere; Gli Hìmg-ntu domandarono la permif. 
fionc di rirtabilirle; mi fu loro negata, a mo- 
tivo, che potevano elfi , in progreffo di tempo , 
fervirfene contro l'impero. Per fupplire a que- 
lle fortezze, il Governo diede ordine alla guar- 
nigione di Lt-yang di portarli fui confini Set- 
tentrionali di Tchang-chan , facendola follcne- 
fe dall'infanteria di quei quartieri , la quale 
fu anche aumentata , a fine di poter foccorrere 
' " la 
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, la guarnigione di Li-yang, in calò cht que. 
s _ (la ne avelie avuto bifogno . 

I regni del Si-ym, ad eccezione di quelli» 
'. di Yen-chi, erano in quel tempo , come lobi* 
' reno anche altie volte, tutti fottomelfi all'au- 
tomi della Cina. Pan-yong chiefe la permif. 
Jione di portarli ad attaccare il Re di Yen* 
ehi ; ma la Corte (limò bene di fpedirc quelì" 
ordine a Tchang-Iang , a eui diede il cornali- 
do d;lle truppe dell' Ho-fi , eh' egli unì con 
quelle degli altri regni. Qjieft' Uffiiiik , po* 
Itoli alla tella di tali milizie riunite, entrò, 
per due differenti ".rade, nel regno dì Yen- 
chi. Tchang-Ung aveva commeffo un errore, 
di cui procurava di cancellar la macchia , raer. 
ci qualche fegnalato (èrvicìo. Ei fi regolò i? 
quella fpedizione con tanta faviezza, e pru. 
denza , che al di lui avvicinarli , il Re di Yen- 
chi fi portò a fottomettrrfi feni' afpeitare 
d'efiervi coftretto dalla fona. Tchang-Ung, 
dopo d'avere adempita la fila commiflione , Te 
ne tornò al fuo pollo ; ed in vigore d'un or- 
dine fegreto della Carte, che diceva d'avere 
recato egli ftelTo, fece arreffire Pan-yong , chg 
privò de' Tuoi impieghi, e coditul prigioniero. 

Nel primo giorno della fettina Luna, vi 
fu un'eccliffe del Sole. 

Il letterato Fan-yng , originario del terri- 
torio di Nan-yang , aveva in quel tempo acqui- 
eta una coti grande riputazione, che le per- 
one 
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fotte wdsvano in folla a vifitarlo , ed a prò- ~ mM " 
curare d' acquìftarfi la di luì co rrif ponderili . JJA ^ 
Quella quafi general premura gli riufeiva di n* 
pena, • d'ìacommodo . Siccome egli non arri- 
biva di renderli cognito, cosi fi appigliò al 
partito di ritirarti nella montagna Hou-chan , 
dove fi trattenne nafeofto , durante qualche 
tempo . Quella fuga contribuì a renderlo 
■ncora piti celebre. Molti Grandi, bramoG 
d'averlo predò di loto, ad oggetto di poter 
profittare dei di lui configli, lo invitarono * 
portarfi nelle loro (afe; ma egli ricuso affo, 
ìutamente di fecondare le loro ìlìanie. L'Ini- 
peradore fece anch' egli molti tentativi per 
indurlo ad andare in Corte. „ Di qual'utì. 
„ liti farei io al Principe (rifpofe Fan-yng), 
„ mentre non poffo venire a capo di perfe. 
„ donar me medefimo, malgrado tutta f tt- 
„ tendone , ebe ufo per riufeirvi? Io no* 
,, ho la prefunzione di credermi capace dì 
„ dirigere gli altri , riflettendo alta pena , 
„ che provo , ne! regolare la mia propria con- 
„ dotta . „ Qpeflo [etterato non fi lafciò per- 
fuadere ad abbandonare la fua folitudine . 

L' Impcradore , che udiva continuamente 
far fi da tutti grandi elogj di Fan-yog , fi de- 
terminò a volerlo affo ìutamente preffo di fc. 
Eì glie ne fece recare l'ordine da uno dei 
fuoi Uffiiiali cor. una lettera fcritta di Tuo 
proprio pugno , ed accompagnata da molti 
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magnifici doni. U letterato perfidi lungamen- 
te nella riibluiìone di volerli firmare nel 
fuo ritiro. Ciò non oltante , 1' Ufficiale, do- 
po molte difficoltà , ottenne finalmente, di' 
' egli lo feguilTe . 

Fan-yng, giunto alla Corte, fu condotto 
a palano , c prefentato all' Imperadore, eh' 
egli trafeurò di (aiutare , lo che fu motivo , 
che quslo Prìncipe li l'degnafle , e glie ne 
manifedaffe il Tuo difgufb , dicendogli , ch'era 
padrone di farlo morire o di lafciarlo vive- 
re , a" ingrandirlo o d' umiliarlo , d' arric-* 
chirb o di ridurlo alla miferia . 

„ Io ho ricevuta la vita dal Cielo ( gli 
„ rifpofe con graviti Fan-yng), e da elTo di- 
,, pende accorciarne , o prolungarne il termi- 
„ ne. II potere di Vodra Maefia fopra Ì 
„ mici giorni e fu'jordiiuto alla volontà del 
„ Tien; talmente cta,fevoi mi lafciate vi- 
„ vere, ovvero mi fate morire, è il Tien, 
„ che vorrà cosi .„ L'fmperadore, pienamen- 
te foddisfatto di quella rifpolh , lo creò fuo 
Conlìgliere. L' imbarazzo degli affari , e l' in- 
commodo di dover portarfi continuamente a 
palano difpiscquera ben predo a quefto let- 
terato ; di maniera che gli fecero defiderare 
la fua antica finitudine. Quel genere di vi- 
ta, a. cui non era egli accodumato , gli ca- 
gionò un'infermità. Chicle adunque, fotto 
tal pretefto , la permiffione di poterfi ritira- 
re . 
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n, che non gli fu da 11 'Imperadore accr-rdata — 

fe non perchè fi rapprefentò a quella Princi- ,J"e tt 
pe, che vi era del pericolo nel ritenerlo, e jiy 
ch'egli poteva morire, per poco che fi foffe 
differito a rimandarlo . Il Monarca Io vìdde ' ""' 
partire con fuo (omino ri ricreici mento . Gli 
accrebbe il titolo del Mandarinato, eh' effo 
occupava, e diede ordine, che gli folte affé- 
gnata una conliderabile pendone . Volle, oltre 
di ciò, che nelle quattro ffagioni dell'anno, 
gli fodero recati , in fuo nome , doni di vi- 
ni , e d'altri generi . Fan-yng, nel poco tem- 
po, in cui s'era trattenuto nella Corte, ave- 
va date tante prove della fua prudenza , e 
della fua capacità, che l' Imperadore manda- 
va a confutarlo , fin nel fuo ritiro, fopra tut- 
ti gli affari (cabrali , e di qualche impor- 
tanza, che gli lì prefentavano . 

Nell'anno feguente , fi fentì un terremoto. - 
In oltre le pioggie furono fcarfiflime; talmente 111 
che la raccolta riufet poco abbondante. 

Il Governatore di Kouì-yang , avendo fra- " 
vata una perla d'una ftraordinaria groffezia , " 9 
volle far la Tua Corte all' Imperadore , ed 
inviargliela . Quello Principe la ricusò , eri 
ordinò, che gli fbffe riportata indietro, di- 
cendo, ch'egli non fi doveva occupare in co. 
fe, le quali non potevano contribuire che a 
mantenere ii luffa, eia vanita, in un tempo, 
in cui il popolo fi trovava afflitto, a moii- 
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-va della fieri!»* , da cui era deriviti uni 

m* E ck g enm ' careflia; ma the doveva, per lo con- 
iti trarlo, penfare a riformare il fuperfluo per 
potergli recare qualche follievo. 

pin chi , Principe di Ting-yuen , ivev» 
ito fpofara una Prin^iperla dell'Imperiai otmtgril, 
donna d'un Cannerà altiero, ed inctinatif- 
fima ai piaceri. Appena ehe fi fu unita col 
nitrito, ella lo di!onnrò (coti verun riguar- 
do. Il Principe non mancù d'efortarla a 
voler cangiar condoirj • ma ella non pre- 
l>A giammai orecchio alle di lui paiole . 
Ei la tnioacciò d'obbligarcela Colli foru ; 
ma le di lui minacce altro non fecero che ren- 
derla più sfrontata. KTendo il etifnnore, che 
ne ridondavi al di lei fpofb , e lo bandaio, (he 
generalmente di efTa fi davi, arrivali ifili ul- 
timi eftremi; il Principe, fdegnato per vederli 
1* favola del pubblico, divenne furiofo in ma- 
niera, che li uccife: dopo di che, ne fece fare 
ìn petti il cadavere. L' Imieradore , irritato 
da queft* ottimi di lai azione, ordino, che 
gli folte formato il piocefio, ed ia frguiro lo 
condanno ad e (Ter e pubblicamente giuftitiato. 
-■ ■— Il principe d' Ho-nren , il quale era altresì 
"'' della famiglia Imperiale, non aveva una con- 
dotta più regolare, di quella della fuddetti 
PrineipcITi. V Iinpendore, che gli portava un 
ptrtitolir affetto, penso , che ciò acaflede 
per non avere effo prelTo di fc un Savio, che 
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lo ajufaffe coi fuoi buoni configli; onde fi de- 
terminò ad inviargli Chin-king , Cerifere dell' - 
impero, affinchè io ferviffe in qualità di Pri- 
mo Mini/Irò. Allorché Chia-KÌng fu giunto i 
in Ho-KÌeo , il Principe lo ricevette in abilr? 
poco decente, fenza ulargli alcuna cerimonia, 
e fenza fargli veruna di moli razione di firma . 
Chin-king, fingendo, dal canto fuo, di non 
conofeere il Principe, nè anche egli lo falutò. 
Avendolo uno degli Uffizioli quivi preferiti 
avvertito di quella mancanza di rìipetto , Chin- 
king gli domandò con un'aria di forprefi do- 
ve era ii Principe. Tutti quelli, che colà fi 
trovavano , glie lo additarono; ma Chin-iung, 
fenza dare il minimo fegno d'imbarazzo, dil- 
le: „ Allorché un Principe non ha con fe 
„ cofa alcuna, che lo dilìingua dagli altri, 
„ qual differenza paffa tra eflb, ed un uomo 
„ ordinario? Se il Principe Coffe qui, rìceve- 
„ rebbe forfè in tal guifa un' Inviato dell' Im- 
„ peradore? „ Il Principe, confuto a sì fatto 
rimprovero, ufcì precipitofamente per ardire 
a cangiare abito, e tornò colle inlegnc della 
lua dignità. Allora Chin-ning, proftrandofi in 
terra , gli refe gli onori dovuti al di lui rango . 

Queft' Inviato Imperiale, all'ufcire dal pa- 
lazzo, p»lsò alla cafa del Governatore del 
Principe, dove, avendoti fatra chiamare la 
maggior parte dei Signori di quella Corte, fe- 
ce loro rimproveri viviffirnì fopra il poco zelo, 

St.Jtii*Ci»MT.IX. E eh' 
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eh' elfi dimoftiavano per l' emenda , e per V ono- 
re del loro padrone. „ Che fate voi in di lui 
„ fcrviiio (gli di (Te egli con un tuono di vo- 
„ ce leverà)? mangiate inutilmente le penfo- 
„ ni. ch'«g i « di, « non affiflete che a 

fio (olo riguardo predo la ci luì perfi-na . 
,, Il Principe e un uomn t( . mL - gli j|„i. Se 
„ quelli , eh» fono obbligali ad a;uta>lo coi 
„ loro buocì configli, in vece di riprenderlo 
„ dri Tuoi difetti, ne adulano ^vilmente le 
„ ptfliorji , r.on mentano forfè d'eflere r igoroti. 
,1 mente puniri come fautori ui (urti i ili luì 
,, viij* '° v ' dichiaro adunqjc in nome dell' 
„ Imperadore, da cui fono ft.ro tjui fpedito, 
„ che darò un efemplare gafliao forra cucili 
„ che avranno avuta la villi oi nunrencre que- 
„ fio Principe negli errori, dai quali era foro 
,, dovere ti'ar!o.,,C!iin-KÌngpniee(fe;tivamco- 
te m tTrcró» le fue minacte; egli riempi 
le p-igioni di t\".ei vili adulatori, e ne privò 
di vita più di cento. Quella fevera condola 
fece una ro;( lo-re imprelfione neU'animo del 
Principe d'Ho-Lien , che Io injjfTc a riformare 
li Ina condocotti , ed ad abbracciare fa vtrrù . 
. L' Imperacorc aveva allora un eccellente Mi. 
niftro odia perfom di Tfo-hiang, La vigi- 
lanza , che quello ufava fopra tutto ciò, che 
aveva qualche correlazione co! governo, gli 
fece offervare, che i Mandarini, i quali ave- 
vano meno dì quaranta anni d'età, non adem- 
piva- 
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pivann che debolmente le funzioni dei loro im- 
pieghi. Si credette egli adunque in dovere di 
presentare all' Imperadorc una memsria telati- 
va a tal articolo, in cui, Ira le altre cole, 
gli efponeva, che Confucio riguarda un uomo 
nell'età di quannt'anni come gii» formalo, 
c che, fecondo il Li-Si, fi può, in quell'eri, 
incaricarlo del maneggio degli affari . Diceva 
ancora , che fuori del calo di trovar per fané 
limili ad un Yen-hoei (l) , ovvero ad un Tie- 
ni (z) , nei quali il merito aveva prevenuta 
1' «a , eri egli d" opinione , che per il bene del- 
lo (laro, e per la gloria della dinafiia regnan- 
te, non fi dovettero conferire impieghi a per- 
fone , che non aveffero toccati i quaranr' anni . 
L'Imperadore ne fece, in confeguema , una 
legge, la quale fu motivo, che più di dodici 
Governatori perdeffero le loro cariche per non 

Ci) Yenhoci, ovvero Yen-yuen , originario det" 
paefe di Lou, e difcepiilo di Cong-fou-rsi , 0 Con- 
fano, di cui quello Filofofo, nel libro rhifìco, in- 
titolato Iwi-jw, fi il pili bello elogio, dicendo a 
Ngai-kong, Re di Lou, di non mere gi.imirtii 

virtù, e la fsvieiza, e piti fobrìa nel bevere, e n;l 
mangiar». Yen-hoei mori in eia di trenta-due anni, 
e Confucio lo piante amaramente. 

(j) Tse-Vi, originario del regno di Tfi, «cupi, 
nell'etì di dicìotto anni, una carica, ch'egli rico- 
nobbe unicamente dal filo merito, ed in cui lì di- 
fettili, merce la beneficenza sfata verfo i poveri. 
liittn. 
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avere l'cd competerne; e che non fi laftiaffero 

izl'ct. ««gl'impieghi che circa trenta di quelli, che 
i;i avevano meno dei qua ra ni' anni fuddetti , fui 
chm'ù rif,e(r °' che g L ' im P>e3 ni "«definii erano dì 

' picciola confeguenw . 

'li Qiieiio Miniftro non riufcl cos'i bene , al- 
lorché fi prefe l'impegno d'impedire, che l'Im- 
peradore dkhiaralTc Song-n:;™ , fua nutrice , 
Principcfla, e Governatrice del pa;fe dì Chan- 
yang. Procurò egli invano di rapprefentarc 
al luo padrone , che Han-Kao-ti , fondatore del- 
la dinuftfa degli Ham , aveva flabilito per 
legr.e fondamentale dell'impero di non accor- 
dare i principati fe non a quelli, che avelle- 
rò predati fervii] eflcnziali allo flato; e che 
non era giammai accaduto, che vcrun Impe* 
radore Cincfe avelie creata Principerà la fui 
nutrice, e conferita la carica di Governarrke 
ad una donna . L' Imperadore non ebbe alcun 
riguardo alle di lui rapprefentanze , ed efcgul 
ciò, che aveva gii rifoluto. 

Poco tempo dopo, nella quarta Luna dell 
anno medefimo,vì fu in Lo->'ang un terremo- 
to cosi violento, che fece un'apertura di più 
d'otto mila piedi dì lunghezza . Queflo grand' 
avvenimento pnfc in un'eflrema coflcrnazio- 
ne tutta la Corte. L' Imperadore diede ordi- 
ne ai Savj di rapprefennrgli gli abulì , che fi 
trovavano nel governo . 

Li-Kou, e molti altri gli citarono l'erro- 
re, 
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re, ch'egli aveva commeflb, idi' accordare un 

principato alla /ila nutrice, foggi ungendogli , [ J' L ^ | 
ch'era cola odiofa vedere alcuni eunuchi in- i}j 
caricati del maneggio degli affari dello (lato. 
L' Imperadore , coli' animo pieno tuttavia di '* 
tenore, a motivo dei terremoto, tolfe il prin- 
cipato alla Tua nutrice, e depofe gli eunuchi 
dalle loro cariche. Ciò non oliarne, pochi 
giorni dopo, due CortigìtJli , ai qujli era co- 
gnito l'affetto, che quello Principe portava 
alla fua nutrice, g!Ì prelentarnno una me- 
moria, in cui gli dimandavano di riflaitilìr 
lei nel principati, e gli eunuchi net primi 
loro impirgfii . L' Imperadore non mancò di 
profittare ih tal' occafione per reintegrarci li nei 
lo-o polli - Ma fa nutrice, avendo dipoi prefa 
parte in una cofpiraiione macchinata con- 
tro lo flato , fu , per la feconda volta , fpo- 
gliara di tutte le fue prerogative, e rimanda- 
ta nella fua patria , dove fini miferamente 
i fuoi giorni . 

Gli Hìong-nm del Nord , irritati per aver " " 

perduto il regno di Tche-fse Settentrionale , ' I+ 
avevano fatti fegreramente dei replicati tenta- 
tivi per impegnare quei popoli a dichiararli in 
loro favore ; ma vedendo di non efTervi po- 
tuti riufeire, fi determinarono a ricorrere al- 
la forza. Gli Tdi-fii, in vece di dimoflrar- 
fene intimoriti , andarono loro incontro con 
una fomnia fierezza, gli provocarono al com> 
E 3 bar- 
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battimento, e gli disfecero interamente. Lì 
madre iflcfla del loro Principe fu fatta prigio- 

Nell' anno 135 , nel primo giorno dell'ot- 
tava Luna intercalare , vi fu un' ecclilTc del 
Sole; e nella duodecima, fi fent'i una veemen- 
te feoflà di terremoto. 

L'Impcradore fi era laftiato talmente pre- 
venire in favore dei funi eunuchi, che non 
contento d'averne innatisti moltilfimi alla di- 
gnità di Principi, giunfe fin a dichiarare, che 
i figli, che ("offerti da elfi adottati, dovettero 
eflere anche credi dei loro principati. Quelle 
diftinzioni, e quelle tante prerogative gli ave- 
vano reli così potenti, ch'elfi gii tenevano 
in foggezionc tutto l'impero. Ciò non oflan- 
tc, il favto, e coraggiofo Ouang-kong , uno 
d;gli Ufficiali di maggior merito , che fi foffe- 
ro allora trovali nella Corte, ebbe il coraggio 
di prefentare alcune memorie contro di loro, 
fenza che l'Imperadore dimoflrarie di farvi al- 
cun' attenzione . Sii eunuchi, i quali teme- 
vano, che quello Monarca cedeffe finalmente 
alle importune rimoltranze d'Ouang-Icong , pre- 
fero l'efpcdtente dì Sirio accufare d'un capital 
delitto da alcune perfone, che fi erano inte- 
ramente fagrifìcate ai loro intcreffi. L'Impe- 
ra c'o re , importunato dai di lui lamenti contro 
i fuoi favoriti , diede ordine , che fofie arre- 
flato, e giudicato fecondo ÌI rigore delle leggi. i 
Tuc- 
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Tutti 1 Grandi li poterò apertamente nel — 
partito d'Ouai ;-iiong , e depurarono all'lm. D! 
peradorc Li'k^u , e Li«ng-(!iar.fs per rappre- : 
Tentargli la malvagità degli eunuchi, e la lai- « 
liti dell'accora intentata contro quel virtuale 
cortigiano . Diedero anche la commi. lione ai 
loro Deputati di dire a quello Principe , che 
la rettitudine, e In aelo d' Onang-kong 1* ob- 
bligavano a Lamentar!] degli abuli, eh' ti non 
poteva ciffimu!a:e . ch'effi erano tutti dell' 
inetto fentimento; e che fe l' Imperadore trat- 
tava in tal guifa Ì fedeli fuoì furfuiti pei ab* 
bande :m; lì a <ji.e|ji, the lu.'iri;uano le ci IjÌ 
paloni, vi era luogo di temere, ch'ei fi ve- 
deffe ben preflo abbandonato, « ch'efponeffe 
la Tua dinaftìa ad una ficura rovina . Quello 
palTo farro da Grandi, e la loro collana fu- 
rono motivo, ebe fi reflituiffe la liberta ad 
<'). 1 il quale fu ridateli to in tutti i 

fuoi impieghi; ix pri-.it il^ l'I imperadore temi , 
the i Grandi ne rimaneffero dilati , e the dal 
loro dilgufio tir'tltifle qualche cor.frguenia pe- 
ricolnfi non meno per la fua per I or.i , che 
per lo flato. 

Nell'anno feguente , vi furono due terremoti , - 
l'uno, nella (iagione di Hate, correndo la quar- 
ta Luna; l'alrro, in quella d'inverno, corren- 
do la decima. Nell'anno appretto, ve ne furo- - 
no egualmente due altri : il primo in tempo 
di primavera, nella feconda Luna; ed il fe- 
E 4 con- 
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condo incucilo di fiate, nella quarta interca- 
lare. Nel primo giorno della duodecimi, vi 
"■fu un'ecclifTe folare. 

L'abufo, che gli eunuchi facevano dell 
"autorità, mentre queda fi trovava nelle loro 
mani , cagionò da per tutto delle follevaiioni , 
che t Mandarini dei reattivi lunghi potevano 
appena reprimere. Quelle divennero ancori 
così frequenti , e tosi tonfiderabili , che fi 
guardò come cofa neceflaria renderne avverti- 
to l'Imperadorc; affinchè egli penfaffe ad in- 
viare qualche partita di truppe contro i fedi- 
zìoli . Le provincie di Tchang-cha , e di 
Kouè-yang erano piìl di tutte le altre, danneg- 
giate dai loro ladronecci. Si erano effi radu- 
nati, in numero di più diecine di migliala, 
ed avevano polio alla loro teda un certo Na- 
ly, uomo di carattere intraprendente, ed in- 
trepido , ma privo affatto di prudenza , c di 

Fu fpedito contro Ì medelìmi il General* 
Ma-hien, a tui riufcl di battergli, fenza pe- 
rò potergli ■diflruggere . Na-ly fu completa- 
mente disfatto nella quarta Luna dell'anno fe- 
dente, allorché ebbe la temerità di tentare 
di vendicarli. In quella fccond' azione , egli, 
e la maggior parte dei fuoi ftguaci per- 
dettero la vita ; e gli altri fi difliparono 
da fé flcffi. 

Nella duodecima Luna dell'anno Tegnente, 
vi 
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vi fu un terremoto; e nel trentèlimo giorno ' ptt£ . 
della quinta, im'ecclifie del Sole . _ », cu. 

Dopo la disfatti di Na-ly , gli eunuchi, 140 
che fi erano arrogati l'autorità di àiRnbaut 
tutti gl'impieghi , diedero il governo di Ping- 
tchiou a Lai-ni , e quello di Leang-tchèou 1 
Lieou-ping , loro partigiani . Quelli due UrE- 
aialì , non meno corrotti degli eunuchi me- 
deGmi, riguardarono i loro governi come due 
forgenti , dalle quali potevano attingere conti- 
nuamente delle ricchezze ; onde ad altro non 
penfarono che a foddislarc la loro cupidigia. Il 
popolo , maltrattato , incominciò a mormorarne: 
pafsò inleguito ai lamenti ; e pervenne final- 
mente alle minacce. I Governatori nondime- 
no aggiunterò la crudeltà alle concuffioni da 
tifi praticate . 

I popoli dei loro dipartimenti , vedendoli 
gii ridotti ad un' efrrema miferia, diedero di 
mano alle armi , e fi radunarono in cosi gran 
numero, che formarono, in brevi Hi ino tempo, 
un corpo d'armata molto cofiderabile. Si por- 
tarono primieramente a porre l'attedio davanti 
On-tou, che forzarono , e fa echeggiarono ; e 
dì là, pattando al forte Long-noan fi), lo 
prelero d'affalto, e lo riduffero in cenere, a 
fine d'intimorire le altre piazic, che svette- 
rò fatta refiUenea. 

Mi- 

fi) Settanta I, ali'Oufft il! Long-tchìon di Finj- 
ifiang-tou nulla provìncia osi Chtn-fì . Editor. 
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■ Ma-hien , febbene non foffe in iftato di po- 

«""e». ter coman<lare i 1 motivo della fua troppo 
141 avanzata età, ricevi nondimeno un ordine 

SShi della Cortc di p D ' r ' in marcia confro di lo - 

* ro. I ribelli non mancarono di portarli ad in- 
contrarlo, colla determinazione d'atractarlo len- 
za arche dare alle di lui truppe il tempo dì 
rtfpìrare. I due eferciti (i trovarono l'uno 
• fronte dell'altro , nella prima Luna dell' 
anno 141. La battaglia riufcl languinofa, e 
nel tempo medefimo molto funefta alla lolda- 
tefea Imperiale, la quale rimafe talmente mal- 
trattata , che non oso fofìenerfi ulteriormente 
ìn campagna. Allora i ribelli, effendofi fparfi 
per tutto il paefe , dove furono raggiunti da 
quelli di Kong-tang, fi refero, nella feguente 
Luna, ch'era intercalare, padrani di San-fou , 
e di tutte le fue dipendenze, dove commifet'o 
i più grandi dilordini , incendiando le cale, 
e dittruggendo , dall'una elìremità all'altra, 
tutti i lepolcri . 

Quelle fatali notizie pofero in una fomma 
collemazione quelli, ch'erano premuro!! del 
pubblico bene . Il loro zelo gli fpinfe a far 
delle illame al governo , affinchè inviaffe 
un Generale più attivo per rilevare Ma-hien , 
ji quale, attefa la fua foverchia vecchiaja , 
era poco proprio ad una fpedizione , in cui fi 
richiedeva un gran vigore . Gli eunuchi vi fi 
eppofero^ onde l'Imperadore ordini, che Ma- 
hien 
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hien fofle conferva» nel comando per tutta — 

quella campagna. erj^cr. 

Nella feconda Luna ili queft' ifleffo anno, 141 
apparve una cometa prelfo della coflellazione f ^^. 
detta Cnèj e nel trentèlimo giorno della no- 
na, vi fu offervata un' ecdifle del Sole. 

Frattanto, ì ribelli continuavano ad efercì- 
tare le loro oftilità; e l' Imperadore , malgra- 
do le rapprefentanze fattegli dai Grandi, e 
fpccialmente da Tchang-kang , non fi dava al- 
cun penfiero di reprimergli, ni di fare rim- 
piazzare Ma-hien da qualche altro piìi abil fog. 
getto . Stanco finalmente per le replicate Man- 
ze di Tchang-Kang , nominò lui IleiTa Gover- 
natore di Kouang-ling , dove lì trovava il for- 
te dei ribelli, con ordine dì portarli imme- 
diatamente al luogo ad effo delìinato, fenza 
perù fom mini (tra rgli alcuna partita di truppe 
per andare a prender poITelfo del fuo dipartì- 

Tchang-Kang ubbidì , e fi parti dalla Corte, 
Giunto che fu in Kouang-ling, fi portò al 
campo dei ribelli, e fi fece condurre alla ten- 
da di Tchang-yng , capo dei mcdelimi , fegui- 
to folamente da due o tre perfone . Siccome 
Tchang-Kang aveva acquilìata una gran ri- 
putazione di rettitudine , e di probirl , cosi 
Tchang-yng lo ricevè con tutte le dimolìra- 
zioni di rifperto , e con torti i riguardi dbvutf 
ad un perfonaggio da elfo confiderà» co- 
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,'Bt il più rifpertsbile dì quanti fe ne trova- 
.^"a. vano a " ora (utto l'impero. Tchang-ksng 
141 incominciò 1 parlare, c gli diffe: „ La cu- 
iIbiT Iì ' " P'^'B'*» '* ,VJr ' 1 ' a « c 1* crudtltl dei Man- 
„ darinì , che fono Itati a voi attignati per 
„ Governatori , vi hanno pofte le armi alla 
„ mano. EiTi fenza alcun dubbio fono i rei 
„ d'avervi (orzati a giungere a tal' efticmità . 
n Ma mi confette re te , che ribellarli contro 
„ it proprio legittimo Principe, non 1 un" 

azione degna dì lode. L'Impcradore non 
„ refpira «he la pace, e la felicità dti iuot 
„ popoli. Lo inganna chi gli maltratta, fi 
„ oppor.e al lentimenti del ci lui cuore pa- 
n remo chi rapìfee ad efli t loro bini, e la 
„ loro tranquilli!*. Io qua vengo, in vigere 
„ d'un di luì ordine, per governarvi; e 
,, v'impegno la mia parola, che fe abbandona- 

rete le arali, quelli, che occupano qualche 
„ grado fra voi, l' otterranno anche al di lui 
„ fervirio; e ch'egli fomminijhtrì a tutti 
„ gli altri quinto farà loro neceflsrio per po- 
„ ter vivere contenti nel feno de!!a loro fa- 
„ miglia. Hrnfittate delle Jtfpo6l(Om favore» 
„ voli , che il voftro padrone ha per voi ; e 
„ fe avete qualche fiducia in me , non mi fate 
„ il torto di credermi capace di venire a fog- 
„ giornare fra voi per ingannarvi . „ 

Tchang.yng gli rifpofe, che attefa la gran 
lontananza, in cui cfli fi trovavano dalla Cor- 
te, 
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te, e le proibizioni, che furono loro fitte ■"■ 

di potcrvifi avvicinare, erano flati lardati ÌB^*f. 
rinli» delle concuffioni, ed delle crudeltà dei 141 
Mandarini ; e die non avevwo avuto altro J*~". 
motivo di prendere le irmi fe non quello di ****'"• 
liberarli dalla voracità di quelle tigri, e di 
procurarli qualche follievo nella lora mi feria . 
Ma giacche ei gli afficurav», che quefta fa- 
rebbe finita, cBi avrebbero lafcìate "le armi 
tu- -a di lui paro!», mentre altro non brama- 
vano che di tornare a vivere tranquillamente 
nelle loro cafe . 

Tchang-kang , foddisfatto d' avergli cosi fbr- 
tunaramente ridotti 3 tali difpofiiionì di pa- 
re, fece prelrntarc dei magnifici doni agli Uf- 
ficiali, e difìribuire una fortuna confiderabile 
di denaro ai faldati . Ritenne preffo della fui 
perfona ì primi, che providde d'impieghi; e 
rimandò gli altri alfe loro cafe , contentiflimi 
delle maniere piene à' affabiliti , e di dolce*, 
sa , colle quali ei gli aveva trattati . Tchang- 
xang non fu che per il breve fpaiio d'un 
anno Governatore di Kouang-liog; perocché 
la morte lo rapì dopo quello tempo , trop- 
po preflo per la tranquillità dei popoli del 
(in dipartimento. Tutti i ribelli, ch'egli ave- 
va cooperato a fare rientrare nel loro dovere , 
aflifierono ai di lui funerali, e confettarono il 
loro difpiacere con donativi proporzionati al 
loro flato, ed alle facoltà di elfi polTedtite. 

Neil' 
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■ " — N.-ll' anno feguente , dalla nona fin alla 
duodecima Luna , furono Tentiti cent'-ottanta 
, 4! terremoti nel paefe di Liang-tcheou . Molte 
jjjj^j montagne fi profondarono: la terra fi apri in 
c '' moki lunghi : un gran numero di caTe furo- 
no rovefeiate • e vi peri un' infiniti di perfo- 
- ne. L' Imperadore , al racconto di tali fini- 
«44 (Iri avvenimenti, n'ebbe tale fpavenro , die 
Cu fo-prefo un' infermiti , la quale lo tor.Jjlfe 
al fepolcro, ne;;' ottava Luna dell'anno 144, 
ch'era il trentèlimo-primo dell'eli fua, ed il 
decimo-nono del fuo regr.o. 

La morte dell" tmj-eradore, e l' avversione, 
che esimente f. aveva agli ejn^hi, ecci- 
tarano nuove turbarne Dell' impero. Fan- 
joog f. ribello nel paefe di Yang-tcbeou , e 
bari Yan, <<ie volle fcrgli fronte, alla tetti 
delle foldatefcHt Imperlili. I popoli di K.ao- 
tchì prerero altresì le armi; ma Hia-fang, col- 
la Tua prudenia, feppe così bene maneggiarne 
gli fpiriti, che gli riufeì d'impegnargli a fot- 

Il più ardito, ed il più intraprendente ili 
tutti fu Ma-micn il quale , dopo aver defo- 
lato il paefe di Kieou-niang , vedendo non 
enervi alcuno , che aveffe avuto coraggio d'im- 
pedirnclo, fi fece dai fuoi foldati proclamare 
Imperadore in Tang-tou (1) ; dopo di che , ef- 
fen- 
di) Otta ly alSod-Efl d'Hoai-yuen-lilrn di Fong. 
yane-fou nella provincia del Kiang-nan, Uì«at, 
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fendofi avvicinato a Lo-yang, non fe ne ritiro ■ 
fe non dopo aver diflrutti, e focheggiati in 
Hien-ling i fepolcri dell' Imperiai famigli» . , M 

Haa- 

HAN-TCHONG-TI. ****** 

L' Imperadore Han-chun-ti non lafciò che — 
un unico figlio , in età di foli due anni , il *4I 
quale fu dichiarato Imperadore fotta il nome 
i' Han-tchong-ti . Quello giovinetto Frin- 
cipe era d'una compleffione così delicata, che 
1" Imperadricc madre, prevedendo, ch'ei non 
avrebbe potuto lungamente vìvere , fi diede 
il penliero di cercargli un fucceflbre. Ella fe- 
ce tenere in vicinarla della Corte i due gio- 
vinì Principi Lieou-fouon , e Lieou-tfouon , 
ìl primo dei quali era figlio del Principe di 
Tfing'ho, ed il fecondo figlio del Principe dì 
Pou-haV , ambidue della difcendenia dell' Im- 
peradore Han-tchang-tì . L'efperienz» fece co- 
no feer e t c he si fitta precautione fu molto pru- 
dente; perocché il giovine Imperadore mori 
nella prima Luna del principio del fuo regno. 

I Grandi fi radunarono immediatamente pec 
fceglierglj un fucceflore in nao de' due Prin- 
cipi, che I* Imp:radrice aveva avuta l'atten- 
zione di far venire. Elfi inclinavano gene- 
ralmente a Lieou-fouon, fi perchè aveva piìl 
ami dell'altro, fi perchè già dimolìrava d' ef- 
fe r fornito di molta fawiczza , c prudenza; 
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- Ma Leang-ici , fratello dell' Imperadrice , il 
quale aveva formato il difegno d'impadronirti 
14; dell' autorirì , feppe maneggiarli in maniera , 
che gli riufcl di far preferire il Prìncipe Lieou- 
'^^^tfouon, febbene quello non avelie avuti piii 
di nove anni, e foffe (lato d'una graciliflima. 
eompleifione . Stabilita che fu tale fcelta , l' Im- 
peradrice li portò, ella fletta , a. prenderlo, e la 
condurle al palazzo, dove, avendolo fatto fe- 
dere fopra il Trono Imperiale , tutti i Gran- 
di lo riconobbero per loro padrone. 

HAN-TCHE-TI. 

1 — I principi JeI n S no di quelY Imperadore 
parve, che prometteflero un avvenire molto 
felice. Tchang-yng, che da Tchang-Ksng era 
/lato ricondotto all' ubbìdienia ; dopo la mor- 
ie di quello Governatore, aveva prefe nuova- 
mente le armi per fot trarli alla tirannia del 
Mandarino, ch'era a quello fuceeduto : ma all' 
elevazione del nuovo Sovrano , li portò da fc 
medefimo a fettoni erterfi , inficine coi K'aag , 
the avevano feguìto il di lui partito . 

Dall'altra parte, Teng-fbu, ch'era (lato in- 
TÌito contro Ma-mien, tagliò in peizì la di 
lui armata, «1 uccife quello capo di ribelli , 
ed il Generale Fan-jong . Egli rilhbilì , merce 
quella vittoria, la calma fra i popoli di Kiou- 
mang, i quali rientrarono prontamente nel 
loro do vere . Do- 
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Dopo tale fpediiione , Teng-fou conrfuffe - 

le vittorìofe Tue truppe contro il ribelle Hoa- r "" LL 
mon(;, il quale fi era anch' egli arrogato il ti- ".j^"' 
tolo d' Imperadore, e dcv»ftava continuameli- fW 
te il paife di LÌ-yang . Siccome la di lui ar- 
mata non era che non un ammaffo di truppe 
tumultuarie, che ignoravano l'arte di batterli 
ordinatamente, ed a piè fermo; cosi a Tong- 
fou riufci molto fatile vincerla, ed ucccidcre 
la maggior parte di quelli , che la compone- 
vano . Hoa-mong fu trovato fra i morti. 

L' Imperadore, malgrado la fua troppo gio- 
vine età, dimofìrava molta capaciti, e pru- 
denia. Diede l'ordine fpontaneamcnre, e Ten- 
ia che eli fofle flato ftiggerito da alcuno, che 
fi riftabilifle il collegio Imperiale nel luo pri- 
mi fplcndore. „ E' una vergogna ( dil's' egli 
,, ai Grandi dell» fua Corte) avere rifpettate 
„ cosi poco le favie mire dei miei predecclTo- 
„ ri , l' inteniione dei quali li era di far fiorire 
„ le fcienie, mercè gli ftabìlìmenti da efii (lati 
„ fondati . E' inutile aver collegi, ' mante- 
„ nervi un gran numero d'abili precettori, 
„ Te voi trafeurate d'inviarvi i voftri figli. 
„ lo vi ordino adunque di penfarvi per il 
„ temoo avvenire, e di fare iflruìr* i vo- 
„ itri fanciulli in ciò, ch'i neceffario , eh' effi 
„ fappiano per poter contribuire al bene del- 

lo flato. „ Intimo eqlì quell'ordine con 
un tuono di voce cosi ferma , che tutti quel- 
St, della Cìn*T. IX. F K 
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' r lì, che vi fi trovarono prefenti, ne rimafero 
r>FLL forprclì, e maravigliali. In meno d'un mele, 
u tf ' i! collegio Impeiisle fu frequentato ila più 
Hai- di dieci mila fcolari. L' Imperadore , volcn- 
do giudicare da fé fteflb Te i fuoì ordini era- 
no fedelmente efeguiti, vi fi porrò in .perfo- 
na , e vidde con fuo diremo piacere quel!' 
affluenza di gioventù ; ma quela foddìsfazio- 
ne gli coflò molto cara. Siccome erano anda- 
ti ad accompagnarlo tutti i Grandi , cosi 
Leang-ki, fratello dell' Imperadrice , fi tro- 
vò fra quelli, che componevano il di lui re- 
ggilo. Ù Imperadore, fidandogli gli occhi ad- 
dotto , efclamò ; „ Qual terriljil Generale mai 
„ vedo! „ Leang-ki non rifpofe parola; ma 
l' alterazione , che gli li vidde nel volto, fe- 
ce troppo chiaramente conofeere , ch'egli era 
rimarlo offefo dall'apoflrofe dell' Imperadore , 
Per prenderne vendetta, feppe trovare nell" 
àlleflo giorno la maniera di gettare accorta- 
mente del veleno in una vivanda, che piace- 
va moltiffimo al Principe. Quello Monarci, 
appena che fu ufcito dalla tavola, fi diede a 
vomitare con violcntiffimi sforzi. Il fuoco, 
da cui fi fentiva divorar le vifeerc, gli ca- 
gionava una fete eccefliva; talmente che do- 
mandò, che gli fotte recata dell'acqua. Ma il 
traditore Lèang-ki gli diife, che quella gli 
farebbe riufeita troppo nociva nello fiato, in 
cui fi trovava; ed impedì ad ognuno di por- 
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fargliene; ni G feoftò giammai dal di lui 1 

fianco, frattanto che non ebbe veduti gli ef. "di- 
fetti del Tuo delitto. L'Imperadore morì nel- 
la notte medefima, correndo la feda Luna in- K"; 
tercalare, ne! primo anno del fuo regno. "««» 

Nei giorno feguente , Lèang-ki , nel pub- 
blicare la di luì morte, dimoilrava di voler 
dare, di Tua privata autorità, un fucceflore 
al fuo tradito Signore. Li-kiu , Hou-kouang , 
c Tchao-nia'i gli differo, che l' elezione del 
padrone dell' impero doueva cflere determina- 
ta in un'affemblea dei Grandi, effondo qu^do 
il vero mezzo dì farla approvare dal Tien, 
e di farla ricevere con foddisfazbne dal popo- 
lo. Soggìunfcro , che non vi era cofa più fa- 
cile del dare un uomo ali' impero, ma che 
nulla vi era più difficile del dargli un buon 
padrone. Lèang-ni convoaò adunque un'aflem- 
blea dei Grandi per eleggere un fucceffore al 
morto Imperadore. fi Principe Lieou-fouon , 
Copra il quale erano flati gii fidati gli occhi , 
farebbe fiato certamente eletto , fe non vi fi 
fofle nnpoflo Tfao-tfen!> , ed i di lui aderenti • 
Tfan-feng era contrario a quedo Principe , 
perchè in un'octafione, gli era fembrato, d'ef- 
ferne dato deprezzato. Trovandoli perciò di- 
vili i fuffrjgj, l'elezione fu rimedi al giorno 
futuro . 

Il giovine Principe di Ping-yuen , chiama- 
to Lieou-tchi , a cui l' Imperadrice aveva ptn- 
F % meda 
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' meda in moglie un» delle lue proprie Cortile , 

mw. * fine d " ultimlre nl'ilicam, era arrivato po- 
co tempo prima alla Corte. Tleng-feng , ef- 
fendofi determinato ad innalzarlo al Trono, fi 
portò, durante la notte, con tutta fegre- 
terza alla eafa di Lìang-ki , a cu! fece un 
quadro molto fvantaggiofo di Lieou-fouon , e 
del di lui altero, ed imperiofo carattere. Gli 
dipinfe, per lo contrario, Lieoo-tchi come 
un Principe dolce, affabile, compiacente, e 
foprattutro facile a lafciarfi governare, lo che 
più che altro lufingava Leang-ki , talmente 
che fu riabilito fra efli di darfi la preferenza 
a quell'ultimo. 

Eflendofi , per una feconda volta , radunati Ì 
Grandi, Liang-Ri dtffe loro con un tuono 
di voce coil riloluto, effer neceffario elegge- 
re, fenza dilazione, il Principe Lieou-tchi > 
eh' efli ne rimafero eternamente attoniti. Ciù 
non orlante, Lì-kou, e molti altri, i quali 
avevano dato il loro fuffragio in favore di 
Lieou-fòuon, ricufarono affohitame»t» di ri- 
trattarti . Liang-ki , giudicando , che la loro 
eoftama farebbe ferviti d'oliatolo all'elezione , 
ch'egli bramava, gli fece efcludere dal Con- 
figlio , merai un ordine dell' Imperadrice. Que- 
fta Principerà (i portò in perfona, alla tefla 
i\ rutti i Grandi, a prendere Lieou-tthi , che 
condurle al palazzo, dove fu, colle contate 
iòlenaità, proclamato Imperadore. 
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Il regno di quello Principe fu annunziato da lui- 
un'ecdifle folare «caduta nel primo giorno *«""'■"■ 
della prima Luna; c ntlU quarta, come an- 
uora nella nona , vi furono dei terremoti mol- 
to con lìderabili . 

L'Imperadric», conofeendo d'aver hifogno 
d' un uomo fornito d' abilità , e capace ad aiu- 
tarla nell' amminillrazione dei pubblici affari , 
fifso i iuoi fguardi lopra Tou-KÌao, il quale 
aveva già acquietata una gran riputazione ; e 
lo pofe nel Mi ni fiero, dandogli la carica già 
occupata da Lì-kou, il quale, a motivo dell' 
oppolizione da elio fatla all'elezione dell'In)- 
peradore regnante, n'era gii fiat» depofto. 
Tofto che Tou-kiao fi vidde eolìituito «el ila 
pollo, conlìglib l'imperadrice a far una fcelra 
dei piii abili perfenaggi, ed ad impiegai li 
nell' amminiftraziooe , in vece dei congiunti 
di Leang-kì , c di tanti eunuchi, ch'ella 
aveva avuta la debolezza d'ammettervi, t 
quali, per ragione della loro incapicità, non 
fervivano che ad Screditare il governo. Le 
di (Te ancoraché quell'era il voto unanime di 
tutte Je perfone zelanti per il bene dello fia- 
to , e eh' ella doveva fegntlare il principia 
della fua reggenza con si fatta riforma. 
L'Imperadrite, che non aveva coraggio di 
F 3 
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— - modificare Léang-ki, ricusò fin di voler leg* 
!,LL gere la memoria prenotatele di Tou-kuo , 
l7 'efTendo fiata gii preventivamente informati) di 
ini- c'tf-, tfi'effa conteneva. 

Quantunque l'eledone del nuovo Imneradorc 
doveffe riguardarli come un affare gii termi- 
nato, Lieoii-ouen nondimeno fi perfuafe, che 
non farebbe fiata cofa incombile mettere 
nuovamente avanti Lieou-fouon . Eì fe ne 
fpiego con Siì-kaò , Miniflro di qutCo Prin- 
cipe, il quale ricusò collantemente d'entrari? 
nella trama , perocché ne previdde le peiiiolo- 
fe conferenze. Il di lui rifiuto foe temere a 
Licou-outfi , ch'egli avelie intenzione d'accu- 
fario, e di rovinarlo; onde ftimò bene di 
prendere delle precauzioni , e di prevenirlo , fa. 
condolo morire. Ma Lieou-ouen tradì, in tal 
gaìO», il Tuo f egreto: la trama fu feoperta , e 
l' Imperadrice-Ki'.vienre fi conleoio di puni- 
re Lieou-foujn ; «bbaflandolo al rango di 
Princiwdt! fecondo ordine, e mandandolo 
in efilio io Kouc.yjng. Fu cosi fenf.bile il 
difpiaccre cagionato a queflo V.incipo dilla 
Iba difjraiia, che giunto al luogo ad cff-.i 
dtftioato, ci fi diede colie fuc proprie m.ni la 

Leaog-ki non era tenia inquietudini rela- 
tivamente a Li-kou. <J ad i di lui panta- 
ni; onde non trafcu.ò ci fervifG di tal'oc- 
cafionc per dìsfarfene . Sotto pretefloi the que- 
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Co era entrato, infame con Tou-kìao , a parte 
della cofpiraiione di Lieou-ouen , gli fece con- 
durre ambidue, carichi di calere, nelle pri- 
gioni dei rei di (lato ; e dopo dovergli inu- 
maoanitnfe privati di vita , ordinò , ebe i loro 
cadaveri fodero gettati in uh ktamjjo, proi- 
bendo a chiunque, lotto pena della vita, di 
piangergli, e di dar loro tepoltura . 

Kouo-Jèang, giovine KUlcepolo di Li-k.ou, 
che non era ancor» giunto all'età dì poter 
prendere la berretta , non poti vedere trattato 
C0.1l barbaramente il fuo maefìro fenza provarne 
un viviflimo diipìacerc . Prendendo nell'una ma- 
no una fupplica, e nell'altra una feure, quali 
fotte Rato un uomo, ihe^ avete meritata la 

derc ali Impératrice la permiffionc di prati- 
care gli ul'imi doveri verfo il fuo maedro ; 
ma gli fu affo Imamente negata. 

Tong-pan, Yang-kouang , ed altri di 'luì 
difcrpoli abbandonarono i loro Mandarinati , 
e lì portarono alla Corte, dove, avendo Capu- 
to il rifiuto fatto a Kou-lìang , o coftruirono 
infìeme una cattiva capanna coperti di dop- 
pia preffo del cadavere del loro macftro , dove 
lo pianfero durante il tratto di dodici giorni; 

preflb deli'Imperadrice, la quale finalinenta 
permife loro di poterlo fepellirc, Io che ese- 
guirono con Comma mi;; ni fi ceni a . 
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Ne] 148, eflendo l'Imperadore gii arrivato 
ali anno Jecimo-felìo dell'eri fua, prele la ber- 
retta , nel primo giorno della prima Luna , 
con tutte le cerimonie, che G Colevano pra- 
* ticare in così fauflc occafiooi . Nella quinta , 
fi appiccò il fuoco all' Imperiai palano del 
Nord; talmente che quello Princip» fu obbli- 
gato ad andare a foggbrnare in quello del 
Mezzogiorno . 

Nel trentèlimo giorno della terza Luna 
del feri' anno del di lui regno, vi III offe» 
■vaia un'ecclifle del Sole: nell'ottava, appar- 
ve una cometa predo della collel fazione 1 det- 
ta Tìal-fii' e nella nona, fi fentirono due 
terremoti . 

Nella prima Luna dell'anno 150, l'Impe- 
radr Ice- Regger re rinvte il governo all'Impera- 
do.e; e Beila fe.nnda, fini di vivere. 

Nel primn giorno del quim'anno del re» 
pno dell' ifleflb Principe, effendof. tutti t 
Mandarini della Coire portati, fecondo il co- 
(lume, a preflare omaggio al loro Sovrano, 
Leang.ki comparve eolia (ciarda al fianco, lo 
the era tonliderato <o-r,e un deiìtto degno dì 
morte. Tthang-ling , Prendente d'uno de'Tri- 
bunali, (t ne avvìdde; e trilportaro dallo 
fdegno , diede ordine alle guardie del palazzo 
di levargliela. Lèang-KÌ , prolìrandofi ai gi- 
nocchj del Prelidcnte, chicle ìftantemente , che 
gli li fbfle perdonata una mancanza d'atteri- 
zio- 
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zione. Tchang-ling, fenz' avere alcun rìguar- 1 

do alle di lui fcufe , prefentò una fupplica 0,Lt 

all' Imperadore, per aver l'ordine di darlo nel- iti*" 

le numi della giullizìa; affinchè quella lo pu- M«n- 

niffe fecondo avevano «abilito le leggi . Ma *•«■* 
1 Imperadore, il quale fi riconofceva a Liang- 
«i debitore della corona , fi contentò di pri- 
varlo delle Tue provvìfioni per lo fpazio d'un 

Nella quarta Luna di quell'anno, efTendofi 
il Monarca portico a paleggiare nella ci fa 
di Leang-yu , congiunto dì Leang-kì , fi fol- 
levò un vento cosi furiofo, che ne fu fradi- 
cio un gran numero d'alberi , e diflrutte mol- 
tiliirne cale ; il rimanente del giorno diven- 
ne talmente ofeuro, che I: l'ornigli iva alla più 
tetra notte. La cartllia fu eli rem a in tutti i 
luoghi vicini alla Corte. I Tartari Witg-nm 
del Nord non mancarono di profittare di que- 
llo tempo di calamità per renderfi nuovamen- 
te padroni della città di Y-ou. Nell'undecima 
Luna, furono ferititi violen ti flirti Ì terremoti. 
Quelli prodigi, < ne fuoeedmnfi rapidamente 
gli uni agli altri, ricolmarono di tale fpaven- 
lo l' Imperadore , che lo determinarono ad in- 
vitare, per mezzo d' un ordine, i Savj a por- 
tarli predo della fua perfona, a fine d'ajutatlo 
coi loro configli . Siccome gli li vantava mol* 
tifiimo il merito di Tfouei-chì ; così ei rem 
trafeurò di farli venire quello letterato , il qua- 
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~ le però non 0 trattenne per lungo tempo al- 
DtLL la Corte. Da che fi avvidde , che fi pemavi 
,,i ad impiccarlo negli affari del governo, fc ne 
Hj*- f C i, 5 5 1 prendendo per prefetto la debolezza del" 
la propria fallite. Ma il vero motivo del fu» 
rifiuto fi era che avendo conofcìuto , che Lèang- 
ki fi era impadronito dell' autorità , giudicò, 
che quello fi farebb: fempre oppoflo a tutto 
il bene, ch'egli aveffe voluto fare. Tfou'i-chì 
fi ritirò, feni'aver dato alcun conlìglio all' 
Imperadore- Contuttocio , allorché gìunfe al- 
la Tua patria , fi applicò a comporre una dif- 
fertazione , che intitolò Tchìag-lan , ovvero. 
difcerftt (opra il governa, in Cui fviluppava mi- 
ravigliofamente i principi d' una favia ammi- 
niflraiione, e dimottrava, in una maniera pa- 
tente , il vizio del governo attuale . Il dì lui di- 
morfo , che fi fparfe di per tutto , fu general- 
mente approvato ; ma a quefto folo fi limitò 
tutto l'effetto, ch'elfo produlfe. 

Nel principio dell'arino feguente, vi fu un 

111 terremoto; e nella quarta Luna, l'Impcradri- 
ce Yen-chi, madre dell'Imperadore Han-tchanr;- 
ti, finì dì vivere. Nella fettima, correndo la 
Magione d'autunno, vi fu un'ecclifle del So- 
le; e nella decima, un altro terremoto. 

■ Le raccolte degli anni precedenti erano tta- 

' H te cosi eattive, e vi era così poco da fpeia- 
re, che quella dell'anno attuale dovette ri:i* 
feire abbondante , fpechlmente nella prova- 
tili 
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eia di Ki-tcheou, che più dì «ito mila fa- — — — 
miche prefero la ru'olmione d'uldine per an- u,:Lt 
.lire a ftabilirfi io altri pa;ii , e cercar quivi 
la maniera di lupplire alla loro lulTiftenia . Hai- 
L'Impe.-adore, allo reni n'ebbe IWvifo , fpedl 
7ih;j-mou, a cui diede li commifQnne d'im- 
pedire a quelli, che retavano , d' abbando- 
nare la loro patria, e di procurare di he 
tornare Ìnd : etro quelli , che n'erano gii panisi • 

I Mandarini di quella provincia fi portaro. 
ro, in numero ili più di qcaranta, ad incon- 
trare il CJomrr.iflario della Corte, ad og- 
getto t!r fargli ennofeere , che non Mmeva- 
no, the fi folle elaminata la loro condola. 
E Hi s'ir-no^'irono fin si lidi del TG-ho, por- 
fan^ cial'cuno i figlili del proprio impiego 
attaccatisi collo. Tchu-ir.ou , il quale era 
pienamente infermato , che ù poteva loro in 
parte attribuire la ciuf» éc'.h d -.ferii one del 
ppolo, g!ì (e« fottoporre ad un tign:olo 
elirne ; ed avendoci con*, u fi rei di coccul- 
Coni, gli fece chiudere nelle prigioni, e r.e 
diede pgffc all' Imperadore. 

Qiicfìi Mandarini, vedendo, per la maggior, 
parte, ch'era loro affano tolta li maniera dì 
pnterfl fottrarre al gaft. : ;o , che aveoaao me- 
lila!:-, f: j-j'i-.II.rir-.-i a! d;ìf:rafo psrtito c; 
darli da fc Pelli !i morte ; aitrt perircr-o na- 
luralmenf? re;ia loro carwre . Il padre di 
Tchè-trhong fu n;l tiLimero -lugli ultimi - Queft' 
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; eunuco chiefe , ed ottenne la ptrmiilione d'ari- 
Deu dare a rendere i doveri funebri a fuo padre, 
"**SJ*" '° cne kce con una infolita magnificenza, effen» 
H«- Jo arrivato fin a ferifirlì di vali di pietra prc- 
^■"■""•liora (i), i quali non era permeilo impiegare 
che 

(0 SI pub enervare nella Moria dell» Cina, l'avi- 
Jita d'aleni! conq ni (latori , i quali non temettero dì 
violare i fepokri per cavarne le rìcchelie , che VI 
fi racchiudevano, quantunque, fecondo lo fpirito dei 
Cinefi , liaquefto un de litro gravi Aimo. Sembra, che 
il folo fentimento dell'immortaliti dell'anima, e del 
futuro riiorno della medefima nel corpo, che aveva 
già ravvivato, felle la cauta delle taire premure, e 
difendi del Ciurli per i loro defunti . Quella opinion* 
Religiofa, idea» da Menei, ovvero Ofiride, fonda- 
tore della Monarchia Esiliala, li fparfe molto rapi- 
damenre per tutto il Mondo; e dall'altra parte, è 
«0"j così amica, che non fembra cofa afTolotimenre 
imponibile , che la culonii , la quale andb a popolare la 
Cina, aveffe trafponat» tal cognizione dille pia- 
nure di Senniar. Cib non ottante, fe fi (fantina 
l'amore, la compiicenia , ti il ri(>erto ilraordma- 
tio, che hanno i tigli p^r i loro padri preffo dei 
CincA, ed a qual alto legno di perfeiione hanno gl 
ifleffi popoli portato quello primo lèntimcuio cella 
autor* fin dalla culla del loro impero, forfè fi con- 
tener!, che la venerazione, ch'elfi confervano per t 
loro congiunti dopo la loro morte, e la fpecie di 
colto, con cnì gli onorano, ne fieno ona naturai 
eonfeguenaa. Si devono diltinguere i ferimenti de- 
gli antichi Ciuefi dille ptariche fuperllitiofe intro- 
dotte, nei tempi polle rio ri , dii Boni! . I Cinefi han- 
no i loro rituali , t quali e necefario confutare . 
Tutio e etichetta prello di loro, e tutto li regola 
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che nel celebrarli i funerali dei Principi del - ■ 
prim' ordine. Tchu-mou, »ntrato in uno fde- DELL 
gno terribile «el vedere, eh' egli intuitavi , 
con un cosi frraordinario faflo, la pubblica //»■ 
miferia , fece aprire il fepolcro del di lui pa- 
dre; ne ricavò le ricchezze, che vi erano 
Hate chiufe; e te impiegò in (bllievo del po- 
polo . Tchì-tchong Te ne lamentò amaramen- 
te coll'lmperidore , il quale diede ordine d'ar- 
reftarfi Tchu-mou, e di condurli nelle prigioni 
del Tribunale dei delitti . Tchu-mou , il qua- 
le aveva faputti prevedere ciò, che poteva 
accadergli, aveva podi in buon ordine tutti 
i fuoi affari; talmente che, quando fi andò 
ad arredarlo , ci fegul gli Ufficiali del Tri- 
kunate lenza dimoftrare la minima forprefà, 
o la minima agitazione. II popolo, per di 
cui cagion ci lì era generala mente fagrificato , 
non lo abbandonò. Lieou-tao, feguitoda mol- 
te migliaja di abitanti della provincia , G por- 
tò alla Corte, c prefentò , infame con que- 
lla moltitudine , la feguente memoria diret- 
ta all'I mperadort . 

„ Gli eunuchi conolcono meglio di tutti ciò, 
„ che fuccede nc!f impero ; e fi arrogano 
„ l'autorità, fenza che alcuno abbia corag- 
„ gio di dir loro , che non devono farlo . 

n De- 

fteondo il ran R o, c la qualità. Queft' oggttto bri 
trattato alla fine della Stori!, allorché fi nailetà dei 
eoftami, e digli ufi dei Od*. Editai. 
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" „ Decorati della dignità di Principi , fono 

■ri c* » '' or B ano degli ordini di VoUra Maellà, c 
'H » governino a loro piacere io (lato. Poffono 
£ >i elfi rapire impunemente al popolo i genc- 
***"■' • )| ri di prima net elfi ti , fenza che a quello 
„ fia permetto dì lamen tir lene . Furono gli 
eunuchi quelli , che refero Kiò l'clecrazio- 
„ ne della poficrità ; e vi bifognò la cofhn- 
„ za , e la faviezza del Miniftro Y-yrj per 
„ riparare il male , eh' elfi avevano fatto 
„ al Governo. Quello riilibili mento non po- 
„ tè rfèguM che coli' intera diftruiione del- 
„ la famiglia Imperiale degli Hia. 

„ Tchu-mau, VY-yn dei noflri giorni, fi 
,, efpone al pericolo di perdere il fuo ripofo , 
„ i luoi beni, e la Tua vita medelima non 
„ meno per la gloria di Voflra Madia, che 
„ per il Tollicvo dei fuoi popoli. Gli eunu- 
„ chi , dopo avergli fpogliati della loro fuf- 
„ filìenza per arricchire fé Melfi , e le loro 
„ famiglie , impiegano il frutto delle loro 
„ concu (fi oni nel procurarli alcune fpccìe d'ono- 
„ ri, che non fi devono fe non al Sovra- 
„ no, ed ai Principi del primo ordine. Tchii- 
„ mou, giallamente irritato dalla loro arro- 
„ ganza, toglie, moflb dallo zelo per Voffra 
„ Maefià, c dall'affetto per il fao popolo, 
„ quelle ricchezze , ad oggetto d' addolcire la 
„ pubblica milcria ■ S'egli fi h refo colpe- 
„ vote per quell'azione, merita perdono; ma 
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'„ non poteva certamente operare in altra guifa — 

„ fenza mancare al proprio dovere, e fenza D8 ". 
„ mettere in compromeflb l' onore del Tra- 
„ no, foffrendo, che quelli, i quali non han- Han- 
„ no alcun dritto, fi attribuifehino delle pre- 
„ rogative, the tendono a rovefeiare le colti- 
„ tuzioni dello fiato. E' adunque il folo ze- 
„ lo per gli intereffi dell' impero , che ha 
„ fatto agire Tchu-mou; onde il di lui er- 
„ rore è troppo onorevole , perehi Vollra 
„ Macfla , in vece di punirlo , non ne ricom- 
„ pentì, per lo contrario, la fedeltà. Con 
„ tuttociò, s' ci deve rifentire gii effetti del 
„ voftro fdegno, noi veniamo ad offrirci per 
„ vittime; e ci protefUamo di morir contenti, 
„ fe polliamo confermare a Voftra Macfìà un 
„ fuddito , che merita con tutta giuftizia di 
„ vivere e per la gloria del Trono , e per 
„ la felicita del popolo. „ L' Imperadorc, 
dopo aver letta quefla memoria , fece imme- 
diatamente fpedìr 1' ordine di porli in liberti 
Tchu-mou, ni- mancò dì riflabilirlo in tutti 
i fuoi impieghi . 

Nella terza Luna dell'anno feguente, fi Tenti 

una feoffa di terremoto; e nel primo giorno 1,4 
della nona, fi olTervo un'eccliffe fola re . 

Nell'ottavo anno del regno di quelVImpe* ■ 

radorc, vi fu una cosi gran careftia , che il 1,5 
paefe di Pong-yi fi trovò infeliato da molte 
partite di ladri , che ne rendevano impratica- 
bili 
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, bili tutte le Rnie. La fame fi fece coti cru- 

DELL delmente fentire in quello ili Ki-trheou, che 
,,, ' gli abitami furono ridotti alla oecefiità iì nu- 
trirfì di eirne umana. Per colmo di miferia , 

" gM '" le piogge continue fommerfero le raccolte, lo 
che riduflt il popolo alla difperarione . 

I Tartari Hion^-nou del Mezzogiorno , col- 
legati coi K'*»g, profittarono di quello tempo 
di calamità, per tentare di fcuotere il giogo 
delti Cina . Tchang-hoan , il quale era appe- 
na arrivato fulle frontiere per prendervi il co- 
mando , febbene non averle più di dugento uo- 
mini di truppe regolari , ebbe il coraggio di 
metterli immediatamente in marcia contro i 
ribelli, a fine di non lalciar loro il tempo di 
pcterfi fortificare. Gli Uffiiiali, ch'erano fu- 
bordinati alla di lui autorità , gli rapprefenU- 
rono invano, rhe l'operare in tal guila eri 
un volerli rarificare volontariamente, e che 
farebbe (lato miglior efpediente afpcttare qual- 
che rinforzo. Tchang-hoan, fenza dargli anche 
orecchio, lì pofe alla fella dell» fua piccioli 
fquadra , e fi portò ad accamparli predò della 
gran muraglia. Di là dirtaccò uno dei fuoi Uffi- 
ziill per andare a dire ai Kiang, che fi mi- 
cinatTero ; ed avendo quefti ricufato di farlo, 
levò il campo, ed andò con gran celerità ad 
impadronirfi di Kiu-rsè . Tagliò egli, con tal 
mezzo, ai Ri**g la comunicazione cogli Hìtng- 
odu. Queft' ardito colpo di mano pofe in tal 
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foggerione i Ktaag, ch'elfi fi perfuafero, che' p 

Tchang-hoan fóffe foftenuto . Avendo i loro DELL 
Capi convocato un Conlìglio, fu in elfo decermi- , S5 
nito, che Q dovette domandare la pace. Quello 
cra il palio , a cui Tchang-hoan voleva con- 
durgli . Dopo che la pace fu fottolcritta , et 
unì le loro truppe colle Tue ; e fi portò , alla 
loro tetta, a combattere cogli Moag-nm, che 
eoflrinfe a fotromctterfi . 

Terminata che fu quella guerra , i Kitng , in- 
fantati dalle buone maniere , che Tchang-hoan 
»veva tenute con elfi , preferii la rifolusione di 
deputargli alcuni dei loro Principali, ai quali 
diedero la eommifliose d'offrirgli venti bei ca- 
valli , ed otto peni di vali d'oro. Egli 
trattò quelli Deputati con molta diftinzione, 
ma ritmò dì ricevere i loro doni . „ Io non 
« fo maggior conto (ditte loro) d'un cavallo 
„ che d' un montone ; ne troverei il rifo dì 
>, miglior fapore, mangiandolo in quelli vafi 
„ d'oro. Non forno ftato qui fpedito per ar- 
„ ricchirmì coi volici beni, ma per ajuurvi 
» a confervargli , e per procurarvi la pace.,, 
Quello difuterefle produrle tanto maggior' am- 
mirazione in quei popoli , quanto era elio 
flato più raro nei predeceflbri di Tchang- 
hoan. La cupidigia, e l'avidità della maggior 
parte dei Mandarini dell'impero aveva refi i 
KUng difficili ad elfcre governati, ed aveva 
in «flk mantenuto fempre vivo il defiderio di 

St.d<llMCÌ«*T.IX. G prò. 
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— profittare di qualunque occafione per ribellarti . 
Ma durante il tempo del governo di Tchang- 
hoan, l'impero non ebbe fìidditi più ubbidìea- 
' ti, e più fedeli di loro. 
_ Dalla parte dell'Eli, i Su+pi erano dive- 
miti affai nurr.erou. La loro patema fi accreb- 
be fotto il regno di Tao-che-hoai , loro So- 
vrano, Principe fornito d'un gran valore, e 
d'una procigiofa eftenlione dì groio. Godeva 
egli d'un potere «osi affollo, che i di luì 
fudditì , non ofando giammai dilubSidirgli , eie. 
guìvano ciecamente qualunque di lui ordine. 
Temute egualmente dai popoli vicini, ci dava 



flato chi averle avuta la temerità di fare U 
minimo infulto alla dì lui genie. 

Il Re dei S-t*-y fi portava continuamente 
a fare delle feorrerie nei paeG polli al Sud 
della Cina. In quelli del Nord, teneva in gran 
timore il regno di Ting-ling . In quelli dell' 
Eft, conquido il regno di Fou-yu ; e vìnfe 
nei paefi dell'Ondi gli Ou-fun . Aggiunfe i 
quelle conquide tutto il poefe abitato dagli 
Hteng-mit - t e fi vidde, mercè tali vantaggi , 
padrone aftoluto dì quattordici mila ly d'effen- 
fione Eff-Ouelì. Il luogo della Tua ordinaria 
refidcnia era ftabilito nella montagna Tan-han- 
«han (l). La 
(i) Cinqwcente ìj al Nord di Pe-kin B . Edi- 
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La provincia di Liao-tong era Mata fovente ' — 
efpda ai di lui infulti. Ma egli non aveva DÉlL 
ofar* impegnarli a paifare troppo avanti per 
il timore, che aveva, dì Touan-Keng , che Hm- 
comandava in quella regione in nome dell' Im. ****»"*'• 
peradorc, special mente dopo un'azione, nella 
quale era ad elfo ri uf cito di maltrattare i Siiti- 
pì . Quelli Tartari fi erano portati , fotto la 
Condotta dei loro migliori Generali , a tentare 
di fare qualche conquida nel Lèao-tong; ma 
ctfendo Touan-neng andato loro incontro, eMi 
fi ritirarono al folo vcderfelo avvicinare . Il 
Generale Cinefe, che lo aveva già preveduto, 
aveva avuta l'accortezza di fpedire, per iftra- 
de remote, un dilìaccamento confiderabile delle 
fue truppe, per tagliar loro la Srada , e per ar- 
redargli nella loro ritirata. Gli pofe, con tale 
flrattagemma , in mezzo a due fuochi; ed al- 
lora, incalzandogli ci medelimo con molto vi- 
gore, i Sien-pi diedero nell' imbofeata ; c mal- 
grado il valore , con cui li batterono , furono 
tutti o tatti prigionieri , o ucci fi • quelli , che 
rimafero fui campo di battaglia oltrepa (lavano 
il numero di dieci mila . 

Nella duodecima Luna dell'anno medelimo, 

vi fu un terremoto. Nel trentèlimo giorno del- 

la quarta Luna de! feguente, fi vidde un'ec- 1(7 
cliffe del Sole; e fe ne vidde anche un'altra, 

nel trentèlimo della quinta del 15?. 

I Sitn-pi, dopo la loro disfatta, non ebbe. . '(* 
Gì tm 
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- to più ardire di far alcun tentativo fopra il 

dell Liao.tong; mi avendo unite le loto truppe 
158 ' con quelle degli Ou-kùaa , attaccarono gli 
Hìeng-ncu Meridionali. L'impero Cinefe ave- 
taw. va tropp,, intereffe d' opporli a Quella poten- 
za per non determinarti a dare a quelli qual- 
che foecorfo. I Sicn-pÌ, effondo flati avverti- 
ti dell' intenzione del governo Cinefe , fta- 
bilirono la pace cogli H-ong-nou , e gli in- 
duffero a collegarfi con loro per far guerr» 
all'impero. Quelli Tartari confoderati s' innol- 
trarono nelle terre di Pìng-tcheou , e di Lèang- 
tcheou, e la deva!ìarono in maniera , che 
il Generale Tchin-Koui , fpedito in foecor- 
fo degli Hiang-ncu , avendo trovate qu effe due 
Provincie ridotte all'ultimi de fé lai ione , ne 
fece una rapprefentanza alla Corte per chie- 
dere fefenziottc d;Ì daij di quell'anno, che fu 
ad elfo accordata, Tchin-koue , al di cui avvi- 
cinarli i nemici avevano (limato bene di ri- 
tirarli, giudicando, che la fua prefenza folfo; 
quivi inutile, fe ne tornò alla Corte. Leang- 
ki, di lui nemico, il quale andava investigando 
tutte le occafioni di potergli nuocere, lo ac- 
cusò di non aver ulata tutta la diligenza, 
che doveva, per impedire la rovina delle due 
provincie di Ping-tcbeou, e di Lèang-tcheou ; 
e domandò con feguen temente, che foffe puni- 
to colla morte. L' Imperadore, convinto , che 
nulla poteva rimproverarli a quell'Uffiziale , 
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ricusò i (folata mente di voler ricevere l'accula . ■ — 

Tchin-tioui provò un cosi (enfi bile- difpiacere DElL 
nel vederli incolpato , in vece dì ricevere degli IB f,g"' 
clogj per avtr ridotto il nemico alla «cernii H«»- 
di dirli alla fuga , che non avendo mai più 
potuto prendere alcuna forte di nutrimento, 
pochi giorni dopo mori . 

L'Imperadrice Leang-chi , forella di Leang- 

kì, mori nell'anno feguente; e la di lei fi- * 5 * 
miglia perdette enn lei il Tuo più gran fo- 
lìegno . Si erano veduti in effa.quafi nel tem- 
po medelimo, fette Principi, tre Imperadrici, 
fei Regine, e ire Gcncraliffimi : vi «rann en- 
trale tre PrincipelTe del fangtic Imperiale; e 
cinquanta -fette perfone avevano occupate, o 
ftavano tuttavia occupando le prime cariche 
dello Rato. Da venti anni indietro, Leang-KÌ 
godeva di tutta l'autorità, della'quale li era 
relò padrone: ci diftribuiva a fuo arbitrio 
tutti gl'impieghi; e tutti gli affari erano por- 
tati primieramente ad effo. Se fi folle dato il 
calo , che qualcuno avelfe ricorfo direttamente 
all' Imperadore, lem» averne ottenuta le di 
lui perniimene, ìl minor male, che poteva 
«cadérgli , era la perdita del fuo impiego . 
L' Imperadore vedeva con fuo gran rincrefei- 
■lento tant' autorità nelle mani di Leang-tti; 
onde feppe profittare dell' occa (ione , che ben 
predo gli fi prefentò, per dìsfarfi d'un fuddi- 
to, che gli cagionava tanta inquietudine. 

G 3 Tèng- 
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r Téng-hiang aveva avuta da Siuen-chi , fui 

i* CR . «nfortc, una figlia dotata d'una perfetta 
ij9 bellezza, alla quale diede il nome di Temg- 
mmg ; ed aveva formato il difegno d' of- 

"""'frirla all' Imperadore, ma fu prevenuto della 
morte. La di lui vedova, rimaritata a Leang- 
ki , Zio di Sun-chèou , vedendo che fna figlia 
era eos'i bella , la introdufTe nel palano Impe- 
riale, dove ella ottenne ben predo il titolo 
di Regina. Leang-kì, il quale credeva d'ef- 
fergli tutto permetto, volle dichiararla fua 
figlia adottiva; ma avendovi la madre oppofti 
degli ollacoii, ci fpedl alcuni affaffini , ai 
quali diede la commillione di privarla di vi- 
ta. Quelli fattili» già fi avvicinavano alla 
di lei i-afa, allorché uno dei domeftici, av- 
vertito del pericolo , che correva la fui pa- 
drona, orafe l'cfpediente di chiuderne le por- 
te, e corfe all'Imperiai palazzo a rendere in- 
formata di tutto la Regina Teng-mong . Que- 
lla Principerà fi portò a gettarfi ai ginocchj 
dell' Imperadore, implorandone la protezione 
per fallare la vita a fua madre. L' Impera- 
tore , all'udire l'audacia di Leang-nì , entrato 
in uno fdegno terribile, diede immediatamente 
ordine ad uno degli Ufficiali addetti al fervi- 
zio dilla di lui perfetta di fare ritirare i 
ficarj ; eri avendoli nel medeiimo tempo fatto 
chiamare l'eunuco Tang-hang , nemico giura- 
to di Lenng-KÌ , gli domandò quali erano , fra 
le 
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le Tue genti , quelli, che odiavano maggior- ~ 
mente Leang-ki . L'eunuco glì nominò Chen- 
tchao, e Tfo-Kouan come maggiori nemici 1(J 
dì lui , e di tutta la di lui famiglia ; e gli citò H™- 
arche Siu-hoang, e Kiu-ycn come quelli, che «™*- 
lo defilavano egualmente. L' Imptradore fi 
fece chiamare Chen-tchao, e Tfo-Kouan; ed 
avendo palefata loro l'idea, in cui era, di 
disfarli di Lèang-KÌ , prefe coi medeCmi le 
milùre credute più opportune per efeguirla. 
Quantunque fi folfc in ciò conferva to inviolabil- 
mente il fegreto, Liang-kì entrò in fofpet- 
to, chefi tramane qualche cofa contro di lui; 
ed a fine d'afficurarfene, diede ordine sTchang- 
yun, Ufficiale della guardia del palazzo, di 
trattenerli quivi durante la notte, raccoman- 
dandogli d'offervare attentamcate tutto ciò, 
che vi fi faceva, e di rendernelo fubito av- 

Ktu-yuen, il quale fapeva, che Tthang-yw 
era interamente fagrificato agi' inlereffi di 
Lèang-td, Io fece arreflare , ed induffe l'Im- 
pcradore a pittare nel fuo palazzo del Meno, 
giorno. EÌ ne commife la guardia ad Yn-hiun, 
a cui proibì di lafciarvi introdurre alcuno fen- 
za un ordine efprelfo fottoferirto da lui . Kiu- 
yucn , accompagnato da Kiu-rfeou , da Hou- 
pen , da Yu-lin , e da Tou-heou , e feguito da una 
fquidra di più di mille foldati della guardia del 
palazzo, fi portò ad affalire la cala di Leang- 
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; kì , i! quile fi trovivi in quel tempo in com- 

ebI^c» paglia di Sun-chiou. Quelli due vedetti), «k* 
, , 9 ' erano i rrr pi rabìl mente perduri , a fine d'evitile 
Ha- l'ignominia d'una pubblica morte, fi appiglia- 
rono al difpersto efpediente di dartela colle loro 
mani medelìme . Le perfone, che componevano 
le loro famiglie, furono tutte ravvolte ne.ll» 
loro prolcrizionc , e giubiliate pubblicamente. 
Han-yen , Hou-kouing , Sun-lang , e molti 
altri , i quali fi fapeva effe re partigiani di 
Leang.fci, furono privati dei loro impieghi, 
e ridotti al rango del popolo. Tutti i Man- 
darini, ch'era noto, eflere fiati loro creature, 
furono, in numero di piìt di trecento, depo- 
rti anch' effi dalle loro cariche. SÌ confidaro- 
no tutti i beni di Leang-ki , i quali fi tro- 
vò, the afecndevano a più di cinque-cento 
millioni di talli, che l'Imperadore fece, per 
la maggior parte, diftribuire al popolo, a fine 
dargli qualche follievo nella careftia, in cui 
fi trovava . Quello Monarca volle ancora, eh* 
fi abbattettero le di lui magnifiche cafe di de- 
lizia, coi giardini, ed i parchi , che tenevano 
occupati immenfi terreni. Diede quelli terre- 
ni ad alcune famiglie povere, le quali pote- 
vano appena fupplire alla propria fufiìften- 
za ; di maniera che moltiffimi profittarono 
delle fpoglie d'una famiglia, che aveva ca- 
gionati infiniti mali allo (tato. CUfcuno di- 
moiti Comma foddisfazionc della di lei cadu. 

ti, 
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ti, e concepì li fperanza di vivere folto un — 
più dolce, e più tranquillo governo. Hoang- e ell 
kiong fu quello, che rimpiazzò Lìang-KÌ nel '"^ 
Miniltero. Il nuovo Miniflro fi applicò ad Hm- 
efaminare con tutto il pofubil rigore la con- * w " w ' ■ 
dotta dei Mandarini; molli d'elfi, che ri* 
mafero convinti d' aver conimene delle concuf- 
hon: , furono puniti colla morte . ti riman- 
dò alla loro patria tutti gli altri , che trovo 
sforniti della capaciti necelfaria a ben e lerci- 
tare i loro impieghi. L'elogio del nuovo Mi- 
ailìro rifuonava in tutte le bocche. 

Tchin-fan , conofecndo , che il governo pren- 
deva un nuovo affetto, propofe all' Impcrado- 
re di far venire cinque Savj , 1 quali, per le 
fetali circoftanze dei tempi , erano flati obbli- 
gati 1 nafeonderfi , ed a vivere incogniti . 
L' Imperadore fpedi loro alcuni eocehj , con 
dei doni in oro, ed in fete, invitandogli a 
portarfi alla Corte; ma tutti ricufarono d'ade- 
rire all'invito. 

Siu-tchi , uno di quelli cinque Savj , fi era 
ritirato in Yu-tchang, e non voleva fomen- 
tarli con altra cofa fe non col grano, che 
raccoglieva dai campi , che aveva lavorati col- 
le irtene fue mani . La fu a probità, e la fu» 
modeflia, gii conofeiute da tutti, lo faceva- 
no generalmente rifpcttare, ed anitre dagli abi- 
tanti di quelle vicinanze, dai quali era ri- 
guardato come un oracolo ; talmente che , qua- 
lora 



Digitized by Google 



io6 STOMA GENERALE 
lora ci decideva una differenza, non vi era chi 
s'opponefie ili* di lui derilione. Una parola, 
che gli folTe ufeita di bocca , badava a man* 
tenere I* pace, ed a ricondurre i popoli al 
■ laro dovere. Tchin-fan lo invito, un giorno, 
a portarli alla Corte Tenia prevenirlo del mo- 
tivo di tal invito. Tofto ch'egli Teppe, che 
fi trattava di crearlo Mandarino, fi pofe nuo- 
vamente in viaggio per ritornarfene al fuo 
villaggio , e ricuj6 collantemente d' entrare 
negl'impieghi. Quella modeflia contribuì ad 
aumentare la llirna , che gii fi aveva per lui. 

Kiang-hong, il fecondo di quelli Savj , cri 
originario del paefe di Pong-tching , ed il 
maggiore d'altri due F-atelIi , chiamati, l'uno 
KUng-hal, e l'altro Kiang-itiang , coi quali 
viveva in una perfetta unione. Un giorno, 
in cui egli andava, in compagnia di Kiang- 
kiang, ii più giovine di detti l'uoi fratelli, al- 
la citta, da cui dipendeva il loro villaggio, 
furono forprefi dalla notte, e caddero nelle 
nani dei ladri, i quali, dopo avergli privati 
di tutto il denaro, che fi trovavano, vole- 
vano ancora privargli dì vita. Kiang-hong, 
protratoli ai loro piedi, gli feongiurò a ri- 
sparmiare fuo fratello , rapprefentando , che 
il loro padre , e la loro madre erano gii vec- 
chj , ed avevano bifogno di qualcuno , che gli 
fervide. Kiang-niang gli pregava, dall'altra 
parte , a voler accordar tal graiia a fuo fra- 
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tello , elfendo egli quello , che governavi tilt- , 
la la loro «fa, e ch'era amato dai genito- * 4 ^ 
ri. Soggiungeva, che Kiang-hong era anche , %9 
capace di rendere dei fervii] all'impero, meo- Ii " n ', 
tre egli , il quale era un fanciullo in com- *"""""* 
parazionc dì fuo fratello , e meno utile di lui , 
fi offriva a morire per falvarlo. I ladri, com- 
mofli da tal combattimento dì generanti , e 
d' amar fraterno , gli lafciarono ambkiue in 
libertà , ritenendofi ptrò il denaro , che ave- 
vano loro tolto , inficine cogli abiti , dei 
quali gli avevano fpogliati. I due fratelli 
giunfero , quali ignudi , alla cittì , dove furono 
incontrati dai loro amici. Quelli fecero loro 
molte Manze per faperc il motivo dello ftr»- 
vagante equipaggio, in cui gli vedevano; ma 
i due fratelli ricufarono aleutamente di vo- 
lerlo conferiate, affinchè non foffero fatte del- 
le ricerche contro dei ladri. 

Uno di quelli , effendo entrato, poco tempo 
dopo dì loro, nella città , fi fermo in un al- 
bergo , in cui fi parlava della loro avventu- 
ra ; ed avendo avuta la curiofità di fapere 
ciò , che fe ne diceva , udì con una fomma 
ioddi sfazione, che i due viaggiatori non ave- 
vano mai voluto denunziargli . Il ladro fi por- 
tò immediatamente a raccontare ai fuoi com- 
pagni ciò, che aveva udito; e quelli affaffi. 
ni , provando del difpiacete per aver rubato 
a pedone cosi onelle , prefero minimamente 
la 
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li rifoluziont di refUtuire alle medefime tut- 

1 "~ LL to cìù, che avevano loro tolto; ed anda- 
tl> ' rono effettivamente a riportarlo nel loro vii» 
n*n- laggio . Kiang-hong , non Gaiamente ricut* 
*""-"■(,; ripigliarlo; mi fece i tutti dei doni, c 
gli cibrtò, a cangiar vita . La dolcezza , con 
cui egli parli , fece tanta irapreflione nell'ani- 
mo di quegli affaffini , che gì' indune a rinun- 
ziare al loro infame meftiere . Il cangiamento 
«li coftoro fece chiaramente conofeere, che la 
virtù è fempre rifpettabile agli occhi degli 
uomini anche t più corrotti . Quello tratto di 
generalità fi fparfe per tutto l'impero. I la- 
dri medefimi lo andarono pubblicando, ed efa- 
gerarono il bene , che li diceva dei tre fratel- 
li . La fama, che per ciò avevano effi atqui- 
ftata, impegnò Tchin-fan a proporre all' Im- 
peradorc di chiamare in Corte Kiang-Hong; 
ma quello ricusò aflblutamente d'abbandona- 
re la fua folitudine, e d'ingolfarli nel grand' 
Oceano dei pubblici affari . 

Yuen-ho-g , il reno di quelli Savj , fi era 
applicato, fin dalla fua prima gioventù, allo 
Audio dei King, a na faceva tuttavia tutta la 
Aia occupazione. Ufava egli un' efattezza par- 
ticolare nel praticare da fe fteffo la virtù, e 
Del farla praticare agli altri . 

Ouei-tchu, il quarto, ad oggetto di non 
effere obbligato ad accettare alcun impiego , ia 
quei tcMpi , nei quali il governo era coti mal 
rego- 
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regolato, viveri nella più gran lòlitudine,- - 

trattenendoli con quelli, che andavano a vi- DEU ' 

filarlo , a parlare della virtù , di cui non man- 

cava di raccomandar loro la pratica. Ku- 

LÌ-ran , l'ultimo de' cinque Savj , era del 
paefe d'Yng-tchuan . Seguendo l'efempio dì 
Chun, aveva egtì acquilìata una foni ma ripu- 
tazione, merci il rifpetto, e la fommiflione, 
che aveva avuta per la tua matrigna, il di 
cui fiero, ed odinato carattere irritava tutti 
quelli, che avevano qualche correlazione d'af- 
fari con efla. Per quanto grandi foffero fiati 
i motivi di difpiaccre, che quella donna gli 
diede, ci non volle mai abbandonarli, c ri- 
cusò il favore, che gli lì voleva fare, di fta- 
bilirlo in Corte. 

Quantunque ninno di quelli cinque lette- 
rati aveffe accettato l'invito, l'Imperadore 
contuttociò fece anche invitare Oue'i-hoan , 
originario di Ngan-yang, di cui aveva udito 
far degli clogj . I di lui concittadini , ed ami- 

l'onore, che il fuo Sovrano voleva fargli; mi 
quello letterato, per liberarli da tante impor- 
tunità, loro dille: „ Quelli, ch'entralo ad 
„ occupare le cariche, non devono farlo fe 
„ non colla collante rilbluziene di contribuire 
„ al bene generale, e di faticare per la glo- 
„ ria del loro Sovrano , c per la feliciti del 
n popolo . Ma che sui può fare un uomo 
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— „ ben inteniionato nelle circolhnze attutii ? 
DELL „ L'Imperadore mantiene nel fuo palano pili 
j W ',i di mille donne: ha nelle lue (eliderle piil 
H«»-_ „ dì dieci mila cavalli : foffre preffo della fua 
**"*""'• „ pirfona una truppa di Tao-fri, la pernicio- 
„ fa dottrina dei quali contamina l'impero; 
„ gli eunuchi fi fono refi padroni dell' auto- 
„ riti, e fanno un gran male allo (lato, Il 
„ Principe potrà forfè detcrminarfi a riforma- 
„ re tutti quelli abufi ? Confentirk egli a di- 
„ minuire il numero delle fue donne, a fop- 
„ primere l'enorme fpefa delle fue razze;' a 
„ difeacciare i Tst-fil , a reprimere 1" ecceffi- 
„ vo potere degli eunuchi? Ni), fenza dub- 
„ bio; ei non potrà fare tante neceflarie ri- 
„ forme per ricondurre le cofe ai principi del 
„ goTerno «abiliti dai no(lri antichi . „ Aven- 
do rifpollo quelli, che lo afcoltavano, ch'ei 
pretendeva l' imponibile: „ E che! (efclamò 
„ Ouc'i-hoan) è forfè un efiger troppo dal 
„ Principe, afpettarfi , ch'egli dia efempj di 
„ virtù al Aio popolo? Che farò io alla Cor- 
„ te, fe vi manca la virtii? Quella fi può qui 
„ praticare con tutta liberta ; onde devo pre- 
„ ferire di relìarvi . „ Quello letterato conge- 
dò quelli , eh' erano andati a cercarlo in nome 
dell' Imperadore. 

I rifiuti, che furono fatti a quello Principe 
da parte di tutte le perfone favie, avrebbero 
dovuto illuminarlo riguardo agli abulì, che 
fi tre- 
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fi trovavano ne! governo . Mi prevenuto an- - 

che maggiormente in favore degli eunuchi , DELL 
fpccialmente dopo che lo avevano tffi libera- 
to dalla inquietudine cagionata nel di luì ani- Hm- 
dio da Lèsng-ki , in vece di penfare ad allon- 
tanargli dagli affari concernenti il governo, 
ebbe, per lo contrario, la debolezza d'innal- 
zarne molti alla dignità di Princìpi. Quello 
nuovo credito degli eunuchi eccitò le mor- 
morazioni del pìccol numero dei Savj , che lì 
trovavano nella Corte. Li-yun , fra elfi, fu 
quello, ch'ebbe il coraggio di farne aperti la- 
menti; arrivò egli ancora a prefentare uni 
memoria , nella quale diceva all' Imperadore: 
„ Se Hin-kao-ti , augufto fondatore della dì. 
,, naliia degli Han, fbffe teftimone dei difor- 
„ dini , che fi fono introdotti nel governo; fe 
„ vederle rifpettata cosi poco la legge da efib 
,, con tanta prudenza (labilità, ed innalzate 
„ alla dignità di Princìpi peribne , le quali, 
„ in vece di predare dei fervizj allo flato, lo 
„ ffrafeinano, per lo contrario, alla Tua ro- 
„ vini, quali rimproveri ei non farebbe a Va- 



, nuchi , di quelle anime infami , confitte nel 



ftra Matto ? Tutto il 




Capere adulare il loro padrone per indurlo 
ad autorizzargli a far del male , a render 
duro, e difficile ii di lui governo, ed ad 
indebolirne tutte le molle. Ah! qual' umi- 
liazione devono l'offrite i voflri Generali del 



„ Nord, 
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■■ 1 "~ „ Nord, quei guerrieri, che fagrificino la 
BELL „ propria viti in fervi i io dello (lato , nel do- 
B * * „ vere ricever gli ordini da cosi vile, e cosi 
H«- „ difprcwabil gente! Gli efempj degli eunil- 
**"*"""•„ chi, che hanno rovinate le più floride di- 
„ naftie, devono far temere a Vortra Macfià 
„ di veder la propria foggiacere all'ìltelTi for- 
ti te. E 1 tempo ormai , ch'ella agifea daPrin- 
„ eipe, e che allontani dal governo quelli 
„ uomini, che attefa la loro incapacita, e la 
„ perverGrà dei loro fpirito , non poffono fe 
„ non cagionare l'clierminio dello (lato, col 
„ foftituire i loro capricci alle favie coftitu- 
„ sioni del mede fimo. ,, 

L' Imperadore, irritato dall' ardire dimoflra- 
to da Lì-yun, diede ordine, che foffe carica- 
to dì catene, e condotto nelle prigioni del 
Tribunale dei delitti , per efier poi efaminato 
coli* ultimo rigore pofEbile . Vi furono molti, 
fra i Grandi, i quali fecero pubblicamente 
ipplaufo alla colla ma di Li-yun . Uno , fra 
gli altri, chiamato Ton-tchong, chiefe fin di 
morire eon tifo per una cosi bella cagione . 
L' Imperadore Io prefe in parola, e lo fece 
chiudere neU'ifteflà carcere. 

Una tanta feverita del Monarca ad altro 
non fervi che ad incoraggire maggiormente 
la lelo degli altri per il pubblico bene . Tchin- 
fan, Yang-ping, Mou-mao , Chang-koan-tchi , 
tutti Granai, del primo ordine , prefentaro- 
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«o unitamtnre una memoria , che ]' Impera- - 1 — 
Jore ricevi malvolentieri. Quello Principe D " L ' 
gli privo dei loro impieghi , e gli rimandò * 
lite loro cafe, H». 

Frattanto. Li.yun , e Tourtchong furono 
fcttopofli agli interrogatorj . I ]o fo giudici 
rfamirurono le memorie da e Hi preferitale , e 
Bulla vi trovarono di reprenfibilc fecondo !e 
Uggì dell' impero . Koan.pa , Prafidente del 
Tribunale, ne refe canto alt' Imperatore, di- 
ceodogli, che non effendoii trovato nej due 
prigionieri principio di delitto , che gli ren- 
jefle meritevoli d' alcuna fpecie di gaftigo ( 
dovevano elfi efier palli in liberti , c rifta- 
filiti nelle loro cariche. L'Imperadare, mal 
foddijfatto di tal fenrenza, gli rifpofe con 
ifdegno, che la liccnia, che Li^yun. fi era 
prefa , di biafimare h condoli del fuo padro- 
ne , era un infulto fatto, alla Maeflà del Tro- 
na , s che t giudici avrebbero, dovuto punirla 
come d'una mancanza di rifpetto d' un fud» 
dita verfo il proprio Sovrano. Ricuso egli 
affolutamente di confermare U fenrenza da- 
ta dal Tribunale, a ritenne i due pretelì de- 
linquenti in prigione, dove, paca tempo do. 
po , gli fece privar d» vita, 

H primo Jflinilìro H°ang-«ong provò , per 
una coti maoifeOa ingùjflizia, un cosi fenfi. 
bile difpiacere, che fu forppefo da una ma- 
lattia . In tale flato , prelè in mano il neri* 
Si.MUCÌbsT.IX. H nei- 



Digitized by Google 



114 STORIA GENERALE 

~ nello, e dillefc la feguente memoria diretti 

exaVi. al1 ' Imperadore : „ Dacché Voilra Maeftà è 
icf „ Talita fui Trono dell'impera, le turbo!»- 
l^™ sii » IS G fuccedoro continuamente le une alle 
„ altre. Il governo degli eunuchi e anche 
I, più funrln allo flato di quello, che lo cu 
„ il governo di Lèang-ki . Li-kou , e Tou- 
„ KÌao furono due vittime dello telo, che 
„ nutrivano per la gloria di Vofìra Ma«« 
„ Uà; ed ultimamente Li-yun , e Tou-tchong 
„ fono (lati fagrificiti per 1' iftelìfa cagione , 
„ I popoli non pofibno vedere, lenza un vi- 
vo dolore, quelle ingiuftizie : il loro difgu- 
„ Ho già frappi» da tutte le parti ; t vi i 
„ luogo di temere , che gli eunuchi riduchi- 
„ no le cofe ad u» fegno da non potervi piti 
„ apporre verun riparo . 

L' Imperatore, già preventivamente infor- 
mato del contenuto di quella memoria , ricusò 
<K leggerla . Contuttociò , ad oggetto di por- 
re in qualche calma gli fpìrìti , che vedeva 
fempre pili andarfi irritando, prefe l'efpedien- 
te di riftabilire Tchin-fan nei fuoi primi im- 
pieghi . Ma qiieft' Uffiiiale , non volendo dar 
luogo al minimo fofpetto, ch'egli avene men- 
dicato il fuo richiamo coli' approvare fcrvil- 
mente i difordini, che aveva già bì a Cenati , 
appena che fi fu rimeffo in pofleffo della fua 
carica , indrizzò una feconda memoria con- 
cepita nei feguenti termini. 
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• I Principi fono nell'impero come le vent'- J™ 



„ to . Innalzare alle prime cariche perfone^ 
„ incapaci, fprovvedure di merito, e piene 
„ di femimcnti difpreziahili , e vili, è lo 
„ Beffo che mìcchiare , che offufcire quello 
^ fplendorc, che la voltra Real Perfona de- 
„ ve fpandere fopra tutto ciò che lo circon- 
„ da . Voflra Maefti mantiene ancora nel fuo 
„ palaizo molte miglìaja di donne , e quelle 
„ Io riducono alla neceffità d" aggravare il 
„ popolo per poter fupplire alle fpefe , eh' 
„ efigono i loro ornamenti , e la loro tavo- 
„ la . II proverbio dice , che le famiglie , 
„ nelle quali fi trovano cinque fanciulle, non 
„ devono temere i ladri ; perocché la povertà 
„ ne le pone al coperto. Tante donne nel 
„ voftro palano non renderanno- finalmente 
povero Io flato? n L' Imperadore non fi 
dimoflrò o{fèfo da quella memoria; ami parve, 
che anche 1* approvaffe : perocché rimandò pili 
di cinque-cento dònne , ed abbafsò gli eunuchi , 
che aveva gii creati Principi, un grado dar 
rango, che aveva ad effi prima accordato. 
' Qualche tempo dopo, l' Imperadore , tro- 
vandoli folo con Yuen-yen , gli domandò che 
fi diceva dì lui . Che voi (lete il padrontì 
dell'impero (gli rifpofc Yuen-yen). Voi" ave- 
te rimeffo i! governo nelle mani di Tenui-' 




H i 



fan, 
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, fan, e tutta l*autorÌra in quelle degli «uni* 
r °t e*. C W J e non i quello un deporre da padrone dell* 
if> impero? Yucn-yen, fervendoli di ul'occalia* 
jJZZti nt P cr P ar '» r 8 l » ^B 1 ' ihu,i . < h * v» fi erano 
'introdotti, fogginole; „ Allorché un frin. 
„ ripe adempie i doveri ad elfo preferirti daf 
„ Trono , ufa uni forqnia attenaione ne] ri- 
„ compenfare il merito , e nel)' ammettere 
i, pretto della fu» perfooa unicamente uomini 
„ vimiofi , e canari di potergli i'uggerirf buo. 
„ ni configli. l%i egli una forama premuri 
di tener lontani quei vili adulatori , pelle 
■i àà Principi, e flagelli degli ft.itj, tutte le 
u vedute dei quali fono concentrai? nell'ani- 
„ bigione d'ingrandire Te medefimi , e nella 
t, cupidìgia d'arricchìrfi, Tali pollono dirli 
» gli eunuchi : quelli difpnorapo il Miiiirte- 
„ ro; ni lotto il loro governo fi deve giam- 
„ mai fpcr?re di godere d'una pace collante . „ 
1,'Imperadqrf 1q afcoltò tranquillamente; 
tna non fece alcuna di inoli rat ione di voler 
riformare gli abufi, che gli fi facevano toccare 
con roano, e ch'egli non. poteva, diffimuiare 

— — Isella prima Luna intercalare dell'anno fe- 
guente, fi diede una battaglia fanguinofiffima 
fra i Kìang , e ]e truppe Imperiali comanda- 
te da Toan-yng , uno dei più gran Generali 
dell'impero, Quelli popoli, d'un' indole na- 
turalmente inquieta , e non meno intraprenden- 
ti 
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tì dei Tartari, fi erano ribelliti; e la Corte 
dirtele aveva creduto di non potere Iceglicre tJ"^,. 
pcrfona piti «bile di Toan-yng ad obbligargli rifa 
■ rientrare nel loro dovere, Toflo ch'«t*e» i ^T ii 
ro effi la notizia, che quello Generale l'in» ' 
noltrava contro di loro, (forzarono" per tutta 
li notte I» marcia, a (ine di poter forpfende* 
re gì' Imperiali. In fitti < appena * che il gior* 
no Incominciò a comparire , gli attaecaronei 
tori grand' impeto < Toin-yng, (ebbene fefl* 
molto inferiore di numero, foftenM l'affai» 
con un' intrepide! ti tale, che forpfefe il net 
mico. La battaglia durò fin al mezzogiórno , 
{tnzt che gì' Imperiali avetTero giammai dì. 
tnoftratrj d'indebolirli. Allori Chao.ho, Ge. 
aerale dei Kifgt difperaniio di potergli vin- 
cere, fece Tuonare lt ritirati. Toan-yng, mal* 
grado la fatica fofferta in uni coti «fura gior- 
nata , ù diede ad Infeguirgli , moietta ndogli 
continuamente fin alla montagna Tfi-chc-chan 
polli fuori dei confini dell'impero, dove gl' 
incalzò per il trattò di pili di due mila ly , 
Il Generale dei JCùwtg , determinato a veder 
decid la forte delle due armate, (limò bene 
d'accettare la battaglia, che quello dei Cinetl 
gli prefe-ntava. Qirefìa fd molto fànguìnof* 

dalla parte de' nemici, ma durò pei 1 poco tem* 
pò, DopD un'ora di còmbatt intento , i Kimg 
furono dilordiniti, t poRi in rotta. Gl'Ini, 
periali, incoraggili dalla loro prima vinaria, 
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ne fecero un terribil macello. Il Generale nei. 
mico vi rimare uccifo, e tutti quelli, ai quali 
' rìufcl di falvarfi dal furore dei Ctnefi , fi fot- 
tomifero alle condizioni, che i vincitori vol- 
lero loro imporre. 

Nella prima Luna dell'anno 161 , fi ap- 
piccò il fuoco al palano del Mezzogiorno; 
e nella feconda , al magazzino delle armi - 
Nella quinta, apparve una cometa preffo del- 
la (Velia , detta Sin - e nella fella, fu fentito 
un terremoto cosi violento , che le montagne 
Taì-ihan , e Pou-yu-laKhan fi aprirono in 
più luoghi ■ ■ ■ . : ' 

In quello tempo , 1 Imperadore fece venire 
alla Corte Lieou-tchong , Governatore di Koue- 
kì (l), P« conferirgli la carica di Prediente, 
dei lavori pubblici. I popoli del fuo diparti- 
mento, i quali erano flati da effo fempre trat-. 
tati con una fomma dolcezza, e governati con 
una faviczza ammirabile, vollero dargli una. 
pubblica teflimonianza nei difpiacere, che prò- 
vavano nel doverlo perdere . Cinque vecchi , 
regniti da Una folla di popolo, portando eia. 
feuno mille denari , andarono ad afpettarlo al- 
la montagna Yo-yt-ehan; ed allorché il lora 
Governatore paftò per quel luogo, i vecchi, 
ed Ì loro feguaei fi proflrarono in terra da- 
vanti il dì lui cocchio, e gli dittero: „ Noi 
„ damo un popolo poco iltruito nella mante- 
cò Tckao-hlne-foB del Tel/c Har-g. 
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£ n, con cui dovremmo con tettarvi la nottra ; ■ 
„ gratitudine; non fappiamo che fentire il (""j^ 
„ bene, che ci avete fatto, e la differenza, :6, 
„ che pana fra voi, egli altri Governatori , 
„ che ci fona (tati affegnati . Sotto i voltri 
„ predeceffori , le perfonc , che componevano 
„ il loro Tribunale , c'inquietavano giorno, c 
„ notte ; e gli urli continui dei cani turba- 
„ vano tontinuamente U noitro ripofo . Ma 
„ fotto il voltro governo, non ci accorgeva* 
„ me>, che avevate un Tribunale. La calma 
„ la più profonda regnava durante il enrfo 
i, delle notti. I nodri cani ci erano divenuti 
„ inutili riguardo alla cuftodia delie noftrc 
„ cafe, e mai non lì udivano abbajare per 
n allontanare i ladri . Dopo tanti benefit) , 
„ potremmo noi vtdervi partire fema provar- 
,, ne un vivo dispiacere? Degnatevi d'acce!- 
tare quello debole contraflegno della noflr» 
„ ticooofeenia , che Ramo venuti ad offrirvi, 
» appoggiali ai ooflri bilor.i. " 

Lieou-tchong rifpofe ai medefimi , ch'egli 
non aveva fatto per loro tulio ciò, <.hc ivreb. 
be defideraro. Gli efoitù vivamente a vivere 
eia fudditi ubbidienti , ed a licordarf, di lui . 
Frattanto, per dimorare quanto era leni: hi le 
al loro affetto, pre r e da clafcuno di loro lo- 
lamrate un denaro, e profeg-j) il fuo viaggio. 

Il Generale T"an.yng , credendo, che la 
guerra contro dei King fofTe ìoierameote fini* 
H 4 la, 
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1 1 ', ta , eri rientrato nel territorio della Cini 
r °* armiti, e l'aveva fparfa in divertì 
iéi quartieri. I Kiang, totto che viddero, ch'ai 
faJUtf iì era «IlotìfihaM da loro, prefero nuovamente 
le anni, e fi portarono a commettere degl'in* 
filiti nei patii di Ping-tcbeou , e di Leang- 
fcheoit . Il Generale Cinefe , al prima avvito 
ch'ebbe di «JueRÌ loro movimenti, diede or- 
dine, che fi foffero nuovamente radunate le 
fue truppe. Mi Kou-hong, il quale pretende* 
va la gloria di tale fpedùlone , fece perdere 
tanto tempo alle foldatefche, che quelle non 
poterono trovarli opportunamente riunite per 
rifpingere il nemico . Un gran numero di fot- 
dati , anno)ato di sì fatta lentezza , abbandoni* 
le armi , e fi ritirò. 

Kou-hong, vedendo fallito il fùd diftgnó, 
ne addofsò tutta la colpa al Generale, e ir riffe 
contro d'eflo alla Corte. Il Generale fu con- 
feguentemente arredato, e chiufo irl una pri- 
gione . I K'raag non mancarono di profittare 
di quelle difeordie per replicare le loro feor- 
ferie , e cagionare maggiori deviazioni . 
Hoang-foU-kouè , afflitto per vedere i fudditi 
dell' impero efpofli alle offiliti dì quei barba- 
ri, fi offri ad andare a farle cenare j Diffe 
all'Imperatore, ch'efferldo ci nato nel paefedt 
Pio (1), aveva quivi paffata la maggior parte 

(0 Pin-ttheod di Si-npn-foa nella provincia del 
Chea fi. Editar. 
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Iti lUoi giorni : che nel tempo , in cui fi tro- ■ 
lava Mandarino di quei cafifoni , i Kìtng ave- * E " 
Vano due volte ^legati la bandiera della ribel- Ut 
lione; e ch'egli era venuto a capo di ricon- W*»-. 
durgli all' ubbidienza , Soggiunfe ancori , eh* 
credeva, efierli prefo un cattivo efpediente, 
impiegando la fona per rifpifigergli , e che fpe* 
rivi di potervi riufeire per uni Arida diverta, 
efferido conoftiuto da tutti quel popoli, i quali 
avevano per lui qualche forte dì (tinta , aven- 
do egli ferdpre lord dirrlollrato un fommo di- 
fiiiterefle, lo che era il piì] Cairo meiM di 
raddolcirgli. V Iriipéradore lo coflitui, hi con- 
fegUenia, Comandante delle ibi trippe, tìoang- 
fou-koue battè i dopo di che, fece dire 

il medefimi , ch'egli , fuo malgrado , era venuto 
con loro a tal'efflrémiti , e ch'era pronto a 
ftahilire la pace. PiU di cento mila Kìang, 
pieni di fiducia nella di lui parola, fi portare. 

fio a fottoriicf terglì fi i 

Nel tempo mede/imo , in cui ottetti ntof- — " — 
jiaVantì lotto l'ubbidienza dell'impero, i Ciìn- 1 1 
ti prefero le irmi , ed inondarono le terre 
di Tchang-yì, e di TfioutDuei. Il Coman- 
dante Cinefe s' irinoltrù , feguito dalla truppa 
del Sìtn-ìiag, per far loro fronte, cella fpe- 
rarila di dovergli incontrare in Loftg-ycou i Mi 
mentre eri anche in marcii, urta febbre epide- 
mia gli tolfe più d'un teno delle file truppe. 
In tai'oceauone, andava egli fteffo i tìfitat» 
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~ gl'infermi, e dimoftrava l'ifteOi premuri per 

j. Co!dato, che per 1' Uffiiialc . Arrivò a ven» 

i*t dere tutti i fuoi equipaggi, = f°vente a pri- 
itmrii Vl! ^' del netc(rar '° P er l ° tcorrc l'Ì • Si fitta ge» 
' neroiìtì fece una cos'i grand' impreffionc nell* 
animo degl'ifteifi ribelli, che gli determinò» 
venire a fottoporfl volontariamente al Gene» 
rale Cinefe. 

Quello, vedendo, che tutto era gii pacìfica» 
to, trovandoli in età di feffanl' anni, e con» 
fentilTimo d'aver nuovamente potuto contri- 
buire ai vantaggi dello (lato, chicle la per» 
miilione di ritirarli nel fuo villaggio per ter- 
minarvi tranquillamente il corfo dei fuoi gior- 
ni- Sperava egli d'ottenere una ritirata ono- 
revole, e propomonat» ai ferviti da eflb pre- 
libi ; mi in vece della *-<.■■■■-. che te nt 
afpctrava , lì vi;fde giungere alcune perfbne del 
Tribunale dei delitti, con un'ordine dell' Im» 
peradoie d'a-ir' ; ■ o. i di condurlo nelle pri» 
gioni degnate ai rei di (lato. 

Prima che foffe incominciata quefla guer. 
ra , Hoang-fou-kouè tra flato , per il tratn» 
di molti anni, fcnia efercìtare verno impiego. 
Siccome ei non aveva l'ambizione d' ingran- 
dirli; cosi trafeurò di fare la Corte agli eu- 
nuchi, che fi erano impofTeflati dell' autorità. 
Quelli, credendo, eh' ei gli difpreziaffe , ne 
furono talmente piccati, che prefero la rifo- 
luiìone di rovinarlo. Lo accufarono d'aver 
porto 
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pofto il popolo a contri bullone per comprare , 
la fotromiflione dei KUng , la quale , anche „, CBt 
(dicevano efli), era fimular», a fine d'acqui- iti 
flarfi un titolo per ottenere grazie dalla Corte; jjj^- 
foggiungendo , cEk la permiffione, ch'ei chiede- 
va , di ritirarli nella fui patria , non aveva altr' 
oggetto che quello di poter godere tranquilla* 
mente del frutto delle Tue eoneuffiom , le quali lì 
Capeva, che attendevano a fomme molto confi- 
derabili . Appoggiato a queft' accula , l'Impera- 
tore aveva fotto feri Ito l'ordine del di lui arrefto. 

Hoang-fou-koue- , informato dei fatti, che 
gli s'imputavano, diflefe egli ftefTo la Aia 
gìuftificazione in una memoria , che confegnb 
ai fuoj giudici, perche quelli l' avellerò fatta 
palfare nelle mani del Monarca . La di lui 
innocenza vi era dimofìrata con tanta chiarez- 
za, che rutti furono di parere, ch'egli avreb- 
be deliramente ottenuta la giufìiiia , che me- 
ritava. Ma iiccome la maggior parte dei me- 
moriali pattava per il canale degli eunuchi , 
cosi elfi conobbero, che queflo rendeva evi- 
denti le loro calunnie, e che in confluen- 
za l' Imperatore fi farebbe immancabilmente 
difìngannato . In vece adunque di prefentarlo, 
mandarono a proporre ad Hoang-fou-kouè dì 
liberarlo, mediante lo sborfo d'una certa fom- 
ma di ianaro da farti in una maniera non 
meno onorevole , che vantaggiofa per effo . 
Queflo rifpettabile Uffiziale, degno certamtn- 
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■ — ~ te d' effer trattato affai meglio , rifpofc ma 
''Vi. roma» intrepideMa all' infame loro propofitlo» 
• 61 ne , ch'egli non voleva altro appoggio fuor- 
""V*. thè quello della fua innocenza , * della gin* 
'ftkia della Cu taufa: che i ferViaj da effo 



dì lui favore; e che non porterie"» alrri be- 
ni, potendo appena fu polire alla propria fuf- 
fiftenze, le non la fptranaa d' effer ricotti* 
penfato, eome aveva tutto il lunga di ripro* 
nietterfì , allorché l' Imperatore fofft dita be* 
ne iftruiw della maniera, ch'egli »»eVa temi» 
fa riguardo al Jfttn;. Quella intrepida rifpo* 
(la feoncerto grandemente gli eunuchi , i qua- 
li contuttocio non orarono (opprimere il me» 
Moriate; rfti nel prelevarlo al Soffrano, f«p« 
pero dare un eoSl maligna giro a tutto ciò « 
elle il prigioniero allegava in fua giuftifict* 
zinne , che il Principe noti gli ebbe alcun ri* 
gùardo ; talché l' Ufflziale rimate nella l'uà car. 
ctre, dalla quale non ufcì che merci il fa* 
vore d'un general perdono* 
" Qieita tirannia dégli eunuchi fece iaforge* 
ré un infinito nuttlero di malcontenti. Le tur* 
baleni* fi facevano ferifire In tutte le partì 
dell'impero; al Nord, al Sud, all'Eli, ed 
all'Oueft non fi Vedevano che ribelli colle ar* 
mi alla mano. I Sltit-pi entrarono nel Lea* 
tòng , e lo devaftarono ; ni fi Venne a capo 
di difcacciarnegli lenza fnargere molto fangue. 
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e Tana foggiacere ad immuni! difpendj per — 

jnantenere Je truppe , che furono fpedite eoo- J^,. 
%xo di (oro. "5; 

I popoji <li Takhan, non potando (offrire ^"'^ 
•V effere governati dai partigiani degli «in» 
chi, eli' erano (ini venalmente detelìati in tut- 
to l'impero. Utero in pexiì quei Mandati- 
si , c {'piegarono Io ftendardo. della ribellione. 
Oli eunuchi , l'ebbene foflero pocq foudiafatri 
4" H"aiij-foutKOUÌ , (limarono nondimeno , the 
la miglior maniera di pacificargli folle quella 
di fpedir loro quel' Uffiziale , perfuafi , eh* 
quei popoli 1 cono I tendo , eh' ei non c " loro 
partigiano, lo avrebbero volentieri afcolrato . 
L' efpedienre ebbe un'ottima riufeit». Hoang- 
fou-koue 1 appena che eomparva fra effi , gli 
ricouduiTa all' ubbidienia , Coli la foli riputa- 
liono d'un perfonaggio d'onore fece in un 
momento piii effetto di quello, the un'inte- 
ra armata aveffe potuto fare in (in lungo (Tas- 
to di tempo, 

Eflendo pervenuta all'orecchio del Riaog 
la notizia dell' ingi ulìo trattamento fatto da- 
gli eunuchi ad H°uang-fbu-kouÌ , quelli po- 
poli ne furono talmente ('degniti , the lì vol- 
terò nuovamente allo armi , Il fuoco della fe- 
diiione pofe in movimento tutto il paefe di 
Tchang-cha , e di Koui-yang; talchi bj fognò 
fofìenere per molti anni una fanguinofa guer- 
ra , primi dì potergli ridurre all' ubbidienza . 
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itt cu F° n g-' t ouc, Uffitiale, che godeva d'una Tom- 
l6( mi riputazione io tutto l'impero. Mi gli 
eunuchi , a' quali aveva egli Tempre ricufato 
*'*»»■'' -di voler far la Carte, e dai quali pretendeva 
di aon riconofeere il fuo impiego, fi deter- 
minarono a fargli fentire il pelo del loro cre- 
dito. Appena che fu giunta al luogo, dov» 
fi dovevano radunare le milizie detonate a 
combattere fotto il di lui comando , «dì 
procurarono d' inlinuare all' Imperadorc , che 
quello Generale aveva trattari con foverchia 
durezza ì popoli dì quel cantoni; e che per- 
ciò il numero dei malcontenti fi era confi, 
dcrabilmente accrefeiuto. V Imperadorc, fenza 
prenderli la pena d'eliminare a fondo la ve- 
rità di tal' accufa, fpedt un ordine a Tou- 
ch a »« d'andare a rilevare dal comando dell'ar- 
mata Fong-kouè , che fu anche deporto da tut- 
te le lue cariche, e rimandato, come una per- 
fona particolare, in fua cafa . 

Tou-chang , feguendo le iftruiioni, che gli 

'*4 erano (tate date, fi portò all'armata, e la 
conduffe contro i ribelli di Ngai-kien . Ebb' 
egli la fortuna di forprendcigli , e di batter- 
gli,- lo che obbligò la maggior parte dei me- 
delìmì a diruparli , ed a ritirarli a vivere tran- 
quillamente ne' loro paeti . Quello Generale 
non fu cosi felice contro di K™è-yang, i po- 
poli i quali, da molti anni indietro-, fi era- 
no 
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do agguerriti , battcodoG contro lt milixic cieli* 
impero; ed avevano, olrre di eif> , alla loro 
teda Pnu-ving , e Hou-hong , due Ufficiali , che 
intenerì' a no troppo bine l'arte dell» guerra. 

t Ktal-ycng , svrnJo fiputa la disfi:;» (of- 
ferta da quelli di Ng t-hirn , Oimjrnno bene 
dì non efpotfi all'evento d'una turUjlia ; ma 
£ contentarono d'andar molellanjo con pie- 
dole Icaramucce le truppe Imperiali, perluaG , 
che quelle non avrehhero potuto lungamente 
foftenerfi . Siccome efli avevano dei raagaiiini 
nelle loto montagne, <oii lì o'etei minarono a ri. 
tirarvifi per allettarvi i nemici a piè fermo. 
Tou-ehang non fi lafciò atterrire dalla diffi- 
coltà, che incontrala, nell'andate ad attaccar- 
gli . EÌ gli precedette; ed avendo raggiunta un» 
parte del loro bagaglio, fe ne refe padrone, 
e batte le truppe, chela [corcavano. Quello 
vantaggio rallegrò grandemente i di lui fol- 
dati, ai quali egli abbandonò il bottino, che 
gli era riufcito di fare. EfTcndofi dipoi in- 
noltrato per riconofcere il terreno , trovò tan- 
te difficolti nel penetrare nel luogo, dove fi 
era ritirato il nemico, che preferì dì trince- 
rarli , rifoluto d'offervare gli andamenti dei 
ribelli, e di profittare delle occaDoni, che gli 
fi foffero prefentate per dar loro addotto . 
L'efpen'ema gli fece conofcere, che aveva 
fcelto il più favìo partito ; imperocché , fe nette 
voluto andare pia innanzi, fi farebbe efpoflo 
al 
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7 »1 pericolo di vederli abbandonato dai propr} 

■" C L „. faldati . I,i propoliiione , che ci loro fece, di 
lèi, chiuderfi nei trinceramenti, fu da effi mollo 
gradita: pere-echi non volevano metterli m 1 
""" 'afa d'avventurare le fpoglie dei nemici, eol- 
le quali Q erano già arricchiti ; e qualunque 
volta loro fi parlava d' indire ad attaccargli, 
fi fcuopriva ne'medeGmì un'aria malinconici, 
feoraggìta, ed Mn cattivo umore < 

Touichang , avendo gii canofeiuta U e* 
gione del male, prefe la rilbluiione di Sel- 
leria dalla radice. ElTendo già paffato un me? 
fé. Tenia che i nemici avellerò fatto alcun 
tentativo per obbligarlo ad abbandonare quel 
pollo, il Generale Cinefc propofe ai Tuoi Ibi- 
dati una partita di caccia; c nella mattina 
feguente, allo, fpu,ntarc dell'alba, parti flui- 
to da tutti , ad ecceiiione di pachi foldaii . 
coi quali egli fiera gi^ accordato , e che fece 
reflare a fine d'appiccare il fuoco in tutti i 
quartieri del campo, allorché aveflero veduti 
i cacciatori alquanto lontani , Il di lui ordine 
fu efeguito con tutta efatteiia . Il fuoco, in- 
veflì con tal rapidità, tutte ]e tende, che i 
cacciatori, febbene vi foffero accorfi prccjpito- 
famente, non, poterono falvar cofa alcuna. 
Elfi erano inconfolabili della perdita, che ave- 
vano fatta; e 1'iHeffa Tou*chang fé ne dimo- 
ftnva molto afflitto. Quello Generale dilTe la- 
ro , che il difpiacere non avrebbe potuto ad 
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effi reftituìre ciò, che avevano confumato le ~ 

fiamme ; e che l'unica maniera dì riparare g** 1 "^, 
queil' accidente fi era di marciare contro i i6+ 
nemici, Ì quali dovevano aver accumulale . !! 
immenfe ricchene , mercè i ladronecci , che 
avevano efercltati dopo la loro ribellione . Sog- 
giunte, che i medefimi oan fi farebbero certa- 
mente afprttato di vederG così prello attilliti , 
ferialmente efTendo (lati fpettatori dell' incen- 
dio da loro già fofferto; e che per indenniz- 
zargli delle loro perdite, ei prometteva di nulla 
prendere di tutto ciò, che avellerò acquifiato. 
I faldati, incoraggiti dalla fperania d'un nuo- 
vo bottino, dimoflrarono una fomma impa- 
zienza di marciare ad attaccare i trinceramen- 
ti dei ribelli . Tou-ihang formo da! loro ac 
dnre felici angurj per i'imprela, che medita- 
va; e la mattina fegoente , allo fpuntar del 
giorno, gli concuTe conrro ì nemici, i quaH 
non poterono foflenere l' in trepide n.s , eoo cui 
fii-ono attaccati d.'g" Imperiali. Skiome non 
fi affettavano qucll ' afTairo ; <osV non tonfa- 
fìjiono in al;una miniera il terreno, in cui 
perù confinavano le principali loro forze. GÌ' 
Imperiali, dopo che fe ne furono refi padro- 
ni, gì' incalzarono con tanta vivacità, che ne 
uccifero molti . Gli altri penfarono a porre la 
loro vita in ficuro, col darli alla fuga , ed ab- 
bandonarono ai vincitori tutti i loro bagagli, 
infieme colle ricchezze, che avevano depreda- 
ci. Atti C/b* 7\ IX. I te 
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■ ' re . Tea c-arr, , offe :,r..'..i r 1 1 ■ . : >._~:r!e 'a 
i cs. p J fo 1j . aveva g:à data , non volle rìte» 
1*4 nerfi cofa alcuna ; i dì luì foldati 11 divilero 
l H ~"' u tutto, e fi co molarono della perdita da effi 
fatta del loro primo bottino. 

. — Nel trentèlimo giorno deila prima Lun» 

■*S del!' anno feguente , vi fu oiTcrvata un' ecdiffe 
del Sole. 

In occhione di aneti' eccliflc , l' Imperadore 
diede ordine ai Savj d'avvertirlo degli ahufi , 
<he potevano trovarli nel governo. Gli fu pre- 
fentata una moltitudine di memorie contro 
gli eunuchi i e contro i loro partigiani; ma 
ficcome pattavano tutte per le loro mani , co- 
si la maggior patte ne fu fopprefla . I Man- 
darini , che non viddero rifpofta , non dubi- 
tarono del maneggio degli eunuchi. Alcuni di 
quelli Uffizìali , difpreiiando il loro rifenti- 
mento, ebbero coraggio di far ufo dell'auto- 
rità , che fi trovava nelle loro mani , per in- 
fierire contro t delinquenti. Vang-ping fu quel- 
lo, che ne diede il primo compio. Aneli i 
lamenti per l'enormi concuffioni d'Hèou-tfan , 
Governatore d'Yè-tchèou, fratello dell'eunuco 
Hènu-lan , Io fece arretrare , e chiudere in una 
prigione, avvertendone nel tempo medelimo 
l' Imperadore per meno d'una pubblica me- 
moria. Heou-tfan, che fapeva d'efTer colpe- 
vole dei delitti , dei quali era accufato , co. 
nobbe molto chiaramente, che non avrebbe 
potu- 
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potuta fottrarfi ad un'ignominioia morte; e ' 
che Yang-ping avrebbe efaminata la di lui tn , cn _ 
condii tra con un'eftrema l'eventi. Siccome fi t6s 
era traforato di levargli ciò , che aveva ad- ^'^'^ 
dodo, cosi gli era rimalto un coltello, di cui 
ei li fervi per tagliarli la gola , e per liberagli 
dall' ignominia del fupplizio, la quale farebbe 
anche ricaduta fopra la fua famiglia . In con- 
feguenca di tal avvenimento, Yang-ping di- 
ftefe una memoria diretta all' Imperadore, in 
cui gli rapprefentava , che fecondo i regola- 
menti dei dì lui prcdeiClTorì, gli eunuchi non 
potevano pofledere impiego più conlìderabilc 
di qirello di cullodirc le porte del palano, e 
di fiirvi la fenrinella durante la notte; che 
ciò non oltante, ì medefimi , abufando attual- 
mente della bontà, che il loro padrone dimo- 
Brava d' avere per eflì , fi erano refi aflbluti 
padroni delle redini del governo, ed arrogata 
quali tutta l'autorità. Soggiungeva nella fua 
memoria, che Heou-tfan , Governatore di Yè- 
tchè"u, colpevole di molti delitti, fi era pri- 
vato di vita colle proprie fue mani per libe- 
rarfi dal rigore delle legni ; e che quello Go- 
ti misfatti, fc non ("offe flato ficuro ri' effe re 
(ottenuto dal eredito dell'eunuco, fuo fratello, 
jl quale non ignorava la di lui troppo ri- 
pi-enlihil condotta , dal che deduceva , che 
l'eunuco era egli fieffo colpevole di complici- 
I 1 tà 
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-■ - , ti con fuo fratello , e che 1" Impersdore non 
,„ c „. dovevi più fervìrfene negli affari riguardimi 
)*5 il governo : ma che Infognava farlo rientrare 
"f 1 P» 1 * 110 P* r efercìtarvi l'impiego conve- 
niente alla fua condizione. 

Il Prendente del Coniglio , * cui quelli 
memoria era fiata diretta, rifpofe, eh' e (fendo 
Yang-ping Mandarino di fuori del palazzo > 
non aveva alcuna tfpezione fopra gli affari 
riguardanti l' interno de! medtfimo , e confe- 
guentemente le rapprefentanze da elfo fatte 
contro 1' eunuco erano irregolari . Yang-ping , 
in feguito di tal decifione, fece li feguente 
replica. 

„ Noi leggiamo nel TcbuH-tfim , che quan- 
„ do lo (Ino, ovvero la perfona dell' Impe- 
„ radore fi trova in qualche pericolo, è dove- 
„ re d'ogni f;del fuddito opporvi Q, per quan- 
>, to gli riefee poffibile . Non vi e perfona, 
» che. ignori quanto la violazione delle leg- 
„ gi , o la negligenza ne! tenerle in vigore, 
„ riefeano funefte ad un impero . Quelle del- 
„ la dìnaftia regnante , ftabilitc con tanta pru- 
„ denta , prriihiftono efpreffamenle , che gli 
„ eunuchi impieghino in altro fuorché nel 
„ fervizio del palano. Tutto l'impero h tc- 
„ (limone, come lo fono io medefimo , dei 
„ mali, che rifùltano dall'infrazione di tal 
„ lejtge ; ondo , le alio la voce contro gli 
„ abufi , aon fo cofa, che non fa anneffa al- 
» 'e 
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„ te mie funiioni. Io non porto quelìe ac- 
cufe contro il fervizio interna del palaz- 
i. io; ma contro il vìzio, che vi è nell' un- 
ii minilìrazionc efreriore , il qiule eccita i la- 
,, menti del popolo, ed irrita tinte perlone. 
„ Devo adunque impedire, che il male faccia 
„ ulteriori progreffi , e fagrificarmi, qualora 
„ io richieda il bifogno , per ritenere l'In* 
„ pcradorc , e Io flato fui declivio della ro- 
„ vina, a cui gli eunuchi lo ftrafeinano. 11 
„ mio dovere me lo preferì ve , ed il veltro 
„ preferive a voi di fecondarmi. „ Il Confi- 
giio , non potendo difiìrmilare a fe fìeffo quelle 
veriti, e quelli principi , decife contro Htou- 
lan; in confeguenza della qua! decifione, l'Ira- 
peradore fu coltretto a privarlo, furi malgra- 
do, dì tutu l' autorità al di fuori, ed ad im- 
piegarlo folamente nell'interno del palano. 

L'cfempio di Yang-ping eccitò Hin.yuen 
ad acculare Tfou-koan , e Tfou-rching. [capi 
dell' accufa, eh' ei prefentò contro dì loro, 
erari» così gravi, e così verificati, eh' e/fi 
fi determinarono a prevenire il g.iftigo , che 
fapevano d'aver meritato, co! privarli da fa 
fteflì di vita. Han-yuen non riufcl egualmen- 
te contro l'eunuco Kiu-yen, ed il di lui fra- 
tcllo. L'Imperadore gli amava, ed elfi non 
erano tanto colpevoli quanto gli altri. Queliti 
Principe fi contentò di diminuire la loro au- 
torità, Tenia però privargli dei loro impieghi. 
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Li-yng, figlio ilei famtilo Li-kou , ch'eri 
flato vittimi del proprio zelo in ferVizio del- 
lo Rito, Fu pollo allora nel numero dei Cen- 
fori dell'impero. Egli aveva eredititi la ret- 
ti tu dine di Tuo padre, ed era, oltre di ciò, 
d' u.i carattere naturalmente rigido, ed aitile, 
ro. Tchang-chou, Mandarino di Yè-ouang, 
e frjtelh» dell* eunuco Tchang-yong , fu tal- 
mente atterrito nel vederlo in quella carica , 
che (spendo d'elfer egli reo di molti delitti, 
anlo a rifugiarli preffo di fuo fratello, e G 
tenne relito nel più l'egre t« appartamento del- 
la di lui rafa. La f.tgi di quello Mandari- 
no fe:e molto llrepito. Li-yjng, ch'età con- 
trario all' irg-aniimtnto deglt eunuchi , pro- 
fittò dì taroccatone per far loro temere la 
feverità della giuitizia . Prete una partila di 
fnldati, e fece abbattere le porte della cafa. 
di Tchang-yong , dove avendo fatto arreHare il 
Mandarino, ed avendolo convinto reo dei plìi 
atraci delitti , lo fece giulliiiarc pubblica- 
mente . Quello tratto di rigore atterri in 
maniera gli eunuchi, che non ofarono per 
lungo tempo ufeire dal palazzo. 

Lieou-yu, della famiglia Imperiale, ebbe 
vergogna di dimoflrarfi meno zelante dei Man- 
darini per la diffrazione degli eunuchi, che 
rendevano detefiahile l'attuai governo; onde 
fi determinò a prefentare contro elfi una me- 
moria concepita in qucfli termini: 
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„ Sembri cola affatto contraria alla ragio- ~ 

ne vedere gli eunuchi innalzati alle prime EB , L ca> 
cariche , ed alle prime dignità dell' impero . 161 
La libertà ad elfi accordata d'adottare dei , Ha "", 
fanciulli per fargli loro fucceffori , ed il nu- 
mero delle donne, che mantengono inutil- 
mente lenza poter dare fudditi all' impero , 
fono altrettanti abufi pregiudiziali al ben 
comune . Le loro cafe ofeurano U magni- 
ficenza dei palazzi. Circondate da fattati 
come le fortezze , ed adornate di mobili i 
piii preziofi, e più rari, chiudono nel loro 
leno tefort jmmenfi, ai quali impedifeoro 
di circolare per Io Malo. Ma d'onde mai 
derivano quelle ricchezze ecceffive le non 
dalle orribili concuflioni, che gli eunuchi 
hanno efercitare fopra l'infelice ppob ? 
Niuno può confervare i proprj impieghi 
fenza comprarG la loro grazia a prezzo di 
denaro contante. I nofìri più gran Genera- 
li medcfimi, che non hanno voluto uiui- 
liarfi a loro, o appagarne l'avidiià, divi- 
dendo con elfi le fpoglic, che credevano 
efferc Mate tolte ai nemici, dopo aver pre- 
Ihti i più fegnalati fervìzj allo flato, dopo 
aver pacificati i ribelli, hanno appena po- 
tuto falvar la propria vìta dal loro nienti- 
mento; e quanti fono ancora ne rimafli vir- 
time delle loro calunnie, e dei Joro odioii 
maneggi . 

I * „ Si 
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„ Si fono «duri liei padri ridotti alla ne- 
„ celli-I di vendere i bro figli, e dei ma-Ì- 
„ riti obbliqitì a vendere le proprie moqli 
„ per contentar* l' avidità di quelle pubbliche 
„ lanfuiliphe, e per Tornarli alla morte, che 
„ quelli moiri di cnidcl^l loro minacciavano . 
„ Padri, madri, fratelli, torcile, flrappate 
„ inumana mente le or : dalle bragia delle al. 
„ tre, lono lìate iiai loro b»ib.«i o'dioi fur- 
„ late a repararli, amaramente pianpenJu; e 
- tante at'ocita non baie-anno ad irritare 
„ contro efft il cuore paterno della MjelH 
« Vedrà? SI, certamente, ella !i l'entità in- 
„ trnerira per i nuli, che il lurv popnlo f-à 
„ roh*ren!o fntto U ve.^a dì qjefli tiranni; 
„ talmente che non manih.Ta d'j"uorvi quel 
„ pronto rii"jnj, ch'i' t.nro defilato di tut- 
„ te le pelone orbite, e da tutti quelli, che 
„ Ti (cotono animiti da ut) lincerò ido prt 
„ la gloria del l'rono, e per il beo dello 
„ lato. ,. 

In quello tempo, Ì ribelli del Mewogior- 
no prelero nuovamente le armi. Poo-chanj, 
che comandava in quei quartieri, gli batté, 
incaliandogli fin nei conimi tii Kijo-tchi (ij. 
Ti'njng'ooo , che n' era il Governatore pii 
l'impero, fi gettò fòpra d'elfi; ed avendogli 
per la feconda volta battuti , gli difeacciù fuo- 
ri delle terre del filo diltretto. 

Hou- 
li) 11 Tor.skin. 
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Holl-lan, capo di quelli ribelli, «vendo ri- 

dunate le reliquie della fu* armata, ritornò j"""^, 
indietro, e j'innoltrò fin a! paefe dì King- ,S; 
tcheou. Tou-chang , il quale non fi era dato ^ 
il penCero d' opporglìfi, temendo, che quella °*" B * " 
fua negligenia gli folle attribuita a delitto, 
fcriffe alla Corte , che quei ribelli erano po- 
poli del dipani mento di Tchang-pnu, ì quali, 
maltrattati dal loro Governatore , fi erano am- 
mutinali per deva Ilare il paefe di Kitig-tthcou. 
Fece , in confegueraa di ciò , arredare Tchaag- 
pou, « condurlo nelle prigioni dì Ting-yeou. 

La Corte non voleva perdere un Uflnialc 
del merito di Tchang-pou, il quale, colla 
fua abiliti, e prudenza , aveva tenuti in dovere 
i popoli di Kiao-tchi ■ onde rifpofe , che aven- 
do l' Imperadore accordato un general perdo- 
no , ordinava , che quel Governatore fotte ri- 
meffo in liberti . Tou-chang, a cui fu indrìi- 
zito queft' ordine , Io fpedì ai Mandarini di 
Ting-yeou, e fece loro dire, che avellerò li- 
berato dalla prigione Tchang-pou, e gli avef- 
fero dichiarato, che 1' Imperadore gli rendeva 
il futi governo. I Mandarini ubbidirono, e 
gì' intimarono l'ordine della Corte; ma rima- 
fero grandemente iòrpreii nel vedere, eh' ei 
ricusò d'ufeir dalla fua prigione. „ Io ( dif- 
„ fe loro )! Io profittare d'un perdono! Ciò 
„ farebbe un conferirmi colpevole. Sono in- 
„ nocente; onde il perdono non può riguiir- 



V 
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7„ darmi. Vi dichiaro, che non ufciri ma! 

' „ da quello luogo prima d'effer purgato del 
„ delitto, di cui fono acculato . L'infamia 

", „ mi feguirebbc, fe accettali! la grazia, che 

''„ mi fi vuole accordare. Non è la prigione, 
„ ma il delitto quello, che mi può far ir. 
„ roffire. „ 

Avendo i Mandarini refo conto a Tou- 
chang del rifiuto di Tchang-pou , egli conob- 
be, ebe aveva fatto un patto fallo, ed inco- 
minciò a temere, riflettendo alle tonfegueme, 
che potevano derivarne. Si portò da fe fletto 
a feufarfi con Tchang-pou, ed a pregarlo ad 
ufc/ir di prigioni"; ma quefio Governatore ft 
oliinò a volervi reltarc. Tou-chang fu obbli- 
gato a fcrivere alla Corte il contrario di ciò, 
che avtva gii detta contro queft' Ufficiale , e 
dì confettare, ch'egli non lo aveva aecufato 
fe non per metterli al coperto dal rifentimen- 
to dell'Impcrjdore relativamente all'incurlio- 
ne d'Hou-Un nel paefe di King-tcheou. Re- 
fe anche giuUti» s Tchjn^-^)u per la bil- 
ia aiione da quelo fatta . hatrendo i ribel- 
li. La Corte lodo la con-ìolN di Tcbang. 
pou nells maniera, ch'effa meritava, e gli 
frwdl nell'ilrefTo tempo l'ordine di ritornare 
al lui» governo. Peidono anche a Tou-chang 
in giana dei fervili, 



aveva fatta, dei proprj torti. 



eh 1 egli fletto 
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Nel primo giorno della primi Luna dell' — 

anno reggente, vi fu un'eccliifc del Sole. jJ^Jl 

In quell'epoca, moiri letterari della claffe itó 
dei Grandi, come Li-yng, Fou-ping, Tchin- ; f*f , 
tfi, Tching-tfin, Lieou-tfan, ed tienili altri""™"' 
cogniti per i loro talenti, iflituirono un'Acca- 
demia, dove tutti avevano la libertà di por- 
tarli ad udire le lezioni , che vi Ti davano. Io 
poco tempo, il concorfo degli uditori fu cosi 
grande, ch'era arrivato a piii migliaia . Tutta 
la citta rifuonava degli elogj, che si davano 
a quelli Accademici . Correvano per le mani 
di tutti alcune canzoni, nelle quali fi celebra, 
va il loro merito, e la loro fcicnia; vi fi fa- 
ceva il paragone della loro vita con quella 
degli altri Grandi , le azioni dei quali nulla 
corrifpondevano alla dignità delle cariche , eh* 
elfi occupavano. Gli eunuchi fpec ial mente , ed 
i loro partigiani vi erano grandemente mal- 
trattati. Quelli farcafmi gli fecero entrare in 
un terribile Idegno contro gli Accademici . Iq 
tali circolarne, Tchin t.'i, in vigore d' un or- 
dine ricevuto da Tching-tfin, luo fuprriore, 
fece arredare un ricco mercaote, chiamato 
Tihaog-fan, proletto c'ag'l eunuchi, il quale 
conduceva una vita molto fregola^, e fonda- 
lofa , fenza darli alcun penliero di qualunque 
cola i Mandarini svenerò potuto dirgli. Un 
perdono generale, accordato nel tempo, in cui 
fi flava fabbricando il di lui procedi), nsn 
impe- 
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impedì, che Tihing-tfin procedefle contro il 
medefimo, e lo faceffe giufliiiare . Lieou-tfan , 
Governatore di Taì-yuen, li regolò nelT iftefla 
maniera riguardo all'eunuco Tthao-tlìn , avcn- 
*dolo anche farro privar di vita dopo la pub- 
blicazione del perdono. Gli eunuchi eccitaro- 
no la moglie del mercante a vendicare la mor- 
te di Tuo marito , difendendole elfi fteSi un' 
aeenfa , che le fecero prefentare , e che fotte» 
■ero vivamente pretto dell'Imperatore; ni 
mancarono di profittare di tal' occafione per 
cfagerare l'irregolarità della condotta di Tching- 
tGn , e di Lieou-tfan : talmente che il Monarca 
diede ordine, che foITcro arreftati ambidue» 
e chiufi in una prigione . 

Mentre accadevano tali cofe alla Corte, Siu» 
fiuen , nipote dell' eunuco Siu-hoang , non ef- 
frndogli riufeito d'ottenere in moglie la figlia 
di Li-kao, fi appigliò al partito di rapirla 
violentemente , alla teda d'una truppa di foi- 
dati. Hoang-fou, uno degli Accademici, eh' 
era ridi' iftcITb tempo Miniftro del Principe 
di Tong-hai, nel di cui Dato quella violenza 
era (lata commetta, fece giuftiziare tutta la 
famiglia di Siu-fiuen prr dare uit eiempio. Gli 
eunuchi, offelì per una feverità cosi grande, 
denigrarono talmente H^iang-fou preffo dell* 
Imperatore, che quello Principe lo fece chiu- 
dere «eli' ifleffa prigione con Tdiing-tGi» , e 
<on Licou.tfan . 

Tchin- 
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Tchin-fan, e Lieou-mao, due altri Acci- — - 
demici , prefentarono in loro favore una mt- j***"^, 
moria, di cui il Monarca fi dimofìrò affai mal- t té 
contento, lo che atterrì in maniera Lieou-mao, 
che gli fece temere di non poter liberacene - "" 
e-nd'egli abbandonò l'impegno. Tcliin-fan , più 
ardito, e più zelaste, indili, preferì tari do una 
feconda memoria, nella quale, dopo aver pie- 
namente giuftificati i tre letterati , facendo un 
quadro vìviffimo degli enormi delitti commellì 
da quelli , che n'erano (lati puniti, fi featenù 
contro gli eunuchi divenuti più ardenti che. 
mai ad affrettare la rovina dì Tching-tfin , e 
di Lieou-tfan. Quelli due letterati morirono, 
pochi giorni dopo, nella loro prigione. 

Nel m°defimo tempo, Tchang-tcbing , ma- 
go di profellione , inlìigo Tuo figlio ad affjffi- 
nare una perfona da elfo odiata. Li-yng diede 
ordine, che l'omicida fbfle arredato, e poi 
giudicato fecondo le leggi . Gli eunuchi , i quali 
folevino fovente fervirfi del padre , e del figlio , 
imaginarono , per falcargli , di far accordare 
daH'Impertdore un general perdono . Ma Li- 
yng , avendo penetrato il loro difegno, ed ef- 
fendo venuto in cognizione , merce le depo- 
(ìiioni del figlio, ch'egli non aveva comm el- 
fo quell'omicidio fe non ad inftigazionc di fuo 
padra, fece arreltare anche quelto; e malgra- 
do il perdono, gli fece giufliziave pubblici- 
niente ambidue. 

Gli 
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cevere.„Come ( dite' egli ) ! Arrecare i futi- * — — 
„ diti più fedeli all'impero, ed Ì piii celali- ,°V* K . 
„ ti pc la gloria del loro padrcne.' Qu e j jud- • *<> 
„ diri fleffi , che abbiamo veduti in tutte le ^Vi; 
„ n;cahc.ni fsgrificarfi genero la mente per il be- 
„ ne dello (lato ' Ancorché foffero efli colpe- 
„ voli di qualche delitto, non dovrebbe efer 
furie loto condonato ia con fiderai ione di tan- 
„ ri fer«Ìi| refi all'impero 1 Mi fono inno- 
centi, e fi pretende di caricargli di cate- 
„ ne! L'ingiuftizia è troppo manìielh; ed io 
non poffo consentire ad entrarne a patte.,, 
Quella rilpofla alno non fece che irritare 
n>aggÌormente l'animo dell' Imperatore , il 
quale, ad iliigarione degli eunuchi, ordinò 
da fc fieffo, che follerò arrefiali LÌ-yng , ed 
alcuni di quelli , che fi trovavano in di luì 
compagnia, i quali furono todottì «Ile pri. 
gioni del palazzo . 

Il Mandarino, incaricato d'interrogargli, 
per far la Corte agli eunuchi, procurò d'av- 
viluppare nel loro proceffo molti di quelli , 
eh' ei fapeva effere loro nemici , cóme Tou- 
tni, Tchin-fan, Tchin-chè , Fan-pong , ed al- 
tri , che in tutti formavano un numero dì più 
di dugento. La maggior parte d'elfi, infor- 
mata di quel!' aecufa , cercò di metterli in 
ucuro co! prender la fuga. I loro beni furono 
tutti confidati, e s'intimarono in tutte le 
Provincie dell'impero gli ordini più precifi, 
perchè foffero arreliati. 
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" Tchin-chi , e Fan-pong , meno timorofi 
ti degli altri , li coilituirono da loro (leni in. 

prigione, a fine di dare 1' «tempio della Tom-, 
. militane dovuta agli ordini della giullizia. 
'Elfi credettero, che fe averterò procurato di 
fottrarvill, altra non avrebbero fatto che au- 
mentare il nule; e che qualora follìe (lato ne- 
tenario fagrificarfi, farebbe loro flato glorio- 
fb morire per il ben pubblico . 

Tchin,fan prefentò un fecondo memoriale , 
in eui efponev» all' Imperadore , che tnaltrat- 
tare in tal guifa tanti favj perfonaggi , tra 
un volerfi difonorarc: che 1' ambizione degli 
eunuchi era 1' unica forbente delle turbolenze , 
che tenevano agirato i' impero ; e che fe fi 
(offe prefa la rifoluzione di relegargli nel pa- 
lano per fervire le Regine, fi farebbe rifri- 
ttili» la calma da per tutto . Quella memo- 
ria difpiacquc grandemente all' Imperadore ; ma 
ficcome ei non potè rifolverfi a far arrenare 
un uomo dei merito di Tchin-fan , tosi pre- 
fe l'erpediente di privarlo dei funi impieghi. 

Tutti quelli , che furono imprigionati in 
tal occafione , godevano della piii grande ri- 
putazione, ed erano uni venalmente (limati. 
Il Generale Hoang-fou-kouè ebbe l'ambizione 
di partecipare della toro difgrazia . Difs'egli 
all'lmperadore, ch'effcfldo altre volte flato in 
prigione con Tchang-hoan , il quale era per 
una feconda volta arredato, n'erano ufeìti 
l' uno , 
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l'uno , e l'altro , merci le premure di Tchang- — 

fong , uno degli Accademici, ihe fi trovavi. nt "- 
no attualmente prigioni che quelli) fervìlio iea 
Io avevi legato con nodi d'amicizia, e di H— 
gratitudine ti fuo benefattore; e che, cono- "'*• 
feendofi egli ftefTo colpevole a! par dei due 
letterati, domandava in gratia d'elTere chtulb 
in carcere in loro compapnia . L' ImpcrsJoie 
ricusò dì voler aderire alla di lui domanda. 

Mentre ti Corte G trovava in prr.h a tali 
intrichi, troofo rur.rfli alla pente djbhene , ì 
Tartari Hnwjxw» Meridionali , collegati co- 
gli Ou-boan, e Col SitH-pi , vennero, con Un 
potente cftrcito, ad inondare note .odi. 
parti menti , che drvalta.-ono ne!;» piii crudele 
maniera. La Corte fece immediatamente fpc- 
dìre gli ordini alle truppe vicine di radu- 
narli in un corpo ; ed avendo tratto Tchang- 
hnan dalla fua prigione , Io incaricò di porli 
alla loro ietta, e d'andare a ritpingere il 

Torto che gli Bhng-nou , e gli Ou-bma fep- 
pero , che fi fpediva Tchang-hoan contro di 
loro gì' inviarono alcuni Deputati per propor. 
gli la loro volontaria (ommifiinne . Nelle pc- 
ricolole circoftanze, nelle quali fi trovava al- 
lora il governo, il Generale Cinefe [limò be- 
ne d'aderire, lenza perder tempo, e lenza im- 
porre alcuna condizione , alla loro offerta . 
I Sicn-pì, avendo ricufato di voler feguire 

St. dell* Cina T, IX. K ■ J' efem- 
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l'efempio dei loro collegati , fi ritirarono, ca- 
richi di fpoglie, al loro paefe. 

L' Imperadore ebbe un fommo dispiacere 
ne! vedere, che qaeRi ultimi negavano dì 
fottornetrerfi . Prefe egli l'efpediente di fpedi- 
re un A imballatore a Tan-chù-hoa'i , loro Re, 
per offrirgli il figlilo di Principe dell'impero, 
e l' alleami colla Cotte Cìncfe , proponendo- 
gli una Principerà in maglie. Tan-cbè-boii 
ricevette quella proporzione con iUegno , e 
ierezza. „ Io fono Re ( difs' egli all'Amba- 
„ feiatore dell'impero), ed il voftro padrone 
„ vuol farmi Principe 1 Non ho infogno del- 
„ la di lui approvazione per fftficnere quella 
„ titolo; s'egli me lo contrada, to faprò 

difenderlo. Ditegli, che non accetto 1» fua 
„ alleanza ; farei troppo umiliato, ottenendoli 
„ al prezzo, ch'egli preferivo, e Tan-chè-hoa'i 
„ non è iato per effetto ■ " Quello Sovrano 
congedò l'Amba! eia tote Cincfe poco foddisfat* 
to di tal rifpolia. 

Il Monarca dei Sien-pi divife tutto il filo 
paefe in tre foderi, che chiamò la prima, 
dal Lèao-tong fin a Veou-pì-ping fi), la fo- 
cati tMFEfl; la feconda, da Yeou-pè-ping 
iin a Char>g-i;ou f» , U fritti di mn^*; c 
ia terza, da Ch.in S -nou fin al regna d'Ou-fun, 



> 0 Ycns-plns-fr.» nella provincia <M PVtchì-li . 
'i) Pjo-n?..n-tcdsoti di Suin-hoilbu ntll' iftefià 
f.j. -.i. l'diutf. 
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ht fvutà ttell'Om/l. Pofi» da per tutto buone ■ 
guarnigioni, le quali inquietarono, colle loro 
continue feorrcric, le provine ie della Cina li- idi 
mitrate ai di lui flati . hì?T, ~,> 

. Nel trentèlimo giorno delia quinta Luna 
dell'anno feguente, vi fu offervata un'ccclifTe \6 7 
del Sale. 

- Da the Tchin-fan aveva perduti 1 fuoi im- 
pieghi, per eflerfi dimoftrato troppo zelante 
in favore degli Accademici ritenuti in pri- 
gione, non fi trovò alcuno, fra i Grandi, il 
quale avefle ofato dir parola in loro Rifila . 
Io oltre, le principali cariche erano, per la 
maggior parte , occupate dalle creature degli 
.eunuchi, i quali fi guardavano di dar loro il 
minimo aiipbcere. 

Kìa-piao, Mandarino nelle- provine ie Orien- 
tali , fdegtiato per vedere quello general iikn- 
zio, prefe la rifoluzionc di trasferirli in Lo- 
.yang, dove, fi portò ad abboccar fi con Tiou- 
ou , padre dell' Impcradrice , a cui tanto 
dille, che' gli riufcl d'impegnarlo ad abbrac- 
ciare gl'inrereifi di quei rifpetfabili prigio- 
nieri • Kia-piao , e Téou-ou fi fecero allora 
.chiamare Ho-fìrt per cercar con elfo i meni 

.più proprj a render loro la liberti, e dirle- 
fero tnfieme una memoria ragionata del fe- 
guente tenore. 

„ Da che Voftra Maclìi fiede fui Trono, 

. 11 il governo ha fempre fofFérto dall'arabiiio- 
K a ■ „ ne 
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~ „ ne Hi quelli , che non dovrebbero avervi 
iha^cr " llcant P arlc - St| H a loia deUiione di Lio- 
167 » lixi uomo generalmente defedato, e ricono. 
fì-"- „ feiuto per malvagio, hi ella fatto arredare 
^™""'„ Li-yng, uno dei più fedeli fuoi fudditi; 
,1 e per una catena di fcellcraggini, fi avvi- 
„ luppano nella di lui difgrazia i personaggi 
» più degni della pubblica (lima , e più m- 
,, tanti per l'onore del Ttono , e per il be- 
„ ne dello flato . Per quanto foffero (late ri- 
„ garofe le informaiioni , che fi fono prefe , 
„ non fi i potuto convincergli rei d'alcun 
„ delitto. Li-yng i un Savio, che può para- 
gonarfi con Hèou-tfi , e con Y-yo- Porta 
egli tanto amore alla virtù , e tant'odio 
„ ai vizio , quinto ne portavano quelli due 
„ antichi Savj . Qual difpiacere avrebbe Vo- 
„ (Ira Maeflì di fagrificare un fuddito così 
„ rifpettabile all' odiofa vendetta di gente per- 
,, duta nei delitti, la quale altro non cerca 
„ che la rovina della voftra dinaffia , e qucl- 
„ la di tutto l'impero! " 

Quella memoria pervenne nelle mani dell* 
faperadore nel medefimo tempo, in cui Ho- 
fin glie ne prefentò un'altra in fuo nome; e 
pjrvc, che le medefime lo raddolciffero alquan- 
to. Egli (pedi l'eunuco Ouang-fou , come 
quello, che fi fapeva efTere meno inrereffato 
dei;li altri in tutti quelli maneggi, incarican- 
dolo d'interrogare ì prigionieri. Gli furono 
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quelli condotti innanzi , carichi d' un* pelante - 

e larga cangia {i) ; ed avendo «gli loro do- 
mandato per quii motivo avevano fatta inlìe- l67 
me una cosi ftretta unione, Fan-pong , rifpon- fe- 
dendo per W«i gli altri, dilfe con un' aria 
grave, e cen Scuro contegno: „ Io ho lem- 
„ pre riguardata la virtù come il più bell'or- 
„ namento della vita, ed il vìzio come la 
„ cola più orribile , e come quella , che difo- 
„ nora maggiormente 1' umanità . Ho procu- 
„ rato d'infinuare quelle due verità a tutti, 
„ e principalmente a quelli , che li trovano 
„ più vicini al Trono. Non mi fono fianca- 
„ Io giammai d' udir parlare dei vantaggi 
„ d'una buona amminillrazione, e dei meni d» 
„ render felici i popoli . Se andare in traccia 
„ di quelli , che trattano di tali materie , e 
„ che fono imbevuti di fani principi può dirli 
„ un contrarre amicizie colpevoli , confetto 
„ d'efler reo; ed altra grazia non chiedo, fe 

devo morire, che d'efTer fepellito pretto 
„ della montagna Chèou-yang-chan , a fianco di 
„ quei fedeli fudditi dell'impero Cinele , che 
„ divennero vittime del loro zelo . La mia 
„ riputazione eguaglerà quella di Pi-y, e 
„ a" Henu-tfi , e la mia . memoria non l'ara 
„ odiata dagl' uomini . " 

Mentre Fan-pong parlava , Ouang-fou cangiò 
K 3 più 

(t) Vergili 1» noti, T.™ 7r.,£rfj. tpi f«io U 
parola uagm. 
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piii volte colore , e non volle portare più oltre 
le lue domande , per timore, che li diceffe 
troppo contro glì eunuchi. Dall' altra parte, 
egli temeva con ragione, che facendo liberare 
quelli prigionieri come inno centi , effi , rien- 
trati nei loro impieghi, fàccrTcro efperimenra- 
re ai loro accufatori il giuRo rifentimento , che 
dovevano avere per le dure maniere, colte quali 
erano flati trattati. In tal perpleflira, Ouang- 
fou, ordini primieramente, che foffe ad cfli 
tolta la loro cangut, ed imaginò di far ac- 
cordare dall' Impera dorè un perdono, per mei- 
io del quale i medefimì avefiero ottenuto la 
loro liberti come rei. In tal guifa, furono ri- 
mandati alle loro cafe , privi dei loro impie- 
ghi, e feria fpcrania dì poterne ottenere mai 
più per il tempo avvenire. 

Allorché fi fparfe la notma della loro li. 
bercione , i Mandarini di Yu-nan, patria di 
Fan-pong , con tutte le perfone di riguardo , 
che fi trovavano in quel cantone , fi difpofc- 
ro ad andare a riceverlo onorevolmente. Udi- 
rono, intatti, con molte mìgliaja di carri , e 
leguiti da una moltitudine di popolo . Vn-tao , 
ed Hoang-mou, di lui antichi amici, gli an- 
darono incontro , e gli confettarono la gioj.i , 
che il di lui ritorno eccitava in tutti i fuoi 
campatriotti , come avrebbe potuto vederlo 
egli ftelTo dalla premura , che fi erano data di 
portarli ad incontrarlo . „ Voi mi rovinate 

- ... „ (ri- 
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„ {rifpofe loro Fan-pong) . Io cri innocente; - 

„ e voi, coli' eccello del volìro buon cuore, Dr - LL 
„ mi rendete colpevole 11 . Continua contulto- tK *^ R ' 
ciò 1» fui ftrada, e fi dimolirò molto fcnlibi- Fi*, 
le alle prove d'affetto che gli fi davano; ma **""'-"• 
fparl la fera medefima per andarli a nafeon- 
dere in una folitudine cognita a pochi . 

In cjueft* ifkfTò anno, Ì 'King fi ribella- 
rono, e li diedero a devaflarc il p!cfe dì San- 
fou (i). Nella quinta Luna, vi fu feniito un 
terremoto; ed il mare, ulcendo dai fuoi con- 
fini , fommerfe tutto il paefe all'intorno, il 
quale ne redo totalmente rovinato . 

1/ Imperadorc, trovandoli colf animo pieno 
d'inquietudini, nel vedere i K.ìsng cosi fpeffo 
colle irmi alla mano , diede ordine a Toan- 
Kcng d' applicarli ad invedigarne la caiifa ■ 
Queir" Umtiale gli rifpofe , che non bifogna- 
va attribuirla te non alla facilità, ch'elfi ave- 
vano di comunicare cogli Hieng-aou ,. del foc- 
corfo dei quali facevano gran conto ; t che le 
non fi folle penfato a fottomettere il paefe, che 
gli univa coi Tartari, non fi potev.i fpcrare di 
tenergli in dovere . Toan-kcng foggiunfe eti- 
li Tua rifpofla , che fe fi foflero Am a luì 
fleffo dieci mila uomini d'infanterìa, cinque 
mila di cavalleria, e trecento carri da guer- 
ra^! prometteva ili renderti padrone del pae- 
fe, che ferviva ai ribelli di comunicali un; . 

K 4 Y- Ri- 
ti) Parte della provincia del Chen-fi. Uhm. 
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Rifletteva, che febbene non li poteflero evita- 
re alcune fpefe per fare fai guerra , quelle però 

' nari potevano paragonarli colle perdite , che 
quei popoli facevano foffrire all'impero nelle 

'.loro Correrie, nelle quali depredavano tutto 
ciò, che trovavano, e taccheggiavano le cam- 
pagne . 

Il ConGglio , in cui fu agitata quella pro- 
porzione, (limò bene d'adottare il piano pro- 
porlo da Toan-keng; onde fe ne fecero (pedi- 
re gli ordini, in confeguenia del quali , dopo 
aver fatte le provvifioni credute ncceffaric , 
egli ufcì da Pong-yang , (i) e prefe a drittoni 
la Brada di Kao-ping (2) , dove incontrò la 
truppa Sirn-lk» dei KUag , colla quale venne 
alle mini . Il terreno fu contraflato con un 
diremo vigore, fenza che i Cinefi, malgrado 
il loro valore, aveffero riportato alcun van- 
taggio, febbene aveffero combattuto per lun- 
go tempo. Toan-keng fece allora inno! tra re 
il fuo corpo di riferva; e mettendoli alla te- 
fta deJ medefimo cnlla fciabla alla mano, gli 
diffe : „ Ricordatevi, che avete affai fpeffo 
„ battuti quefti Melfi nemici ; imparino an- 
„ che oggigiorno, che hanno dei padroni. " 
Quelle poche parole infpirarono tal corjgji 0 
a di 

(0 Ottanta ly all'Eli di Ttlim-yuen-hitn di P1b K - 
ìlang-foti nella provincia del Chtnfi. 

(:) Tchin-yusn-hien di Pirig-lìang-fou neiriftifij 

pruvin^ii, Eàitwt . 
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a' di lui foldari, che gli fecero gettare con— — - 
grand' impeto fapra i Sica-lini . Le prima file DELL * 
furono bea prefto meffe in rotti; dopo di che , tR *A*' 
nacque fra efli un tal difordine, che fi diedero H<, 3 - 
alla fuga, lafciando otto-mila dei foro, mor- *•"»»-"'• 
ti nel campo di battaglia , ed un gran nume- 
ro di prigionieri . Una tal vittoria produne' una 
gioj» univerfale alla Corte, che aveva allora 
perduto 1' Impcradore Hàn-houon-ti . Que- 
fio Principe mori noi trentèlimo anno dell' 
eti fua , e vigefimo-primo del fuo regno . 
L' Imperadrice fece diftribuire dugento mila 
Ulti agli Uffiziali , ed ai foldati dell'armata 
di Toan-fceng, per ri co mpen fargli del valore, 
che avevano diinoflrato nella battaglia fatta 
con i Sttn-licn, e fped) lora un nuovo rin- 
forzo di truppe per poter ridurre i nemici to- 
talmente in dovere . 

L'Imperadore Han-kouon-ti non lafctò 
alcuna pofìerirà , Avendo l' Imperadrice con- 
citati Tèou-ou, e Lieou-chou fopra la feet- 
ta del nuovo Imperadore. Lieou-chou, ch'era 
della famiglia Imperiale, dìlfe, che la corona 
apparteneva legittimamente a Lieou-kong , figlio 
del Principe d'Hiai-tou-ting , e nipote, in quar- 
ta generazione, dell'Imperatore Han-tcbang-ti ■ 
e che, in oltre, quello giovine Principe meri- 
tava , merci le fue belle qualitài d'eflere pre- 
ferito a chiunque altro. L' Imperadrice, e 
Tcott-ou, ch'ermo dell' iilcflo parere a di lui 
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riguardo, convocarono un' afferoblea dei Gnn. 

dell' a t i q Ua [j fecero unanimamente applaufo a 
"^"■quella fcelta. Efli formarono una deputaiìo- 
H«- ne, che incaricarono d'aidare a cercare il 
***»*f. Principe , il quale, in età di foli dodici anni , 
fu proclamato Imperadore della Cina. 

Poco tempo dopo quella cerimonia , un 
corriere fpedito da Toan-keng recò alla Cor- 
te la notizia d'una feconda vittoria riportata 
fopra i Skn-liin. I dì lui difpaccì riferivano, 
che dopo la prima loro disfatta , egli , fen- 
la dar ad efli il tempo di ripararne la per- 
dita con nuove reclute , gli aveva infeguiti 
colla fpadi alla fchicna fin » Ling-ou , do- 
ve , avendogli raggiunti , gli aveva battuti , ob- 
bligando i quattro mila uomini , ch'erano ri- 
malli', a fuggicene nelle montagne di Han- 
y»ng (i), nelle quali fi erano difperfi. 

&AN-LING-TI. 

A Allorché l' Imperatrice Teou-chi prelc in 

1(8 mano le redini del governo , come Reggente 
durante il tempo della minoriti dell' Impera- 
dorj , fi rammentò , chcTchin-fan aveva mol- 
to contribuito alla dì lei elevali on e ; onde 
volle ristabilire la di lui riputazione, corre 
anche quella di tutti gli altri Accademici , 
dichia- . 

(0 Xous-tchang-fon nella provincia del Chen-fi . 
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4i chi arandogli «paci A' clerc ilare le public he 1 1 
eriche , dalle quali , a motiva delle trame d ell\ 
dejli eunuchi , finto il precedente regno, erano "^g* 1 
flati efclufi. Quella PrincipelTa ripofe quali Hn- 
Wtta l'autorità nelle mani di Tchin-fan , £».'"«-"■ 
cendolo nominare, inficine con Tèou-ou , e 
con Hou-kouang, Governatore dell'impero. 

Tchin-fan, e Tiou-ou erano legati iniieme 
co' nodi d'una vera amicizia . Tutto il loro 
dcliderio fi aggirava intorno al riflabilimento 
dell" antico governo, alterato, a motivo dei 
difordini , che fi erano andati di tempo in 
tempo introducendo ; onde , per venirne a ca- 
po, fecero dare le più importanti cariche agli 
Accademici più illuminati, come erano Li- 
yng , Tou-mi , Yn-huin , Lieou-yu , ed altri 
Savj capaci di efercitarle con tutta «fortezza. 
Si fperava da tali difpofiiioni , le quali furo- 
no approvate generalmente da tutti , di vede- 
re ben predo riflabilita la pace hall' impera. 

Mentre lì penfava a prendere tali mifure 
per refìituire al governo il fuo primo klìro, 
ed il fuo primo vigore, Tchao-yao, nutrice- 
dei nuovo Imperadore , e tutte le donzelle , 
che fi trovavano nel palazzo , fecero lega co* 
gli eunuchi Tfao-tfiè , Ouang-fòu, e con altri, 
per cattivarli la buona grazia dell' Imperadri- 
ce, e per infinuarfi nella di lei confi Jciim; 
nel che riufeirono cosi felicemente, che que- 
lla Principefla predava ciecamente fede alle 
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; relazioni, che gli erano fatte dagli eunuchi. 
DELL T e hi n .{ni, * Tèou-ou fi avviddera con loro 
ìóS 'gran difpiacere deH'afcendente , ch'elfi andava- 
mo»- no acquietando l'opra lo I pirico dell'I ntperadrice- 
Reggente . Il primo diffe al fuo compagno , che 
fe trafeuravano divellerne la radice, fi fareb- 
bero »edute infallibilmente rinnuovarc le tur- 
bolenze , che gli eunuchi avevano cagionate 
fotte il regno precedente. Convennero adunque 
infieme d'udire il lenti mento di Yn-hiun fopra 
tiò, che conveniva fare, per impedire, che 
gli eunuchi fi mcfcolaflero nel governo elle- 
riore, e rovinaffero i nuovi tentativi, che fi 
farebbero fatti , per renderli padroni dell' au- 
torità, della quale avevano per faddietro co- 
sì crudelmente abufato . Yn-hiin fu di pare- 
re , a fine di procedere nelle debite forme , 
che Teou-ou prefentaffe all' Imperadrice una 
memoria, ch'effi diffefero con feguen temente 
in quello tenore : 

„ Secondo le leggi della dinaftia regnante, 
„ c fecondo l'antico coftume, gli eunuchi non 
„ devono effere impiegati che nel fervizio in- 
„ terno dell' Imperiai palazzo , cioè , nel!' 
„ aver cura degli abiti , delle gioje , ed io 
j, cofe limili. Innalzar loro, ed i loro con- 
„ giunti a cariche, che comunichino qualche 
„ Ibrte d' autori ti relativamente al governo, 
„ e un efporre non folaniente Io flato a gravi 
„ tuifaolenzej ma anche loco ilefli, inficino 
„ colle 
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colle loro famiglie , al pericolo di rovinai . 
„ Non abbiamo forfè molti recenti cfempj^ 
„ delle mormorazioni, che fono fiate per lo- ,6S 
„ ro cagione eccitate, e del difordioe , che 
„ da quelle è derivato? Per prevenire si fatti ,ag '"' 
„ mali, prima che fi renda imponibile rip«- 
„ rargli, e cofa alibi irtamente neceffaria efter- 
» minargli tutti . Ecco V unico mezzo di pro- 
„ curare la pace al popolo , il quale rimarrà 
„ eternamente nell' inquietudine per timore di 
„ ricadere lotto la loro tirannia , c nella vo- 
„ Ionia di ribellarfi per fottrarvili , qualor» 
„ gli veda per una feconda volta alla celia del 
„ governo." L' Im pera dri ce- Reggente rifpdft 
a qnc.'ta memoria , che in tutti i tempi vi 
erano Itati eunuchi nel palazzo, e domandò 
per qual ragione fi pretendeva di ftr cangia- 
re un antico collume. Soggi un fé , che fe vi 
li trovavano eunuchi delinquenti , era gìuili- 
zia punirgli ; ma che non era egualmente giu- 
ftizia confondere con quelli quelli, ch'erano 
io Docenti . 

Tèou-oa argomentb da quella rifpolla, che 
l'Imperadrice non gli avrebbe fecondati. Con- 
tuttociò, ficcome ella aveva detto, che bi- 
fognava far morire i delinquenti , ei diede l'or- 
dine, che fofle arredato l'eunuco Koan-pa, il 
quale poteva dirli l' anima della cabala come 
quello, ch'era maggiormente fornito di ilrat- 
tagemmi, e d' accortene . Fece egli aitresi 
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"~~T chiudere hi carcere Kou-kang ; e diede II ami-: 
m ci, miffioBe al Tribunale dei delitti di fabbriche. 
16I "ad ambidue il procedo. Queflo Tribunale gli 
f** 1 ". condannò l'uno, e i' altro a morte; e la fon-, 
* terrea, fu efeguira . Tìou-ou voleva fottoporre 
all'iflefli forte l'eunuco Tfao-tfie; ma i'Im- 
peradrìcc ricusò di conferirvi. Tchjn-fan le 
prefentò in tal'occaGone una memoria, in, 
cui accufava gli eunuchi , e la nutrice dell' 
Imperatore «l'aver formata infieme una lega 
per difordinare il governo-. Egli avvertiva qui- 
tta Principerà * temer tutto dalla loro parte , 
fuggerendole , che qualora avelie voluta una. 
certezza di ciò, ch'egli le avvifava, altro non 
doveva fare fc non render pubblica la fua me- 
moria, effondo egli lì curo che tutti , fin ouejli 
ideili, che fi trovavano preffo della di lei per- 
fora , avrebbero fatta ficura teHimonianza , 
che il foto zelo per il ben dello flato Io ani- 
mava, allorché cercava d'allontanare dal go- 
verno coloro, le malvagie intenzioni dei quali 
erano (late già polle in chiaro da una fatale 
efperienza . Lieou-yu , gli prefentò altresi una 
memoria, nella quale gli esponeva gl'ilìcflì la- 

Tchtn-fan, che fe ne ràceffemi efempio. hi 
Reggente ricusò Tempre d'abbandonargli ai ri- 
gori della giuftizia, e - d'approvare il piano, 
che fi diftruggeffero interamente. Ciò .non 
axlinte.pocq.tempq.dppp, Tchin-fan, e ^Jèou- 
00 
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ou fecero arrenare , e chiudere nelle prigioni , 
del Tribunale dei delitti l'eunuco TsbtìgJy^ ^ 
accufato di concufliani . Chin-ping > ed Yn- I( tg 
hìun ebbero commiffione d' interrogarlo . Egli 
aggravo nelle fue rifpofte gli eunuchi Tfao- 
tlie, ed Ouang-fou, dei quali i giudici decre- 
tarono I» cattura, e ne diedero parte UTIffl- 

^ Allorché Lieou-yu, efeguendo il dovere 
Impoftogli dalla fu» carica , refe conto a que- 
lla Principeffa della fententa data contro Tfao- 
tfie, ed Ouang-fou; Teou-ou le prefetto una 
nuova Supplica, nella quale le faceva le più 
vive iflanze per indurla • prevenire le turbo- 
lenze, che gli eunuchi erano in procinto d'ec- 
citare. Una delle guardie della porta, effendo 
arrivata a fcuoprire, che fi macchinava qual- 
che cofa di funefto contro di loro. De diede 
parte a Tchu-yu, uno dei fuoi amici. QuelV 
eunuco, elfendoli portato fui fatto Bell' appar- 
tamento dell' Imperadrice, vìdde quivi il me- 
moriale di Tiou-»u, che prefe con fomma 
rleftrezza; e dopo averlo Ietto, lo ripofe al 
fuo luogo, fenza che quella Principeffa aveffe 
poturo avvedetene. Tchu-yu, infuriato contro 
Tchin-fan, e Teou-ou, giurò la loro roviu; 
e nell'agitazione, in cui la lettura del me- 
moriale lo aveva polio, diceva apertamente 
nel palazzo, che i medefimi , infieme coll'lm- 
peradrice, avevano formata la congiura di dc- 
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-ironizzare l' Impcradorc. Kong-pou, uno dei 

m* L « dì lui amici, gli fece conofeerc l'imprudenza 
,gg dei difeorfi, ch'ei faceva; e gli diffe, eflcr 
Man- neceffario prender delle miliire per falvarfi dal 
t-ì-iì- ,,,,1^ terr H,il e , ch'eri preparato contro di loro . 
Ndl'ÌAdT* notte, cIS fi adunarono, in numero 
di diciaffette, in un luogo remoto del palazzo. 
Quivi, dopo aver giurato di (bRenerli gli unì,, 
gli altri , confermarono validamente il loro giu- 
ramento, bevendo, fecondo l'antico coftume, 
del fangue. Determinarono ancora, in quella 
notturna afiémblca , di fingere un ordine dell' 
Impcradore, che dichiarato Tchin-ran, Tcou-- 
ou, ed i loro aderenti rei di tradimento, e 
gli condannile a morte . Per e feguìre la loro 
eofpiraiione , efli dovevano avere delle truppe 
pronte a foccorrergli in calo di bilbgno. 

Nella mattina del giorno feguente, Tfao- 
tfiè propolè all' Imperadore di portarfi nella 
fila del Trono per vederlo tirar di fciabla , 
il che faceva egregiamente. Quello giovine 
Principe, che inclinava moltiflìmo a tali fpe- 
" «ìe di divertimenti, vi fi refe, in compagnia 
della fui nutrice, e d'altre donne del palaz- 
zo. Gli eunuchi avevano avuta f avvertenti 
di chiudere le porte del paiamo ifteflb, e d'in- 
trodurre nell'interno del medefimo molta gen- 
te armata. Dopo d'aver fatto collocare l' Im- 
peradore fopra il Trono , fecero fcrivere fopra 
una tavoletta un ordine fuppo(to, che dichia- 
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rava Comandante della guardia del palazzo l'cu- 

nuco Ouang-fou. L'illefs' ordine portava, che DE!L 
il nuovo Comandante dovette pollarli al Tri- 
banale dei delitti ad arrcllare Yn-hiun, e Chan- H.'m- 
ping per fargli immediatamente morire. Vi 
fi era anche aggiunto, che Tchìn-ly foffe po- 
llo in liberta , ed andaflc , ben accompagnato , 
ad tifica rari delle perfone di Tchin-fan, d> 
Tèou-ou , e dei loro partigiani . 

Gli eunuchi corfero tumultuariamente all' 
appartamento dell' Imperadrice , e le tollero il 
figillo della Reggenza; dopo di che, conduf- 
lero quella Principefla nel palazzo del Mez- 
zogiorno, dove la fecero chiudere. La colpi- 
razione fu efeguìta con tanta prontezza, che 
a' congiurati riufeì d'arredare con ogni faci' 
liti tutti quelli, che vollero, ad eccezione dì 
Tchin-fan, e di Tèou-ou, i quali ebbero il 
coraggio di fare qualche refiftenza. Tutta la 
feena fu rapprefentata durante il tempo, in 
cui Tfao-tfiè tratteneva l'Imperadore, tirando- 
di fciabla; di maniera che quello giovine Prin- 
cipe non poteva averne verun fofpetto ; nè 
giunle a faperla fe non dopo ch'effa fu gii 
terminata . 

Tchin-ly trovi, che Tèou-ou , gii preve- 
nuto della congiura , era ufeito di cafa per pro- 
curare d' arreffarne i progredì. In fatti, Teou- 
ou, avendo radunati quanti foldati gli riul'ct 
dì poter avere, e poftoQ alla loro teda, lì 

St.dtlUCÌnaT.IX. L por- 
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portò a tutti i corpi di guardia, ed intimò 
a medefimi l'ordine dì feguirlo per reprime- 
re la feditone eccitata digli eunuchi, ch'egli 
accufava d' efferfi ribellati ; dopo di che , alci 
dalla città con alcune migliaja d'uomini, ed 
andò ad accamparli in Tou-trng . 

Tchin-fin, il quale era affatto ali* ofeuro 
della riduzione, che Tiou-ou avera prefa , 
s'incamminò a drìtlura verfo il palano, ac- 
compagnato da ottanta foltlati, e da molti dei 
Cuoi difccpoli, coll'affiflenia de' quali ne get- 
tò a terra le porte . Ouang-fou oppofe a que- 
lla picciola fquadra le guardie del palano me- 
defimo, ch'eflendo confidersbilmcnte pi ti mi- 
ni erofe , facilmente la oppreflero . Tchin-fan fu 
arredato, e condotto in una prigione, nella, 
quale gli eunuchi, di loro propria autorità, 

Il Generale Tchang-hoan , che giunft ap- 
punto in audio tempo sili Corte ienz'ave- 

quìvì flava fuccedendo , cadde nelle mani de- 
gli eunuchi, Ì quali gli moftrarono un ordi- 
ne di porfi , inlleme con Ouang-fou , alla tefla 
delle guardie, e d'andare ad attaccare Tfou- 
ou, che gli fi diede ad intendere efferfi ribel- 
lato. Tèou-ou, ottimo Ufficiale , fenia la- 
fciarli intimorire dalla fuperiorità delle trup- 
pe, che fi fpedìvano contro di lui, fece le 
necelTarie difpofiiioni per difenderli , e gli er» 
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riufcito d' incorag§Ìre cosi b;ne i fuoi folda- — 

ti, che le fi folle venuto alle mini in quel!' DEL J„ 
ideilo giorno, naturalmente farebbe rirnalio im 
vincitore. Mi Ouang-fou (limò di dovrr dif- ««: 
ferire l'attacco, faceii.li enne, h vo;e nel 
campo di Teou-ou. (he il fine di queft' Um- 
ilile era di derronnuie l' Imperadoie ; e che 
il loro Sovrano non f. fervivi della fona u 
non per difendere la fua corona. La maggior 
parte dei feguaci di Tiou-ou deferto durante 
la notte , e pafsò ad arruolarli fono le bandie- 
re d' Ouang-fou . Nella manina legittntc, Teou- 
ou, vedendoli quali abbandonato, per non ca- 
dere nelle mani dei fuoi nemici , fi diede da fe 
fieno la morte. Ouang.fou fece efporre 1* di 
luì trita in Tou-ting, e diftruu~e interamente 
la di lui famiglia, e quelle di Licou-yu, c 
di Fong.fou fenza rifparraiarne alcuno. 

Mentre le cofe paffavano in tal guifa fuori 
del palazzo, l'eunuco Tfao-tfiè , e Tchao-yao 
nutrice dell' Imperadore, diedero ad intendere 
a etereo Principe, che Tching-fan , Tèou-ou, 
Licou-yu, e Fong-fou avevano formata, infic- 
ine coU'Imperadricc, la cofpirazionc di detro- 
nizzarlo; c che fe fi folfe traforato d' ufare 
la maggior diligenza pofiìbile , vi era luogo 
di temere, che vi ri u (ci (fero . L' Imperadore , 
effendo tuttavia affai giovine per avere la nc- 
ceffaria efperienia , predò fede al loro raccon- 
to, e ne fu talmente irritato, che diede gli 
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— ordini i più rigorofi contro gli autori della pre- 
j Ri tela cofpirazione , e contro tutti i loro com- 
* plici. Un numero infinito di perfons virtuo- 
(( _ fe,^ ed irreprenfibili fu ravvolto in quella prò. 

Nel trentèlimo giorno della decima Luni , 
vi fu un'ecclifle folare; e nella duodecima, i 
Sitn-pi s'innolrrarono ad d'eccitare i loro la- 
dronecci ordinarj nc > due dipartimenti dì Yeou- 
teheou , e di Ping-tchcou, dai quali fi ritira- 
rono, carichi d'un ricco bollino. 

- Nel quinto giorno della quarta Luna del 
fecondo anno de! regno dell' iiteffo Impcrado- 
re, mentre tutti i Grandi fi erano gii radu- 
nati nella fa la dell'udienza, ed il Monarci 
«feendeva fojira il fu» Trono, un vento fu- 
rio fo , partito dall'uno degli arsoli dell' idei- 
fa fata, andò a drittura a percuotere quefb» 
Principe. Si vidde nel medefimo tempo ufcl- 
re di fonra la g r an trave un ferpente nero, 
moftruofb, lungo più di quaranta piedi, che 
andò ad attortigliarli intorno alla fede del 
Trono. L' Imperadore ne provò un cos'i gran, 
de fpavcnro, che cadde fvenufo. I Mandarini 
d'armi volarono in di lui foccorfo, e lo tra. 
fpnrtarono fuori della Pala . Per quello , che ri- 
fece fuggire cosi pre c Ì pilo fame n te , che fi ro- 
vefeiarano gli uni fopra gli altri. Il ferpente 
(pari; e malgrado tutte le perquiGzioai , eh* 
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fe ns fecero, non fu mai poffibik Icuoprirnc 

Poco rempo dopo, fu udito un tuono mol- i*p 
to Terribile, accompagnato dt una grandine, 
e da una pioggia cosi violente , che ne ìm- "' 3 "' 
pallidivano i più intrepidi. La tempelìa du- 
rò fin alla mena notte, e fi dirupò final- 
mente, dopo aver rovefeiate molte cafe , ed 
uccifo un gran numero di perfone . Quefla 
difgraiia fece un colpo cosi granile nell' ani- 
mo dell' Imperadore , che lo dercrminó a dar 
ordine ai Grandi di fargli conoicere tutti gli 
abufi , che fi erano introdotti nel governo, e 
di fpiegargli il lignificato di cosi funcfti pro- 
noflici. Il Generale Tchang-hoan non mancò 
di profittare di tal' occafione per dirgli, in 
una fua memoria , che la vera cagione di 
quelli Gai Uri prodigj fi era, ch'egli non ave- 
va ancora riabilita la memoria di Tchin- 
fan, e di Teou-ou , la rettitudine, e Io zelo 
dei quali era cognito a tutto 1' impero , non 
menr> della loro innoccnia . Attribuiva an. 
cora la cagione dei medcfimt alla crudeltà , 
che fi era praticata verfo quelle due vittime 
del loro amore per il bene dello flato, col 
privarle di fèpoltura , ed alla trafe irraggi ne 
di non efferfi ancora rivcc.ita la fentenza, che 
diffamava tanti perfonag'i rifpcttabili per le 
loro virtù , efcludcndo le loro famìglie dalle 
pubbliche cariche. Soggiungeva, che la pri- 
L 3 gìc 
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lenitevi alcun dov 


ere era anche una delle ca- 


' Eioni di oudle di 


!graitej e che le il Monar* 




^jdfefla^'con^^gnì'^il 


del Cielo , che fi 




terribili, era net. 


(làrio, ch'egli rcllituifie a 


Tchin-fan, ed a 


tutti quegli, che aveva pro- 


ferirti, T onore, 


che i di lui inconfìderafi 




elfi tolto ; e che ri (Ubili (le 




prerogative le famiglie di 



quelle illuftri vittime della loro fedeltà- Fi- 
nalmente Tchang-hoan efortava quello Princi- 
pe a porre l' Im per ad ri ce in liberti, ed a 
.confidarle la gratitudine , eh' ci le doveva , 
per aver ella contribuito alla di lui eleva- 
zione. L' In? per a do re perfuafo dalle ragioni 
di Tchang-hoan , fi era gii determinato ad 
efeguire ciò, che quello Generale gli rappre- 
fentava . Ma gli eunuchi glie !o impedirono. 
Siei'pi credette fuo dovere indirizzargli altresì 
una fupplica, per procurare di non lafciare 
fvanire le favorevoli difpoiìiioni , che gli eu- 
nuchi fi fludiavano di foffbgare nel Prìncipe. 

„ Noi leggiamo nel Li-li (diceva Siei'-pi 
„ nella fua memoria), che chiunque ha ri- 
„ conofeiuta una donna pei- fua madre , deve 
„ ubbidirla, e 'ricettarla . Se il difpiacere di 
„ vederli imprigionata come una delinquente 
„ conducete 1' [mperadrire al fepolcro , qual 
„ torto fi farebbe ia Madia Vollra per averla 
„ traN 
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„ tfirr;r» con tanta durctia ' Salendo fopr» - 
„ il Trono, voi liete flato il fiiccelTorc dt!i' <~ 
.. Im,i;rj'iore Hanhojin'ti , ed av«e prelo b1 
„ ìl luogo duo di lui tiglio; dovete iduoouc 
„ riguardare I' Imperadrue tome voglia ma- * 
, ere, e fifpetl-rla, come un vero figlio - 

„ La carica di capo del Confi glìo è una 
, delle più importami dell'impero .' QjdVUf- 
„ ficaie è il primo mobile del governo, e 
„ gli affari di qualche conftpuenia devono 
„ paffcre tutti per le dì luì mani . Mi fra i 
„ Grandi il lolo Lieou-tchnng e la p.rfona , 
„ che hi un vero lelo per il pubblico hene ; 
„ tutri 8 :i altri -odono inutilmente delle prov- 
„ vinoni, che loro fi diono, e la mapgior 
n parte d' elfi e anche pr.mciofa allo fiato. 
„ Non vì è chi poffa richiamarli alla memo- 
„ ria lenza fremere, il pericolo, dal quale fi 
„ è V..flra MaefU ultimamente falvata. I fa- 
„ tali proooftiei, che lo htnno fluito , fo- 
„ no un avvenimento del Tien , di cui la 
„ MaeOi Voftra deve profittare, per richia- 
„ mare Ouang tchjr.g , e Li-yog. Se II dtter- 
„ mina a feguire i loro confo}-. , può vivere 



r loro l*« 



a ?er pv, 



„ del bene, e riformare gli abuli, eh; fi (b- 
„ no pur troppo moltiplicati. „ 

Malgrado tutte le precisioni Hate prefe 
da Siel-pi per far pervenire fegretamen-e 1» 
L 4 fja 
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fua memoria nelle mani dell' Imperadore , gli 
eunuchi arrivarono ad eflerne informati , e 
prefero la rifoluzione di rovinarlo. Diedero 
e!Tl ad inrendere al Monarca , che SìeJ-pi era 
uno dei capi principali della congiura , dalla 
quale quefto Prìncipe (ì era liberato. L' Im- 
peradorc ordinò , che fofle arrecato , e gli 
eunuchi lo fecero morire in carcere. 

Gli Accademici avevano fatto nafeere dei 
fofpciti intorno alla loro fedeltà, (pecìalmen- 
te negli fpiriti mal intenzionati, o prevenuti 
contro di loro . Tchin-fan , Tèou-ou , e Lieou- 
clioti li facevano chiamare Saa-k'tin , vale a 
dire , / tre S*vj ; erano effi ancora chiamati 
i tri cefi , ovvero ( tre marfiri . Li-yng, 
Siun-y, Tou-mi , Ouang-tchang , Lieou-yu , 
Oue'i-Ung , Tchao-tien , e Tchu-yu fi chia- 

d'un merito lìraordinario , e fuperìore a quel- 
lo degli altri. Kouo-tai, Fan-pong , Yn-hiun , 
Pa-fou , Tfong-tsè , Hia-fou , Tlai-yen , e 
Yang-tfi portavano il nome di Pe-kea , ov- 
vero gli «»o applicati afpiranti al piti emi- 
nente grado di favieiza . Tchang-HÌen , Tchè- 
tthso , Tchin-tehi , Fan-kang , Licou-piao , 
Tchin-fiang, Kong-y , e Tan-fou portavano 
quello di Pa-ii, volendo con ciò dare ad in- 
tendere, eh' erano tutti gli otto capaci di di- 
venire col tempo capi dell'Accademia. Erano 
detti Pi'-J" , ovvero gli otto, ch'erano in 
ìflan 
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iftato d'tjutart la l'ocietà colle loro ricche» " 
ze , Tou-chang , Tchang-yao , Ouang-hiao , DBLL 
Lieou-jù , Hou-ou-pan , Tlìn-tcheou , Fan- 16) 
hiang , ed un altro Quang-tchang . Gli eunu- 
chi , avendo trovata quel)» noti fra le earte di 
Siei-pi , la porero foro gli occhi dell' Impe- 
radore, ad oggetto di dimolìrare a quello Prin- 
cipe , che non avevano torto, fé aceufavano i 
letterati d' aver formata una cofpirazionc con- 
tra i di lui interefli , e fe lo iollecitavar.o a 
fargli tatti morire . 

L'eunuco Hèou-lan odiava particola tiri ente 
Tchang-kien, perchè aveva fatto deporre dal 
Tuo impiego Tcho-ping , uno dei proprj ami- 
ci. Contuttociò l'Impera dorè negò da principio 
dì predarli alla di lui vendetta. Allora 1' eu- 
nuco , e Tchu-ping penfarono a ricorrere ad 
un' accula ragionata, che fecero fotroferivere 
da venti-quattro perfone, ed in cui, fri le 
altre accufe , incolpavano Tchang-cien d'tflere 
uno dei principali membri di quella focietl 
di letterati, ch'elfi pretendevano di far riguar- 
dare come pericolofa allo (lato. L' Imperato- 
re , dìmodrandofi tuttavia irrifoluto d' infie- 
rire contro perfori* da effe fin allora rico- 
nofeiute zelanti, domandò all'eunuco Tfao- 
tiiè, che lo foìlecitava a farle arredare, qual 
male avevano effe contmeffo ? Sono troppo 
unite fra loro per non aver formati dei per- 
niciofi difegni, rifpofe l'eunuco. Ma, replicò 
nuova- 
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, nuovamente il Monarca, quella unione non ca- 
DELL na alcuna turbolenia . Il loro fine , foggiun- 
1B * S "' le l'eunuco, altro non e che quello di rove- 
ri™- rdarc le leggi, di detroniziare la Maellà Vo- 
Ora , c di dillruggere l'Imperiai famiglia. 
L' Imperadorc, Tenia curarli d' udire altra co- 
fa, fece fpedire l'ordine, che foffero arredati 
quei fudditi ad elTo dipìnti come fuoi nemi- 
ci, e come rei di flato. 

Eflcndofi fparfa da per tutto la notila dell' 
ordine emanato contro i letterati , uno degli 
amici di Li-yng Io follecitò a feltrarli al ri- 
gore della giudiiia, ed a porli in ficuro . 
„ Fuggendo (eì gli rifpofe ), mi confetterei 
„ delinquente; e fe folli tale, dovrei lorto- 
„ mettermi al gaflìgo, che avelli meritato . 
„ lo ho di già feffant' anni ; i nollri giorni 
„ fono numerati, ed il termine della noflra 
„ vita e riabilito. Non vi è alilo contro la 
„ morte, allorch'elfi ci perfeguita . " In fatti , 
quello letterato, pieno di tali fentimenti , fi 
coltimi da fe fieno nelle prigioni dì Lo-yang , 
dove gli eunuchi lo fecero privar di vita , po- 
chi giorni dopo che vi fu entrato . Elfi fece- 
ro ancora deporre dai loro impieghi e di- 
chiarar incapaci di poterne occupare per il tem- 
po avvenire tutti quelli, ch'erano (lati di lui 
difcepoli . 

Ou-tao , Mandarino generale nel paefe di 
Yu-nan, eùcndo flato incaricato d'arredare Fan- 



Digitized by Google 



DELLA CINA V. DINAS. j 7 i 

pong, fi lafcìò con un' ellrema ripugnanza — 

indurre ad ubbidire a quell'ordine ingiurio . DE1L 
Giunto in Tchìng-kiang-hien , fu talmente pe- 
netrato dal dolore , nel riflettere alla commìf- Htn- 
fione, di cui era flato incaricato, che in ve- 
ce d'efeguirla fui fatto, fi chiufe folo in una 
camera , dove fi diede a gemere con voce cosi 
alta, che fu udito dai vicini. Fan- pong , in- 
formato di tale feena, giudicò, che 1' ordine, 
che Ou-tao recava, riguardaffe la fua petfo- 
na; onde, fenza perder tempo in deliberazio- 
ni, andò da fe Ile fio a colli tu ir fi prigione. Il 
Mandarino del Tribunale, ammirando la di 
lui generolità , lo follecitò a falvarfi , propo- 
nendogli fin dì lanciare il fito impiego, e 
d'accompagnarlo . 

,, L'affetto, che dimoflrate d'aver per me 
„ (gli ritpofe Fan-pong), cagionerebbe fenza 
„ alcun dubbio la voflra rovina ; ed io non 
„ conlefltirò giammai a rendervi infelice. La 
„ mia morte può pacificar tutto , ed io altro 
„ non domando per ultima grazia che la fod- 
„ disfazione di dare un addio a mia madre." 
Quella virtuofa donna, informata di ciò che 
accadeva, accorfe alla di lui prigione: „ An- 
„ date, mio caro figlio (ella gli dine); voi 
„ v'incamminate all' immortaliti, feguendo 
„ le pedate di Li-yng, e di Tou-mì, che 
„ non hanno etilato di portarfi da loro fleffi 
„ a metterli nelle mani dei loro nemici. La 

n si»- 
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, „ gloria dì morire, com'efli, vittima del vo- 

hi:lC (1 ftro zelo per la patria e. preferibile alla vi- 
bra «. ^ ^ e l, = avete ricevuta da me. Voi ne De- 
ffin- » te degno, mercè i voftri generali fentimen- 
tfognìt „ ti : io farò onorata d'avervi avuto per 
„ figlio; ed i poileri vi annovereranno fra 
„ quei virtuofi perfonaggi, che non hanno te- 
„ muto di lagrificarfi per il pubblico bene. „ 
Fan-pong, prolrratofi ai ài lei piedi, la 
ringraziò vivamente delle rftruzioni , eh' dli 
gli dava ; e li lafciò per andare a porti nel- 
le mairi d'Ou-tao, che doveva condurlo pri- 
gioniero alla Corte . Quella genernfa madre 
gli raccomandò nuovamente di non fcordjrfi 
degli efempj di virtù, ch'ella aveva k-mpre 
procurato di dargli ; e lo pregò , fe mai avefle 
feoperta in lei qualche debolezza , di non vo- 
lerla imitare . Ricordatevi , foggiunfe , delle 
ultime parole é' una madre , che vi ama . 
La loro «nera feparazbne trafle le lagrime 
dagli occhi di tutti quelli, che vi fi trovaro- 
no preferiti . Fan-pong , e più di cento altre 
petfonc note per il loro merito, e ìe fora 
virtù furono fagrificate all'odio degli eunu- 
chi l'utla falfa accufa , che gli intimi legami , 
ehe le medefime avevano fra loro , manife- 
fhfTero difegni di ribellione. Da fei in fette- 
cento famiglie furono ravvolte nella proferi- 
zione, e mandare in efilio ■ ni avevano altro 
delitto che quello di difpUcere agli eunuchi. 
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Quella ferrioli efecuzione fece tremare tutto — 
l'impero, e p ri nei pai me Me quelli, che ave- 
vano avute delle correlazioni colie infelici it? 
vittime di quella nera calunnia. f 

Kouo-tsi, benché aggrega» alla foeieti de- 
gli Accademici, ebbe conrutterin la buoni 
forte di falvarii dalla vendetta degli eunuchi . 
Siccome egli fu abbjltanza prudente per afte- 
nerfi dal biafimare il governo, cosi fi trafeut* 
di tire ricerche contro dì lui . Ciò non orlan- 
te , non era egli fcnia inquietudini ; ami non 
fapeva a oujI partito dovefle appigliarfi , ri- 
flettendo fopra quel paffo del Cba-kmg, the 
un impero fprovveduto dì perfone di merito, 
e zelanti non può lungamente uiffidere. Ve- 
deva ancora , che non vi era da fperar fica- 
rezza da alcuna parte, perocché la dinaflm 
degli Han correva alla fu a rovina . 

Tchang-kien fi rifugii ne! Chan-tong preflb 
di Kong-pao , della famiglia dì Confucio . Que- 
fio letterato fi trovava allora lontano ; ma quan- 
tunque Knng-yong, di lui fratello, non avene 
che foli Tedici anni d'eri, ricevette nondime- 
no Tchang-kien , e lo tenne celato . Queft' 
sfilo però non fu tanto fegreto, che non fofli 
venuto all'orecchio dei Mandarini , lo che ri- 
dulTe Kong-ynng alla uccelliti di far mettere 
in (alvo il Tuo ofpite. I Mandarini, irritati 
per avere egli lafciato fuggire Tchang-KÌen, 
fecero arretrare i due fratelli. Coftituìti ambi' 
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due ai l 'efame , Kong-yong, parlando prima che 
; Giudici Io averterò interrogato , dille, ch'egli 
*W*' er * quello, che aveva dato ricovero a Tchang- 
Hm- kien, e che conleguentemente non poteva. cf* 
bug-ri- f erae incolpato fuo fratello , il quale fi trova- 
va lontano. Kong-pao lo interruppe per dire, 
che Tchang-kien era venuto a cercar lui, e 
the quindi nulla doveva attribuirli a Kong- 
yon^. M;ntre Ì due fratelli difputavano gcne- 
rofamtnte per ifcufarfi 1' un l'altro, e per ad- 
dogare ciafeuno fopra fé folo la colpa, la loro 
madre, che fi era mandato ad arredare, fu 
condotta alla loro prtfenia , Quella, volgen- 
doli ai Giudici , domandò fe il delitto di dar 
ricovero a qualcuno , eh' i ricercato dal go- 
verno, riguardava il padrone di cafa , in cui 
egli fi era rifugiato . „ I miei figli nulla en* 
„ trano in ciò ( foggiunfe ella ) ; io fono 1* 
„ padrona . Elfi non hanno fatto fe non qucl- 
„ lo , eh' ho loro ordinato ; ond' io fono la 
„ fola , che voi dovete punire d'avere occultato , 
„ e fottratto ai rigori della gìufìUia Tching- 
„ Kien. „ I Giudici, attoniti per la maravi- 
glia, non olirono determinare cofa alcuna"; re- 
fero elfi conto di tutto all' Imperadore , il quale 
diede ordine, che folfe polla in liberti quelìs 
coraggiofa madre , ed i due di lei figli . Proibì 
incora, che lì foffe andato più avanti in tal' 
affare; di maniera che Tchang-kìen poti tor- 
nacene tranquillamente alla l'uà patria . 
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Ntl trcnreli.no giorno della decimi Luna — 
di quell'anno medelimo, vi fu offervata un' BI11 . 
cccliffe del Sole. Nell'ifleflb tempo, i Siea-pi "us* 
fi porrarono a fjre delle feorrerie nel territo- 
rio di Ping-rcheou , d' onde uteirono prowe- 

duri d'un affai confiderabil bottino. Nel tran- 

lelimo giorno della terra Luna dell'anno Te- ,7 * 
guente,vi fu veduta un'altra ecdiffe folare. 

Nel primo giorno del quarto anno del re- » 

gnodell'ImperadoreHAN-LiNO-Ti, quello Prin- "7 1 
cipe, cflendo entrato nel decimo-fello dell'età 
fua, fece la cerimonia di prendere la berretta; 
ed accordò, in tal' occafione, un general per- 
dono. Nella feconda Luna dell'anno ifteflb, vi 
fu ienriro un violento terremoto ; ed il mare, 
ufeìto dal fuo letto, inondò rutto il paefe vi- 
cino. Nel primo giorno della ttraa, vi fu un' 
ecclilTe del Sole. Inforfe, in quell'anno, un» 
malattia contagio^ , the condjfTe al lepolcro 
un gran numero di perfone ; ed i Sltn-pi ritor- 
narono ad esercitare i toro ladronecci nel ter- 
ritorio di Pmij-tcheou . 

Nell'anno feguente, l'iroperadrice Teouthi ■ 
mori quifi improvvifamente fenra the alcuno 171 
fnffe (lato prevenuto della dì lei malattia . Cor- 
fe la voce, che i due eunuchi Tfao-tfii, ed 
Ouang-fou le avellerò affrettata la morte. Sì 
trovarono ancora perfone cosi ardite, ch'eb- 
bero il coraggio d' affinare un cartello alla 
porta del palano, in cui fi acculavano quelli due 
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— i.i ■ eunuchi non follmente d'avere avvelenati la 
km' 1 » Principeffj, ™ anche d'averla fatta murice 
17» 'crudelmente nella fai prigione. 

Gli eunuchi , infuriati ili' udire imputarli 
tai'jccuri , fecero dare l'ordine a Lieou-mong 
di fare, fotto pena della vita, le più efatte 
ricerche per venire in cognizione dell'autore 
del cartello. QiieH'UtBiiale non fece che leg- 
giere perquifizioni , lo che irritò in maniera 
gli eunuchi , che vollero , che foffe arredato elfo 
fieno, c diedero quella commiflione a Toan- 
teng . (licito nuovo Commiflario , facendo con- 
tinuamente la ronda intorno al palazzo, arre- 
nava tutti i letterati , che incontrava in quelle 
vicinante . TI Burnirò dei prigionieri gii fi av- 
vicinala a mìlto ; allora gli eunuchi, perfua- 
dendofi d'avere fra effi l'autore del tortello, 
gli fecero tutti morire , e con effi Lièou-mong . 

I Principi della famiglia Imperiale non fu- 
ron> meno efpolìi degli altri ai crudeli trat- 
tamenti degli eunuchi . Sotto il regno del pre- 
cedente [mperadore, a Lieou-Kouè , pergaftigo 
dei fuoi delitti, era fiato cambiato il princi- 
pato di Pou-hi'f in quello di Yng-tao, che 
non era migliore del primo . Lieou-kouè , fa- 
pendo, che l'eunuco Ouang-fou godeva di tur* 
ta la grazia del Monarca , gli promife una 
Tomma confiderabile di denaro , fe gli avene 
fatto reftituire il principato di Pou-bai'. All' 
eunuca riuscì d'ottenergli quello favore; ma 
ficca* 
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fi eco me 1" Imperadore mori poco dopo d" aver- ~ 
lo accordilo, cosi Lieou-ltouì negò dì pi- ( ° J*V 
g»re ad Ouang-fou k fornirvi, che gli aveva i 7l 
prometta. L'eunuco, piccato vivamente d'ef- , H *"; 
fere (lato ingannato, ii determinò ad acculare 
lieou-kouè come quello, fopra cui la focietà 
dei letterati aveva fidati gli fguardi per col- 
locarlo fui Trono. L'attuile Imperniare , trop- 
po facile a lafciarfi perfuadere , e poco cauta 
nel faperfi guardare dalle falle relazioni , lece 
•rreflare Lieou-noue, c l'obbligò, a darli da 
fe (leffo la morte. Fece ancora giuftijiare pub- 
blicamente piU di cento perfone del di lui fe- 
guito, a fine dì dimoflrare, che non avrebbe 
mai accordato perdono a quelli , che avellerà 
avuta qualche parte nella prete!» cofpìraiìone 
dei letterati ; e per non lalciare alcun, dubbio , 
eh' ei 'farebbe (lato ineforabile fu tal artico, 
lo, innalzò alla dignità di Principi i dodici 
eunuchi, ch'erano (Vati autori di quelle ingiù* 
He , e fanguinofe tfecuzioni . 

L'impero, che gemeva lotto la tiranni»—— 
degli eunuchi , era anche afflitto dalle malat- ,7Ì 
tie contagiofe, ette G andavano di giorno in 
giorno Tempre pia cftendendo, e facevano or- 
ribili Itragi in tutte le provincia . I Sitn-pi 
aumentarono la pubblica dcfolaiione nei dipar- 
timenti di Yeu-tchcou , e di Ping-tcheou, a 

motivo delle oftilirl , che vi commifero . Nel- 

la fella Luna, fu fentito un terremoto" e ne! 
St.AIUCimiT.IX. M tra. 
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trenti™ giorno della duodecima , fi eflervS 

un' eccliffe del Sole. Ndl'mco fluente, i 

174 Sica-pi , che fi traforava d' allontanare dalla 
frontiere , ritornarono nelle terre di Ping. 

' tebeou, e terminarono di rovinarle. . 
— L'Imoeradore , non volendo effer creduto 

175 nemico delle fcienie, alle quali la perdita di 
tanti abili perfonaggi doveva necefTa riamente 

riul'cire fatale, prete l' efpediente di dar or* 
dine a Tfai'-yong di far incidere fopra qua* 
ranta-fei pietre i feffanta K<*g in cinque f pe- 
tit di differenti caratteri, cogniti fotto i no- 
mi di Tj-ttbut», di Siae-tcbatn , di Li-ri* t 
iì Kiti-riu, e di Ko-tìou-outa , ftegliendo di 
quefti ultimi quelli, ch'erano (lati ufati fot- 
to i regni delle tre prime Imperiali dinaflio 
degli Hia , dei Chanq, e degli Tcheod , 
fra le Tettanti forti di caratteri adoprati dai 
Cine fi in quei primi tempi,, dei quali più non 
fi aveva quafi veruna cognizione. Quelle qua- 
rantasei tavole furono innalzate fopra piedi- 
fialli d! marmo collocati avanti la porta Me- 
ridionale dell'Imperiai collegio;, affiochì. Te- 
ttando quivi continuamente cipolle agli occhi 
del pubblico , U gioventù fofTe eccitata ad 
ìRruirfi dei King, ed ad acquiflare la cogni- 
zione di quei diverfi caratteri , che il Prin- 
cipe voleva, per tal mena, trafmettrre alla 
poderi ti . 

Quefl' atteoiEone óel Monarca, e quefla di 
lui 
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fui tura di confervare le fcienze nell'impero "' — 
fece credere a ITao-loii, Governatore in quel 
tempo di Yong-tchang , che il momento folle , 7 j 
opportuno per parlare dei letterati, ch'erano 
flati trattati dagli eunuchi con taata barba- 
tic, ed inumanità- Si fece adunque coraggio 
t diftendere , ed ad indiriziargli una memoria , 
cella quale gli el poneva , che farebbe fiata 
ima macchia alla di lui riputazione , ed alla 
gloria del di lui regno, traforare di fervir&V 
dì tanti abili perlbnaggì ingiù riamente accufa. 
ti; e che ottenendo anche i rei dei pili enor* 
mi delitti il loro perdono nelle occafioni 
delle generali amnilìie, ì letterali non dove* 
vano effer polli in quella medefima claffe, e 
molto meno retiate efcluli dal partecipare le 
beneficenze de) loro Sovrana , cflendo dì lui 
fidditi . EÌ ripp refe nta vagli ancora , che tutti 
i flagelli , i quali afflìggevano attualmente 
l'impero, erano altrettanti legni vifibili dello- 
fdegao del Ti», il quale apertamente difap- 
provava il troppo rigore , che G ufava a lo- 
ro riguardo ; e che quando anche fi fbffc tro- 
vata qualche cofa di riprenfibile nella loro 
Condotta, la bontà del cuore del Monarca do- 
veva loro condonarla . 

L' Impcradore , appena ch"ebbe Ietto que- ■ 
fio memoriale , entrato in uno fdegno violen- l 77 
tifEmo, diede ordine, che Tfao-Iun folle im- 
mediatamente arredato, e chi ufo in una pri- 
M i c> 
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7 gione i n''^ quale , dopo pochi giorni , gli tu* 
ha ci. nuchi lo fecero ftrangolare ■ Li di lui morte 
■77 non fu binante ad appagare il loro odio; eoi 
Hm- fj diserò fucceffi va mente i far fare delle ri. 
cerche , le quali copiarono la vita ad un in- 
finito numero di perfonaggi didimi per il lo- 
ro meri», e per la loro virtù. 

Nel primo giorno della decima Luna dell' 
anno feguente, vi li offervù un* eccliffe fola» 
re, che fu frguita di una fcolTa di terremmo. 

I f'tnifi ri nnuo varano allora le loro feor. 
rerie ad territorio di L4ao.fi . Tchao.pao, 
desinato poco tempo prima Governatore di 
quello paefe, appena che vi fu giunto, avevi 
dirtaccati alcuni dei fuoi TJfiiiali per anda- 
re ad incontrare la di luì mjdre , la quale li 
era polìa in viaggio, per raggiungerlo qual- 
che giorno dopo. Nel tempo medefimo, in 
cui egli entrava nel fuo dipartimento per uri 
lato, i fifa»»*, in numero di dieci in dodi- 
ci mila, t ìnnoltrarono , per l'altro tato, net 
paefe , dove fi trovava la di lui madre , e la, 
fecero prigioniera . Tchao-paa, avutane la na- 
tili», fi pofe immediatamente alla fella delle 
fue truppe per andare a liberarla . Nel fecon- 
do giorno, incontrò t Sim-pi , e fi accampò 
molto vicino ad eflj . Quelli Tartari , a fine 
d'intimorirlo , e d'impedire, ch'egli gli aveffe 
affaliti , collocarono la di lui madre full' in. 
greflb dei loro trinceramenti , minacciando di 
ucci- 
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Ucciderli al primo movimento di Tchao.paoJ -- 

• fecero ad elfo dire nel medefimo tempo, BELL 
the l' unici maniera dì falvdrle la vita eri 
quella di ritirarli. Un- 
ii timore di vedere fagrifjeat* Tua ma* l'H'i- 
dre fotto i Tuoi frnprj occhi , o di mancare 
al Tuo dovere, aveva ridotto Tchao-pto allo 
flato della piìi crudele perpleflìii. frattanto 
la di lui madre trovò il mezzo di fargli dire , 
che non peritato a rilpanniare i nemici della 
flato per prolungarla i pochi giorni di vira, 
the potevano refhrle. Qiicrfta coraggiofa don- 
na gli ordinò efprelTamente dì non avere al* 
tun riguarda per lei , ma di fervi re , coma 
era Tuo dovere, il Tuo Principe, e la Cui pa« 
triaj * dì corri fpo ridere alle fptranze, che 
quello avevi fondate in lui, nel confidargli 
la difefa del popolo fottorfteflò ai fuo! ordini . 
Soggiunte ancora, che cedere in tal'oecafio- 
le, era lo ffeflb che dìfonorarla , e fmentire 
quei generoG ferimenti, ch'ella aveva Tem- 
pre «vuta una fontina cura d'i adirargli . Tchao* 
pao , appena ch'ebbe ricevuto quell'ordine , 
attaccò i nemici con un impeto coti violento, 
che rovefeiò tutti quelli, che gli fi prefenti* 
rono avanti. Avendo Veduto il cadavere di fui 
madre, che i Sica-pi avevano gii uccifa, anU 
maro dal defiderìo dj vendicarla, le fagrificò 
quanti nemici gli caddero fotto le mani, fé» 
la rifparmiarne alcuno. 

M 3 Effe* 
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—■ — - Effondo finalmente ceflito il combattìrntiii 
i ° Etl to, attefa h foga prefa dai S'im-fi, Tchao- 
177 ' pao fi portò i piangere fui cadavere di Tua 
iì'v- madre, the non mane* di far trafportire nel 
«Tu- ftpolcm d e i ( ao ì antenati, d'onde, dopo aver- 
le refi r1ì ultimi doveri, non volle allonta- 
narli mai più. Egli incolpava fe Ueffo di non. 
eflerfi fagrificato , piutrofto che efporre a pe- 
nel trafporto del dolore, da cui era penetra- 
to, fi riguardava come un moltro in orrore 
all'umanità. Gli sforzi , che fece, piangendo, 
furono cosi violenti, ch'ei vomitò if fanguei 
e fpirò predo del fepolcro di fila madre. 
- ■ ' Nell'anno 17S, nel primo giorno della fe- 
*7 S renda Luna, fi vìdde un' cedine del Sole, 
dopo la quale fu fentita una gagliardi (coffa 
di terremoto. Un'altra fc ne fonti nella quar- 
ta. Si udirono nel tempo medeEmo, per il 
enrfo di molti giorni faccettivi , nei cortili dell* 
Imperiai palaizo, i galli cantare come le gal- 
line, e le galline imitare il canto dei galli . 
Nella fella , apparve nella fala dell' udienza , 
im vapore ntriffimo , da cui d'alava un peflì- 
mo odore , in figura d'un dragone, lungo pili 
di cento piedi , e circondò il Trono . Nella 
fettima, correndo la fragtone £' autunno, un 
«rcoSaleno cinfe all'intorno tutto l'appartamento 
drilTmperadore . Nell'ottava fi vidde una co- 
meta preffo della col! illazione, detta Tita-chi . 
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Finalmente nel trentèlimo giorno della deci- 
ma Luna, vi fu un'altra ecdifle del Sole. BSXL 
Un cosi gran numero dì fenomeni produrle iyg 
un gran terrore nell'animo del Monarca, il 
quale diede ordine ai Grandi di fpiegargliene " t "' 
la cauli. Yang-tii full primo ■ rifpondergli , 
• difTe. 

„ Quefli funefti prefagj da altro non deri» 
„ vano, che dall' abufo, che fi fa, dell'auto- 

riti , abbandonata nelle mani delle donne , 
„ e degli eunuchi . Le perfons le più vili , 
„ e le pio, difpreiiabili fono quelle, che oggi 
„ lì wnfultano fopra gli affari i più importao- 
„ ti concernenti il governo degli flati . E non 1 
„ quefret un ofeurare la luce del Sole, e della 
„ Luna, ed un immergere l'impero in den- 
„ Glume tenebre ? 

„ Non fi vedono innalzati alle principali 
„ cariche fe non quelli, che profondono vii. 
„ mente le adulazioni , ed il denato agli cu- 
„ nuchi , ne! tempo medelimo, in cui i ptr- 
n fònaggì forniti d' un vero merito fono ri- 
„ dotti alla neceluta di lavorar la terra per 
„ fupplire alla propria fuffiftenia , o di tenerli 
„ celati per fottrarfì alla proferi zione . Un 
„ Yo-Iong, un Gin-tsì, un Tfiao-tficn, ufi 
„ Liang-ltou, uomini carichi dei più gravi 
„ delitti, disonorano i primi impieghi da 
„ elfi acquiflati a prezzo di contante; e quel- 
„ li, che merci la loro abiliti) farebbero 
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~ „ veramente degni d' occupargli , ne fowi 

?*Tc». » eklati ' ° vlvom ndl '° rcurici ■ Non * q«* 
, 7 8 ' „ fio forfè cangiare la berretta per le (carpe, 
H» „ e metterfi ai piedi ciò, che deve euaprire 
„ U terb? 

„ Leggiamo nel Cha-kiig, che quando il 
„ Tien minifclla il fuo fdegno con avverti* 
j, mentì di tal natura, il Prìncipe è in do- 
„ vere dì rinnuovare la virtù non meno acU 
„ la fui perfona, che nell'impero. I Manda- 
„ rini devono altresì applicarli ad efamùwre 
fe hanno in qualche parte mancato alle ob- 
„ bligationi ad efli proferitte dalle loro cari* 
„ che; ed il popolo fe ha adempite le prò* 
„ prie, e fe la fua condotta e veramente ir* 
„ riprenGbile ■ Ma chi mai potrà dare a Vo- 
„ Ara Maeilà quelli favj configli, s'ella non 
„ penfa che a tener lontani dalla Tua perfona 
„ tutti quelli , che profetano la rettitudine , 
„ c la fedeltà? La cabala la tiene circondata 
„ da tutti i lati : è fempre ingannita ; e trop* 
„ pe fono le perfone intereflate a foffogtre la 
» verità, fe mai fi trovarle qualcuno, che 
ti tentaffe di farnele udire la voce . Ciò non 
„ orlante , è tempo una volta , che Voltra Mae- 
„ IH rompa quella funefla catena d'intrighi, 
„ che lo cinge; e che li determini a reflitui- 
„ re al fuo Trono lo fplendore , th'eflb ha 
„ ricevuto dal Cielo. Quella i l'unica ma- 
ri nicro d' adempire la volontà del Tien , il 
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quale non iflabilifce i Princìpi io (erra che — 

„ per fase trionfare I* virili , e per fabbrica- DELL 
„ re li (eliciti dei popoli ad elfi foggefti." , 7 g"* 

Tiai'-yoag, un altro Grande della Corte, Hw 
ebbe il coraggio di dirgli , che quelli ftraor* 
dinarj avvenimenti erano Ì forieri della di(Iru« 
lione d'un impero; e che il canto dei galli, 
c delle galline, non eflendo fiato naturale, 
fignificava, efler cofa fuor 1 d'ordine, che le 
donne, e gli eunuchi foffero incaricati degli 
affari concernenti il governa dello flato i 
„ E' una vergogna { ei foggiunfe ) , che Tchao- 
„ yao, nutrice di Voltra Maefta, debba effe- 
„ re riguardata come la principil perfona dell 
„ impero; e che Ho-yu , Uomo ìmmerfo, e 
„ perduto in ogni fpecie di dilfolutwia , reo 
„ di mille concuflioni , ed in orrore ad ogni 
„ claffe di perfone , fi veda collocato in una 
„ delle piìi eminenti cariche . " Tfai-yong «v. 
■vertiva l'Imperadore , che Tehang-ho , Tchat- 
tchang, Tchao-hoa, e Kou-chang, i quali ave- 
vano faputo Bcquiftarfi la di lui grazia, eflen- 
do uomini d'un' indole molto pericolofa, non 
potevano fe non affrettare la caduta dell' Im- 
periai dinaftia ; e che per poter prevenire que- 
lle cosi grandi difgraiie, ei doveva fccglicre 
per fuoi Configlieri Kou-li, Tliao-hoa, eKoue- 
tfong, la Comma rettitudine, ed i vaiti talen- 
ti dei quali non potevano non rendere glorio» 
fo il di lui regno, merci lo zelo fincero, 
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ch'egli aveva conofeiuro io effi per la pedo- 
ni del loro Sovrano. „ I MiniPtri (continui 
n egli) fono appunto come le braccia , ed ì 
„ piedi del governo. Fargli movere ad arbi- 
„ trio di periane mil intenzionate, e di cuo- 
„ re corrotto , i Io fteffo che faticare per ac- 
„ celerare la rovina d'uno (lato. Contuttociò t 
„ fe Vodra Miella fi determina finceramente 
„ a voler eftirpare gli abuG introdotti nell' 
„ impero , non le rimane altro partito da 
„ prendere che quello di porre 1* amminiftra» 
„ zione degli sfiorì in mano d'uomini d'una 
„ già fperimentata probità, e virtù, e pronti 

a fagrificare la loro vita per (ottenere i fuoì 
„ ioterefli. Allora i viitoli , arroffendo necef- 
„ fariamentc di non feguire il loro efempio, 
„ penferanno a correggerli : la volontà del 
„ Ciclo fari foddiifatta : gli avvenimenti io* 
„ prannaturalì non ifpanderemo pili Io fpa« 
„ vento fra i luciditi : tutto rientrerà nel buon 
„ ordine j ed i popoli, ricolmando di benedi- 
„ zioni il loro padrone, in litro non H occu- 
„ peranno che in adempire eoo gioja i do- 
„ veri del loro flato . " 

L'Imperadore, dopo aver lette quelle me- 
morie, parve molto inquieto , cpenrofo: fofpi- 
rò replicatamente ; ed alzandoli dalla fi» fe- 
dìa in una Tomaia agitazione, le gettò fopra 
una tavola . L' eunuco Tfao-tfiì ebbe I' »o- 
cortesia di profittare dell'occafione per leg* 
gerle 
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gerle nel tempo, in cui l'Imperadore flava oc- ■ 
cupato nel cangiar abita . Ei ne refe fubito DELL 
avvertiti i fuoi compagni, i quali non feppcra , 7 g 
trovate altra miglior maniera d'evitare la tem- B«- 
pefta, che gli minacciava, fe non quella d'ac- 
cufare Yang-tsè, e Tfaf-yong d' effe re dell* 
focietì degli Accademici , contro i quali l'Ini* 
pcradore era tempre egualmente irritato. Fu* 
rono quelli, in fatti, arredati ambidue, e con- 
dotti in prigione, dove non avrebbero certa* 
mente potuto evitare la morte, fc il Princi. 
pe Lieou-Kiang non li folTe interpolo ad im- 
plorare la grazia per loro. 

Gli eunuchi , vedendo , che tutti lì erano 
già collegati contro d'efli , fi determinarono 
• non u [are più alcun riguardo . A fine dì 
poterli procurare groffe fomme di denaro per 
foftenerfi contro i loro nemici , fi maneg- 
giarono in maniera predo dell' Imperadore, 
(he indù fiero quefto Principe a rendere vena- 
li gl'impieghi. Stabilirono all'Oucfl del pa- 
lazzo una banca per incartarne il retratto , c 
ne diedero la direzione a! Generale Toang- 
Kong , eh' era uno di quelli, che foDeneva- 
no con maggior impegno i loro intereffi . 

A quello primo abufo ne vennero dietro 

infiniti altri commefli dall'eunuco Ouang- ' 7 > 
fou , e dal di lui padre , e congiunti , i qua- 
li occupavano le prime cariche non meno nel- 
la Corte, che nelle provincie. Attefa 1* eo 
ceffi- 
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teffiva avidità, ch'effi avevano per le rie" 
chezte, non vi fu alcun» fpecie dimezzo, che 
trafcuraffcro d'adoprare per impegnare Je per- 
fone opulente a comprar impieghi . Baflez* 
le, adulazioni , proceffi ingiuRi , aitivi tratta* 
menti , tutto fu da loro pollo in opera per ren- 
der paga l' infaiiabil ioro cupidigia . Arriva- 
rono fin a far morire fatto i colpi di bado- 
ne un non piceiol numero di gente, che ri- 
cufava di voler dare il proprio denaro in con* 

Yiog-iteou, Prefidente d'uno dei Tribuna- 
li della Corte, effondo fiato informato della 
condotta tirannica da tifi tenuta, fi diede la 
cura dì prendere fegrete informazioni , per 
pieno delle quali gli riufcl d' sequiftare prò» 
Ve incontrata hi li , che I' eunuco Ouang-fou , 
ed i Mandarini, di lui congiunti, avevano , 
nel breve fpazio di cinque anni, fatte perire 
ingiulhmente più di dieci mila perfone. Mu- 
nito di quelle prove, egli accuiò' Ouang-fou , 
li di lui famiglia , ed il Generale Toan-Keng , 
incaricati da quello eunuco di ritirare il prei- 
lo della vendita degl'impieghi. L'Impera- 
dorè tu talmente colpito dalla detenzione po« 
Itagli fotto gli occhi delle loro concuffioni , 
e degli enormi delitti da ehi cammelli , che 
fottoferiffe immediatamente l'ordine, che fof- 
fero eollituiti prigioni in Lo-Vang; e diede 
oel mede-fimo tempo la commiffiuoe a Vang- 
atoti 
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Jtiion di giudicargli . Queft' Ufficiale , uomo 

per li Tua illibatezza già noto • tutto 1' inv D,:LL ' 
pero, (limò bene di manifefrare i loro delitti . 
Dopo le informaiioni di eflb refe pubbliche , 
* dopo le lo-o confefiTini , fi trovò , che i *V" 
delinquenti fi erano refi meritevoli delle cin- 
que forti di fuppliij determinati dalle leggi 
Cinefi . Contuttociò non furono condannati 
che ad effere ftrangolati ; e fic-come il Gene- 
Mie Toan-keng non era tanto colpevole quan- 
to l' eunuco Quang-fou , ed i congiunti di 
quello, ed aveva, oltre di ciò, refo qualche 
fervitio allo Stato, cosi fu follmente condan- 
nato ■ lafciarfi morire da Te fteffo . Quelle due 
fentenw fi efegqirono con tutto U poffibil 
rigore. 

Nel D'imo giorno della quarta Luna di 
quelV ilteffo anno , vi h veduti uo' fedine 

Gli eunuchi , grandemente co ferrati a njo. 
ti vo della perdita d' Ouang-fou , e di tutta 
la di lui famiglia, entrarono in timore, che 
Yjng.kiìou trattane anche loro noli' i/lena 
maniera . Non potendo trovare fopra che a U . 
poggiare un" accula contro tuo, perche avrv» 
egli Tempre tenuta un' irrepreeubil condotta, 
ed effendo, dall'altra parte, licori, che l'Impe- 
radore ne faceva moltiffima ftima , preltro 
Tediente di cercar la maniera d'allontana- 
re almeno dalla Cotte un findaco così ferri- 
bil 



Digitized by Google 



ijj» STORIA GENERALE 

; bil per loro. L' eunuco Tfao-tfiè toppe era 

DELL UM C omm3 abilità profittare del quarto d'ori , 
*'tn*' m cu ' conobbe, che 1' ImptnJore era difpo» 
Wjji- fio ad afcoltarlo, per parlargli di Yang-kiiou. 
tingati. incominciò dai farne l'elogio: ma poi 
foggiunfe ch'era d'una vigilanza., e d'un* fe- 
veritì alquanto eccedenti ; ed inlinu» final- 
mente all' Imperadore a levarlo dall'impiego, 
che diva attualmente occupando , ed a porla 
in un altro, che gli aveffe data meno auto- 
rità fopra i Mandarini . L' Imperadore, («ma 
troppo riflettere , fece quarto cangiamento , 
eh' eccitò nuovamente le mormorai ioni , e 
1* odio contro gli eunuchi . 

Llcau-ho, dì cui effi avevano fitto morire 
il fratello maggiore, Liiou-fou , con Tchin- 
fan , Teou-ou , ed altri, non refpiravano che 
la vendetta. Tchin-xieou, figlio di Tchin-fan, 
a cui erana noti i fentimenti di Tuo padre, pro- 
no fé d'ac cu fargli preffo dell* Imperadore, effl- 
uendogli d'averlo effi inginnato, coll'indurlo a 
rimuovere Yang-niiou da una carica , nella 
quale era egli affolutameote neceflario; enell* 
ìtleflo tempo di porre folto gli occhi del Prin- 
cipe le fcellerate loro azioni. Ma Lièou-ho 
gli rirpofe, che gli eunuchi avevano gli oc- 
chi affai granili , ed affai lunghi gli orecchj ; 
e eh' egli con (egu e n temente temeva , che tal 
pafTo tiraffe loro addofTo qualche difgraiia , 
efponendo al pericolo labro vita. Lieou-na, 
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ictie G trovava prelente alla loro converiaiio- . 

ne, lo interruppe per dire, che dovendoli elfi B "- L ' 
riguardare come i foftegni dell'impero, non K " 7 £"' 
dovevano «(ìtare a fagrificarli per falvarlo dal- Wa- 
ll rovina , a cui gli eunuchi lo lì rapinavano. ''"£-'<• 
Quello generofo , e patriottico fentimento eb- 
be tanta fona, che diffipò l' irrìfoluzione di 
Li*ou-ho . Si fpedl immediatamente a chia- 
mare Yang-kiiou per concertare con effe» 
qual condotta fi doveva tenere. Yang-Kiiou , 
ritornato che fu da quella conferenza in Aia 
cafa , non poti non maniferrare la gioja , che 
provava, dì poterli vendicare degli eunuchi. 
Ebb'egli l'imprudenza di parlarne a fui mo- 
glie, figlia adottiva dell'eunuco Tching-hoang . 
Quefla donna fremi a taf confidenza . Conrot- 
tociò ebbe l'accortezza di diffimutare, ed'in- 
fbrmarfi minutamente di ciò , eh' era flato 
macchinato di fare; ni mancò di parlarne colta 
poflibile celerità Tavvifo a Tching-hoang. 
Quello lo comunicò a Tfao-tlii , il quale pre- 
venne i fuoi nemici , denunciandogli tutti e 
quattro come perturbatori del pubblico ripo- 
fo per aver formato il difegoo dì far rifor- 
gere la focietà dei letterati, che t'Impera- 
dorè aveva in orrore . ][ Monarca , facile ad 
infiammarli , diede fubito 1* ordine , che fof- 
fero arresti. Gli eunuchi, per timore, ch'elfi 
li giuftificaffero , gli fecero privar di vita , 
yoehi giorni dopo la loro prigionia . ' 

Neil. 
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'- Neil* decima Luna dell'anno 1S0 , fii of- 
nELL ' fervala una cometa predo delle due (ielle ri. 
'"iBo *" conofeiute, l'uni fono il nome di Lang-Jìag , 
Hti- e l'altra fotto quello d'Hou-Jìag , Nel primo 
giorno della nona dell' anno Tegnente, fi vid- 
l8 , de un'eccliffc del Sole. 

Neil' idei»' epoca , U tirannia degli eunuchi , 
e l'enormi concuflioni da effi praticate prò- 
dufTero un numero così confiderahilc di mal- 
contenti , che non fi vedevano fe non truppe 
di ribelli correre colle armi alla mano in tut- 
te le provìncie dell'impero, fenza che fi po- 
tete trovar la maniera d' arredargli . I repli- 
cati ladronecci da efli commefli avevano ridot- 
ti i popoli ad un'eiìrema mileria . Per col- 
mo d'afflizione, una malattia contagiofa fa- 
ceva continue , ed orribili flragi , e rapiva un 
graffo numero dt perfonc, nel tempo medeli- 

. mo f in cui una gran ficciti aveva rovinate, 

181 le raccolte . 

Nella fettima Luna dell'anno medefimo , 
apparve una cometa preffa della eoftcllaiìone , 
detta Tai-ouii. 

Nell'anno feguente , la deciti non fu me- 

i8j no pregiudiziale alle campagne di quello , che 
lo foffe fiata nel precedente. Contuttociò , le 
acque del fiume Hiang-ho s' ìngroffarono prò- 
dìgiolamente, ed inondarono tutti i paefi po- 
rti in quelle vicinanze. 

Continuando tuttavia la pelle a fpopolare 
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l'impero, un cerio Cinefe, chiamato Tchaog- 
kÌo , il quale aveva fatto un particolare (In- 
dio foprailìbrì d' Hoang-chi , e di Lao-tdun , 

intitolato T/i-piag-tao , vale a dire , regole 

quale conCiMcva nel bei/ere dell'acqua, fu cui 
fi fodero pronunziare alcune miderioic parole . 
Tchang-nio fece pubblicare, ch'egli aveva feo- 
perto uno i'pecifico infallibile per guarire il 
contagio. Incominciò djl porlo in u lo coi fuoi 
compatrioti , che guarirono effettivamente 
per mezzo della di lui ricetta. Siccome la 
cura era molto foilecita , così egli aveva ben 
predo acquilhta una gran riputazione; talch- 
le perfonc accorrevano in folla da tutti i pacli 
vicini per ottenere quel medicamento . Le 
perfone fornite di maggior' abiliti fi facevano 
un onore di poter divenire di lui difcepoli : 
onde , avendo conofeiuto di non poter fu pplire 
egli Colo al iroppo numerofo concorfo, prefe 
l'efpcdiente di fccgliere cinque-cento di quelli, 
che fi offrivano per fuoi dircepoli ; e dopo 
d'aver loro comunicato il fuo fegreto , gli 
fparfe in differenti luoghi dell'impero. 

I di lui difcepoli ebbero da per tutto un 

va gii avuto il loro macltro . Gl'infermi, 
che fi mettevano nelle loro mani , riacquifia. 
vano con una forprendente prontezza la fani- 
St.dcllaCmaT.IX. N ti; 
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ti ; lo che impegnò Tcbang-kio id W »rt» 

«f« reÌI numer ° * ^ dÌree P olì J di monkratta 
"*l8» in «leoni dipartimenti il numero de' medefìmi 
Hai- accendeva fin a dieci mila ; ed in altri , fin ■ 
i;„tHì e fettemi i a _ imjginù e gii , Ul> „ de- 
gnare ad elfi alcuni capi , ai quali diede la 
commi filarie di mantenergli nel rifpetto , e 
nell'ubbidienza; e dichiaro i tuoi due fratel- 
li, chiamati Tcliang-liing , c Tchaig-pao, 
Ifpettori -Genera li . 

Osella cosi grande riputazione", e la vani- 
ti di vederti alla tetta d'un cosi gran nume- 
ro di difcepoli incominciarono ad ispirargli 
penderi di ribellione . Fece egli correr la vo- 
ce, per mei io dei luoi emiffarj, che il Cie- 
lo turchino era già finito, e che doveva oc- 
cuparne ti polio il Cielo giallo . Sparfe anco 
ra la predizione, che il popolo avrebbe go- 
duto d'una perfetta pace, e felicita nell'anno 
indicato dalle due prime lettere del eklo Ci- 
udi Kia-iii, e diede ordine ai Tuoi difcepoli 
di far collocare fopra tutte le porte quelli 
due caratteri KU-tii. Fu ubbidito con tal' 
elettezza , che fi vedevano da per tutto, fin 
falle porte dei Tribunali, e dei Tempi, affini 
i due caràtteri da elfo ordinati . Gli abitanti 
dì King-tchiou, dì Sìu-tchìou, di Yeou- 
tchiou, di Kì-tcheou, di Yang-tthìou, di 
Tlìng-rchèou , di Yu-tchèou , e di Yen-tchèou 
collocarono, ciafeuno nella propria «fa, infie- 
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me colle tavolette dei loro intimiti, quella di — — 7 
Tchang-Jiio, .qualificandolo coi nomi di gran- 
de, e di favio raaefiro; ed in alcuni deter- iP, 
minati giorni, l'onoravano colle ideile ceri- ^ Hj *; 
monie, che Colevano praticare verfo i loro 
mtemù medelimi. 

Tchang-kio afpirava a cole piU grandi di 
quelli fteri li onori. Le di lui mire erano 
volte «1 Trono , ed egli poneva in ufo ogni 
fila atteniione per poterli guadagnare il cuo- 
re del popolo . Allorché conobbe , che que- 
llo era gii ben difpolro in di lui favore, (li- 
mò bene di procurarli anche qualche forte- 
gno alla Corte. A quell'oggetto, prefe la 
rifoluiiooe dì fpedirvi Ma-yuen-y , accompa- 
gnato da fbmrae conlìderabili di denaro , da 
molte feterie , e da una gran quantità di pie- 
tre preziole, che gli era riufeito d' acqui (la- 
re per mezzo della maravigliala Tua acqua ; 
«lo incaricò di far de' maneggi preffo dell'eu- 
nuco Fong-fm , e degli altri dei di lui par- 
tito per indurgli ad abbracciare i Tuoi in- 
tere (Ti . 

Nel tempo, in cui Ma-yuen-y era occupa- 
to nell'efeguire quella fua commilitone , Tchang- 
Kio aprì il fuo cuore a' fuoi fratelli Tchang- 
ieang , e Tchang-pao , comunicando loro il 
progetto , che meditava . DilTe , eh' era ne* 
cellario profittare delle favorevoli rfifpolizionì , 
nelle quali il popolo dimolìrava d' effere «• 
N a guar- 



Digilized by Google 



ie>6 STORIA GENERALE 

Sguardo a loro; perocché , le l'occafìonc fof- 

fe una volta mancata, farebbe forfè fiato mol- 
,g 4 'ro difficile incontrarla nuovamente . I tre fra- 
tta»- Celli concertarono infieme di far fare alcuni 
liag-ti. fltndjnjj gialli, e d'incominciare la loro im- 
prefa nel quinto giorno della terza Luna ; 
dopo di che , fpedirono Tang-tcheou alla. 
Corte, con alcune iftruiioni per Ma-yuen-y , 
e per 1' eunuco Fong-fiu . Ma quell' Inviato 
non trovò quivi gli fpiriti prevenuti in fa- 
vore di Tcrung-Kio come Io erano nellt 

I Mandarini , vedendo che Tchang-kio an- 
dava acquietando un cosi grand afeendente fo- 
pra il popolo, entrarono in fofpetto , ch'egli 
avene formato qualche progetto pcrniciofo al- 
lo (lato ; onde credettero efler loro dovere 
darne avvifo alla Corte. Dall'altra parte, 
gli elogi «cedenti, che Ma-yucn-y, e Fong- 
fm facevano dell' i(l elfo Tchang-KÌo , confer- 
marono maggiormente tali fofpetti : di manie- 
ra che, eflendofi prete la risoluzione di fargli 
arrellare, furono trovate, in quefla occalione, 
fra le loro carte le ilìruiioni , che Tchang- 
kio aveva date a Ma-yuen-y, col che rclìo 
fcooem tutta la trama . Più di mille pero- 
ne furono giulìizìate pubblicamente con Fnng- 
fiu, e Md-yuen-y. Tcang-tchcou , il quale, 
appena giunto , feppe quella terribil catalìro- 
fe, fi pofe nuovamente in viaggio, e fe ne. 

tor- 
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tnrnò fon o^ni Iceleritì ad avvertir di luf 

io Tthangkio, i] quale però n'era Paio già £ ^ L * 
preventivamente informato per un' altra Ara- 
da. Ttlim^-kio , fenji perder tempo, fpedl 
un ordine a' funi emifTarj fparfi in tutti i 
paefi dell' impero dì ridurate, e Ci condur- 
gli prontamente quanti folliti avellerò po:u- 
to, col far prendere a' medefuri le t,,.,tic 
gialli per (nntrafleg-io dell'i.xpegm the ave- 
vano prefo d. fervlrlo. Vidde egli, per tal 
meno, in un beviflimo tritio di teicro , pio. 
di ( inqje'Centn mila di quelle itrrH'e gialli 
venire a raggiungere le fue h.nuiere . 

Tthar^.K.o . loffenoro da q i:ffe formidabili 
fori e , fi levò finalmente la mjfcheia . Divi* 
fe il fio grand' efercito in tre eorpì , a'U 
Iella de' quali fi pofe egli fieffo , co' fuoì due 
fratelli. Prefe egli il nome di Generale Jet 
Ciclo - e diede a'Tchang-lèang quello di Ge- 
nerale dilli Terra , ed a Tchang-pao quel- 
lo ili Generale dtlt' Uomo (i). 

N 3 Que- 
lli) Il Cielo, la terra, e l'uomo fono da'Cinefi 
cibanti Uvfti, ovvero le tre bili dell' unì ver/o , 

tenie, dette T/b-ìuij, Thkotxg, e Gim-img , ov- 
vero coi tre Monarchi del Cislo, deila Terra, e dell' 
Uomo, de'qualipirla il Padre de Mattia nella fot 
Prefazione, 81-86, e chea molti Morie! af- 
fai pnileriori è piaciuto dì convenire in tre Mo- 
larci, legnimi nella Cina per il tratto di quattro- 
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Quelli rrc corpi , eiìendofi divifi , marcia- 
rono per tre differenti (Irade , per le quali , 
' alla piii leggiera reliiìenza , eh' era ad efB. 

fatta, mettevano tutto a ferro, ed a fuoco, 
■ lafciando da per tutto le più orribili tracce 
de* loro ladronecci . Non vi era chi non fuggifle 
al wderfegli avvicinare; fin i Mandarini, 
ed i foldari abbandonavano le città confidate 
alla loro cuftodia . 

Quelle infaulte notizie gìunfero ben pretto 
alla Corte. L' Imperadorc fi appigliò al par- 
tiio di convocare un'affemblea de' fimi Gran- 
di per udire il loro fentirnento, e per cerca- 
re con elfi i meni opportuni a riparare sì 
fatti difordini . Hoang-fcu-fong fu SI primo, 
a parlare, e diffe , ch'era neceifario incomin- 
ciare dal rivocare gli ordini troppo rigorofi 
emanati contro quelli , che fi acculavano di 
formare Società contro lo (ìatff , e poi impiega- 
le fcnia rifparmio i tefori dell' Iroperadore , 
ed Ì cavalli delle di lui razze. Sì fatto efpc- 
dien- 

cenro-trtntaVue mil'inni. Tali fono le idee niifia- 
go-iche dei Tm-fii , le quali non ninno alcun ra- 
gionevole fondamento. Mi liccome quelle idee, per 
quinto ffravaganti elfo fieno, ricoitofcono la loro 
origine di un certo Po (hi , che fioriva folto i regoì 
de' Princìpi dell» dinalìia Imperiale degli Tsin nel 
lerzo fecolo precedente l'Era Crillianai cosi e cola 
molto ptobsbile, che Tchangkio, ed 1 di Ini Ir* 
telli averterò in miti quelle tre poterne imaginalie, 
allorché ne prefero i nomi, e fi rit;uatdatOBo come 
fe giìJòfTero padroni di tutta la Cina. Inhm. 
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diente non incontri l' approvazione di queflo — 

l'riocipc , il quale fi volle all'eunuco Siu- DELI - 
iciang, per cui aveva una particolare ftima i***g£*" 
e ch'era nel medefimo tempo uno dei pria- Hju- 
cipjli Membri del Conlìglio. II parere dell' 
eunuco fi Tu, che fi fceglieflcro ì perfonaggi 
più abili fra quelli , eh' erano incolpati dì 
formare delle facietà, e fi provvedeITcro d' im- 
pieghi , effeudovi tutto il luogo dì temere, 
clic i medefimi cercafleio di darli ad altro pa- 
drone, qualora li fofle continuato a perfegui- 
targli. Ei conlìglio 1* Imperadore a porre in 
ufo ogn' indulgenza a loro riguardo , ed a 
perdonar loro il paflato , dicendo , che uden- 
doli da per tutto , e continuamente i lo- 
ro lamenti per vederli efclufi dal. gover- 
no, Tchang-nia confeguen temente non avreb- 
be mancato di profittare del loro difgufto , 
e di tentare tutte le (Vrade poflibili per ti- 
ragli al fuo pjfrtito., Io che avrebbe potuto 
maggio™ ente aggravare il male , e rendere 
la di lui ribellione affai più funefìa all'impero. 

Quello conliglio, ufeito dalla bocca d'uno 
dai più fieri nemici della focietà , atterri l'Ini- 
peradore, facendogli credere, che il male forte 
anche più grande di quello, che gli era flato 
rapprefentato ; talmente che affentl , fenia fare 
la minima ripugnanza, a tutto ciò, ch'era 
flato propoflo dall'eunuco. Prima che foffe 
fciolto quei Conliglio, Ho-tEa, fratello dell' 
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— — Imperadrice, fu dichiarato Generaliffimo dell' 
!S '?'' r \ impero: fu conferito a Lou-tchi il comando 
,K + 'dell'armata detonata ad andare a combattere 
H '"- contro il ribelle Tchang-Kio ; ed Hoang-fou- 
'° t '"' fong fu nominato , infeme con Tchu-tfiun, 
Generale dell'armiti , che doveva far fronte 
alle intraprefe delle fcmtu gialle di Yng- 
tchuen . 

Quelli due Generali, effendoG refi all'efer- 
cito, a cui dovevano comandare, (limarono 
bene di dividerlo, e di formarne due corpi. 
L'uno, rimafb folto gli ordini d* Hoang-fou- 
fong, andò ad accamparli in Tchang-chi (i) ; 
c l'altro, di cui alfunfe il comando Tchu- 
tfiun , fi pole in marcia per andare a cercare 
i ribelli, dei quali avendo incontrato un di- 
ftaccamento condotto da Pi-tfai, ebbe la buo- 
na forte di batterlo. I fuggitivi fi portarono 
a raggiugnere il graffo dell' efercito coman- 
dato da Tthang-Ièang, il quale, avendo avuto 
avvifo, che l'altro Generale Imperiale Hoang- 
fou-fong era andato ad apportarli in Tchang- 
chi, accwfe ad attediarlo. QueRo Generale del 
ribelli fece occupare dal corpo del fuo eferci- 
to il declivio d'una collina coperto d'erbe 
alnffiuie, ed aride, lo che fuggeri ad Hoang- 
fou-fong ilpenfierodi profittare dell'iUcrTa lìtua- 
lione dei nemici per incomodargli. Alcuni 
glor- 
io E 
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giorni dopo, avendo (gli veduto, che fi tri 7 

lollevato il vento, inviò molli dei Cuoi Ibi- DELL 
dati ad appiccare il fuoco a quell'erbe (i). 184 
La fiamma , fpinta dal vento , fi dilatò cosi H*>- 
rapidamente, the poi* i ribelli in una lomma 
coofufìon*: e ficcome quelli, che avevano ae- 
cefo il fuoco, accoppiavano i loro gridi allo 
Strepito prodotto dal vento, t dalli fiamma ; 
cosi i ribelli, credendo d'avere addotto tutto 
ìl corpo dell'armata nemica, fuiono forprefi 
da un eciefltvo terrore. Ma queflo fi accreb- 
be in loro co nfìder abilmente , all' avvicinarli 
d'Hoang.fotl-fong, alla tefla di tutte le Tue 
truppe. Allora piii non penfarono che a met- 
terli in falvo , col darli alla fuga. Tfao-tfao , 
Uffiiiale di Pci'-lcouè, c (fendo giunto nel lem- 
rotta , gli fece incalzare in maniera , che ne 
rimafero pili di venti mila uccifi fui camp» 
di battaglia, fema ch'egli avefTe perduti mol- 
ti dei funi . 

Tlao-tfao, che fi refe cosi famofo nel tem- 
po 

(t) Queflo ftraltagemm» e flato fov enle pollo In 
ufo dai Tartari , i quali , profittando del vantaggio 
del vento, appiccavano il fuoco alle zolle, Ed all'er- 

det nemici , dava loro la liberti di comba ture fenza, 

poter eflVre veduti. Etti fe ne fervirono nelle loro 

fpsdizioni nell' Europa , e fi fecero riguardare rome V 

Segoni, che avevano il poltre di Cu follevar dell* 

nebbie. EMiort. 
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■ "V pò awv«Mre, difccndeva, «ella vigaSvfUB* 
8tu ta gelerai ione , da Tiao-rfan, quel gram. Mi- 
y | ^ niflro dell' Impera dm» Hiao-noei-ti , figlia 
H» d'Han-kao-ti ,, fondatore della dinotila legnante 
la f* t dagli h.in. Alcuni pretendono, che Tlao- 
tlaa foff; della- famiglia, d'Hia-hèou, e fola- 
niente figlio adottivo di Tfao-teng ; altri poi 
afficurano , ch'era egli veramente figlio di queft' 
ultimo . Checche Cu della, di lui condizione , 
egli aveva dimoili- .ito , fio dalla fui piti tene- 
ri Kbvcntù d' effeee dotato di molto fpirito , a 
di molta accortela. Amava la cacci*, eia. 
mufica., ed: aveva un gufto deciti) per gli efer- 
cizj della, guerra, nei quali riufeiva eccellen* 
temente-. Ccuituttociò inclinava pochifliino allo 
Stadio delie kieme, dal che IL con- 1 mirava , 
che non avrebbe fatta una gra« fortuna . 

Kao-hiuen , ed Mo-yong erano i due foli * 
Eh? conofeevana; il di. lui merito- Il prima 
di aiiedì arrivò a dirgli un giorno, che tro- 
vandoli l' impero minacciato da gravi turbo- 
lente , egli era la fola perfora capace di re- 
darle; ed Ho-yong lo afficurò, che penfava 
nell'iflefla maniera a di lui riguardo. L'idea 
vantaggioià, che quelli due Savj avevano far- 
inata di luì, fece nafeere dell'emulazione nei 
giovine, il quale ebbe la curiofìtà d'andare a 
coafultare Hiu-chao, celebra filìonomo, che 
abitava nel Ju-nan. Coflui, dopo averlo at- 
tentamente eliminato , gli diffe : » Io tempo 
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„ di paee, voi farete un grand' uomo: ma ÌXi —j 
„ tempo di guerra, porrate in ufo 1 accori»- 
„ za, t l'aftuzia; talchi tiri cotà perito- ,g 4 
„ lofa fidarli di voi „. Tfao-tfào, contento U**- 
dell' orofeopo , prefe la rifoluzione d'applicarli ""t'"' 
al mefìiero delle armi; ed era già avaniato 
di grado , allorché ebbe la forte di battete te 
btrretu gialli. 

Liu-tcht, il quale era Rato fpedito contro 
Tchang-RÌo, non tardò molto ad incontrarli 
coi nemico ; e quantunque avtffe conofeiu- 
to d'cllere molto inferiore di forze, efcb* 
avuto il coraggio d' attaccarlo , e gii uccife 
più di dieci mila uomini. Tchang-kio, eflen- 
doli dato alla fuga , prefe la flrada di Kouang. 
tfong (i), dove Liu-tchì non mancò d'in- 
feguirlo, e lo firinfe in maniera, che lo ri. 
dune all' impolEbilità di falvarfi. 

In quefto tempo, giunfe nel campo di Lìu- 
tchi l'eunuco Tfo-fong. L' Imperadere , tro- 
vandoG coli' animo eflremamente agitato rela- 
tivamente allo [tato degli affari contro i ri- 
belli , lo aveva fpedito per averne qualche 
ficura notizia. Il Generale Liu-tchi ricevi 
l'eunuco con tutte le dimo fi razioni d'onore 
dovute ad una perfon» inviata dal fuo padro- 
ne, e gli fece vedere, che Tchang-KÌo non 
aveva maniera di poterli liberare dille angu- 
die, 

(i) KoanR-tfc-fle-M» di Ci, un -.Mei «Ila pro- 
vincia dil Pt-uhì-Iy. 
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; ftie, alle quali egli lo aveva ridotto: ma l'eli- 

ha c«. nuco bramava meno la diffrazione dei ribelli, 
iH che avere del denaro. Liu-tchi , il quale era 
ÌJ™*".. nato nell'indigenza, non aveva altri beni che 
S '"' le Aie provvigioni ; onde non fu in illato di 
poter appagare la di lui cupidigia. Quell'In- 
viato, ritornato che fu alla Corte, fece dei 
cattivi uffizi ì Liu-tchi predò dell' Impcrsdo- 
re, accufandolo d'aver troppo temporeggi alo , 
e d'aver feoraggiti, colla foverchia fua len- 
tezza,! foldati. Soggiunfe , che i ribelli avreb. 
bero dovuto effere gii difperfi, e the il Ge- 
nerale Liu-tchi afpemva fenz'alcun dubbio, 
che il loro Capo andaife ad offrirgli la vit- 
toria, fenza ch'egli Foffe obbligato a sfrodar 
la fpada. L* Tmperadore, dando orecchio a 
quella relazione, gli tolfe il comando, e lo 
diede a Tong-tcho, con ordine di condurre 
Liu-tchi nelle prigioni di Lo-yang. 

Il ribelle Tchang-sio, vedendo di non ave- 
re piti a fronte un Generale , che lo teneva in 
nn gran timore , non diede a Tong-tcho ni 
anche il tempo dì riconofcerfi . Gli fi getti 
fopra , e Io incalzò , Tempre co mbattcndo , per 
più diecine di ly t dopo di che, li pofe in 
marcia per andare ad unirli coi fuoi due 
fratelli: ma forprefo, per iftrada, da una 
malattia , torlo che giunfe preffo di Tchang- 
Jìang, fini di vivere. 

Allorché pervenne alla Corte la notizia delli 
Jisfat- 
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disfatti del nuovo Generale Cinefe Tong-tcho , — — — 
l' Imperadore nominò Hoang.fou-fong per an- neu' 
dare a prendere il portello della dì lui arma- *** '* 
ti, dandogli nell'iiteflb tempo l'ordine di por- h„* 
tarli ad artaccare i ribelli nel luogo, nel quale Hag-tU 
«vevano tifi riunite le principali loro forze . 
Tong-tcho fu richiamato ; ed Hoang-fou-fong , 
in esecuzione degli ordini , che gli erano fiati 
(tati, fi pofe in marcia per andare a drittura 
contro i ribelli . Ma avendo trovato Tchang- 
leang affai vantaggio fa mente apportato, (limò 
bene di trincerarti a viltà del di lui campo . 
Portoli quindi alla teda d'un diihecamento 
della Tua cavalleria, fi portò a riconofeere il 
nemico , ed ad efaminar* il luogo , per il quale 
averte potuto attaccarlo. 

Hoang-fou-fong , ritornato che fu nelle fua 
lince , convocò un configlio d» guerra , in cui 
fu determinato , che nel giorno feguente , fi forte 
dato l'alfalto ai ribelli. Quello Generale fece 
eonfeguentemente tutte le difpofizioni , che 
credette eflcrc neceflarie; ed alla punta del 
nuovo giorno , fi prefentò al nemico in ordine 
di battaglia . Tchang-lèang fchierò altresì la 
fua armata, e lì venne, dall'una, e dall'al- 
tra parte alle mani. L'aflalto fu fiero, ed 
ollinato. Si combatte per più dì quattr'ore 
continue fenaa che alcuno dei due partiti averle 
riportato un decito vantaggio. Hoang-fou-fong , 
giudicando dal valore, con cui era fiato ri- 
cevuto, 



Digitized by Google 



aotS STOMA GENERALE 
■ «Turo, che avrebbe inutilmente difputata li 
eh A^cii T ' noria 11 , (lìmo tese di far faona. 

iti 'rei» ritirata, e di rientrare nei Cuoi trinci- 
niBWtri. Il Generale ribelle fi ritirò anch'egli, 
e fe i» tanto il Tuo ttmpo . 

Hoasg-faufong convocò , in tal oeeafione, 
un fecondo Coofiglio di guerra , nel quale fu 
uninimamente ri lo luto di lafeiirfi per allo- 
ra refpirare le troppe per alcuni giorni ; e 
dopo che quelle fi forfè ro riparate, d'andare, 
co) Éivor delle tenebre della notte , ad attac- 
care il campo nemico. Giunto che fa il tem- 
po (tibtlito per quelV affai to , Hoang-fou-fong 
ufc), circa la mezza-notte, dalle fue trincee, 
t fece marciare i fuoi faldati ben rifirettl 
nelle loro file . Pervenuto con elfi al campo 
•lei ribelli, allorché incominciavano ad udirfi 
i primi cinti del gallo, diede immediatamente 
l'ordine per l'attacco , e gli riufcl con fammi 
facilità di forcare i trinceramenti nemici . 
Tehang-Ieang , nulla curando il pericolo, ac- 
corte colla poflìbil celerità a contraltare il 
t erre n o all'armata degl' Imperiali; e diede con 
dò il tempo alla propria di poterli metter 
ìa ordine. L'azione allora divenne molto più 
riva . I ribelli , allo (puntar del giorno , ave- 
vano gii incominciato a rifpingere gli aflali- 
tori , quando Tchang-lìang , il quale faceva 
sei medefimo tempo l'uffizio di Generale , ed 
il meflier di faldato , rimafe uccifo da 'nemici. 

La 
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L« morie del loro capo fparfc tota un' ■ , 
ritrema cofternaiione , « terrore nei ribelli , i 
quali Ti diedero «Ila faga cosi ili lordi natati» ri- 
te , che ne perirono ptà dì cinque mila fot , 
fegati nella ealea, ch'efli facevano nel volati 1 
falvare . Piii di trentamila reBaremo (opra il 
campo di battaglia. EltendoG nel fero atta- 
glio, rimario preda dell' esercito vincitore, 
trovato il feretro con entro il cadavere di 
Tchang-do, Fu * qutRo capo de' ribelli tran- 
està la terra , ed inviata alia Corte. 

Il Generale Imperiale, per non dar «'me* 
ddimi il tempo di prender fiato, ed a fine di 
trarre profitto dalla fornma coftern azione , in 
cui la loro disfattagli aveva già parti, prefe 
la rifnluzione di metterfi in marcia , e d' an- 
dare a cercare Tchang-pao, che incontrò in 
Hia-KÌou-yang . La vittoria , eh' egli ebbe h 
forte di riportare anche (opra quello , fa com- 
pleta . Fece un gran numero th" prigionieri ; 
talmente fi prefume , che in quefte due azio- 
ni i ribelli perdeflrro non meno di cerno mila 
uomini. Tchang-pao fu uccifo nell'ultima. 

Era da credere, che dopo la morte de' tre 
fratelli , Tchang-nio , Tchang-lèang , e Tehang. 
pao, la guerra dovette eflere già terminata; 
e che i ribelli , non avendo pia Capì , che 
gli regolaflero, fi fonerò finalmente diffipatì. 
Ma non fu cosi . Tchao-hong , difcepolo di 
Teiiang-kio , f. pofe alla tefla delle html. 
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■ -ti gitili, colla rifoluiione di voler vendicare 

ku'ci '* morte dcl fuo "l'eira- La di lui armata 
184 afcendeva tuttavìa a cento mila uomini, coi 
Mm- quali egli andò a renderli padrone d' Ouan« 
tcfiing. (0 

Tchun-kiun , eh' era flato fpedito contro 
d'effo, non volle (offrire , ch'ei folle rimalo 
padrone d'uni piana, ch'era uni verfal mente 
riguardata come molto importante ; onde ne 
fece ì' attedio, eh: (limi bene, per altro, dì 
portar imito in lung? . Han-tchong , a cui 
Tchao-hong aveva data la commiflione di difen- 
der la piazza, foltenne con un ìncreifibil intre- 
pidezza tutti gli attacchi degli afTalitori- 

M;utre le truppe Imperiali erano occupate 
nello ((tingere quella piazza , Tclno-hong , 
che fi era fin allora tenuto in campagna , fi 
avvicinò alla medelìmi colla rifoluzione d' ob- 
bligarle ad abbandonarne l'affini io. Tchn-kiun , 
che ufcì da' fuoi trinceramenti per portarli ad 
incontrarlo, lo ucc ile, e diflipò tutta la diluì 
armata . Il Generale Cinsfe , dopo ch'ebbe ri- 
portata qu:It' importante vittoria, fé ne tor- 
nò indietro per proféguìre le fue operazioni 
davanti Ouan-tching , contro cui fece raddop. 
piare gli attacchi . 

Han-tchong , eh' era l' unico Uffiiiale di ri- 
putazione, che foffe rinufto «'ribelli, aven- 
do 

CO Nan-yangfou nella proviacia dell'Hawaii. 
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io conofriuto, che più non gli redavi alcuni 
fperanta dì poter effcr l'occorfo, chiefe egli 
fteffo di capitolare; e fi offri a redimire la, 
città , ed a deporre le «mi , fotto I* unica 
«oriamone, che fi Coffe falvara la vita a lui ed 
■Tuoi faldati . Gli Ufficiali dell'armata Im- 
periale erano di parere , per la maggior parte , 
che (i doverle accettare tal proporzione . Mi 
Tchu-kiun (limò, per lo contrario, di riget- 
ttrta , adduccndo per ragione , che ciò fareb- 
be Irato Io Retta , che lafciare un Teme di ri- 
bellione, il quale, pretto a tardi, avrebbe 
germogliato , e ne farebbero infallibilmente 
derivare nuove turbolenze fatali all'impero. 
Soggtunfe, che bifognava «on lafciarfi fuggire 
l 'ne tallone, che da fé (lena fi prefentava , 
d* sterminare tutte le ttttttt* giall» . 

Gli Uffiziali convenivano con effo , che i 
ribelli fi trovavano bloccati in maniera di 
non poter evitare di rimaner prigionieri ; ma 
foggiungevano nell'ilreflo tempo, che quando 
ì medefimi fi foffero avveduti , efferfi gii [la- 
bilità di non accordar loro alcuna grazia , vi 
era tutto il luogo di temere , che fi determi- 
nauero finalmente a difenderli da difperati , ed a 
vandero la loro vita a earilfimo prezzo; giac- 
chi , fecondo dice il proverbio, dieci mila 
uomini uniti di cuore, e di fentimenti fono 
capaci di far frante » cento mila . Configlia- 
tono adunque il loro Generale a non oflinarG 

S1.MlaCin4T.IX. O C c! 



sio STORIA GENERALE 
_ nel volergli ridurre alla difperatione , ed a 
_ lardare loro aperta una (tracia , per la quale 
aveffero potuto ufeire dalla città, adducando 
per ragione, che farebbe Hata cofa più fadle 
' vincergli in campagna aperta, che trincerati 
nelle muri d' uni pinza. 

Tchursiun approvò quello configlio , « die- 
de co a fegu ente mente l'ordine, che fi ritirafTe- 
ro le truppe , che fi trovavano acquartierate 
nella parte del Sud . Hanitchong non mancò 
di profittare di quelli libertà per ufeira, nel- 
la notte medefìrni , legnilo da rutti la Tua 
guarnigione, e par porli in ficilro . Mi Tchu- 
Kiun, che (lava ofiervando con agni attenzio- 
ne i di lui andamenti , avendo appena dito 
ai ribelli il tempo d'allontanarli per foli du- 
gento palC dilli citta , fi gettò , alla tetta deli 
le fue truppe, fopra dì loro, e gli tagliò in 
peni . Han-tchong fu trovato fri i cadaveri , 
I pachi, li quali riu(c) di poter» filvarc da 
quella fatale ftrage, non feppero trovare migliar 
partita di quello di ritirarli nuovamente nella 
città , in cui fi dìfefcro con un'cflreraa ofiina» 
cione fotto gli ordini di Sun-hia; . Sunrtfien , 
uno dei più valorofi uomini del fija tempo , 
«(fendo giunto poco dopo con un corpo di 
frefche truppe, ed avendo veduta la pertinace 
renitenza , che facevmo gli aifediati , prefe la 
rifoluiton* di renderli padrone della piazza a 
qualunque colio. Dopo aver fatte fcalare le 
muri. 
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tr.ar» , fece piffare a W di fpada tutfi quelli , - 
the tentarono d' opporli ai di lui sfoni ; ed t ' 
ebbe cosi la gloria di terminare quella prima 
guerra delle èemiti gitlk, > 
V Iropcridore volle attribuire tutto Tono- i 
re di tale fpedizione ai tredici eunuchi , ai 
quali aveva egli data la commiflione di re- 
golarne le operaiioni . Quello Principe iu ve- 
ce adunque di penfare a ricompenfare , come- 
era dovere, quelli che avevano genorofaraent» 
verfato il loro l'angue per rillabilirc la calmi 
nell'impero, innalzò i tredici eunuchi fuddet- 
ti al rango di Principi del fecond' ordine ; e 
non diede , per lo contrario , agli Uffiiiali IV 
non impieghi di poca importanza, ch'elli avreb.- 
be-« lenza alcun dubbio potuti ot'eoere an- 
che feoz'aver predati quelli ultimi lervizj .- 
Gli eunuchi, non potendo lortrire dì vederli 
alla Corte, peritarono alla maniera d'aUonta- 
narnegìi - ed appena che gli vidJero giunti 
ai loro polli , quel)* languì lughe incomincia- 
rono ad eligor da loro alcune (camme, allo 
quali gli talTarooo, e che quelli furono loflretri 
a sborrare per confervarlì noi loro impieghi. 
I due Generali Hoang-fou-fong , e Tchu-kiun , 
avendo rìcufato di fottoporfi alla rafia, perdet- 
tero le loro tanche . Gli eunuchi ebbero W 
maligniti di dar ad intendere all' Imperadore, 
che le btmue gialli. noa erano. Te non un am- 
mano di contadini poco agguerrì [i , i quali , 
O i al 
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7 il vederti folamente ««vicinare le truppe Im> 

P* r ' al '« G erano immantinente diffipati; e eh» 
i8( tutto ciò, cheti pubblicava, relativamente il- 
le belle azioni dei due Generali Cintfi inpn 
quei ribelli , non aveva alcun fondamento . Sog- 
giunfcro , che i Generali medeumi crino ao« 
che colpevoli d'avere ingannato il loro So- 
vrano. L' Imperadore, dando ciecamente fede 
■d una così (alfa relazione, depofe dai loro ira- 
pieghi i due Generati , e con elfi, moiri altri 
UflUialidi merito, credendo anche d'aver fat- 
ta loro una legnatala grazia, non avendogli 

Le peritine dabbene gemevano ne! veder* 

lS0 il governo in braccio a tanti di fot di ri i ; egli 
ambiiiofi divennero più arditi , e piti intra, 
prendenti di prima. Le turbnlenie incomin- 
ciarono nuovamente ad inforgerc da ratti i 
lati. Al M««>giornt), Tchang,KÌa ebbe la 
temerità d'arrogarfi il titolo d'Imperadore ; ed 
alI'Efl , dalla prre di Ta'i-chan , Tthang-chun 
fi diede la qualità di Generali (limo , e di con- 
fervatore dell' impero . Si vedevano conti- 
nuamente dei corrieri giungere l' uno dietro 
■II' altro,, e recar noriiie d'effer nata gualche 
nuova ribellione. Tutto l'impero era in un 
ellremo fcompiglio; ed il fo]o Imperadore era 
quello, che lo ignorava; perdi* gli eunuchi 
gli davano ad intendere, che il popolo gode- 
va della felici!!, e della pace. 

Nel 
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Net trentèlimo giorno itili quinta Luni , 
vi fil vediti un' «elide del Sole. 

Lieou-rao, uno dei Grandi delta Corte, iB-r 
avendo faputo, che l' Imperatore fi trattene- 
va in uno dei giardini del palazzo, diverten- 
dofi cogli eunuchi, tanta fi maneggiò, che 
gli riufci di trovar la miniera di penetrare 
Del luogo, dov'ara il Principe. Giunto alla, 
dt lui prefema , gli fi proftrò ai piedi , cogli 
occhi bagnati di lagrime , e col cuore coti 
appretto , che non gli fu poflibile proferi, 
re una fola parola. Il Monaria, attonito nel 
vedere la dì lui ambafeia, volle faperne la 
cagione. Lieou*tao dìfle allora , (inguazzando : 
„ Ah! L'impero è perduto; e Volta MaeRI, 

in vece d' invigilare a eonfervarlo , confuma il 
,, fuo tempo in giuochi con quella gente per- 
,, Tcrfi ." L'Iraperaddre , atterrito , gli doman- 
do, fé l'impero non era in pace .„ La ribellione 
„ ( continuò Lieou-tao ) regna in tutti i luoghi : 

il ladroneccio, e la violenza ne dcfolano 
„ le provincié; ne vi ì eofa «pace d'arre- 
„ (tare il forare di quelli , che hanno fpiega- 
„ ta U bandiera. Quelli indegni eunuchi, ed 
„ i loro partigiani , che fono così poco me- 
„ rìtevoli della bontà , che la Maestà VoDra 
„ di inoltra d'avere per clli , fono 1 veri auto- 

rì di coi! gran dìfordini. Elfi fon quelli , 
„ i quali , colle loro venazioni , hanno ridotti 
„ i popoli alla mlferia, ed alla di fpe razione. 

.Oj „ Non 
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"■ ,< Non fi trova chi abbi» coraggio d'awer-i 
tTSc*. " tire Voflra MjsIU del pericolo, • cui è 
1^7 „ efpolo lo (laro; perocché quelii ribaldi, 
i. ch'ella protegge, fanno rinvenire ben pre- 
' » fio la miniera di vendicarfi di quelli , che 
„ fi [amentano di loro. " 

Gli eunuchi, impalliditi ai meritati rim- 
proveri, che ad edi fi facevano, e non po« 
tendo ditti nulare riè il difgufto dei popoli, 
Uè le ribellioni, che doppiavano in tutte le 
parti, profirati in terra, ed in po fi tura di 
delinquenti , dopo clTerfi levate di teda le 
loro berrette, pregarono, che foffe loro accor- 
data la permiflione di poterli ritirare, ciafeu- 
no prefTo della propria famiglia; td offrirono 
tutti i loro beni per il mantenimento delle 
truppe, che fi fodero pofte in piede per re- 
primere le intraprefe dei ribelli. 

L' Imperadore , orTefo da quello vivo tra* 
fporto contro i fuoi favoriti , e moffo da una 
deboleiia imperdonabile in loro favore , entrò 
in uno fdegno cos'i violento contro Lieou-tao , 
che diede ordine, che Me arredato, e pri- 
mato di vita im mediata ménte . 

Lieou-tao, all'udire intimarfi una così in- 
giuria fentema, fi fentl rinafeere il coraggio; 
talmente che aliò la voce, e diffe: „ Io non 
„ tremo per me , ma per la dinaliia degli 
„ Han, che corre alla fui rovina. Sor] ara- 
„ mai quattro-cento anni, da che efla occu» 
„ pa 
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'„ pi il Trono; è forfe dell insto finalmente , che 7- 

„ fanti gloria perifca'per colpa, e per i de- tJ1J tlli 
„ lieti di quelli infimi eunuchi ! " Le guardie 187 
nort pcrmifero, eh' ci poteffe dir altro, e lo 
Itrafcinarono al fupplizio . Tching'tan , nttoni* 
to, nel vederlo trattare come delinquente, 
tiiffe alle guardie , che aveffero fofpefa l'eiccu- 
ziorie ; e dopo e He r fi informato del motivo 
d'uà ordine cojì rigorofo, fen corfe al pa- 
lino. „ Voflra Macfil ■ ( dift' egli , avvici- 
„ ngndofl all' Imperadore) può aver pronun* 
„ ziata fenza ragione una fentenza di morti 
„ coatro Lieou-tao? " L' Imperadore gli ri- 
fpofe, ch'ai gli aveva mancato di rifletto, 
calunniando i Grandi in prefenza Ala. „ Cha, 
„ Signorel ( ripigliò con vivacità Tching-tan ) 
; , Mentre tutto l'impero non ha «he una fola 
» voce contro quelli vili adulatori, voi ave- 
„ te per efli tanto rifpetto quanto altri po« 
„ Irebbe averne per un padre, o per un* 
, madrel Avete rovefeìate le leggi del fon- 
„ datore della vollra augulla dinaftia, itìnal* 
„ zando tredici eunuchi all' eminente dignità 
„ di Principi; e ciò non citante, quelle gen- 
„ ti, che vai ricolmate d'onori, e di bene* 

fiz[, erano i complici di Fong-liu per ra« 
1, pirvi il Trono , a per darlo alle òtnttM 
„jMb. « 

L' Imperadore non poti tenerli in f reati , 
■U'udire quell'ultima accufa. Infuriato, fuo* 
0 4 ri 
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Lieou-ven , a cui eri flato dato il governo ■' 
di Y-tchiou, giunto che fu in quello p*tf«, 
* trine in cogoizione, che li fola miferia ave- i38 
»a indotti i popoli a (piegare la bandiera *»£ 
della ribellione. Per apporvi prontamente ri* 
paro , fece egli aprire i granaj , e diflribuirf 
il grano a! popolo. In fatti, con qucfto fola 
mezzo, venne a capo di diramare i ribelli , 
fenza effer neceffitato a sfodrar la fpada . 

Lieou-yu era flato fpedito, in qualità di 
Governatore, in Yeou'tchiou, dove Tchang- 
kiu , e Tchang-chun avevano già folievati i 
popoli ■ Lieou-yu fi determinò a marciare pri- 
mieramente contro Tchang-chun . Ma quello 
capo di ribelli , il quale non aveva folto le 
fue bandiere che un ammalio di vagabondi , 
e di banditi , Mimò bene d' evitare di venire . 
alle mani colle truppe regolari dell'impero. 
Quella fua prudenza fu però riguardata come 
una viltà dal fuoi proprj legnaci , i quali , 
per timóre di vederli forzati , tagliarono la 
tella al loro Capo , e fi portarono a prefen- 
tarla da loro medefimi al Comandante della 
milìzia Ciflefe , colla fperanza , che quello 
avrebbe falvata loro It Vita, ed io fatti, fu 
ad efli accordata 1 

L' altro Gap» dei ribelli Tchàng-kiu , entri- 
tn in una fortini» agitazione, nel vedere la 
rifoluzione prefa dalla gente , che formava il 
•orno del Tuo collega Tchang-chun , ebbe 
fan- 
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— tanto timore d' efier trattato di' proprj Col- 
in, da.dtti nel!" idefTa Man i tra , che fu forprefo di 
i^S una grave malattia, la quale , pochi giorni 
dopa, lo conduffe il fepolcro. Le di luì trup- 
pe , vedendo d'elTere rimili fenza capo, eh* 
ne re^otaflc le Operazioni , fi diffidarono da 
fe (Ielle ; e la provincia riacquillò confegtwn* 
temente la Tua prima tranquillità. 
' Jjj" ' Hointi-fouironi , il quale , attefo il bìCo* 
gno, che fi aveva di luì, era flato nuovamen- 
te chiamato alla Corte , fu fpedito, in com- 
pagnia di Tong'tcho , a reprimere la temerità 
d' Òuang-nouè , che aveva piantato J* attedia 
davanti la piazza di Tchin-fang. Tong-tcho, 
uomo di carattere naturalmente fervido , ed 
iaipetuofo, pretendeva, che Ti folli andato im- 
mediatamente ad obbligare il nemico a riti- 
rarfi . Ma Hoang-fou-fong , più moderato , c 
fornito dì maggior' efperienza , vi fi oppofe, 
addueendo per ragione , eh' era necefiàrio dar 
tempo, che il nemico fi foffe andato coniti- 
mando da Te flelTo davanti la piazza, la quale 
era, dall'altra parte, in ìftato di poterfi folle» 
nere lungamente. In fatti , il ribelle Ouang- 
kouì , dopo elfervifi trattenuto per lo fpizio 
d'ottanta giorni, Tempre refpinto dalla guar- 
nigione , fu finalmente ridotto alla necefluì 
dì doverli ritirare. Allora Hoang-fbu*fong , 
volle gettategli addoffo, e molcftarlo nella dì 
luì ritirata ; mi il fuo collega rituso anchj 
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«gli per quel la voi» di fecondarlo; di ma- ' ~* 
flieri che Hoang'fbu-fong fa coflretto a mar- 
eier foto, alla teda dei volontarj , che fi Irò- 189 
vavano nell'armata. Ebbe egli contuttociò 
la buona forte di battere i ribelli , de' quali ** 
rirB-iiira pìii dì dieci mila trucidati l'opra il 
campo di battaglia ; e tutti gli altri lì dilli, 
parano . L* efiro felice di quefV imprefa fece 
felcete una cosi forte gelofia nell' animo di 
Tong^tcho, che d'allora in poi, vi furono tem- 
pre fra quelli due Generali dei i! irta pori gra- 
vinomi . 

Nel primo giorno della quarta Luna di 
queft' anao medelimo , vi fu oflervata nella 
Cina un'cccliffe del Sole; e pochi giorni do- 
po, fini di vivere l' fmperadore Han-Linc* 
ti, nell'anno vente fimo -fecondo del fuo re- 
gno, e trentefimo-quarto dell'età fua. Quello 
Monarca, nel principio del fuo governo, aveva 
avuti molti figli, Ini quelli gli erano tutti 
morti. In approdo, n'ebbe uno dalla Regina 
Hocchi , la quale fu dichiarata Imperadrice in 
vece di Tong-chi, che l'Imperadore degrado, 
a motivo d'un difgufto, ch'ebbe contro di lei. 

La nuova Imperadrice, temendo di perdere 
Tuo tìglio , merci gl' intrighi , e la gelofia dell' 
altra Imperadrice Tong-chi , prefe 1' efpedieB- 
re di farlo allevare fuori del palano , e ne 
diede la ommifflonc ad un certo Tso-fsì, 
chiamato Tsé-miao. rifarò qualche tempo, 
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l' Imperadore ebbe un altro figlio dalla Regìa» 

,_Oujng.mti, che fu adottato per proprio daU* 
Iroperadrice Tong-chÌ, e dj cui quella Pria- 
cipeifa (ì compijcque di pre riderti una parti- 
colar cura. Digli andamenti dell' Imperadore 
li coaolceva, ch'egli eri affi] più inclinato a 
quell'ultimo figlio, che al primo. Avendo , in 
fatti, formato il difegno di farlo filo erede, 
gli aBeqqb p»r Govsrnitore l'eunuco Kien- 
chnu.Ma «(Tendo quello Monarca (lato prev*. 
liuto dalla morte prima che avelie determinata 
eofa alcuna relativamente ad un' elezione dì 
tanta importanza, il figlio dell' Imperadri ce 
Ha-chi , come pri mogenìto , rimale interamente 
in pofTelfo del dritto di fuecedere nel Tranci 
di firn padre. 

Tollo che l' Imperadore H*"-LÌNO-Tl ebbe! 
ch'ufi gli occhi, l'eunuco Kien-choa, il quale 
Voleva aleutamente collocare fui Trono il 
tita allievo, giudicò, che il GeneraliHimo Ho- 
tlin, fratello dell' Imperadrice HVchi, farebbe 
flato un oliacelo troppo grande alle fuc vedo* 
te. Di concerta adunque cogli altri eunuchi, 
prete la i-ifoluiione di ditfarfene, e gli few 
dire, in nome dell' Imperadrice, di portarli a 
palazzo. Ho'tftn, il quale non aveva alcun 
Colpetto, vi andava fenia la minima diffiden- 
za ; ma eflendo gii vicino ad entrarvi , vidde 
Ulc ir ii e Pouon-yn , Uffiziale della guardia , U 
quale accorreva frtttolofamente ad avvertirla» 
delta 
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«fella colpirai ione macchinata digli eunuchi. — 
Jl Generali IJimo fremi d'orrore, all'udir da D ' lL 
uil pericolo 11 <r« liberato; e tornò imme- 
iatsnlenre indietro, fpedendo uno dei fiioì 
confidenti i far le di lui feufe, fotto pretefto 
di trovarli indifpofto. 

L,' Imperadriee H°-chi ■ pienamente infor. 
mata di tutto ciò, che gli eunuchi andavano 
macchinando in pregiudizio di Ino figlio, Ù 
appigliò al partito di convocare un' aflemblea 
de'Grandi, e di farlo riconoi'cere Jmperadoie. 
Quello giovine Principe, ch'era chiamato 
Lieou-pien , aveva allora quattordici anni d'età; 
ed il di lui fratello, che fi pentiva, a prefe. 
rirgli, non ne aveva che foli no^e, ed era 
chiamato Lieou.hirY. L' Imperadriee lo dichia- 
rii Principe di Tchin.Iieou. , 

L'eunuco Kien-chou, ridotto alla difpera- 
2ione, per elTcrgli rnincata 1' oc cado ne oppor- 
tuna di disfarli dal Generaliflimo Hc-tlifl , C 
di fjr cadere l'Imperiai corona fulla retla del 
Principe Lìeou-hicì, pofe in opra tutti i mei- 
li pnffibili per rinnuovare la cofpìraiione , e 
per farvi entrare a parte tutti gli eunmhi. 
Ma l'eunuco Knui-rchin» , coropatriotra del 
Generaliflimo, ricuso affolutamente d'intri- 
garli nella congiura di farlo affalTmare; ami 
arrivò ad avvertirla fegretam.en.te di quanto fi 
tramava contro di lui, fenu però l'pecificar- 
gli akri nomi di congiurati che audio di 
Kien- 
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Kien-chou . Ho-tfin , al quale era riafcltir' 

e""**'' lalvarfl dalla prima rete, che gli e»' 
180 fiata tela , ne conservava un cos'i gran riferì- 
H**- timento, che non potè tenerfi in freno, aU 
"*'""" lorchi giunte a fapere qiiefta feconda macchi» 
uà; onde fpedl imneJiarameote una partita.' 
di faldati a prendere quell'eunuco, e lo fece 
mettere in peni. 

Gli altri eunuchi, elì re ma mente eoftemati 
per la morte del loro compagno Kien-chou , 
c temendo , che it Genera li filino fi vendicaffe 
anche contro di loro in una maniera egual- 
mente terribile, ptnfavano, che avrebbero po- 
tuto prevenire la tempefU, fe fodero venuti 
a capo di tirare al loro partito Tojg-tching , 
il quale divideva con Ho-tfin il comando gei 
nerale delle foldatefche dell'impero. SÌ fervi- 
tono, per guadagnarlo, del meizo dell' Lupe-, 
radrlce Tong-chi , di lui forella , la quale ve- 
deva con iocradibil dif piacere il Principe Licori-, 
hie'i, fuo figlia adottivo, cfclufo dai Trono.. 
Quello difegno farebbe immancabilmente riuni- 
to, fe le due Iraperadrici non foffera entrate 
infieme in contefa. Qualche tempo dopo, ef- 
fendofi dato l'accidente, che quelle due Prin- 
cipeffe fi dice fiero alcune parole piccanti, l'Irti- 
peradrice Tong-chi ebbe l' imprudensa dì la- 
feiarfi fuggire di bocca, che l'altra non do- 
veva tanto prevalerli del credito, di cui go- 
deva il Getieuliffimo Ha-tfin; e che farebbe 
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batata uni fola fu» parola a fartene recare U — ■ — — 
teda da fi» fratello Tong-tching . L' (rupe- ™ 
radrice Ho-chi nari manco di profittare di ni ' -Sv 
avvertimelo. Ella pento a parteciparlo imme- .f*T 
diatunente a fuo fratello Ho>tfin , che prefe "* £ "" 
J'efpedicnte di convocare un' affcmblea dei 
Grandi dell' impero , ai quali refe un minuta 
conto della contefi di quelle due Ptincipeffe , 
foggi a ngenda , che non era cofa conveniente, 
che le medefimc foggiornaHèro Dell' ifleffo pj» 
lazzo; e che fe lì voleva ricettare l'antica 
coltume, l' Iroperidrice Tong-cbi doveva an- 
dire ad abitare altrove, ed altcnerG dal preti, 
der parte negli affari riguardanti il governo. 

All'ufcire dal Con figlio > il Generaliffinu» 
diede ordine ad un* truppa di foldati di por- 
tarli ad alTalire la cala dì Tong-tching, ed a 
levargli i (igilli della di lui carica . Quello 
Generale , vedendo d' effere ìrre pars bil mente 
perduto, lì diede dì propria mano Ja morte , 
per evitare, che i fuoi nemici aveffeio pn- 
tuto macchiare la fua memoria con un pub. 
blico., ed infame fupplizìo. Per qud che ri- 
guardi l' Imperadrice Tong-chi , ella fu con- 
dotta nella fua patria, in cui , pochi giorni 
dopo ii fuo arrivo, mori di difpiaccre, quan- 
tunque alcuni Idorici prefumano , che fojTif 
morta ài veleno . 

Yuen-chao, d'una, dc^e più illuftrì fimigiie 
dell'impero, perfuafo, che il governo non 
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avrebbe potuto mai ridabilirfi , finattinto elle 
le redini del medefimo follerà rimaHe nelle 
mani tte^jlì eunuchi , configKò il Genera li flirti e- 
a fernirfi dì tutto il fuo potere per distrug- 
gergli interamente- Ho-tiin , il quale non pa- 
che quelli avevano macchinati contro la fui 
viti, inclinava grandemente a feguire tal con- 
iglio ; ma non volle far cola alcuna fenz» 
averla prima partecipata all' Imperadriee , Tua 
forella. Quella Principerà gli rifpofe.che gli 
eunuchi erano (lati in ogni tempo in pofleffi» 
dei governo dell'Imperiai palazzo: che non 
era imprefa molto facile variare un coflumc 
cosi antico; e che, dall'altra parta , fe elfi fof- 
fero mancati , ella non avrebbe avuta più li 
miniera di poter comunicare coi Mandarini 
dì fuori. Il Generali (Timo argomento da que- 
Sii rifpofìa, che Tua forella non approvava il 
fuo difegno ; onde (limo bene di non farglie- 
ne più parola, e ne differì 1' efecutione . 

Gli eunuchi, impiegivano dal canto loro, 
tulli i mezzi, che credevano più opportuni a 
conciliarli il favore dell' Ein^eradrice . Era 
loro gii riufeito di gusdagnarfi , per mezzo 
di demi, l'animo d' Ou-yang, di lei madre, 
e d' H-'-mian, di lei fratelli». Quelli due per- 
fori!;; ;i pmfiitjvano di tutte le occafioni per 
parlare ad Ho-chi della necefiità , che vi era , 
di confervarc gli eunuchi ; acciocché quefli 
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fòffero ferviti di contrappefo alla granii' ali- — *'■ 7*' 
torirà del Generaliflimo Ho-cftn, arrivando a j"""^,, 
fai le temere , che mancandole il loro appoggio , 1P9 
quello Generali firmo avrebbe forfè profitta- 

prio credito fopra Uì medeiìma . Quefl/ fu 
la inginne , che determinò veramente I' Im- 
peradrice ad opporli alla diibuiione degli 
eunuchi . 

Il Generaliflimo, informato di tutti i lo- 
ro manepgj , era più che mai - impegnato a dì- 
ftniggergli. Yucn-chao, non meno ardente di 
lui nel deliderio d'eflerraioirgli , vedendo, che 
il folo riguarda per V Imperadriee era l'uni- 
ca remora, che tratteneva Ho-tfin , lo confi- 
gliò a far venire alla Corte le migliori trup. 
pe dell'impero, ad oggetto d'intimorirla, e 
d' obbligarla a conferire , che fi fonerò fa- 
grificati gli eunuchi al bene dello Irato . Tfao- 
tfao, all'udire il meno, di cui il Genera- 
liflimo voleva fervirfi, difle , che non era 
neceffario mettere in movimento tanta gente 
per fi piccola cofa ; e che farebbe ballato far 
morire i capi: perocché chiamar tante trup- 
pe per el(erminar« tutti gli eunuchi , era lo 
fteflb eh' efporfi al pericolo d'eccitare un 
incendio , il quale forfè non fi farebbe pifi 
potuto efìinguere quando fi fofle voluto , e 
di cui l'ilteffo Generalìffimo avrebbe potuto 
pentirti il primo. 

S,, MU Ci na T. IX. P Efftn- 
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Elfendo frattanto giunto a' Governatori del- 
. le provincie l'ordine di condurre il fiore dil- 
le truppe alla Corte , Tong-tcho , uomo dì 
carattere naturalmente malvagio , crudele , 
ed inclimtilfimo alla ribellione , abbracciò 
con eftremo piacere l'oceafione di portarvi fi , 
bene accompagnato . Era egli (lato collega 
d' Hoang-fou-fong in Una fpedizione fatta da 
efli contro i ribelli , e fi trovava attualmente 
alta tefia d' un governo nella provincia del 
Chan-fi . Nel tempo , in cui le berretti gialli 
avevano devaflato l' impero , Tong-tcho era 
fiato fpedito contro di loro, ed aveva avuta 
1» difgraiia di farli battere . Ne fu egli puni- 
to coll'effer (lato depalio dai fuoì impieghi; 
ma gli era in apprelfo riufeito, per meizo 
delle grofle fomme di denaro, e dei confiderà, 
bili doni fatti paffare nelle mani degli eunu- 
chi di farvifi riftabilire , e di diventre più 
potente che mal. 

Negli ultimi anni del regno dell' Imperia- 
re Han-ling-ti , efTendo pervenute a notizia 
di quello Principe alcune notizie relative alla 
di lui perfona, Tong-tcho ebb: ordine di ri- 
tornare ad occupare nella Corte un impiego- 
più riguardevole, ma che gli toglieva nel me- 
delimo tempo tutta l'autorità, ch'egli aveva 
avuta, fopra le milizie. Tong-tcho rifpofe , 
ch'eflendo arrivata all'orecchio del popolo, e 
dc'foldali la notizia del di lui richiamo, er*. 
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Do tutti accolli in folla fcon giurando Io a non ;* 

abbandonargli; per Io che domandava la gra- DFLL 
zia , che gli fi permettere di potere dar a' me- ,<< 9 
defimi tal fodJisfaiione . Quella di lui rifpo- H«- 
Ha ad altro nnn fervi che a confermare ì fo- 
fpttti , clic fi erano gii concepiti contro te 
di lui condotta ; onde gli fu replicato il prim' 
ordine di congegnare il comando delle truppe 
aJ Hiang-fou-fong , ed a porfi immediatamen- 
te in viaggio per portarli alla Corte. Tong- 
tcho ebbe la temerità di non ubbidire anche 
per quella feconda volta , ed adduffe per ifeu- 
fa, die avendo egli flelTu formate le Tue trup- 
pe, quelle non avrebbero avuta fiducia in qua- 
lunque altro Generale: che avrebbero confe- 
guentementc mal fervilo nelle occalìoni , che 
fodero potute nafeerc ; e ch'ei li credeva in do- 
vere di rapprefentare che il bene dello flato 
eligeva , eh' egli folle rimarlo alla loro teda . 
La Corte, elìremamente irritata dalla di lui 
difubbidienza, glie ne manifellò i! fuo difen- 
do, collo fpedirgli un ordine precifo di par- 
tire fenz' alcuna dilazione; ma nè anche per 
ciò egli fece dimollrazione di voler ubbidire. 
■ Elfendo in quello tempo accaduta la morte 
dell' Imperadore HaT*-ljwg-ti , parve, che il 
Governo più non fi dafle alcun penfiero di 
lui . Tal era lo (lato degli affari , allorché giun- 
fc lordine d'Ho-tfin netta provincia del Chan-fi . 
Tong-tcho, fubito che lo ebbe in mano, 
P z dille- 
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diflefe, ed inviò all' Imperadrice una memo- 
, ria, in cui le dipingeva coi più farti colori 
i delitti rommtffi dagli eunuchi, de' quali 
prometteva di voler fare un clemplare giudi- 
ria; e. n*tl' ifteffo tempo le dava parte della 
Aia imminente partenza. V Tmperadricc rirna- 
fe efì re ma mente attonita al leggere quefìa me- 
moria, e la comunicò ad Ho-tfio, Tuo fratel- 
lo, dalla bocca del quale feppe l'ordine, eh' 
egli aveva dato, di far venire le truppe dal- 
le provincic. Ha-miao, altro fratello dell' 
Imperadrice, uomo interamente confagrato agi' 
intere (fi degli eunuchi, vedendo il grave pe- 
ricolo, da cui fi trovavano elfi minacciati, e 
tremando per loro, prefe l'efpediente di por- 
tarti a parlare ad Ho-!fìn, a Cui rapprefentcl 
vivamente, che gli eunuchi eran quelli, dai 
Quali elfi riconofeevano tutto l'ingrandimento 
della loro famiglia, e la loro opulenza ; e che 
per il canale de'medefimi la loro forella era 
fata introdotta net palano, ed aveva ottenu- 
to il luminoso rango d' Imperadrice . Ho-mìaò 
fognante, che fe foffe mancato il foccorfo 
degli eunuchi, farebbe Rata imprefa troppo 
dirli' ilo governare un impera, la di cui ara. 
mimftrajione erigeva tanti dettagli, ed un' ìn- 
firria corri Tpondenia coli' interno del palazzo. 
Il Generalifómo, lafciandoli pervadere dalle 
ridoni addottegli da fuo fratello, i'pedì l'or- 
dine a Tong-tcho, il quale fapeva effere 
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gii per iftrada, di tornarcene indietro, ed ~ 

agli altri Governatori quello di non muoverli 
dalle loro reGdenze . ■ 

Yuen-chao, provò un troppo fenfibil difpia- H -"- 
(ere , allorché Teppe qtiefto contr ordine , ni 
manco di portarli frettolofamente a parlate al 
Generali Ili tuo , a cui fece le più vive ifianie, 
perchè lo avelie ri votato , allegsndogli per ra- 
gione, che cfTendofi già reto manifelìo il di- 
fegno, ch'elfi avevano formato, eia un efporfi 
ad un troppo grave pericolo il - trafcui -re 
d'cfeguirlo; e che le circortanie avrebbero 
potuto con tutta faciliti divenire meil favore- 
Voli , e forfè ancora rivolgerli in laro Van- 
taggio. Ho-tfln, cedendo alle inunuaiiom di 
Yuen-chao, (i determinò confeguentememe 
a dare alle truppe un ten' ordine d' avan- 
zarli . Attefa tal rifoluiione , bi fogno pentire 
a provvedere ai luoghi del loro accampamen- 
to. Kiao-mao andò a collocarfi in Tching- 
kao, TÌHg-yueo preilb di Mong-tfin; e nel 
tempo appunto, in cui quel! ' uh imo giunfe al 
luogo accennato, fi ebbe la notizia , che Toog- 
icho era gì! in Ping-Io-koan . 

L' Imperadrice , entrata in un fommo timo- 
re , all'udire la marcia di tutte quelle falda- 
tefche, fi appigliò al partito di deporre gli 
eunuchi da tutti i loro impieghi, ed'intimj- 
re ai medelimi un ordine precifo di ritirarli , 
cufeuno nella propria patria. Un avvenirne- 

p 3 » 
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to così inafpetrato gli pofe in una terribile 
code mai ione . Non fapendo erti trovarla ma- 
' niera di poter evitare il gran colpo, li deter- 
minarono a fare un tentativo predo del Ge- 
nerali [Timo per ottenere di redarc ncll' Impe- 
riai palazzo coli' oc cupa rfi negl'impieghi pro- 
pri alla loro condizione d'eunuchi. Ma Ho- 
tfin loro rifpofe, che il più prudente partito, 
a cui lì potevano e(Ii appigliale , era quello 
di ritirarli prima che folle giunto Tong-tcho , 
fe volevano evitare l'orribil tempefla, che 
flava per piombare [opra di loro : perocché 
dovevano perfuaderfi , ch'ertendofi di gii porto 
in movimento tutto 1' impero, per arreda- 
re i progredì de' mali confutabili, ch'cfTì 
avevano cagionati , non potevano in alcuna 
maniera allettarli d'effsre trattati con dolcezza. 

Yuen-chao , avendo penetrato l'ordine, che 
l'Imperadrice aveva intimato agli eunuchi, fi 
portò ad abboccarli col Generaliffimo per in- 
durlo a far man ba(Ta fopra i medesimi. Ma 
Ho-tlin ricusò aflblutamente di venire a tal' 
edremità; e diede loro, con eio , il tempo ne- 
cclfario a poterfene ritornare. Quelle genti, co- 
nofeendo d'effere minacciate da tutte le parti , 
prefero fra efle la rifoluiione di far un colpo 
flrepitofo capace d'intimorire i loro nemici. 
Fìnfero adunque un ordine dell' Imperadricc , 
con cui s'intimava ad Ho-tCn di portarli a 
palazzo. Quedo GeneraiiiTimo dell'impero gii 
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lì difponeva ad andarvi ; ma Tching-lìa Io ~ 

fece entrare in fofpetto , the vi folle folta DÉLL 
qualche macchina dalla parte degli «lamichi . 
Yuen-chao, vedendolo tuttavìa irrifoluto , gli 
diife, ch'era a (Muta mente neccffario liberarfi '" s "' 
dal timore d**medefimij e che s'egli non 
fapeva ancora rifolverlì, e voleva prima por- 
Tarli a palazzo, doveva farvifi accompagnare. 
Yuen-chao, e Tfio-tfao andarono da Io™ Melfi 
a cercare, ciafcuno cinque-cento uomini, che 
apportarono fuori delle porte del palano , dan- 
done il comando a Yuen-cho ; ed erfi , con 
cento uomini fcclti , accompagno™ no Ho-tfin. 

Gli eunuchi dimoflrarono d' clfere fpaven- 
tati , allorché ridderò tanta foldatefca in ar- 
mi , lo che diede della fiducia ad Ho-tfin, e 
gli fece credere , che non vi era di che te- 
mere dalla loro parte . Yuen-chao ne rimale 
anch'egli ingannato, e fuppofe , che non avreb- 
bero avuto ardire di tentar cofa alcuna con- 
tro la vita di Ho-tfin ; talmente che quello 
Gene tali Aimo fu lafciato entrar folo nel pa- 
lazzo. Un eunuco, appellato per dirgli, ctie 
l' Imperadrice lo flava afpettando negli appar- 
tamenti interni , tolto eh' egli vi fu entrato , 
chiufe la porta. Ho-tlìn attraversò il primo, 
ed il fecondo cortile con un'aria molto ficu- 
n* ma quando fu per pattare nel terzo, rid- 
de venirli incontro Tchang-yang , e Toan- 
KOiie, alla tefia di più diecine d'eunuchi tutti 
P 4 colia 
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7 co'la fciabla olla mano, i quali Io poltro in 
ir.eim. Allora Tchanfc-vaog , alunso la »o- 
te , gli dille , 0|-primendulo i^jiurie : ,, Qual 
„ Slitto aveva tommello l'Iin per attrice lung- 

■ „ chi, perche tu folli giunto alla lielleiag- 
gine di privarla di vita per mezto c' un 
„ vcleoo ; Hai preio il prereHo d'una ma* 
„ latti* per evitare d' alìgere a* di lei fa- 
ti nerali ; ma il di Iti omicida non dove»» 
„ pr.il, carpii colli lua prckoia , onde hai 
„ reta giulìiiii a te fleflo , ci I peni andò ti d' in- 
„ reremirvì? Prettodi ideilo d'aggiungere a 
„ si fatto delitto anche quello di farci tutti 
i, perire' Hai dunque pollo in dimenticuoza , 

„ ferabile mace!!ajo , che coi abbiamo trarrò 
„ dal fango per inoliarli al grado, a cui 
„ feì penenuto 5 E tu , colla pia nera ingra- 
„ titudìnc vuoi immerger le mini nel 
„ de' tuoi benefattori ? Un mofìro, tuo pari , 

voleva parlare; ma l'eunuco Tchang-y.iiig g'i 
fcaricò in quelf i dante medelìmo un colpo di 
fciabla, che lo flefe morto in terra, dopo di 
che gli troncò la teda. 

Yuen-chao, entrato in una grand' inquie- 
tudine , vedendo, che Ho-tlin più non tor- 
nava, ditte, gridando, agli eunuchi di dentro 
di far fapere al Generali Mimo , che i Grandi lo 
allettavano per deliberare con elfo fopra un affi- 
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te dì fornico rilievo . L'eunuco , the fi trovava - 
di guardia al'.i porrà , in vece di nfpondere J_ 
» Yurn.ihao, gettò fuori la leda dì Ho-tlm , ,% t 
dicrnoVi , <he gii tri fiata tagliata per oidi ne Ht*~ 
dell' [mperadrtcc , ad oggevo di punirlo del 
difegno , eh' egli aveva brinato , di libel- 
UrG. Alla vifta di quella tetti, N > . 

affaliio da uo ioefptimihil furate ; ,, Rifiuti 
„ viliffimi della, natura (efclamò), avete avu- 
„ ta la temerità d' aitar le mani fopra un 
„ Grande del pfim' ordine ? Andiamo , amici ; 
,, il ferro, ed il fuoco vendichino con me il 
„ voftro padrone . 

Queft' ordine fu efeguito nel medelìmo iftan- 
te , in cui fu dato. Si vidde la' porta pel palane 
tutta incendiata , e Yuen-chao partire in mezzo 
alle fiamme, alla tefla de" I'uoÌ faldati, per pe- 
netrare nell'interno d'eff» . f primi, che quelli 
incontrarono, furono due eunuchi , chiamati Fan- 
lin , e Siu-fiang , i quali gridavano , che fi viola- 
vano le leggi , e gli ufi dell'impero . I foldati di 
Yuen-chio fecero faltar la tefla ad ambidue ; 
ed allora quefì' Ufficiale diede ordine alla fua 
truppa di far indiflìnta mente man baffa 'opra 
tutti gli eunuchi , i quali fi vedeva» correte 
fmarriti qui , e la per cercare qualche angolo , in 
cui aveffero potuto porli in ficuro. Quattro d'elfi , 
Tchao-tchong , Tchin-hoang , Hia-tchun , e 
Kouo-tching , andarono a rifugiarli nel fecon- 
do piano d'una tenda. Yuen-chao fece arpie. 
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■ 1 eirvi il fuoco; talmente che gì' infelici eu« 
k*i cà n " cl " ' "d"" 1 alla "«cAirà di gettarli dalle 
xt g 'fine/tre, riceverono dalle mani de'foldati di 
Km- Yuen-chao quella morte , che non potevano 
evitare io meno alle fiamme. 

Tchang-yant; , Toan-Kout , e Telilo- 1 Gì , 
vedendo, che rutto era irreparabilmente per- 
duto, prefero la rifoluiione d' iinpaLronirfi 
delle per.W dell' Imperadore, dell' Imperadrì. 
ce, e c'è! Prìncipe Ltcou-hici , e di lalvarfi 
con cfG fuori del palmo. Liu-tchj, PreGden- 
te d'uno de' Tribunali dell'impera, avendo 
veduto l' eunuco Toan-Kouè , che Itimolava 
l' Imperadrke ad affrettare il paflb , accorfe , 
colla picca alla mano , contro di lui , dicen- 
dogli ad alta voce : „ T' arrcIU , difgrazìato . 
„ Hai tu la (emeriti di rapire l' Imperadrice , 
„ tua Sovrana , e di trattarla con tanta indegni- 
„ tà . Sarai punito come merita il tuo delitto . " 
L'eunuco, atterrito da quella minaccia, ab- 
bandonò la fua preda, e fi diede a fuggire col- 
la maggior precipitazione poffibilc. 

Yuen-chao, il quale aveva fatto giura- 
mento d' efterminare tutti gli eunuchi , non 
volle lafciare , che fe ne falvaffe alcuno . Ei 
fi refe padrone delle porte , e vi collocò al- 
cune fentinelle; dopo di che, fece trucidare 
fpietatamente tutti quelli, che incontrò. Mol- 
ti ancora , che non erano eunuchi , per non 
avere tuttavia barba al meato, furono rav- 
volti , 
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volli , c perdcrono la vita in queU'orribil ~ 
macello. Yuen-chao ne fagrifìcò più dì due 
mila per vendicare la morte del Gencralifli- iSf 
mo Ho-tfin . ^ 

Nel tempo , in cui il fangue inondava l'Ini» 
perial palazzo, Ho-kouang, avendo incontra- 
to Ho-miao, fratello dell' Imperadrke , e del 
Generaiiffimo Ho-tGn , entrò in un veemente 
fdegno contro di lui, e gli rimprovero d' ef- 
iere fiato l'autore di quella crudel cataflrofe, 
per aver avuta la debolezza di preferire gl'in- 
Tereffi degli eunuchi a quelli del proprio fra- 
tello, col lafciarfi vilmente fedurre da'loro do- 
ni . Per punirlo di quella perfidia, Ho-kouarg 
diede ordine a' Tuoi l'olila ti dì farlo in pezzi; 
ordine, che (d nell'ifieflò momento efeguito. 

Gli eunuchi Tchang-yang, e Toan-noue, 
che fi erano già polli in poflefló delle perfo- 
ne dell' Imperadore , e del Principe, di lui fra- 
tello , e che gli firafeinavano con loro , s'incam- 
minarono verfo la montagna Pè-mang-chan{i), 
dove giunfero n eli' 0 feti ri ti della notte. Liu- 
tchi, e Ming-kong furono I foli, ch'entraro- 
no in fofpetto, che quelli avellerò prefa tale 
ftrada, e che gli feguirono. Ming-kong, aven- 
do camminato con pili celerità dell'altro , gli 
raggiunte, ti primo; e fi diede a gridare, per 
quanto gli reggeva il fiato dietro a Tchang- 

(0 Situata dieci Ij al Nord di Lo-yiog. sdì- 
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- yang , intimandogli di fermarfi . Ma ficcomi gli 
■ eunuchi fuddetti fi trovavano fopra la fpoad» 
*' d' un fiume , che non fapevano come varcare , c 

- confeguentemente ridotti all' jmpoflihilità dì 
'■fuggire, dittero all' Imptradore , prosandoli 

a' di lui ginocchj, lne p*nfaffe a falvarfi; ed elfi 
fi gettarono nell'acqua, c vi fi annegarono. 

Ming-kong, che giunfc in quel m»men« 
to, trovò l'Imperadore, ed il Principe, dì 
lui fratello, oppreffi in maniera dalla fatica, 
the non avevano più forza dì poter andar 
avanti . Ei gli conduffe al villaggio dì Lo- 
chi, dove paffarono la notte; e nella mattina 
feguente, fece loro ripigliare la ftrada di Lo- 
yang. Appena ch'ebbero fatti pochi palli, in- 
cominciarono a fcuoprire diverti fquadrani dì 
genti da guerra , vale a dire , Mandarini , e 
faldati, ch'erano ulciti in traccia dell' Impe- 
radore. L'ifleffo Tong-tcho,. al primo femo- 
re, ch'ebbe, delle turbolenze accadute alla 
Corte, accorfe, alla (ella d'un diliaccamenio 
di cavalleria, c camminò giorno, e notte per 
fare più in fretta. L' Imperadore, allorché vid- 
de Ì turbini di polvere che fi Allevavano dì 
fatto i piedi de' di lui cavalli, n'ebbe un cosi 
gran timore, che fi diede a piangere. Alcuni 
Grandi andarono incontro a Tong-tcho per 
dirgli io nome di quel Monarca , che non li 
foffe innoltrato. Ma Tong-tcho rìfpofe loro 
con molta fierezza , che aitila l'eftrema con- 
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fufione, in cui 11 trovavano tutti gli affari, — 1 — 
ci non doveva arrecarli fenza fapere , fc vi OELL 
tra qualche cefo da temere riguardo allo Irato. **J(J* 
Avendo adunque raggiunto l' Imperadore, ei H«- 
trovò quello Principe tuttavia cosi immerfo nei 
luo fpavento, che non gli riufeì polTibile ot- 
tenerne alcuna rifpofla per quante domande gli 
avefTe fatte. Il giovìn» Principe Lieou-hieì, 
fratello dell' Imperadore , riipofe, e parlò con 
una prefenza di fpirito mollo fuperiore alla 
fua età. Tong-tcho, il quale diceva d'effer 
congiunto dell' Imperatrice Tong-chi, incanti, 
to dalle fperanic, che il giovine Lieou-hiaii 
dava di fe fleflo , determinò nel Tuo cuore di 
collocarlo fui Trono. 

L' Imperadore nel giorno medelimo, in cut 
s incontrò con Tong-tcho, arrivò in Lc-yang, 
dove, avendo trovata l' Imperadrice , fu» tril- 
li re , corfe a gettarli nelle di lei braccia. Il 
primo loro congrego fu così tenero, che Cora- 
mone tutti quelli , che vi fi trovaron protri- 
li , fra i quali non vi fu chi avelie potuto te- 
nere in freno le lagrime, vedendo quelle, che 
fpirgevano i loro Sovrani. 

Nel tempo, in cui (incedevano tali cofe, 
giurile alla Corte Pao-lin, Governatore di Tai- 
chan, ed in efecuzione dell' ordine, che gli 
era Rato fpeditn dal Generali filmo Ho-tlin 
vi condurle le truppe dei fuo distretto. Pao- 
lin conofeeva Tong-tcho per un uomo capace 
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~ dei più gran delitti, e di fede molto dubbiali, 

1 ' EU ' onde non mancò di comunicare i fuoi fofpttti a 
iìl 9 ' Yuen-chao . Ma quello o per timore d'incontrare 
H"". r inimicizia di Tong-tcho, o per prudenia di 
non obbligarlo ad eccitare nuove turbolenze, 
non volle rifalverfi a prender alcuna precauib- 
ne; di maniera che Pao-fm , prevedendo, che 
la Corre doveva ben prefto trovarli in un 
tcrrìbil difordine , fi pofe nuovamente in mar- 
cii, c le ne tornò in Tai'-chan. 

Tong-tcho non aveva condotti (eco dal fuo 
governo che foli tre mila uomini d' infante- 
ria, ed un picco! numero dì faldati a cavallo; 
ma usò lo ftrattagemma di far correr la vo. 
ce, che doveva a momenti giungergli un cor- 
po di foldatefcha affai più confiderabile , Io 
che gli diede i! tempo di tirar al fuo parti- 
to le truppe, ch'erano fiate comandate da 
Ho-tun , e dal di lui fratello Ho-miao , le 
quali fi portarono tutte ad arruolarli folto le 
fue bandiere, riguardandolo come il più po- 
tente di tutti ì Generali, ch'erano, in quell' 
occafìone, arrivati alla Corte. Ebb' egli an- 
cora f accortela, e l'abiliti dì corrompere 
un gran numero d'Uffiziali, fra i quali Liu- 
pou. Luogotenente di Tìng-yuen , che fi la.- 
fdò fin indurre ad uccidere il fuo Generale , 
eh' era il folo perfonaggio capace di far fron- 
te alle intraprefe di Tong-rcno. 

Un mefe dopo aver prefe tutte quefle mi- 
fure, 



-le 
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lue* , Tong-tcho difTc a Tuen-chio, ch'era " , ■ 
neceflario determinarli a fcegliere un Principe DK L 
favio, ed illuminilo per governare l'impero t 8, 
fecondo l* intensione del morto Imperadore 
Haw-unc-T!, il quale, con tal veduta , ave- 
va confidata la cura dell'educauone del Pnn- 
tipe Lieou hici all' Imperadrice Tong-chi , in- 
terrogandolo, fe voleva unirli eoo lui per 
mettere fopra la tcHa di Lieou-hieì una corona , 
che gli era data gii deltinata da Tuo padre . 

„ Sono oramai quali quattro-cenr'annì f gli 
„ rifpore Yuen-chao ),dache l'Imperiai dina- 
„ dia degli H*n gode del poffefTo dell'ini. 
„ pero. Ella ha governato Tempre con una 
,, ftimma faviezza. II popolo l'ama, e fera- 
„ ora contento di vivere fotto le di lei leg. 
„ gi . L' Imperadore regnante è ancora affai 
„ giovine: non fi offerv» in eflb alcun con. 
„ fidcrabil difetto; ed i il legittimo erede 
„ dell'Imperiai corona. Pcnfare a detronizzar- 
„ Io, per foltituirgli il figlio d'una concubina , 
„ è Io lieflb che voler rovefeiare l'ordine, ed 
„ efporfi al pericolo di follevare gli fpiriti , 
i, dìfguftando le perfone zelanti per il man- 
„ lenimento dell: leggi, e dell* coflituiioni 
„ dello (lato. " 

Tong-tcho, mettendo la mano alla fciabla : 
„ Come, giovine ( diffe a Yuen-chao)! Voi 
„ date parlarmi in tal guifa ? Forfè non co- 
„ nofeete, che fono il patitone dì difporro 
„ dell' 
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- 7 „ dell'impero? Volete forfè, che vi faccia 
DELL „ e fiorimeli tare la botiti della mia fciabla?" 
j8p Vuen-chao, irritato dalli di lui arroganza , 
fU*. pof e ^o altresì alla Tua , efclaman;)o : „ Non 
ing-tt. ^ jj fr0ya i( j un q Ue l, UOII f en f 0 r h c nella Ibi* 
„ teda di Tong-tcho? " Ei s'innnltro fiera- 
mente contro d'elfo, e gli avrebbe leni' al- 
cun dubbio fpaecata la Iella , le non foifero 
Itati divifi. Yuen-chao, il quale fapeva, che 
Tong-tcho era l'arbitro di quali tutte le trup- 
pe , temelido l'ìHeffa forte del Generale Ti ng- 
yuen, fi efentò prontamente dalla Corte, e 
prefe la Grada di Ki-tcheou. 

Pochi giorni dopo , Tong-tcho convocò un* 
iffemblea de' Grandi, a' quali parlò con un 
aria fevera, dicendo: „ Il Prìncipe, che pre- 
„ fentemente occupa il Trono, è d'un carat- 
„ fere affai debole, e mancante affatto di fpi- 
H rito; egli È, in una parola, incapace di gn- 
,, vernare un cosi vado impero. Io voglio, le- 
„ gocndo l'efempio di ¥-yn , e d' Ho-kouang , 
„ deporlo, e dare un cosi eminente pollo al 
„ di lui fratello, che n' è molto più degno. 
„ Vi ho fatti qui venire per lapere quali 
„ Geno i vofìri fentimenti. " Siccome in 
tutta l'alTemblea regnava un profondo fileniio , 
così Tong-tcho foggiunfc: „ Se vi È fra voi 
„ chi fi opponga , io gli farò fallar la Iella 
„ in meno alla ftrada. « 

Quella minaccia baftò ad intimorire i Gran- 
di 
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di in maniera , che gli fece tutti tremare . - 11 1 ; 
Ciò non oliarne, Lìu-tchi ebbe il coraggio DElL 
d'aliarla voce per dire: „Tai-KÌa, Imperado- 
„ re della dinalììs dei Chanci , era un Prin- Wm- 
„ cipe pieno di tutti i viij ; onde vi bilb- *■*"**• 
„ gnarono tutti » mezzi violenti polli in 
„ opera dal Miniflro Y-yn, e la fermezza di 
„ quefto favio perfonaggio per porernelo li- 
„ bcrare. Lieou-ho, della regnante dìnaflia 
„ degli Han, fi refe diiprezzabilc, a moti- 
„ vo della fui cattiva condotta; ci non ave- 
„ va occupfo per venti-fette giorni il Tra- 
„ no, quando fi diede in preda alla più vile 
„ difiolutezza . Ma 1' Imperadore , che noi 
„ attualmente ferviamo , non fi è rel'o col- 
„ pevole d'alcuna fpccie di delitto; ne gli 
„ fi poflbno rimproverare gl' ilteffi difetti che 
„ agli altri due. E' egli, per lo contrario, 
„ fornito dì qualità tali , che ci fanno fpe- 
„ rare, che governerà favìamente l'impero." 
Tong-rcho , attonito nel vedere J' ardire di 
Liu-tchi, lo depofe dal Tuo impiego, come 
le avelie avuto il potere, legittimo di farlo, 
e lo ridulfe alla neceffita di fijggirfene da . 
Lo-yangper fottrarfi al di lui fdegno . D'al- 
lora ia poi, più non vi fu chi aveffe oli- 
to contraddirgli * 

Tong-tcho, vedendo, che tutti già gli 
cedevano , non volle più differire I* efecu- 
zionc del fuo progetto. Intimò un ordine a' 

Sf.MUCbuT.IX. Q. Gran- 
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1 ~ Grandi , fotto pena della vita, di portarli il 
DE1 - L palano all' ora indicata . Non fi trovò chi 
' averte olito mancarvi . Tong-tcho fece allora 
Km- venire i due Principi , e difle all'Imperadore , 
ltng-%1. con UQ t u on o di voce da padrone , che con- 
fegnaffe a' Grandi il figillo dell'impero; e di 
fua autorità privala , lo dichiarò decaduto dalla 
Corona. Avendo, in feguito , fatto federe fo- 
pra il Trono il Principe Lieou-hiei, di lui 
fratello , Io proclamò Imperadore , ed obbligai 
Grandi a riconofcerlo . Dopo che quella ceri- 
monia fu terminata , fece dar all' Imperadore 
depofìo il titolo di Principe d' Hong-nong , e 
mandò a chiedere all' Imperadrice tutti gli or- 
namenti Reali , e le infegne della di lei di- 
gnità. Quella PrincipelTa , ed il di lei figlio 
furono relegati in uno degli appartamenti più 
remoti del palazzo, e fatti guardare con fom- 
ma vigilanza . 

Tong-tcho previdde, che l'imperadorc , e la 
di lui madre , farebbero femprc ferviti di 
prefetto a' malcontenti per eccitar turbolenze ; 
onde, trovandoli aObluto padrone di tutto il 
potere, ed in iflato di far tremar tutti, giu- 
dicò, che !e circe (la me foffero favorevoli per 
privargli di vita ambidue. Ma (Hmò bene di 
cercar qualche mezzo , con cui avelie potuto 
almeno diminuire una parte dell' odio li ti del 
fuo delitto. Il giovine Principe prigioniero 
glie lo fomminilirò , Quello Principe amava. 

1* 
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li Poefia,e foleva fare de' verfi. Entrò nel- 
la di lui camera una rondine. Siccome egli 
fi trovava afforto ne' penile ri a lui liberiti 
dall'infelice Irato, a cui G vedeva ridotti) , 
così prefe in mano il pennello, e fcrìfle i ' 
feguenti «crii : Li nnd'tn-lla naia lìbtramtntt: : 
la rugiada caie in abb»ndan\a ; e gli abitami 
dilla campagna jperant uni ritta mejfe. vfllar* 
chi fallrva gli MCb't al C'tlo , quanti bellezze 
difeuefn «tilt nuvole ! Tal era in altri tempi 
il mia delìma ; ibi farà quei fedele, di darà 
attattbt ctaforte alle mie pent? 

Mentre il Prìncipe flava occupato nello 
fcrìvere quelli verfi , uno de' domelìki di 
Tong-tcho, incaricato d'oflervarne gli anda- 
menti, entrò nel di lui quartiere; ed avendo- 
gli levata la carta, la portò al tuo padrone. 
Tong-tcho fodditfjttiflimo per aver trovato 
i! pretefto , che con tanto impegno andava 
cercando, pubhlkò , che il Principe, e la di 
luì madre lì affaticavano ad eccitare una ri- 
bellione nell'impero, e ne produne per pro- 
va i verfi ferirti di pugno dell' ilteflb Princi- 
pe. Allora, come fe il fatto foffe flato veri- 
ficato, diede ordine a Liju di preparare dei 
vino avvelenato, e di portarli, accompagnato 
da una partita di Tolda» , ad obbligare il 
Principe , e la di lui madre a beverlo . 

Al vedere Li-ju , ed i ficarj , il Principe, 

c l'Imperatrice fremettero - Li-ju, volgendoti 
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1 ; al primo, gli dille . „ Tong-tcho »ì conundà 
DELL „ di bevere quelìo vino, e tì fa fapere pec 
iK(> ti bocci mia , che queft' ili e db giorno , udì' an- 
„ no venturo, farà il giorno del voflro anni- 
laftf- M verfario. Un fimile trattamento deve tante* 
„ meno forprcndervì , quanto che nel]' iflefla 
„ guifa voflra m.idre ha fatto morire 1' Im- 
„ peradrice Tong-chi . " 

„ Che mai ho fatto (cfclamo il Principe, 
„ colle lagrime agli oahi) per meritare una 
n fin? cosi crudele ! " Li-ju , più feroce d'una 
tigre, giunte fin ad infuitare il di lui pian* 
to. „ Bevete (gli dilli), ti vino è eccellen- 
„ te; l'ho lecito io medefimo . --S' ì buono 
j, { ripigliò 1" Imperadric» ) , perchè non Jw 
„ bevete voi, il primo? " 

Li-ju , efTefo da quel!' ironia , polla la ma- 
no alla fcwbla , chiama i fuoi foldati , e dà 
loro l'ordine d' uccidergli . Una ferva, det- 
ta Tang , l'unica perfona, the . fu lafciat» 
all' Imprradtire per fervirla , fi proflrò a'gi- 
nocchj di Li-ju, e lo feongiurù a permetter- 
le di bevere quel vino , e di falvar la vita 
a' fuoi padroni. Li-ju, dipingendola a: prnm;'n- 
tc „ Chi liete voi (le difie), che prcten- 
„ dete di morire per i Principi? " Prende 
nell'ifteffo tempo la tazza, c la prefenta all' 
Imperadrire, ordinandole di bevere la primi. 
Quella Principcfia, bjttendo il piede in ter- 
ra : „ Sciagurato Ho-tfiu (efclamò) , perchè 
far 
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„ f«r venire il crucici Tong-tcho , il piU mal- . 

„ vagiti, ed il pid fcellerato di miti gli no- Dell' 

,, mini? " L'infelice Principerà, fmarrita , 

lì gettò al collo di fuo figlia. L'uno, e l'ai- 

tri fi diflruggevano in lagrime, * mandavano ling-ii, 

de' gemiti capaci d'intenerire i cuori anche i 

piti infenfibilì,- mi Li-ju, fenza dimoftrarfe- 

ae commoffo , gli affrettava ad inghiottire il 

„ Tigri afTctate di fanguc (efclamò l'Im- 
„ peradrice) Tong-tcho, e tu, volete adun- 
„ que confumare il vollro delitto , e portare 
„ una mano fagrilega fopra il volta) padra- 
„ ne, e fopra la voftra Imperadrìce! 11 Cie- 
„ lo, il giudo Cielo ci vendichdà. I voìiri 
„ delitti fono gii arrivati al loro colmo; e 
„ voi, e le vrilìre infami profapie non vi fot- 

Li-ju, infuriato, prefe la Principerà, e la 
gettò d'alia fincftra . Il Principe , e la ferva 
fi precipitarono fopra dì lui ; ed ei chiamò i 
fuoi foldati a foccorrerlo . I fica") percuotono 
la ferva, e fanno per fona inghiottire il ve- 
leno al Principe. Qiieft' infelice mori quali 
fubito che l'ebbe prelò, nella nona Luna dell* 
iftefs'armo, famofo per cosi tragiche itene. 
Tong-tcho fece trafporrare fuori della cittì i 
cadaveri delle vittime della fua Politica, ed 
ordinò, che follerò (epelliti fcnz'alcuna cerimo- 
nia, eoo proibite, che ne forte portato il lutto. 

Q. 3 Dop. 
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Dopo tali attentati , Tong-tcho fi Credette 
in ilìato di poter tentare qualunque cofa . Pre« 
fe il titolo di Governatore dell' impero , difpo* 
nendo a fuo capriccio di tutti gì' impieghi . 
Entrava in qualunque ora nel!' interno del pa- 
lazzo, e ne ufeiva con tutta la franchezza. Vi 
mangiava , vi dormiva, e poche donne d'elfo, 
non meno Principeffc, che ferve, poterono 
falvarfi da'fuoì infiliti , e dalla fua brutalità. 

La fuga, ciò. non ottante, di Yuen-chao tur- 
bava qualche poco i di lui piaceri , tenendolo 
in continuo timore, ch'egli fi faceffe un par- 
tito per vendicare la morte dell' Imperadore , 
e dell' Imperadrice. Tormentato da quello 
pr-olìero , fece venire preffo di fe ì letterati 
Tihemi-pi, Ou-k.iong , ed Ho-yong , che ave- 
vano la rìpuraiione di Savj; e domandò loro 
cofa penfavano dell' evalione di Yuen-ch«o, 
dono le contefe, ch'erano Hate fra elfi ; e 
j'ei doveva disfarfene, qualora quello avelie 
ricu fato di ritornare. I letterati gli rifpofero, 
the Yuen-chao fi era allontanato per folo ti- 
more , e che noo aveva alcun penfiero d' in- 
quietarlo ; ma che fe , all' incontro , fi folle 
accorto d* cfTer perfeguitato , gli fi farebbe fat- 
to n.ifcere il penfiero di cautelarli : mentre gli 
era facile formarli un partito , appartenendo 
ad una famiglia , che aveva acquiftato molto 
credito forro i rei;ni precedenti. Aggiunfero 
di più, che la perdita di Yuen-chao, c della. 
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lui famìglia fi porterebbe dietro quella del- ■ 
la provincia del Ch.w-ro.ig ; perocché vi era- of.il' 
no poihi Mindicini nell'impero che non fof- '"*,,"* 
fe.o Miti d» lui beneficati, e che non £.i iol- // jo . 

ro a Toftg-tcbo il cooDglio di più non ricer- 
care il pajato , e di conferire piutrollo a 
Vuen'rha-j qualche givems , per dilli;>are i 
di lui timori, e rcnderlelo amico. 1 'oflg-tcho 
fi appiglia a quello coniglio, e 'pedi a Vuen- 
chao le parenti di Governatore di Pou-ial. 

. HAN-HIEN-TI. 

Yuen-chao non fu il Colo , di cui Tong- ■ 
te ho procurò di conciliarli l'amicizia per via 190 
di diliiniioni, a fine di fjrgli abbandonare il 
penfiero di prender le armi contro dì lui . It 
nuovo Governatore dell' impero nominò nel 
medefimo tempo Yucn-cho, fratello di Yuen- 
chao , Luogotenente-Generale delle truppe , -e 
Tfao-tfao Generale della cavalleria . Tutti que- 
lli favori nondimeno non furono ballanti a gua- 
dagnargliene gli animi . Il folo Yuen-chao fu 
quello , che s' induffe a prender pofieffo del 
fuo governo, unicamente perchè- conobbe, che 
accettandolo , fi facilitava la maniera di far 
le leve delle truppe , the voleva mettere in 
piede. Riguardo agli altri due, quelli ricufaro. 
no affolutamente le cariche , che loro furono 
offerte. Tfaov 
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' ; Tfao-tfao , il piii intraprendente il tutti e 
dell trCi jj (j etcrm ; n 5 a vendere le proprie terre 
"ipo*" P a radunare delle truppe; e formò, in fatti. 
Ha*- un corpo compolìo di cinque mila uomini . 
fi**- Stimolò anche gli altri, che fi trovavano nel 
calo di poter fare altrettanto , a feguire il 
fuo efempio. Ma Yuen-chao , il quale avrebi 
be defiderato piti d'ogo' altro di farlo, era ri- 
tenuto in Pou-hai dal timore d'Han-fou , eh* 
egli credeva interamente confagrato agi' inte- 
reffi di Tong-tcho. 

Kiao-mei , Governatore in quel tempo dì 
Tong-niun (i) , volendo penetrare quali, era- 
no i veri fentimenti di quei tre valorofi , 
ferito a' medefimi per efortargli a darfi la 
cura di foccarrere 1' impero contro le in- 
trepide dell' sudate Tong-tcho , di cui fcce- 
va un ambii ritratto. E tondo la di lui let- 
tera pervenuta nelle mani d' Han-fou , que- 
llo li fece chiamare tutti i Mandarini di Tong- 
Kiun ; e dopo averla polla lotto ì loro Occhi, 
domandò a' medefimi, fe le Uve delle truppe, 
ebe voleva fare il loro Governatore , dove- 
vano fervire per Tong-tcho , ovvero per Yuen- 
tchao. Uno d'elfi, chiamato Lieou-tsè-hoei, 
gli rifpofe, che fecondo il tenore della let- 
lera , li trattava di foccorrere f impero , 
non gii. d' abbracciare il partito di Tong- 
tcho, 

0) TonE-tchang-fou nella provincia del Chan- 
tong . Mito, - 
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tetto, e di Yuen-chao. Haa-fou, confino da ■ 
quella rifpofta, ebbe un» fontina ver B'^ ni l °^, 
di non aver penetrato il fenfo della lettera , lr)0 
c di dimoftrarfi meno zelante del Governatore Hm ; 
ài Tong-triun relativamente al pericolo , da " 
cui era minacciato Jo Dato; onde fi appigliò 
al partito di fcrivere egli fleffo a Yuen-chao, 
ed a follecitario a volerfi armare per folle* 
nere una così legittima caufa. 

Si vidde immantinente da tutte le partì 
fpiegarfi la bandiera contro Tong-tcho. Yuen- 
chao uni le ' Tue truppe colle foldatefche 
d' Ouang-ttouang , Governatole d'Ho-nui (i). 
I due Comandanti lì apportarono nell' i Della 
provincia . Han-iou , che lì era incaricato della 
cura delle provviConi de' viveri , lìabill la 
fu a refidenza in Yè (l). Kong-te heou , colla 
Jba gente , piantò il fuo campo in Yng-tchuen . 
Lieon-tal, Tchang-tniao , Tchang-thao di lui 
fratello , Pao-fin , Kiao-mei' , e Tfao-tfao fi ac- 
camparono, tutti infieme, in Siuen-tfao (3); « 
Yusn-cho in Lou-yang (4} . Cìafcuno di quelli 
Ufficiali aveva molte diecine di migliaja d'uo- 
mini fotto i fuoi comandi. Ma ad ergerlo di 
con- 
ti) Parte della provincia dell' Ho-nig, fintata al 
Nord del finn* Mgane-ho. 
O) Tchise-tE-fcu ntll'irtete provisela dell'Ho-nan. 
U) Lou-chin-hien di Yu-tcheou nella provincia 
mede lì mi. 

(4) Yea-tOn-him d' Onei-klun-fou anche ntll'Ha- 
nan. Edàm. 
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~ ' concertare le loro operazioni , i Comandanti 

CELL diquefti differenti corpi fi determinarono con- 
"'od" cordemente a fceglierfi un Capo, e quali tutti 
Hju- i voti ii riunirono in favore di Yuen-chao. 
Pao-Gn , il quale inclinava a Tfao-tfao , lì 
avanzò a dire, che 1 eiito avrebbe fatto co- 
nofecre, che quello folo era capace di rego- 
lare un'imprela dt tanta importanza. 

Tong-tcho , vedendo tasti movimenti , pro- 
pofe di fpedire uni numerofa armata contro 
tutti, quelli confederati . Ma Tching-tai, Prcfi. 
dente d'uno deTrihunali dell'impero gli diffe : 
„ II buon governo conCfle nella virtù , non 
„ gii nel numero de' foldati . " Tong-rcho , 
attonito a tal propofizione , gli rifpofe : 
„ E' adunque inutile, a parer voftro, fpedire 
„ delle truppe? -Nò (ripigliò il Prendente) , 
„ non è quello il mio fentimcnto . Voi , che 
„ fiete invecchiato fra le armi , che avete co- 
„ mandato agli elettiti , voi intendete l'arte 
„ della guerra. Yuen-chao difeende da uni 
„ illuftre famiglia; ma i di lui figli , e fra- 
„ telli non hanno mai vedute campagne , fuor- 
,, chi nella prelente occafione . Tehang-miao t 
„ un riccio di Tong-ping, il quale non ha 
„ mai ofato ufeire dalla fua tana.Kong- 
„ tcheou non e proprio che a tener divertita 
„ una compagnia colle fue lepidezze, ovvero 
„ ad iftruire degli fcolari ; ma ignora affolu- 
„ tamente l'arte di fare la guerra. E* adun- 
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'„ q-JC nec rifa rio porre tante truppe in armi — - 
„ contro gente, di cui vi è cojì pero da le- .JJ* 1 ^ 
„ mere} Siccome queil: Capi ioao eguali ci . ( o 
„ forte; ersi niuno *' indurii a cedere all'ai- *"j 
» tra, e tonleguemcir.tnte fi dill ruggiamo 
„ da loro Iltffi. Dall' altra parte, il parie del 
>, Char-tong non può aver loro Commini- 
„ (tran buc-nì faldati ; perocché quelli ahi* 
„ tanti non fononi efercitati, ni agguerriti .- 
„ onde impegnarli a fare de'grandi prepara- 
„ tivì contro ta! forte di nemici , e un ifian- 
„ care inutilmerite le truppe , un maltrattare 
„ i! popolo, un eccitare gli animi ad abbrae- 
„ etare il loto partito , un far coniìftere 1» 
,, potenza d'uno flato nel numero , r.on gii 
„ nella virtù. " Tong-tcho parve d' effer ri- 
mallo foddisfatto di quella rifpofla. 

Ciò non oHante, effendofi ìparfa la voce, 
clie l'armata di Yuen-cbao Q andava di gior- 
no in giorno Tempre più ingroffando , Tong- 
tcho incominciò ad averne timore, e fi appi- 
gliò al partito di trasferire la rtfidenia dell' 
Imperiai Corte in Tcbang-ngan . Ma Tchu- 
kiun, a cui egli diede l'ordine d'andare a 
preparare i quartieri, ricusò d'ubbidire, di- 
cendogli , che ciò farebbe Usto lo fielTb che 
dimolirare a' nemici d'aver timore di loro, 
ed abbattere interamente il coraggio di quel- 
li , eh' erano fedeli al di lui partito. Tong- 
tcho convocò tua' aHemblea da' Grandi dell'ini- 
pero, 
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che gli aveva tratti d.J fango, ed innalzati — -■ — 
t' primi onori dell'impero, gli fece privar* 
di vira ambidu*. A fronte di (juelf'atto di >?• 
difpntifmo, pia non vi fu chi avelie ofato re« 
fiftergli ; ond' egli diede ordine , che fi facefie- "* 
ro tutte te neceffaric difpolìiioni per la parten- 
ti . Ma fìccome quello trafporto efigeva ira* 
menfi dlipend;, cosi egli cercò la maniera d'en- 
trare in contela colle perfone ricche per aver 
un prciefto di fpogliarle . Suppof* in loro de' 
deliiti; ed appoggialo a* più leggieri Colpetti, 
ennfifeava tutti i loro beni ; ed arrivò fin a 
privarne di vita un numero conlìder.bile . 

Tong-tcho, allor che vidde d'aver, con tali 
odiofi meiri , ammaliate Camme (ufficienti * 
fupplire alle Ipele dell'ideato trafporto, inti- 
mò l'ordine agli abitanti di Lo-yang d' u felpe 
da quella citta per andare a popolar* Tching- 
ngnnj e ne fece condurre Rialte migliaja da' 
folditi, che gli trattavano, durante il viag- 
gio, con ogni forte dì crudeltà : gli Mal- 
trattavano, gli rubavano, e ne ridufftro un 
gran sumero fin a morir di fonie, e di mi- 
feria ; di maniera che le Arade erano tutte ft- 
minats di cadaveri . 

Dopo la partenza dell'Iniperadore, * di tutti 
gli abitanti , Tong-tcho fi trattenne per alcu- 
ni altri giorni in Lo-yang, a fine di gnftare 
il barfcaro diletto di veder ardere il palazt», 
e quali tutti la città. Fece agli appiccare il 
fuoco 
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— — — fuoco ■ tutti t villaggi P er dugento !f ali* in— 
de ll tomo; e fpedì Liu-pou a diftruggere t fcpol- 
"ito*" cri dc 8. 1 ' ,,n P er * dor ' i * de ' Grandi , di' quali 
Ut*- ricavò immenfé riccheize. Terminata che fu 
[Uh-"- quefia diflmzione terribile , ei lì pofe In viag- 
gio per ra-jg'un^ere l' Imperatore, il quaTe 
giunfe in Tthin^-ngan nella feria Luna . 

Sun-kien , Governatore di Tchang-ch» , pofe 
anch' egli in piede delle foldarefche/ e dopo 
aver fatto privar dì vita Ouang-oue'i , che le- 
guiva il partito di Tong-tcho , lì portò in 
Lo-yjng , dove unì la fua armata con quella di 
Tucn-cho. Piantò egli ìi fuo campo fuori del- 
la cittì. Nel giorno feguente, mentre fi trova- 
va a tavola co'fuoi Uffisiali, fu avvertito, che 
1 armata dì Tong-tcho marciava a quella volta . 
Sun-kien, feni' abbandonare la tavola, diffi 
a'fuoi Uiitiali, che non fi daflero alcuna pe- 
na; ed a quello, che Ti era portato a recar- 
gli qu.'IU notizia, ch'egli aveva fatto il fuo 
dovere; dopo di che, continuò ■ divertirli, 
come fe non avefle avuto altro affare. I ne- 
mici, vedendo, che al loro avvicinarli non lì 
faceva alcun movimento, credettero che fi fof. 
ft loro tefa qualche rete; talmente che il ti- 
more gli fece ritirare, fema ch'aveffero ofate» 
intraprendere cofa alcuna. 

Tfao-tfao, annojato per l'inazione di Yuen- 
chan, e de' di luì Uffiiìali, i quali, per la 
maggior patte , non aveauo mai fatta la guer- 
ra» 
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n, gli radunò, e fece loro il feguente difcor- ,- 
fo: „ E' gii gran tempo, da che noi lìamo DELL 
„ riuniti in corpo d'cfcrcito fera* aver cer- j 0O 
„ tata l'occafione d' acquiftar qualche riputa- 
„ zione alle noftre armi . Quali ragioni ab- 
„ bìam noi pernon marciare contro il nemico? 
„ La noftra cauli e quella dell'impero . I de- 
„ litti di Tong-tcho fono già confettati . L'in- 
» ccndìo di Lo-yang, ch'ei ultimamente vi 
„ ha aggiunto, ed il trafporto della Concia 
„ Tchang-ngm , in cui peri di miferia un 
„ così gran numero di perfone, hanno finito 
„ d' irritare i popoli contro di lui . Può darli 
„ altra occafione più favorevole per agire? 
„ Una fola campagna, fe noi Tappiamo beo 
„ regolarci, batteri a foggiogare qucfto mo- 
„ ttro di fcelleraggìne , ed a redimire la cai- 
„ ma all' impero. " 

Tfao-tfao procurò invano d'infpirare a' lo- 
ro animi l'ardore, che accendeva il fuo. La. 
loro viltà lo molle talmente a fdegno, che lo 
determinò a fepararfene. Avendo prefe le 
truppe, che aveva fotto i Tuoi ordini, fi po- 
fe in marcia, colla risoluzione d'andare ad 
infultare la cittì di Tching-kao (i). Giunto 
che fu in Yong-yang (i), incontrò un diBae- 
camento delle truppe dì Tong-tcho comoda- 
to da Siu-jong; e quantunque avelie conofeiu- 
to 

(.) SiJ-chOui-hien di lt.i-ftng.foir. 

(:) Yong-yuig-lìien di Kai-foag-ftm , Edàm. 
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- - to d' cffcr inferiore di numero , non mancò d'at- 
DELL laccarlo . Tfao-tfao, dopo aver fatti prodigi 
*V»o*" ^' vl l° re » ""imafe al di lòtto . Fu uecifo il ta- 
f/a?- vallo, fu cui era montato, ed egli firito da 
un darao.TCw*>ng, Tuo fratello, cedendolo 
in terra, volle djrgli il proprio cavallo; ma 
avendo egli dimagrata difficolti d' accettarlo : 
„ Salite pretto ( gli dito il fratello ); t im- 
„ pero ha pili bii'ogno di Tfao-tfao , che di 
„ Tfao-hong. " Tfao-tfao profittò della notte 
per andare a ragjiugnerc Ynen-chao j ed ad 
aceamparfi in Ho-nui(i) colle reliquie delle 
fue truppe. 

JTJ II fola paefe di Yeou-tehèou (»)era al coper- 
to dal difordini di aueftc guerre in tedine . 
LÌeou-yu, che n'era il Governatore, ufava 
tutte le pofiibili attenzioni per render felici 
i fiioi popoli, e per incoraggirgli a coltivare 
le Joco terre, ed ad attendere alla ptfca . Gli 
abitanti dì Tlìng-tchèon , e di Siu-rchèou ac- 
correvano in folla a rifugiarli nel di lui go- 
verno per feltrarli agli orrori della guerra. 
Un infinito numero d'abili, e prudenti ptrfo- 
ne gli offrì i proprj fervizj, e gli propofe 
di prendere il titolo d' Imperadore; giacché 
quello, ch'era flato riconofciuto per tale, 
non lo era fe non di nome. L'iffefTo Yuen- 
ehao glie ne fece fare I» propofitione . Ma 
egli 

(0 Hoal-king-fou mll» provincia dell'Ho-™. 
C.) Pro d«lU prov.ac» <W M-teW-li. 
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egli ricusò con ifdegno di volervi aderire , " — 

come Te li foffe pretefo di fargli perdere la E bV'iì. 
flìma, e la riputazione, che aveva acquifta- <9i 
te; t fi dichiarò, che prima di confenrirvi , ^"' rr 
ii farebbe ritirato preffo dei Tartari, ovvero 

Tong-tchn, nel giugnergli la notizia, che 
Sun-KÌcn s' innotlrava verfo Lo-yang , e che 
aveva piantato il campo in Yang-gin (1), 
fpedì alle fue truppe l'ordina d'andare ad in- 
contrarlo, ed attaccarlo. Sun-kien , il quale 
delìdenvs di venir con effe alle mani, affret- 
tando la fua marcia, rifparmiò loro la meli 
della ficaia ; ed ebbe li fortuna di batterle, 
e d'uccidere il toro Generale . Quelìa vittoria , 
la quale avrebbe dovuto procacciargli la {li- 
ma de' tuoi collegati, ed impegnarli 1 fofte- 
nerlo , poco mancò che non lo rovinaffe , a mo- 
•i-.n ■• ' .1 f'.c ■ 3 c'Jttr; , 1 quali l::e:o terrei e 
a Y~cn-cbo , che Sun-kien poteva t'ivenire trop- 
po po'^nre, e the i'egli fi foffe refo padro* 
re di Lo-yang, non firehhe a quello flato 
difficile rapirgli quefti conquida - Lo tonf;- 
p.'.iarono cofeg-jentememe ad arrelhre il enrfo 
de'di luì prolperi eventi, fiastranto che vi 
era temoo d'impedire, che la tigre tvtfle 
potuto nuocere. Yuen.;ho , che fi era ir.cari- 
tjto di fomminilVigli t unii, non le|i>e 
St.JeUaCmaT.lX. R tro-' 

(1) Airone» di Yu-ichcau nella provincia dell' 
Ha-nan . tÀ'itm . 
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, trovare efpedienre migliore dì quello di far- 

Sun-kien , attonito per non ricerere i foliti 
convogli, entrò in fofpctto, che gli forfè (ta- 
ta fitta qualche cattiva parte predo di Yuen- 
chti ; onde, dopo aver rimeffo il comando della 
fua armiti ad un Umilile, di cui poteva fidarti, 
partì in fretta per andare a parlare a quel 
Generale. Introdotto nella di lui tenda, gli 
rimproverò di non fecondarlo nel fervire l'im- 
pero, e nel vendicare il torto fatto da Tong- 
tcho alla fua propria famiglia. Gli diffe an- 
cora, ch'ei l'offendeva, lolpettando della fua 
fedeltà, e dando orecchio con troppa faciliti alle 
relazioni de' Tuoi nemici. Vuen-cho, feoncer- 
t.ito nel vederfi così ìmpro dilaniente compari- 
re Sun-KÌen, fi difefe male, e volle feufarfi 
del ri tarda mento ddle crovvifioni. Fece im- 
mediatamente partire de' viveri in ab boli a ni a , 
che Sun-Kien volle condurre da fe Hello alla 
fua armata. 

Tong-tcho, avendo faputo il raffreddamen- 
to, che vi era, fra Vuen-cho, e Sun-Kien, 
credette, che la circofiania faflè favorevole 
per feparare queft' ultimo dalla lega forma- 
ta contro di lui; onde prefe l' efpediente d' in- 
velane i fentimenti per m;i£0 d' uno de' 
funi Uflntiali, antico amico di Sun-KÌen, col 
f.irgli da quifio proporre i più grandi vantaggi . 
Sun-KÌen ricevè l' Uffimle con tutte le di- 
moftra- 
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mifirazioni d'amicizia; 


ma quando il mede- ■ 


fimo gli comunicò il mo 


(ivo della fila milfio- i 




degno violentiamo , 


dicendogli , che riguarda 


*a Tong-tcho come 


il più difprtzzabilc, ed 


il più fcellerato di 






contendo, fe averte poti 


ito ellerminar lui , e 




, che fe forte fiato 




ciiia , che ci ha le- 




e Sun-kien), vi fa- 




in meno al mio 


„ campo. Potete voi , 


fenz'arroflire, favo- 


„ rire gì* inKreffi d'un 


uomo, che co'fuoi 




irrodi lui il Cielo, e 


" la terrà? Andate, e rit 








* implacabile, e che' lo 


perfegu iterò fina tran - 


„ to che avrò purgata li 


l terra d' un molilo , 




Imeme a Tong-tcho 








faS) cVd'eiurò 




a vtnJiorfene. In 


farri , parti , alla telta d 


ella fiw arrmia , de- 
1 ad atlacca-e Sun- 


terminato a cercare, ei 
kìco, che incontrò ottar. 


ra ly in dìflania da 


Lo-yang , difpoflo a b 


:n riceverlo. Qutflt 


Generali fi affalirono an 


,'". : :n' con un ciré- 



roo fura.-e . Tor.£.i:ho perette il campo di 
Ha bai- 
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"orit' ba,,J 8 : ' J ' « r ' f»'»» Micn-thi, d'ao.'eri- 
»-.. e P'8 liò ,a (i " 03 Tr.h.ng.ngan. 
J9< Dopo Ni littoria , Sun-kien entro nella 
* «° cirri di Lo-yang , che trovò interamente ro- 
' vinta. Quello fpetracolo gli trulle le lagri- 
me d.pli occhi. Fece pulire il palazzo, e la 
Uh degli della famìglia Imperiale; 

e mentre era octupato in queflo. un fold». 
to venne a prestargli una picciola caffetta , 

era crù„lo il figlilo dell' impero . '^u^a Ico- 
perra lo impegni a tnrnsrfene prtlto di Vuer.- 
tho ■ piattono che ptofcgiiire le lue con- 
,»!),. 

Un altro tmtivn . che ^nch- lo impegni 
a preferire tal partito , fi fu la notizia , 
ch'egli ebbe, che Yuen-cho , ed Ì di luì ai- 
tati fi tratto divìG , e che ctafcuno di loro, 
in v;ce di faticate per il ben pene:ale, non 
penfava che a fuoi particolari ìntetelit . 

Fong-i!Ì fu il primo , che fece nafeere in 
Vuen-ehao l'idra di fepararfi , configli,! ndnlo 
a renderli padrone di qualche piazza fortifi- 

minò KÌ-lchìnu , la quale fi trovava in quel 
tempo nslle mani d'Han-foo, uomo fprov- 
veilitto di fprrito , e di capacità. Ei gli fece 
vedere, che fe vi aveffe fpedìto Kong-fun- 
tran , gli farebbe (tata cofa faciliffima ren- 
detfi padrone d'un paefe abbondante egual- 
mente 
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ir.cnte ci vivai , e di foraggi ; e <.he fe avef- " 
f« fitta infirmare ad Han-fou di chiamare lui u 
fleflo in (uo loccorfo, avrebbe potuto prostra- 
re dell' o:e«fione per impadronirfi ci queli* /. 
I .r i II piano piacque a Yuen-cfcio, 
ÌI quale diede in conltguenia i Cuoi ordini 
a Kong-fun-tfan , il qjale lo riguardava «>■ 
me General ■fli.no . Konyfun-rfan , poilofi al- 
la tei*» delle truppe di Yen, e di Tal, 
prefe li Orada di Ki-tchenu . Han-fou ebbe 
la prclunaione di crede:fi in illaio di poter- 
gli far fronte; ma fu ba'turo i e eoflrerro a 
ch-ucrrfi nella pinza . Yurn:hao , fecondo 
il coofiglio datogli di Foog-kì, gli fpedi »t- 
ami emiffarj per in (in j irgli di chiamar luì 
(ietto a foccorre.-lo . 

Han-fou , il quale non aseva alcun foret- 
to della rete, che gli fi tendeva , ricevette gli 
emiflarj , i quali gli fecero conoliere, the non 
g!Ì reflava altro partito da prendere fuorJi; 
quello di porfi lotto la protezione del Gene- 
rale Yjtn-ihao come il più potente ci qu:nti 
ive»jno allora prefe le armi; e che s'egli ci- 
tavi a farlo, li irebbe elpnlVi al pericolo 
di perder tutto: perocché Ko.-ij-iun-tfan li eri 
determinato a tentare gli ultimi iforzi per ve- 
nire a capo r!i prender Ki-tchìou . Quefti emif- 
farj fogpiuafero, che vedendo il pericolo, di 
cui era egli minacciato, l'amici amicizia) 
eh* avevano p:r lai, gli aveva fatti iccorre- 
R ì re 



Digitized by Google 



idi STORIA GENERALE 
re in fretti ad avvertirlo di prendere le ne- 
Ceflarie precauzioni per garantirli da una per- 
dita inevitabile; e terminavano col confrgliarlo 
a ricorrere a Yuen-chao conofeiuto ila lui 
flcITo per uomo generofo , e difinrerefljro. 

Il Governatore dì Ki-tchèou diede con tut- 
ta Faciliti nell'aeguato, e crndifcefe a forre 
quella pialli nelle mani dì Yuen-chao. Kcng- 
pu, Min-rhun, e Li-ly, fuoi Ufluiait , non 
mancarono ài rapprcfcntargli , (he Yuen-chao 
altro non cercava fé nondi fortificarli col met- 
terli in potTeflb di qualche piana confiderà- 
bile; e che i di lui Hcfli alleati non faceva- 
no una grande (limi di lui. Ma Han-fou, il 
quale non fapeva vedere altro efpcdiente più 
pronto, e più Ikuio per liberarfi dall imba- 
ttila, in cui fi trovava, rifpofc a'medefimi, 
eh" ri conofeeva meglio di loro il Generale 
Yuen-chao, e che lo riguardava come fuo lii- 
periore cosi nelle forze , come nel merito . 
Sogniunfe effer maffima degli antichi, il ce- 
dere a quelli, che hanno più virtù di noi; 
in fomma , rimife , fenia dilaiioue , Ki-tthèoù 
nelle mani di Yuen-chao, il quale , non per- 
dendo tempo a venire a prenderne poffeiTo , 
folle ogni autoriti ad Han-fou, riducendolo 
al rango di femplice Ufficiale; e perche i ni- 
poti di quello Governatore fi lamentavano dì 
idi perfidia, fece loro tagliar i piedi . Han- 
fou fu talmente irritato da queffa crudeltà , 
che , 
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the ufci da Ki-tchcou , e lì porti a rifugiarli — '-— 
preflb di Tchang-miao. ° f \^ K 

Nell'epoca iftefla, Pc-jao, alla telta di mal- idi 
Te bande di foldati , fi era dato a defolare il 
pacfc della montagna Hc-chin (i). Tfao-tfao 
Io ridufle in dovere , e fi guadagnò, merci 
quella vittoria, l'affetto di tutti i popoli di 
quel cantone . E!Ta gli procurò ancora il go- 
verno di Tong-niun , che gli fu dato dalla 
Corte , e da' Generali confederati , in ricom. 
penfa d' un così fegnalato fervido . 

L' intraprefa di Yuen-chao l'opra Ki-tchèou 
fervi d' un perìcolofo efempio agli altri . Molti 
Capi di foldatefche penfarono fin d' allora a 
Formarri de' piccoli Rati. EIE. entrarono tutti 
in briga fra loro; e 1" ifteflb Yuen-ehao ebbe 
delle differenze con Yuen-cho , filo proprio 
fratello, a motivo di Sun-kien. 

Mentre il valorofo Sun-nien faceva glorio- 
famente fronte a Tong-tcho , Yucn-chao pro- 
fittò di quella circoflama per ifpedire Tchiou- 
ngang a levargli Yang-tching ■ Sun-kicn fi la- 
mentò amaramente di tal perfidia; e fenza. 
perder tempo, marciò contro Tcheou-ngang , 
che gli riufek di disfare interamente ; e pro- 
fegui la fua marcia per ripigliare Yang-tching . 

Kong-fun-lfan , irritato, che Yuen-chao Io 
avene tatto fa V ire d'iftrumento alla Tua ani- 
R 4 bi zio- 

fi) Sltnaia quaranta \f it Nord-Onell ili Ch.i ha- 
hit» di Chu:l-li-foa. Ediint. 
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bilione, gli dichiarò la guerra, « s'incam- 
minò, alla tefta delle Tue truppe , vedo Ki- 
tcheou . Yderi-tchao fi era refo difpreziabile , 
ed odiofo a lutti i popoli di quella provin- 
cia, a motivo della Tua mala fede riguardo ad 
Han-fou, talmente che all'avvicinarli di Knng- 
fun-tfan , malte cittì del Ki-'chJou gli apri- 
rono le loro porte, e gli f] fotromilero . In 
meno a quelli profperi eventi, avendo egli 
ricevuta la notìzia, ch'era inftìrta qualche 
turbolenza in Tfing-tcheou , fpcril fui fatto 
Lieou-pe'i, uno de' funi U (Filiali , a flobilire 
la calma in queffa citta ; ed egli continuò a 
fare de' procreili contro Yucn-chao. 

Lieou-pei difendeva dalla famiglia Imperia- 
le; ma la povertà Io aveva ridotto a vendere 
delle fcarpe per poter fomentare fila madre col 
prodotto del fuo commercio. Effendo d'un 
carattere naturalmente fcrio , parlava pochilii- 
mo , e non Iafciava giammai comparire nel 
fuo volto nè la gioja , ni Ja trifteiza. Ave- 
va egli, fin dalla fua gioventù , contram una 
Uretra t milizia con Kong- fu n- tran ; e renten- 
dofi inclinato al mefliero delle armi , fi pale 
nel di lui partito. AI ritorno, che fece, da 
Tfing-tcheou , Kong-fun-tfan Io dichiarò Go- 
vernatore di Ping-yuen . 

Lieou-pe'i aveva ancora legata a mie ili a con 
Koan-you , e con Tchang-fe'i, ambitine di baffa 
esazione . La loro amicizia era cesi gran- 
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de, (he non f. sparavano giammai l'uno digli — • ■ 
altri, e i!ividc«ano egualmente tutti i loro tra- K °"j n 
va^'i . Quelli tre vslorofi non furono i foli , che io, 
fluirono il partito di K#og-fua-:fjn . Tchio- 





ich'egli ad arruolarli fotlo le di 


li bandiere, 




r* di -ente f 


e gli con luffe una piccini» fipa- 
celta. Tchaa-yjn aveva di prin- 


ipio fervito 


lotto Yjen-chao * ma lo lalciò 


*r paffarc a 


fcrvire il di lui nemico. 


Kong-fun-i 


fan , attonito per quello abban- 


ono, glie n 


e domandò la cagione , „ Io ave- 


, vi credute 


p ( rÌ;pole Tchao'yun J , metter.- 


, domi nel 


firriro ci Yurn-;r.ao, di trovar- 


, vi la giù 


filila , e la rettitudine , ma mi 



„ fono ingannato. Nella fctrr.enTjiior.e , in 
„ cui ■ trova l'impero, e cola molto dif&. 
„ cile conolcerr con chi G tratta. Vengo a 
„ tentare I* ifteffa fo.tuna predo di voi ; e foro 
„ pcrfjafi , che non dovrò pentirmi d' avervi 
„ <,«,«, i mici fa.i.j . 

Lienu'pei , incantato da il fatta rifpoHa , 
cercò l'amiciiìa di Tchao-yun , il quale, aven- 
do trovata una fomma finceritì , n gcne- 
rolità in Lieou-pei, e conofcendolo, dall'altra 
parte , attinente all' Imperiai famiglia , gli 
prefe tal affetto , che non volle più abbjndo- 

Yuen-chao, avendo Caputo , che Kong-fati- 

tfan fi avvicinava per attaccarlo, non iiìi:nò '»* 
bene cT afpettarla entro 1= mura . Dopo aver 
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" MLL , radunate le fue truppe, fi pofe in marcia per 
ti a cu. andargli incontro. I due efercitì fi trovarono 
i» 1 l'uno a fronte dell'altro in un luogo pofto 
vcnti b »' SuJ ' E(l dcl fiurae P*°-ba. 

Kong-fun-tfan non aveva piti di trenta mila 
uomini, mi erano tutte truppe (ceke. L' ef ec- 
cito di Yuen-chao era, per Io contrario, Cam- 
petto di cattiva foldatefca . Kong-fun-tfan die- 
de il comando della Tua vanguardia a Yeti- 
karrg, ottimo Ufficiale: egli prefe quello del 
corpo di battaglia ; e non avendo ancora una 
piena cognizione di Tchao-yun, collocò queft' 
ultimo alla celta di foli cinque mila uomini, 
che formavano il corpo di rifervi . 

La vanguardia di Yuen-chao era comandata 
da Yen-leang, e da Oaen-tchèou, che aveva- 
no alla loro tetta dne mila baleftrieri dello 
migliori truppe. Il centro era comporto dì 
quindici mila uomini preceduti da altri otto- 
cento baleftrieri fotto la condotta di Tfoui-y . 
Yuen-chao ritenne per fe il corpo dì riferva, 
confidente in venti mila uomini. 

Difpofte in tal guifa le cofe, Kong-fun-tfan 
fi fece avanti col filo corpo di battaglia per 
incominciar l' azione. Parve, che le truppe di 
Yuen-chao non facelfero alcun movimento per 
venire ad incontrarlo, lo che l'obbligò a fer- 
marli per qualche tempo. Tfoul-y profittava 
di quell'apparente inatione per far occupare 
da' baleftrieri una flrada coperta , a cui Kong- 
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filn-tlan non aveva fatta attenzione; c diede — 

a'medelìmi l'ordine di tirare ad un ftgno , DELL 
ch'egli avrebbe dato. 

Kong-fun-tfan, impaiiente di venir alle ma- Mia- 
ni, fece avanzare Ycn-kang per dar principio *«■-»'■ 
all' attacco . Tfoui-y , avendo lsl'ciato , che s'in- 
sottrate, fenzi mai tirare, fin a dodici paffi 
vicino all' imbofeata, diede a' Tuoi baleftiieri il 
fegno convenuto; e quelli fioccarono una gran- 
dine di ddrdi, che obbligò Ycn-kang a riti, 
rarfi in un eftrecno difordine. Tfoui-y, prò- 
filando dì queflo movimento, fece incalzare 
Yen-nang, il quale fu uccifo; e farebbe (lata 
anche fatta in peni tutta l'ala finiflra, fa 
Kong- firn- ria n non l' ivefle fatta fo!lenere d» 
una parte della dritta. Tfou'i-y fu anch'egli 
rifpinto ; ma effendo accorfi in di lui ajuto 
Yen-lejng, ed Ouen-tchiou col corpo da efli 
comandato , ed avendo Kong-fun-tfan 'fatto 
avanzare il fuo centro, l'azione divenne fer- 
vida, e generale. Frattanto Kong-fun-tfan , 
trovandofi oppreflb dal rumerò, incominciava 
a cedere . Tchao-yun , oflervando , che la pol- 
vere veniva alla fua volta, e che le truppe dì 
Kong-fun-tfan già fi sbandavano, accorfe, fen- 
za allettare che glie ne fofle dato l'ordine, 
alla teffa de'fuoi cinzie mila uomini, ed ef- 
lindofi gettato fopra Tfoui-y , lo uccife di 
(ita propria mano, e pofe in rotta le di lui 
trupne. Queflo vantaggio incoraggi nuovamen- 
te 
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" ~ te Kong-fun-tfan , il quale , ritornato all' affli- 

1*1 to • incalzò il nemico con tanto vigore, che 
i pi lo coffrinfe a darfi alla fuga. 

Yucn-chio, a oli un Ufficiale, correndo i 
' briglia frielta, venne a dargli l'avvilo, che 
i Tuoi già cedevano, non volle crederlo, c 
non prefe che foli dugento foldati a cavallo 
per foflenergti . Ma appena eh' ebbe fatti di 
cinque in fei // di ftrada , fi »idd« circondato 
da un di fiacca mento di cavalleria comandato 
da Tchao-yun. Quei dugento uomini fecero 
tutto ci?) , che fi poteva afpcttare dal loro va- 
lore, difendendoli lungamente, per dare il tem- 
po, che Yen-Ieang, ed Ouen-tcheou aveffero ra- 
dunati i venti mila uomini di riferva , i quali 
rifpìnfcro Tchao-yun , quantunque foftenuto da 
Kong-fun-tfan. Il combattimento ripigliò al- 
lora un nuovo vigore , e durò fin alla notte , 
tempo, in cui le due armate fi fepararono. 
La perdita fu grande dall'una, e dall'altra 
parte, ma pili confidcrahìle da quella dì Yucn- 
chao . Siccome però Kong-fun-tfan levò il cam- 
po nella notte medefima , cosi Vucn-chao li 
attribuì l'onore d'effer rimafto padrone del 
campo di battaglia . 

Yuen-cho , ch'era entrato in briga con fuo 
fratello, diftaccò Sun-itien per andare ad at- 
taccare Lieou-piao, il quale fi era refo padro- 
ne di Siang-yang , a fine d'impedirgli , che nvef- 
fc foccorfo Yuen-chao contro Kong-fu n- 1 fan . 

Licu- 
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Lieou-piao fi portò ad incontrare Sun-kien ; ■ ■ — 
mi fu battuto , e corretto a rientrare in Slang- Dfit - L 
yang, divinti li quale Sul-nien pofe l' affé- 
din. Siccome li guarnigione di quella piazza Ten- 
era aitai numerofa; cosi Lieou-piao incornino- *«*"■ 
dava grandemente gli affedianti colle frequenti 
forme . Ne fece egli anche una che fu l'ultima , 
e merce la quale, la cittì rimafe libera dall' 
affedio . Alia teda di quella fi trovava Hoang- 
iro, il migliore de' di luì Ufnziali, che ri- 
ipinfe vigorofamente i nemici . Sun-kien ac- 
corre per fortenere i Tuoi ; ma efìendo di ca- 
rattere troppo vivo , e coraggiofo , fi laido 
trafportare dal fuo ardore, ed infeguì gli af- 
fediati coli» fpada alla fchiena . Un lemplice 
Fante con un dardo lo royefciò morto in ter- 
ra. Quell'avvenimento pofe la fua armata in 
una così gran collernazione , che la determinò 
a levar 1' affedio nel giorno feguente . 

I differenti Capi , che fi erano collegati con- 
tro Tnng-tcho , fi fepararono coll'iftelfa faci- 
lità, colla quale lì erano uniti- e eiafeuno 
più non pensò che a' fuoi particolari intcreili, 
fenza darfi alcuna cura di quelli dell'impero. 

Tong-tcho , contentillimo della difunionc 
de' confederati , c di vedergli farfi reciproca- 
mente la guerra , profittò di tal circoftanza 
per prendere le neceflarie cautele riguardo al 
tempo avvenire. Egli incominciò dallo ftabj- 
lire nelle principali cariche quelli della fua fami- 
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glia , che gli parve d' efferne più degni , e 

CELL gì 1 innalzò alla dignità di Principi. Fece fab- 
**!»■*' bricare , dugento fy in diffama da Tchang- 
H'"-_ ngan, una città, che fortificò, e chiamò col 
nome di Mci-m : più di due mila artefici fu- 
rono impiegati in quello lavoro. Volle, che 
la medeiima, così al di dentro come al di 
fuori, fi fomigliafTc all'irteli» Tchang-ngan . 
Volle , che vi G coflruifiero immenfi grana] , 
che riempi di grani ballanti a mantenere la 
più forte guarnigione per il tratto di treni' an- 
ni . Otto-cento fanciulle dell' etl di quindici 
in vent'anni furano fcelrc per elTere di lui 
concubine. L'oro, l'argento, le gemme, e 
le altre cofe di valore, ch'erano da elfo fia- 
te tolte dal palazzo degl' Imperadori , brillava- 
no in quello, che fi fece fabbricare nella 
fua nuova città. Ei non aveva alcun ritegno 
di dire, che lo aveva detonato per il luogo 
del fuo ritiro , qualora non aveffe potuto efegui- 
re il progetto , che aveva formato , di remlcrQ 
padrone dell'impero. Que ft" ambii info voleva, 
che ognuno piegane i! ginocchio davanti a lui ; e 
chi mancava di farlo , poteva fieramente affet- 
tarli d'efTer immediatamente privato di vira. 
La fu» crudeltà oltrepaffava qualunque efpfef. 
fionc: i più leggieri difetti erano da lui pu- 
Ulti con un eftrerho rigore; faceva mutilare, 
e foventc fin morire i colpevoli . 

Tchane-oucn , uno de'Grandi d:Ila Corte , gli 
diflc 
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dìffe un giorno pubblicamente, che quella mai- — 

tini aTeva veduta una nera «falazione folle- E " L J ( _ 
varfi fin al Cielo. Tong-tcho fece preparare ifi 
una fella per il giorno feguente, e v'invito 
tutti i Grandi. Appena ch'era incominciato 
il bmchetto, Tchaug-ouen fu avvertito d'ef- 
fer domandato per un affare d' importatila . 
Poco dopo, fi viddero entrare alcuni Uffiiiali 
fubaltemi , i quali recarono la di lui tefta in 
un piatto, e la prefeitarono a Tong-tcho, che 
prorompendo in un grande feoppio di rifa , 
ordinò, che Coffe vertalo da bevcre ai convi- 
tati, e preferitala loro (uccelli vam ente la tetta 
di Tchang-ouen . A quel funeflo ipettacolo, 
i Grandi, penetrati dall'orrore, non ofavano 
alzar gli occhi. Tong-tcho, vedendogli cofler- 
natì, raddoppiò i fuoi feoppj di rifa.,, Non 
„ comprendete ( loro diffe ) , che quello 4 uno 
„ fcfierzo? Ho voluto mandare Tchang-ouen 
„ ad afliairarfi della qualitì dell' cfalaiiane , 
„ che (eri mattina aveva veduta Tollerarli fin 
„ al Cielo. " 

Ouang-yun , ritornato che fu in eafa fua , 
facendo riflettane fopra la fceaa terribile, eh' 
era accaduta , fu agitato da una moltitudine 
di differenti penfieri . Ora fi aliava , e pareg- 
giava come fc foffe fiato fuori di fe fteffo : 
ora rimaneva immobile; ed un momento do- 
pa tornava ad alxarfi coli' inquietudine dipin- 
ta fui volto. Finalmente entrò nel fuo giar- 
dino t 



Digitized by Google 



vji STORIA GENERALE 

' 7 dino, ove, richiamandoli alla memoria, che 

DELL Liu-pou era difgullato di Tong-tcho, gli venne 
' in penlìero di fcrvirfi di lui per purgar l' im- 
Hi*- pc ro rfì quello molìro . 

"• Liu-pou era delrrifEmo nel tirar d* arco 
cosi a piedi , tome a cavalla , ed avevi , ol- 
tre di ciò, una fona flraordinaria . Tong-tcho, 
ad oggetto di renderfelo maggiormente affezio- 
nato , lo aveva adottato per figlio ; e non fi 
credeva d'effer ficuro fe non quando lo ave- 
va predo di {•. Ciò non orante , avendogli, 
un giorno, Liu-pou dato un motivo dì ili- 
fguflo, Tong-tcho prete una picca, e lo avreb- 
be certamente trafitto , fe l' altro non ne avefTe 
(cantato il colpo. Quella violenza gli alienò 
l'animo di Liu-pou. Ouang-yun , ch'era flato 
fempre ftretto amico di Liu-pou, gli rammen- 
tò quello momento per parlargli del carattere 
violento di Tong-tcho, e della di lui ingrati- 
tudine verfo una perfona, dalla quale aveva 
ricevuti moltiilimì fervizj . Liu-pou, in cui 
quello difeorfo eccitò il rifentimento , conftfsò 
ad Ouang-yun ch'era contìnuamente tormen- 
tato dal penliero dì privarlo di vita ; ma che 
provava una famma pena a determini™ ìli , 
riflettendo, ch'era dì lui figlio, e che pote- 
va eflcrne biaCmato. Ouang-yun, prorompendo 
in un grande fcoppio di rifa , gli diffe, che 
viveva in grand' errare , credendo d'effer tale, 
mentre non erano riè anche congiunti ; ma 
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the Tong-tcho, adottandolo per figlio, sverà 
voluto lervirfi de! di lui valore per poterli "Pll' 
garenrìre da' colpi , che gli fofTero Irati vibri- "J^"' 
ti. Liu-pou convenne, che fé folTe Irata veri- K,». 

d'ucciderlo, ed Ouang-yu frig^iunle ; „ Se voi 
„ avete dello zelo per la dìnallia degli H.im, 
„ non dovere efitare a ilmolharlo in queft' 
„ occafinne. Le aiioni d'un perfooiggio »o- 
„ Uro pari faranno regìftrtre nella Itoria, • 
„ merleranno gli app!auli della poltriti . Ki- 
„ vorire il partito di Tong-tcho, e lo Urlio 

che foDenere quello d'un ribelle: onde, in 
„ vece d'elog], non otferrete che maleduioni 
( , per aver fecondalo que!t:i molto di cruilei'à; 
„ e vi renderete complice delle di lui aiio- 
„ ni , che oltraggiano il Cielo, e l'umanità. . '• 
Liu-pou , dopo effer rimaflo penfierolo per 
gualche terapo, fi aliò fieramente, e gli dif. 
fé: „ Ho rifolitto; e non vi è cofa badante- 
„ 1 Tirali cangiar pen fiero : v'impegno la mi» 
„ parola, Io ucciderò 

Nel principio di quell'anno, 1* Imperadors 
fu forprefo da una grave malattii , della qua. 
le non fi ri Hi bill perfettamente che nella quar- 
ta Luna. Tutti i Mandirinì fi unirono allor» 
■el palano per con gratula rie ne . Tong-tcho vi 
fi refe in un magnifico treno . Nelle ftrade , 
per le quali egli dovevi pittare , vi erano del- 
le truppe fopra 1' irmi fchierate in fila dall' 

St.iilhCmtT.lX. S uh, 
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, una , e dall'altra, parte. Le lue guardie Ip 
precedevano , e Liu-pou lo feguiva , accompa- 
gnato dalle fue . 

Ouang-yun , a fine d'elfere autorizza o, fi 
• era munito d'un ordine dell' Imperadore, che 
Sie-chun-choui aveva fitto feri vere di Proprio 
pugno di quello Principe. L'ordine era, con- 
tro Tong-tcho, e fu confegnato a Liu-pou, il 
quale fcelfc da dieci in dodici de' fuoi più ri- 
foiuli foldati ; ed avendo fatto loro prendere . 
\' uniforme delle guardie del corpo , gli appo- 
flò alla pr'a del palazzo . Allorchi Tong- 
tchrt volle entrarvi , mo.itjto nel fuo cocchio, 
gli fu (caricato un gran colpo di picca, il quale, 
effendo flato parato dalla corazza', ch'ei foleva 
portare fotto gli abiti, non Io feri che «ella 
(paliti . Ciù non ofìante, fu egli rov.efciam dal 
cocchio; ed avendo chiamato in fuo foccorfo 
Liu-pou, quello gli fi avventò addo Ilo , e gli, 
fcaricò un fecondo colpo, con cuilodidefe more 
to in terra . Liu-pou gli fece tagliare la tetta , 
che fu efpoda fuori delle mura; ed allora, no- 
Arando l'ordine dell' Impctadorc, lo. Ielle, in 
prefenza di tutti,. Il cadavere, di fang-tcho. 
fu gettato nelle, (inde, , dove, il popolo gli fé-, 
ce tutti gli oltraggi portabili . Siccome, egli 
era affai graffo, e. ripieno, cosi la ; plebaglia; 
gli aprì il ventre, e vi pofe. uno (loppio? ac- 
cefo, che bruciò per il tratto di molti gjop-. 
fii , facendo, lume. 
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Onang-yun fpedì immediatamente alcune par- — 

thè di truppe rn Mei-ou , fatta fabbricare da ,°Vch. 
Tong-tcho , le quali fecero man baffi fopra iti 
tutti quelli della di lui famiglia, ch'egli ave- 
va flabfliti in quella nuov» città. Si trova- 
ròno nel di lui palano più di trenta mila 
libbre effettive d'oro, e novanta mila d' ar- 
gtrito, con una proiHgiof= quantità Ai perle, 
di gèmme , e d' altre cofe di gran valore . Tut- 
to fu levato , e trasferito nel tetoro dell' impe- 
ra. L'allegrezza prodotta dalla dì lui morte fu 
cosi grande, che i poi-eri iftelfi vendevano ,6 
impegnavano tutto ciò , che avevano per comi 
prarc de! vino , e per ricrearli . Ouang-yun 
dièdei ih quel!' otcafione , un magnifico ban- 
chétto , dove vi fu mufrea , commedia , ed 
ogni fpecie di divertimento . 

In meno a quefìe generali allegrezze, li vid- 
de con clìrcma forprefa TTaY-yong , Preudente: 
del Tribunale negf Moria , fofpirare , e pian- 
gi™ amaramente. Ouang-yun, cangiando co- 
lore, gli dìffe con ifdègno, che dopo aver 
ricevuti tanti berrifiij dalla dinaltia degli Han, 
fi dimoflrava troppo ingrato, col piangerei» 
morti d' uno de' più gran nemici della me- 
dìfima; ed in feguito, diede ordine , che foffe 
condotto iti prigione. Tlal-yong domandò fola- 
mente, che gli fofle permeflò di terminare la 
(loria degli Han. 

Ma-jt-tien , rifpondeinìo per lui , diffe ad 
S 1 Ouan- 
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Ouan^-yun , eh' «(Tendo Tìai-yang uni delle 

DELL più abili perlone dell'impero, ed idruito me- 
,92 ' glio d'ogni altro della floria dclld dinaftia re- 
Mur gnante , bifognava lardargliela terminare. Sog- 
f "" r!im giunfe ancora, eh' e (Tendo ci Tempre (lato un 
modello d'ubbidienza, e di pietà filiale verfe* 
Tuo padre, lua madre, ed i Tuni antenati, f» 
fi foiTc fjtto morire folto un leggiero prete- 
fin, i Savj , ed i letterati ne farebbero infal- 
libilmente rimaci difgullati . Ouany-yun gli 
rifpofe, th' egli non era arrivato al punto 
della queflione : che, per verità, V Imperadore 
Han-ou-ti aveva, in una fimile occafionc , ac- 
cordata la vita a Ssf-ma-tfien , affinchè quello 
aveflc data 1' ultima mano alla floria , che 
aveva già incominciata ; ma che trovandoli 
attualmente lo (lato lacerato in tulle le parti 
dalle guerre interine, un fuddìto cosi poco 
affezionato alla dinaftia Imperiale, come TTai- 
yong , non avrebbe mancato di trasmettere alla 
poilerità la vergogna, e le disgrazie dell'im- 
pero . M.i-|C-tien uicl fdegnato ; ed avendo in- 
contrato uno de'Grandi , gli diffe, che Ouang- 
yun era in errore, fe Supponeva di poter im- 
pedire , cnlla morte di Tfai-yong, che pafTaf- 
fe Illa oolìeiìrà II quadro de' difordini attuali' 
perocché TT'I-yong non era il Tolo [dorico . 
„ I Savj (fnqgiunte egli) fono la forra degt" 
„ imneri , e la floria ne coflituilce la gloria, 
n Impiegare de' meni per imporre a quelli il 

„ filcB- 
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„ filentio ,. e un voltr togliere .a quelli h 

„ forzi ed il luftro, ed affrettarne la caduti.** 
Tfaf-yong, nella notte feguente, mori nella ioa 
Tua prigione . ' ■ ■ w*,". 

Mentre ali* Corte ("accedevano tali avve- 
nimenti, le berrtnt gialle, le quali li crede* 
»a, che foffero già diffipate da lungo tem* 
po indietro, fi ibllev irono nel paefe di Tfìn§;- 
tchìou, e di Yen-tcheou,; e ù viddero, in po- 
co tempo, riunite in un corpo d' armata , 
clic-afcendeva al numero di cento mila pei? 
fbne. Lieou-t»*, che G era refe padrone di 
Yen-tcheou , contro il fallimento de'fuoi- U6 
filiali , volle andare ad attaccarle . Pao-lìn 
gli rapprefentò f penalmente, che quei ribelli; 
non avendo ni magazzini , nè bagagli , fareb- 
bero ben pretto ridotti alla nccclfit* di ri» 
ràrfi da loro medefimi . Licuu-tai , avendo ri- 
(□fato di dargli orecchio , marciò contro di 
loro, e fu battuto. Egli fteflb perdette la vi' 
ta in queir' azione, dopo di che, tutto il 
paefe fu Taccheggiato . ' ■- -j 

Tchin-kong, Ufficiale dell'armata di Tfao* 
tPao, lo configliò a profittare dell* oocafione' 
per impadronirfi di Ven-tehtou ,< dicendogli ; 
che effendofi t popoli di quella provìncia dati 
a Lìeou-tai, effi, piti non ricotto [«vano gli 
ordini della Corte ; e ch'egli mai non avrebbe 
trovata una congiuntura più favorevole di ti- 
rargli al fuo partito , trovandoli a -nwdefittii 
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— — -fimi padrone, attefa la morte dì Lieou-taì. 
E "' Tiao-tfao, m confeguenza di quello cohfiglio, 
■tvz (ecc; partire Tchin-kong, a cui diede la com- 
miilione dì procurare dì fruoprire i fentimen- 
ti degli Uffiziali di Lieou-ra)!, i quali lo ri- 
cevettero come un uomo fpedito dal Cielo per 
liberargli dalle brrunt gialle ; talmente che 
fenza efitare fi fottomifero a quello Generale. 
Tfao-tfao prefe informazione da loro del nu- 
mero delle berrette gialle , del luogo , in cui I* 
medslime erano accampate, e della loro mar 
niera di fare la guerra e giudicò dalle lo- 
ro rifpode, the t nemici erano molto più 
forti di lui, e che per venir a capo di vin- 
cergli , gli era neceflario far ufo dell'accortezza - 
Dopo aver difpofto il piano delle lue ope- 
razioni , Tfao-tfao entrò nel paefe di Yen- 
tchiou, e s'incamminò a drittura verfo le 
tentiti giath; ma non volle però avventu- 
rare una battaglia. Procurava continuamen- 
te di Rancarle con differenti attacchi, len- 
za lafciarloro, ne giorno nè notte , alcun mo- 
mento di ripofo. Quella piccola guerra le di- 
flruqgeva; ed cife non ofavano muoverli dal lo- 
ro campo per timore d'effere battute. Frattanto 
i loro vìveri incominciavano a mancare , di ma- 
niera vedendo di non poter pid foftenerfi , le- 
varono il campo in tempo di notte per an- 
dare a cercar la loro fuffilìenza altrove . 
Tuw-tfao , che (lava in offervazione di tutti 
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i loro palli, fi gettò l'opra ili loro. I! primo ~ 
affaire fu ficriffimo. Pao-fìn vi fu uccilb . 
Tfao-tfao, fenfibilc ilia di lui morte, fece finn- '"*™* 
grre enn più vigore i nemici , i quali furono ab- 
battuti, e podi in rotta. .Un gran numero ne ""*"" 
rimale fopra il campo di battaglia; e gli al- 
tri fi diedero alla fuga , prendendo la firndj di 
Tli-pè , dove , vedendoli infeguiti , depofero le 
irmi , e (i arrefero a Tfao-tfao , il quale , mercè 
quello nuovo aumento di forze , fi trovò alla 
tefla di più di tento-cinquanta mila uomini. 

Li-tfoui, K.iuo-fsè, Tchang-tfi, e Fang- 
tchèou, quattro de' principali Unuiali di Tong- . 
tcho, avevano trovata la maniera di fuggire, e 
di rifugiarfi nella provincia di Lèang-tchèou ; 
ma non avendo con loro alcuna partita di 
truppe , non fapevano a qua] partito appi- ' 
glisrfì. Mentr' erano in quella irrifoluzione , 
fi fparlé la voce, che dalla Corte fi era de- 
terminato di doverli efterminare Ì popoli di' 
Leang.tchèou , in pena d'aver elfi abbracciati c',Ì 
interelii di Tong-ttho. Gli UHiiiali dì que- 
lla provincia li radunarono per deliberare ciò, 
che conveniva fare per falcargli da quella ge- 
nerale ftrage; ed il refultato li Tu di fpedire 
a domandar grada alla Corte, ed a fare tutte 
le fom mi Aloni poffibili . Non effendofi trova- 
to chi s' incaricale di tal commi filone per ti- 
more d'efporli a perder li vita, fu inviato " 
un femplicc foldato per prefentare ad Ouang- 
yun 
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," yun li fommiifione della provincia; mi quello' 
""cb." 00 vnlIe "«ordire alcun perdono. Si fatto 
ipi rifiuto gli colìò Ciro, e fu cauli d'un gran- 
ii'" 1 " de fcompiglio nell'impero. ■ ■ 

Gli Ufficiali di Lèang-tchèou , tollerimi 
all'udire un» cosi afpra rilpofta , avevano pre- 
fa la rifoluzione di tenerli celati fìnattanto 
che la tempefla fi fofTe dilfipata; Kia-hiù , 
attinente aLi-rfoui, fece loro eonofeere , che 
quello eri il peggior espediente, eh* aveffero 
potuto prendere; perocché l'infimo Manda- ■ 
rino non avrebbe marcito di fare dello per- ■ 
quifiiioni, e d'arreflargli da per tutto, dove ' 
fi fofTe fofpertito, eh' elfi aveffero cercato 
un afilo. Gli configliò , per b contrariò, giac- ' 
chè non fi aveva riguardo alcuno per loro, 
ad ottenere per via delia fona ciò , che fi ne- - 
gava alle loro preghiere; e gli efortò » pren- 
dere le armi, ed ad incamminar!] a Tchahg- 
ngan per vendicare la morte di Tong-tcho , 
dicendo loro , che fé l'efito avene corrifpollo " 
alla loro intraprefa , elfi fi farebbero refi pa- ! 
dronì della Corte, e dell' Imperadore , e che 
quand" anche foffero rimalli perditori , la loro • 
conditione non avrebbe potuto peggiorare, 'ma . 
almeno avrebbero avuta 11 gloria di non ef- 
ferfi lafiiaii fcannare come bellie , e coma 
genti Tenia coraggio. Quello coliglio fa gè» . 
neralmente applaudito . Si prelc li induzione 
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di tentare la forte delle armi, e Ti fecero 

«.nTegucntemente delle leve di truppe. 

Appena eh' effi vìddero alcune migliaia d'uo- 
mini in piede, preiero la (irada di Tchang- 
ngan , affinchè non fi averte alcuna notila del- 
la loro marcia , e fi penfaffc meno' a metterli 
Tulle direte. Il loro numero fi andò cosi 
conlidcrabilmente aumentando per ili rada, che 
aCcendeva a più di cento mila uomini, allor- 
ché giunCero alla capitale. Ciò non oliarne, 
la loro fpedizione avrebbe avuto un poco buon 
elìto, lenii la brutalità di Liu-pou . Un fol- 
dato, maltrattato da erto, impegnò i fuoi 
compagni ad unirli con lui per aprire le por- 
te a' ribelli , i Quali erano già feorfi otto 
giorni, da che perdevano inutilmente il loro 
tempo davanti la piana , fenia efTere loro 
potuto riufeire di dar alcun affalto. LÌu-poU 
volle impedire h loro entrata; ma vedendo, 
che non poteva refiftere contro il loro nume- 
ro. Ti portò a parlare ad Ouang-yun per im- 
pegnarlo a Calvari] con lui . 

„ lo non ho faticato finora f gli rifpofe 
„ Ouang-yun J fe non per pacificare lo flato, 
„ e rendere all' Imperadore la fila libere». Se 
„ non porto riunirvi, avrò almeno li gloria 
„ d'averlo tentato, e di fagrifWr la mia vì- 
„ ta per una cauTa sì bella. L' Imperadore fi 
„ ripnfa fopra di me riguardo alla cura dì 
„ conferva? i funi giorni, ed io potrei atban- 
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-„ donarlo per mettere io fluirai mici? Non 

wa',, v ' inquietate per la mia forte; ftocM avrà 
E ™ ' R '„ (Ino , t impero mi tetri agire da fuddito 
/IL- „ fedele, e confagrato al ben pubblici Per 
hkn-iì. K quello, the riguarda voi, indite a riamma- 
„ re lo zelo dei Governatori delle province 
„ ifl fervuto dell' frttperadcrre. Ricordatevi , 
„ die un iwrhO d'ottare non d«* **' 
„ dir* il padrone, che gli = fiatò dato dal 
, Citlo . ° Liu-poU eW da Tchang-ngan , 
•Ila felli dei fold.tì, che gli erano maggmr- 
"" e fi portò predo di Ying- 



chao. . 

La citi* fu abbandonata, al Taccheggio . I ri- 
belli tt rtmmifeto gli eccelli pia ornb.li, 
e G facevano anche una gloria d' incendiare , 
di violar*-, e di trucidar*. Li-tfoui, e K-ouo- 
ftó s'incamminarono a drittura al p al .zio , 
e minacciarono d'appiccarvi il fuoco , le fi 
ricufav. d'aprir loro le porte . Ouang-yun fe- 
ce allori comparire l' Imperidore in una gal- 
leria. Tolto che i ribelli lo fcuoprirono, fi 
protrarono in terra ; e dopo d' averlo falurato 
profondamente , e con fommo rifpetto , gli 
differii, ch'elfi non avevano alcun penfìero di 
ribellai; e che non avevano prefe le armi fe 
non par vendicare li morte dì Tong-tcho , Ru- 
th ingiuftaiaente fatto morire. SogRiunfcro , 
che allorché aveffero ottenuta la foddisfaxìone 
d' avere nelle loro numi Oaang-yun , avrebbero 
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abbandonile le armi, e farebbero ritornati — 1 
alla foromilEonc eh* j!i dqvtvano. _ lab». 

Ouang-yun, febbene foffe ficuro (fioco*. ns 7 
trar la morte, non afitò a tendere dalla pai- 
leria, ed a prefentarfi eoo inrrepidezzji ■ ri- "" ■ 
belli. Li-rfoui', vedendolo avvicinai, jfcdr* 
la, fua fciabla, e gli domandò con ifdogii», 
quali erano i delitti di Tong-tcho, per averlo, 
egli tratta» tanto inumanaraoate.,, Quelli del 
„ piii grande tollerato, del piti malvagio di 
„ tutti gli uomini (' gli rilpofe eoa fermenu 
„ Ouangryun. ) . Il Tien b b* puniti» ,. 
„ s'egli tuttavia, viveffb, ed io. portili efler- 
„ minare quel molta, r» purgherei la. ter»* 
„ ch'egli ha letto freon re per 1 tuoi ddit- 
„ ti. « Li-tUiV, o ■ KouoJsi , raag^oementc 
irritati d* quefhv dfpoIU, lo flefero morto io- 
terra con un colpo di fciabla, e. Ber fecero 
gettare il cadavere in mezzo atle ftrade . 
Tchao-tfin, vecchio Mandarino, Io fece fep- 
pellire. 



Finn iti Tenie Nmt. 
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Sf [pera, che la lettura del prefente 
Tomo, potrà incontrare il gradimento 
anche de' pi* delicati , / quali vorreb- 
bero femore leggere la ft.irìa con' quel? 
ifiefo piacere, con cui ordinariamente 
fi te*g'»i<> ' romwzi . M.t quanto ì fa- 
tile ottener quefi' intento coi lavori di 
para imwinazio'ie , altrettanto è dift- 
erie , allorché R devino religiofamente 
ieftriv.-re i fatti duna nazione. 

Benché mn lì fieno anche avuti da 
Parigi i (bruenti Tomi , fi potrà ar- 
gam'ttare 'da q'tejio , che nel profe- 
guimento dell' op-ra non mancheranno, 
altri vif/rmf -egitalmeiite dilettevoli , ed 
iiiierejjaati . 
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